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Enrico Zulberti, Mario e Irina Turancich portavano aiuti. Ora sono nel campo di Travnik 
Sono accusati di essere fìlocroati. La donna è ferita e rischia di perdere una gamba 

Tre italiani nel lager 
Catturati dai musulmani in Bosnia 
Tre italiani in un campo di prigionia musulmano-
bosniaco a Travnik, a Nord di Sarajevo L'allarme è 
stato lanciato da un paio di mercenari italiani, rac
colto da un volontario di passaggio e confermato 
dalla Farnesina Enrico Zulberti, di Bolzano, era par
tito il 13 agosto per portare a Travnik plasma, medi
cine e latte in polvere Gli altri due sono i coniugi 
Mano e Irma Turancich Lei è ferita seriamente 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

•RI BOLZANO Aon hai pau 
ra ' Perche- vuoi andare da so 
lo ' Glielo dicevamo sempre -
ricorda il coqnato di /ulberti -
E lui Macché ormai sono 
amico di tutti conosco i pas
saggi giusti » Ma I ullimo 
Maggio di Enrico Zulberti 35 
anni, bolzanino impegnatisi 
mo negli aiuti alla ex Jugosla
via rischia di finir male Partito 
la notte del 13 agosto non ha 
dato più notizie Ed un altro 
volontario appena rientrato 
dalla Bosnia, ha portato con se 
un appello semiclandestino 
Zulberti e prigioniero in un 
campo di concentramento il 
«Republick 20» gestito dalle 

forze musulmane di NouTrav 
nik nella regione di Sarajevo 
Con lui ci sono altri due Italia 
ni i coniugi Irina e Mano Tu
rancich la donna in particola 
re sarebbe gravemente ferita e 
rischerebbe di perdere una 
ga"iba 11 messaggero si chia 
ma Sergio Cattaneo e un ca 
mionista mostrino che porla 
regolarmente aiuti in Bosnia 
per conto dell Ics un coordi 
namento di associu/ioni del 
volontariato fregiornifa rimi 
trando dall ennesimo viaggio 
Cattaneo e stato avvicinato da 
un mercenario italiano che 
combatte con le forze croate a 
Mostar 

A PAGINA 3 Enrico Zulberti 

I curdi ora minacciano 
«Non cercate gli ostaggi 
o per loro saranno guai» 

• 1 due italiani e i due su/zeri sono in nostre 
mani e stanno bene ma non rispondiamo 
della loro sicurcv./a in caso di operazioni mili
tari turche» Cosi un anonimo portavoce del 
Partito dei lavoratori del Kurdistan (Pkk), il 
gruppo che ha sequestrato gli italiani Angelo 
Palcgo e Anna d Andrea ed i ticinesi Nico 
Riccardo Pianta e Giuseppe Virgilio Rczz.oni-
co Un comunicalo dell agenzia curda Kurd-
Ha, con sede in Germania, aggiunge che il 
Pkk non risponderà della sicurezza dei rapiti 
non solo nel caso di operazioni militari nel
l'Anatolia sudonentale ma anche <ncl caso 
vengano avviate ricerche Intanto le autorità 
di Ankara continuano a tacere sull'intera vi
cenda 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 4 

Aggredito in pieno centro, salvato 
dall'intervento dei passanti 

Ancora razzisti 
Un altro barbone 
picchiato a Roma 
Fuoco e sprangate contro un senzatetto che dorme 
su una panchina Sabato notte, a Roma un'altra ag
gressione come quella di Milano Vittorio Faraci, 52 
anni di Palermo si e salvato dai due giovani aggres
sori fermando una macchina Ora è ricoverato con 
dieci giorni di prognosi per ferite al viso e contusioni 
sul corpo Edice «Quei ragazzi dovrebbero pensare 
che un giorno potrebbero trovarsi al mio posto» 

ALESSANDRA BADUEL 

••ROMA Vittorio I araci r>J 
anni senzatetto s ib.ito notte 
stava dormendo su una pan 
china neUenlro di Roma due 
gio\ani cercano ui dargli fuo 
co poi passano alle sprangale 
Reagisce corre fino a un pon 
te un aulomobil sta se lo \edc 
davanti e inchioda lauto 
I uomo e salvo I due aggres 
sori tentano nuovamente di al
terarlo -Ci ha derubati se non 
e i pensa la polizia a npul re ci 
'«risiamo noi Ma I aulomo 
bilisla vuole proprio chiamare 
la polizia si sia fermando altra 
genie e i due teppisti fuggono 
Scappalo di nuo\o spaventato 
anche dai soccorritori Farad 

viene raggiuntò dietro un ce 
spuglio Infine si convince a 
farsi medicare e sale su un ani 
bulanza chiamala sul posto 
Ora e ricoverato con ferite al vi 
so ed ematomi sulla schiena e 
sul petto Ne avrà per dieci 
giorni La Digos sia tentando di 
identificare i teppisti In meno 
di una settimana è la terza ag 
gressione razzista 

«Prima di fare queste cose 
dovrebbero pensare che un 
giorno potrebbero trovarsi al 
mio posto - dice il ferito - Co 
munque sulla Costituzione 
non e e scritto che io devo sta 
re a tribolare in mezzo alla 
strada" 

A PAGINA 8 

Risolto il giallo del canale di Lodi: Rosa Quartararo dopo ore di interrogatorio è crollata alle quattro del mattino 
Perché lo ha fatto? Sembra che il movente siano gelosia e rivalità. Si era innamorata del fidanzato della figlia 

La mamma confessa: «Concetta l'ho uccisa io» 
Per poche ore 
la ragazza ha 

avuto un nome 
Un incredibile equivo
co la donna ammaz
zata a Torre del Lago 
ha avuto un nome per 
24 ore Ma la studen
tessa danese con la 
quale era stata confusa 
e a casa sua, a Cope
naghen e sta benissi
mo Tre ragazzi hanno 
«riconosciuto» nel ca
davere la coPega di 
università e ne sono 
stati convinti fino a che 
la ragazza non è stata 
sentita per telefono 

C CARENINl" A PAG. 7 

È il primo giallo dell'estate chiarito in 48 ore Ma e è 
poco da esultare I epilogo del caso e raccapriccian
te sarebbe stata la madre da sola a massacrare di 
botte e strangolare Maria Concetta II movente' Ge
losia «Erano innamora'e dello stesso uomo> Il suo 
convivente l'avrebbe solo aiutata a portare il fagotti-
no nel canale vicino all'Adda Lei è a San Vittore 
Lui è- libero indiziato di occultamento di cadavere 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLLO 

Ì 

M I ODI A Biscnlrate di Co 
mazzo qualcuno I ha già rihai 
tezzata con cinismo la Circe 
dell Adda Altri li eno inipie 
tosi Iti considerano semplice 
niente una madre snalur ita I 
qualcuno magari cercherà di 
rimuovere I incubo dicendo 
che la madre assassina vcni\ i 
dal Sud era un pò svitata pn 
mitiva I magistrati invece hall 
no quasi ritegno a scav ire .in 
cora Rosalia Quartararo •10 
anni secondo i giudici ha ne 
ciso la figlia con premedita/io 
ne da sola II suo convivente 
I avrebbe -solo aiutata a na 
scendere il corpo Lucida sa 
rebbe stata la volontà omicida 

I lucida la confessione l imo 
venie7 «Una mistura di gelosia 
e risentimento verso la figlia-
elice la pm Carmen Vlanfred 
da «Diciamo elle erano inn.i 
morate eh Ilo stesso uomo 

Venerdì mattina Rosalia e 
sola con la figlia la picchia se I 
vaggi inienle con lo spazzolo 
ne del bagno ia strangola la 
incerona I poi si fu ami.ire da 
Redac III il convivente a na 
scondere il corpo nella roggi i 
Ma viene subito trovalo Qual 
cimo ivc va visto Un maroc 
chino che abita di frontc ma 
anche altri Un giorno e un<i 
notte di interrogatoli Poi la 
confessione 

Rosa Quartararo accusata dell omicidio della figlia Maria Concetta Romano GIORGIO SGHERRI A P A G I N A 7 

Nucleare 
Che fine farà 
Los Alamos 
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Balmamion 
I miei Giri 

d'Italia 

k% mix. 
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Sopravviveremo al fondamentalismo? 
Sonallah Ibrulum t uno 
scrittore egiziano che ha 
sempre avuto posizioni dis
sidenti nei confronti del po
tere Ai tempi di Nasser 
sconiò anche 5 anni di car
cere In questo articolo ana
lizza la situazione dell Egit
to e del mondo arabo sotto 
la pressione dell'integrali-
smo islamico 

^ B Lattentato contro il mini
stro degli Interni egiziano ha 
sottolineato 1 escalation dello 
scontro in corso tra lo Slato e i 
militanti islamici 

Quando fio appreso la noti
zia mi trovavo dal macellaio 
Erano più o meno le due del 
pomeriggio ed entrando per 
fare la spesa 1 avevo trovato in
tento ad ascoltare la radio 
Quando gli dissi che era pro
babilmente opera dei militanti 
islamici mi guardò senza alcu 
na espressione in viso e non ri
spose 

Sapevo però cosa stava pen 
vindo in quanto molte volte 
avevamo avuto modo di parla
re degli atti terroristici dei fana
tici musulmani Con ogni pro
babilità slava pensando «gli sta 

bene' Il mio macellaio fre
quenta regolarmente la vicina 
moschea ma non è un fanali 
co Quella sera deve aver guar-
d ito con sgomento le immagi 
ni televisive dell esplosione 
dei 15 feriti e dei 3 morti Sono 
certo che non approva queste 
forme di ferocia nei confronti 
degli evsen umani 

tuttavia non ha simpatia 
per gli «alti ufficiali- e si augura 
che la «nostra miserabile vita» 
per dirla con le parole usale 
frequentemente dalla maggio 
ranza degli egiziani possa 
cambiare La maggior parte 
dei .uoi clienti sono svaniti nel 
nulla dopo essere stati depre
dati due volte la prima per 
mano delle società di investi
mento islamiche e la seconda 
per mano del governo con la 
politica di riforme economiche 
imposta dal Kondo monetano 
internazionale, una politica 
che ha portato di recente a'I a-
bolizione di tutte le restrizioni 
sulle importazioni con il risul 
tato di mettere in ginocchio 
I industria nazionale e di met 
tere i consumatori alla merce 

SONALLAH IBRAHiM 

della mafia degli importatori e 
degli imprenditori per lo più fi 
gli e parenti degli «alti ufficiali» 

Lo stevso governo di recente 
ha iniziato a parlare della ne 
cevsita di «cambiamento mail 
solo risultato e stato quello di 
proporre un referendum po
polare per consentire al presi 
dente un terzo mandato nono 
stante quasi tulli i partiti politici 
abbiano manifestato la ferma 
opposizione alla rielezione di 
Mubiiruk 

I. attentato eli mereoledì ha 
svelato il vero volto debole e 
incapace non solo del gover 
no ma dell intero sistc ina 
Quattro giorni prima la Corte 
suprema per la sicurezza dello 
Stato avava assolto I 20 impu 
tati dell assassinio avvenuto 
tre anni fa dell ex presidente 
dell Assemblea del popolo in 
quanto le confessioni degli un 
pulati tutti membri di una or 
ganizzazionc islamica sareb 
bero si ite e storte con la tortu 
ra In precedenza un famose} 
sceicco testimoniando dinan 
zi al tribunale nel processo per 
I omicidio dello scrittore I arag 

l-oda uvi_'v<i sostenuto che se 
condo il Colano si può lice ide 
re qualunque eretico 

Cosi il massacro continua 
mentre sia il governo che la si 
nistra sonoelcboli la qualcosa 
lascia campo libero igh iute 
gralisli islamici le cui parole 
chiare e dirette fanno bre< e i 
tra la pojxMazione anche se e 
luti altro che chiaro in che mo 
do affronterebbero il complcs 
so intreccio eli problenuche at 
tanaglia il paese 

Ire organizzazioni e lande 
siine hanno gii rivendicalo 
I attentato di mercoledì mentre 
il governo lo attribuisce ai lon 
damenlalisti islamici e un por 
lavoce avanza I ipotesi di una 
connessione tra questo atten 
t,ito e le ultime esplosioni che 
11.inno avuto per teatro II ( airo 
In precedenza un altro porla 
voce aveva accennalo ir] un 
possibile coinvolguncnto del 
Mossaci 

Da alcuni mesi gii organi di 
informazioni uffici ili criticano 
gli Usa .ice usandoli di soste ne 
re lo sceicco Dinar Abdelrah 
man padrino dei militanti isl.i 

mici e sospettalo di essere tra 
gli .nitori dell assassinio di Sa 
dal 

Il Rosel.iossel un periodi 
e et di ispirazione go "rnaliva 
ha pubblicato domenica se or 
sa un art colo nel quale parlali 
do dell assassinio di Sadal av 
venuto U anni (a chiama in 
e uis.i un misterioso testimone 
scomparso subito dopo il prò 
eesso e ipotizzi il coinvolgi 
mento di un «ignoto cemvitato 
di pietra 

Si polii libero individuare al 
cune in ilogie con la situazio 
ne italiana In un articolo sugli 
ultimi allentali terroristici ai 
danni eli monumenti artistici 
piibbliealod.il quotidiano ara 
bo Alhaiiit il giorno stesso del 
I itlenl ito contro il ministro 
degli Interni si avanz 11 ipolesi 
si concio cui gli attentati in un 
pruno te lupo attribuiti alla ma 
ila potrebbero essere opera di 
corpi separ iti dello Slato 

Nel caso dell Cgilto I idenlit i 
degli assassini o dei loro man 
danti e irrilevante in quanto 
una e usa e chiara a tutti I at 
tu.ile siste ma e HI e risi e le prò 
spettive sono disastrose' 

Inalazioni 
prtit Carili Alili ima Biscanti 

Gli inglesi sapevano 
ma tacquero 
sull'Olocausto 
im I ONDRA \M Bbc ignorò 
volutamente ogiujnotizid sul
lo sterminio degli ebrei nelle 
camere a gas naziste per 
I antisemitismo dei vertici 
cicli ente radiofonico e del 
coreign Office Documenti 
trovati negli archivi della Bbc 
e del governo provano che 
questo atteggiamento fu an
che ispirato dalla tonvinzio 
ne che I opinione pubblica 
inglese nutrisse sentimenti 
antisemiti Questa e onvmzio-
no porte') alla conclusione 
J i c salvare la vita di milioni 
di ebrei non sarebbe stalo un 
obiettivo primario» porgli in

glesi I documenti mostrano 
anche che il ministero degli 
Esteri di sua maestà fu sor
prendentemente scetlico 
circa le atrocità naziste e clic 
ancora iteli agosto del 19-11 
dubitava dell esistenza delle 
e amere a gas 

Sabato 
28 agosto 
Preludio 

allo spazio 
Arthur C.CIarke 

Ogni sabato 
in edicola 

L'ABC della 
fantascienza 

l 'Unità + l ibro 
Lire 2 500 

Stoccarda chiude in bellezza 
Record mondiale nella 4x400 

Italiani senza medaglie 

'^S 

L americano Leroy Brunell taglia il traguardo della staffetta 4x100 

Italia, che disastro! 
Qualcuno pagherà? 

FOLCO PORTIN ARI 

N on miv i propnodi ri 
pek re pi r I ennesi 
m.i volta che lo sport 

nella sua formulazione ludi 
ca e in crisi sopraffatto co 
ni e ormai da una e once/io 
ne economicistica da retto 
le e ICE;tji e morale che non 
gli appailengono ne mai gli 
ippartennero come sciano 
delia su i spec ificita Bastava 
accendere il televisore saba 
lo sera e vedere che I meon 
irò lutto italiano per la Su 
percoppa di calcio tra Milan 
e Tonno ci jrrivava da Wa 
shington F 1i erano le due 
del pomeriggio di un agosto 
torrido Ora quale lolita 
presiedeva ali i scelti! di quel 
luogo e di quellora ' Quale 
logica sportiva beninteso 
Ricominciare daccapo con 
questo ritornello e stucche 
vote e sconfortante specie a 
una settimana dalla ripresa 
calcistici con le annesse 
novità televisive In lauto 
mio sconforto pero eccola 
consola/ione di un ì setti 
mana che si e conclusa ieri 
sera a Stoccarda Non e che 
I atletica lettera non risenta 
di una situa/ione generale 
di metamorfosi ecologica 
dello sport ma illa fine i 
tempi sono tempi le misure 
sono misure a prescindere 
da chi le ottiene cjuesto mi 
sembra un punto di nfless o 
ne importante I entusiasmo 
dell i lolla va senza dtstin 
zione di razze e di nazionali 
ta ali eroe che compie 
I impresa C I impresa non 
consiste solo o tanto nella 
villorui quanto nella misura 
nel tempo C io vuoi dire e he 
il pubblici) dell atletica e un 
pubblico selezionate; per 
competenza anche intellet 
tualmcnte t un elite dello 
sport Si a l lun i la che questi 
e impioti.iti del mondo sono 
rmseili perfino ,. concede a i 
monte nti es.ilt.iuti di su\p<'n 
•>c qu indo neppure i mezzi 
elettronici sohstic itissimi 
riuscivano i stabilire con 
certezza chi avesse vinto j 
cento metri e la si iffetta 1 \ 
UH) femminili 

Dunque ho nodulo per 
amene mi e* e mesi ucraini e 
nissi inglesi e ke noti in 

barba, a tutte le dil'erenze el 
mene e pollile tu* Ma ho t;o 
duto inche per ak uni Italia 
ni specie per gli outstdus 
come la Bevilacqua h Ira 
baldo la Cupnotti le ragaz 
ze arrivate a Stoccarda v i i 
/,i I accompagnamento del 
le grancasse I" DI-iso un 
altro (mtsuUr<.i\ lussei (gli al 
In rni daziali erano più pre 
ved bili) Solo e he ho t>odu 
to ih ime con qualche 
sconforto o con buona vo 
tonta secondo 1 antico pnn 
' pio dell accontentarsi In 
realta a Stoccarda a dispet 
to dei pochi limasti in gara 
abbiamo assistite» alla più di 
sastrosa debacle dell atleti 
ca Malian 1 ridotta al livello 
della Svizzera dell Austria 
dell Irland t Sotto 11 Spagna 
Con scarsissime prospcMiu 
per il futuro 

D.iwc ro non mi va di dire 
AndaU.ce er puzzone nel 

li littispecie Nebiolo Ma e 
altrettanto vero che in un 
p tese normale e dopo que 
sta esperienza quale uno dei 
responsabili dovrebbe di 
mettersi per decoro e pudo 
re lacerto che non accadrà 
['rima che nel nostro spoil 
approd lo spirilo di «man 
pulite» (.o prima elle ci arrivi 
no i Piudici) quante Beresi 
ne quante Waterloo quanti 
S settembre dovremo vede 
re tanto i grandi dirigenti 
hanno il culo iltaccato alle 
loro poltrone co! Vinavil col 
Bost k con I Att ik' 

Ma 1 atletica mi ha conso 
I ito Oli indo \m itleta batte 
un record mondiale non gli 
chiedo di eh' ' nazion Hilu e 
Oliando nei cento metri 
v ende soiio i diec i secondi 
non gli guardo la maghi 
Non mi importa d i dove vie 
ne quella ragazza che supe 
r i i 1S un In nel triplo Mi 
d nino tutti la stessa * mo/io 
ne pere he app irientjouo 
tutti tlli medesima razza in 
via di estinzione gli sport vi 
intesi come uomini Ciò e he 
esali i .ine ora nell atleti' a 
nfulti e I uomo e non la sua 

appJrtenenza Non li ma 
gli i Se- poi non e i sono il ì 
li ini pazit nz.1 Dure ra lino a 
quando' Per or i godi uno 
ech 

NELLO SPORT 

* 
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,.: „., ,ii ;1.I*1; Jl, „C ! ' . ; I.... In crisi lo storico laboratorio 
militare, fondato nel '43, in cui lavorò J. Robert Oppenheimer 
La Motorola ha ricevuto l'incarico di studiare la riconversione 
della megalopoli nucleare, costruita tra le montagne del Nuovo Messico 

Los Alamos, diatomica ai telefonini 
• • In un'aula disadorna sul 
desertico altipiano e al riparo 
da sguardi indiscreti, 30 fun
zionari del Los-Alamos Natio
nal Laboratory non riescono a 
celare il loro disagio nel rac
contare espisodi di inefficien
za e di eccessi di burocrazia. 
«Abbiamo speso 400 milioni di 
dollari per portare avanti un • 
progetto da 6 milioni», dice il 
direttore di un dipartimento. 
«Non sappiamo nemmeno chi 
ci lavora», aggiunge un altro. 
«Abbiamo inviato un questio
nario a tutti i dipendenti e mol
ti erano deceduti». . 

La dolorosa e terapeutica 
confessione fa parte del tenta
tivo della Moto/ola di contri
buire a trasformare Los Ala
mos, il famoso laboratorio per 
la ricerca sulle armi nucleari, , 
in un centro dì ricerca e svilup
po privato in grado di dare 
slancio alla competitivita del
l'industria americana. • • 

E in questo quadro Los Ala
mos avrebbe dovuto rendere • 
noto nei giorni scorsi il piano • 
di ristrutturazione fondato in 
larga misura sulle tecniche di 
«gestione della qualità» appre
se da consulenti estemi e, in 
viapnncipale, dalla Motorola. 
Sono momenti difficili per i fe
deli di Los Alamos, considerati 
un tempo i monastici santoni 
della ricerca militare. A Los ' 
Alamos sono passati J, Robert 
Oppenheimer, è stato realizza
lo il progetto Manhattan, han- • 
no visto la luce le armi nucleari 
e sono giunte, come attirate da 
una calamita, le più brillanti . 
menti scientifiche europee. •» • 

Il laboratorio fu fondato in 
larga misura grazie all'apporto -
degli scienziati perseguitati dai 
nazisti e fuggiti dall'Europa du- ' 
rante la seconda guerra non-
diale e ancora oggi gli scien-

- ziati europei continuano a 
svolgere un ruolo significativo 
in tutti i progetti di ricerca. 
Quest'anno Los Alamos ha ac
colto numerosi ricercatori so
vietici già impegnati nel pro
gramma di sviluppo degli ar- . 
mamenti nucleari. Gli ex sovie
tici, che hanno perso la guerra 
fredda ma non il senso dell'u
morismo, hanno regalato a 
Siegfried Hecker, direttore del 
laboratorio, un pezzo di una 
testata nucleare smantellata 
con l'incisione «dalla Russia 
con amore». ~ — -/•••• 

Per 50 anni il laboratorio ha 
(atto la parte del leone nel 
campo delle commesse milita
ri sotto la supervisione del go-. 
verno federale e dell'Università 
di California. Los Alamos, che . 
nel 1943 altro non era che una 
casella postale segreta, è di
ventato col tempo una mega
lopoli dell'alta tecnologia con 
una superficie di 112 chilome
tri quadrati, 11.000 lavoratori, 
un bilancio annuo di 1 miliar
do di dollari e circa 2.000 edili- " 
ci sparsi tra le montagne del 
Nuovo Messico nei quali si può 
trovare di tutto: dal plutonio al -
laser... . . » , . , - . 

Eppure questo monumento . 
all'audacia tecnologica si trova 
nella medesima barca di molti 
grossi complessi industriali 
americani. Non diversamente 
da loro il laboratorio, che sof
fre di gigantismo, di scarsa fles
sibilità e di inefficienza gestio
nale e amministrativa, è spro
fondato in una drammatica 
crisi nel momemto in cui si è 
bloccato l'apparato militare • 
che alimentava la produzione 
di armamenti nucleari e il pae
se ha dimostrato di non gradi
re più i costosi progetti di ricer-

ca.«Per 50 anni abbiamo rice
vuto finanziamenti pubblici in 
quantità rilevante», ricorda il 
direttore aggiunto John Whet-
ten, responsabile del controllo 
di qualità, carica questa di re
cente istituzione. Il laboratorio 
punta a trasformarsi in un cen
tro di ricerca e sviluppo per 
l'industria americana ai fini 
della soluzione di complessi 
problemi tecnici quali la crea
zione di autovetture non inqui
nanti e la fabbricazione di se
miconduttori avanzati. E. per 
di più, a prezzi competitivi. 

«Dobbiamo offrire prodotti 
per i quali qualcuno sia dispo
sto a pagare», afferma il dottor 
Hecker, direttore del laborato
rio. «Col senno di poi c'è da di
re che operare nel settore della 
difesa era fin troppo facile». 
Con la caduta del muro di Ber
lino, Los Alamos e altri labora
tori di ricerca nel settore degli 
armamenti nucleari sperarono 
di poter dare nuovo slancio al
la loro attività grazie alla possi
bilità di utilizzare il know how 
in passato classificato top se-
gret per ragioni militari. Ma Los 
Alamos si accorse ben presto 
di avere molti punti di svantag
gio rispetto all'industria ameri
cana. Le iniziative dj trasferi
mento di tecnologia erano tor-
temente ostacolate dai costi 
elevati, dalla leniezza in fase di 
sviluppo e dalle controversie 
giudiziarie in materia di brevet
ti e contratti. Inoltre sui progetti 
di Los Alamos gravano i costi 
per la tutela ambientale, costi 
talmente elevati che «nessuno 
al mondo poteva permettersi 
di fare affari con loro», dichiara 
un dirigente che ha lavorato 
con il laboratorio. E a Los Ala
mos conoscono una sola stra
da: quella della burocrazia. 

Il laboratorio aveva bisogno 
di aiuto e l'anno passato il dot
tor Hecker invito a cena, nella 
vicina Santa Fé, Ralph Ponce 
de Leon, uno dei vicepresiden-
u della Motorola, e gli chiese se 
l'ex presidente della Motorola, 
Robert Galvin, sarebbe stato 
disposto ad assumere l'incari
co di trasformare il laboratorio 
in un vero e proprio comples
so industriale. 

Robert Galvin, figlio ormai 

SCOTT MCCARTNEY 

J. Robert Oppenheimer 

«mmtMs»tz 
«Un regalo da Mosca: 
una testata nucleare 

, smantellata 
con la scritta: 

dalla Russia con amore" 

praticamente in pensione del 
fondatore dell'azienda e vero 
artefice delle fortune della Mo
torola, con ci mise molto a 
convincersi del fatto che il la
boratorio aveva enormi poten
zialità. Si rivolse quindi alla 
Motorola University, che tiene 
corsi di formazione nel campo 
della produttività e dell'effi-
cenza a beneficio dei dipen
denti, dei clienti e dei fornitori 
dell'azienda. «Il laboratorio è , 
una miniera di competenze e ' 
desidera contare», dice Galvin 
di Los Alamos. «Insieme pos
siamo fare grandi cose». 

Tuttavia i primi rapporti fu
rono tutt'altro che incorag-

• gianti. I consulenti della Moto
rola University condensarono 
le loro aspre critiche in una re
lazione di 25 pagine: cinismo e 
scetticismo caratterizzavano 
per lo più il personale, il labo
ratorio era organizzato in ma
niera troppo gerarchica, le cat

tive notizie 
non arrivava
no mai ai pia
ni alti e i livelli 
retributivi 
non tenevano 
in alcuna 
considerazio
ne le capaci
ta. 

I consulenti della Motorola 
sono giunti alla conclusione 
che, a condizione di non com
mettere errori, il laboratorio 
può essere trasformato in una 
attività gestita con criteri di 
competitività in un arco di 
tempo di almeno quattro o 
cinque anni anche se è più 
probabile che ce ne vogliano 
sette. Ma i responabili di Los 
Alamos ritengono di non aver 
tutto questo tempo. Temono 
infatti che il governo federale si 
appresti ad unificare i labora 
tori di ricerca sugli armamenti 
nucleari - Sandia e Los Ala. 
mos nel Nuovo Messico e Law. 
rence Livermore in California, 
•Ci hanno suonato la sveglia», 
ammette il dottor Whetten par 
landò del rapporto della Moto
rola, le cui critiche hanno avu
to effetti traumatici sul perso
nale. «Quelli che lavorano a 
Los Alamos pensano di avere il 
nonopolio della qualità» e si 

sentono diversi da tutti gli altri, 
sostiene William Wiggenhorn, 
rettore della Motorola Univer-
siy. -

Non è la prima volta che al
l'università arrivano proteste 
del genere. La sola diversità di 
Los Alamos, afferma Michael 
Coleman, consulente della 
Motorola che sta prestando la 
sua opera presso il laboratorio, 
va individuata nel gigantismo 
del suo apparato burocratico, 
nella mole di carta «che po
chissime aziende potrebbero 
permettersi». La Motorola ha ri
levato che anche decisioni 
estremamente semplici richie
dono sette firme. L'acquisto di. 
una dozzina di ciambelle in vi
sta di una riunione di lavoro 
deve essere approvato da un 
alto dirigente. La supervisione 
ad opera del ministero per l'E
nergia è ridicola, lamentano i 
dirigenti del labortono, «Ci so
no controllori che controllano 
i controllori», dice uno di loro. 

E una tradizione cinquan
tennale ha pure il suo peso. Fi
no a quest'anno la posta inter
na tra i 2.000 edifici del com
plesso veniva distribuita a ma
no, pur vantando il laboratorio 
i più sofisticati computer del 
mondo. La posta elettronica è 
stata introdotta solo di recente. 

La strategia ,' 
messa a pun
to dalla Moto
rola per rifare 
il trucco al la
boratorio di 
Los Alamos 
puntava su 
un corso di % 
sei giorni a '•' Tur».;-»-- «» J 
beneficio dei 30 dirigenti di più 
alto grado con i primi tre giorni 
dedicati ad esaminare la situa
zione e i successivi tre dedicati 
a valutare le ipotesi di trasfor
mazione. I responsabili di Los 
Alamos impegnati in questa 
sorta di rivoluzione culturale 
hanno anche consentito ad un 
giornalista di assistere ai corsi, 
decisione questa che sarebbe 
stata impensabile lino a poco 
tempo fa. Durante i primi tre 
giorni i dirigenti hanno dovuto 
porsi interrogativi mai sollevati 
in precedenza su questioni 
che andavano dal perché si 
spendono 50.000 dollari al
l'anno in fazzoletti di carta che 
fanno bella mostra di sé sui ta
voli durante le riunioni a chi 
deve essere ì I responsabile del
la sicurezza nucleare. 

Per convincere i dirigenti di 
quanto male fossero gestite le 

cose, Sandy Austin, esperta di 
organizzazione aziendale del
la Motorola University, e il dot
tor Coleman tracciano sulla la
vagna l'organigramma del la
boratorio Ben presto appare 
talmente confuso da lasciare 
interdetti persino coloro che 
sono adusi a muoversi quoti
dianamente all'interno dell'or
ganizzazione. Per assumere 
una persona, ad esempio, ci 
può volere anche un anno. «Se 
ci servisse un ingegnere esper
to di semiconduttori e dovessi
mo aspettare un anno per as
sumerlo, la concorrenza ci fa
rebbe fuori», commenta il dot
tor Coleman durante la lezio
ne. 

Ma dal dibattito emerge che 
i problemi di fondo ruotano in
torno alle profonde divisioni 
esistenti tra il personale tecni
co e scientifico e il personale 
del supporto gestionale e am
ministrativo. Entrambi accusa
no gli altri di essere pagati 
troppo e di lavorare troppo po
co. Gli scienziati si lamentano 
del fatto che debbono spreca
re troppo tempo a preoccupar
si di altre questioni mentre il 
personale amministrativo ac
cusa gli scienziati di cambiare 
continuamente le carte in ta
vola e di scarsa fiducia nel loro 
operato. «È un atteggiamento 
psicologico molto diffuso nel 
settore pubblico», dice al grup
po la signora Austin. 

Arrivati al terzo giorno viene 
elaborata una lista di 180 pro
blemi. Quando il gruppo si riu
nisce per la seconda parte del 
corso, assistiamo ad una vera e 
propria raffica di idee per la 
soluzione dei problemi: ben 92 
nei primi 25 minuti. «Licenzia
re tutti i dirigenti che non si 
adeguano alla politica dell'a
zienda». «Ritenere responsabi
le qualsiasi dipendente». «Re
stituire gli scienziati alla scien
za». - • . . 

I dirigenti sono entusiasti. 
«Intravedo una luce alla fine 
del tunnel», ridacchia Hans 

«Una catena di sprechi 
e la burocratizzazione 

hanno richiesto 
l'intervento 

di consulenti esterni" 

Ruppel, fisico teorico. «E come 
una falena mi dirigo verso la 
luce». . • i , 

Ma quando i consulenti del
la Motorola chiedono che ven
ga stesa una dichiarazione di 
intenti, il gruppo non riesce a 
trovare l'accordo e il dibattito 
si frantuma in una interminabi
le serie di aspre critiche nei 
confronti della direzione per il 
modo troppo autoritario con 
cui viene gestito il laboratorio 
di Los Alamos. «Abbiamo an
cora 17 ore e due minuti di 

1 tempo a disposizione e mi sto 
innervosendo», commenta il 
direttore aggiunto Al Tiedman. 

Il giorno successivo Al Tied
man presenta un suo piano 
per ricomporre le divergenze 
tra tecnici e dipendenti del set
tore di supporto: coordina
mento centralizzato delle atti
vità di supportoe maggioreca-

pacità di far fronte alle partico
lari esigenze del settore tecni
co. L'idea piace ma c'è chi si 
domanda se i presenti hanno il 
potere di realizzare il cambia
mento. L'ultimo giorno si af
fronta il tema della responsabi
lità? Come avviene in qualun
que altro settore industriale, è 
possibile fare in modo che il 
laboratorio induca i singoli a 
lavorare in vista di obiettivi co
muni e per il bene dell'intera 
organizzazione e non già per i 
loro progetti personali? Ógni 
anno dal laboratorio di Los 
Alamos escono moltissime 
proposte, delle quali solamen
te il 25% ottiene i finanziamen
ti. Una percentuale disastrosa, 
osserva Coleman. «Quando si 
tratta di prendere decisioni im
popolari» - come ad esempio 
quella di cestinare progetti po
co promettenti, aggiunge Cole-
man freddamente - «vi tirale 
indietro». -

Con un recupero di realismo 
' il gruppo riprende a compilare 

, l'elenco delle attività fonda
mentali tra cui «la copertura 
assicurativa dei progetti», la si
curezza, la manutenzione, «le 
forniture» e le attività scientifi
che e tecnologiche. Riprende 
tra i partecipanti al corso il gio
co al massacro delle critiche. 
Alcuni esprimono scetticismo 
nei confronti dei sistemi della 
Motorola. Ma durante una 
pausa la signora Austin non 
manca di dichiararsi fiduciosa. 
«Cambiare è quanto mai dolo
roso. Si fanno due passi avanti 
e uno indietro». 

Alla fine della giornata il 
gruppo ha messo a punto un 
modello organizzativo più 
semplice e snello accogliendo 
in buona sostanza il piano di 
Tiedman. 11 scttoie teeniee» JU-
vrà trasferire alcune delle sue 
mansioni al settore di supporto 
che, a sua volta, dovrà uscire 
dai laboratori e occuparsi 
maggiormente delle relazioni • 
esteme. Le decisioni andranno 
adottate a livelli più bassi e per 
i dirigenti dovrà valere il princi
pio della responsabilità. Molti 
sono contenti delle prospettive 
di cambiamento ma alcuni 
scienziati scongiurano -mag
giore chiarezza. «Mi sembra 
tutto estremamente nebuloso», 
commenta il dottor Ruppel 
scrollando le spalle. -

«C'è molto .scetticismo in 
merito alle soluzioni», convie
ne Eppie Trujillo, funzionario . 
del settore acquisti. «I dirigenti 
sono bravissimi ad individuare 
i problemi ma non riescono 
mai ad attuare fino in fondo le 
soluzioni». Non di meno il dot
tor Jackson, sollecitato con in
sistenza a tradurre in iniziative 
immediate l'ipotesi di ristruttu
razione del laboratono, si di
chiara ottimista. «Non appena 
metteremo in pratica alcune 
«delle proposte, ne trarremo 
immediati vantaggi», afferma. 
«Ad un certo punto bisogna 
smetterla di girare intomo ai 
problemi e bisogna passare al
l'azione». .'. ' 
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Questi incendi 
e i prossimi 

GIUSEPPE CAVIOLI 

1 Riproporre ogni estate la denuncia dei gua

sti economici e ambientali (quest'anno an
che umani) desìi incendi dei boschi, raffor-

• za il senso di impotenza, e fa apparire la n-
_ _ _ _ • . petizione di questa «emergenza» un evento 

insieme inevitabile e astratto. Tanto più che 
non ci mancano né forze, nò leggi e neppure piani di set
tore: dal Corpo forestale dello Stato, alla mole di normati
ve che vanno dal Rd n. 3267 del 1923 alla legge per la di
fesa dei boschi dagli incendi del '75 (n. Vi). Dove si pre
vede che le Regioni predispongano specifici piani regio
nali, e dove si stabilisce per le zone devastate dagli incen
di il divieto assoluto di qualsiasi tipo di costruzione e di 
ogni cambio di destinazione d'uso (art. 9). Assieme al
l'obbligo del «ripristino, entro sci mesi, dèlio stato dei 
luoghi, da eseguirsi a cura e a spesa del trasgressore», 
con ordinanza provvisoriamente esecutiva dell'autorità 
giudiziaria (art. 10). La tutela del patrimonio boschivo, 
confermala dalla legge Galasso, trova poi una sistema
zione complessiva nella legge di riforma ambientale e 
istituzionale per la difesa del suolo (n. 183/89), che ha 
introdotto nell'ordinamento italiano la pianificazione 
ambientale dell'acqua e del suolo a scala di ecosistema 
di bacino, per tutto il territorio nazionale. 

Le cronache di questi giorni ci dicono che la moltipli
cazione degli incendi - sempre criminale - non avviene 
dappertutto per le stesse ragioni (le distruzioni vistosa
mente speculative), ma assùme in alcuni casi motivazio
ni produttive o addirittura assistenziali (si parla dei co
siddetti «incendi di Penelope», che sarebbero appiccati 
per aumentare le giornate di lavoro degli addetti alla rifo-
rcstazione). 

In ogni caso, questa estate il danno economico (e am
bientale) supera nettamente la media degli anni prece
denti (presuntivamente. 500 miliardi invece di 300, su 
80mila ettari invece di 40mila), diventando largamente 
superiore ai benefici privati, quelli immediati. E decisa
mente intollerabile: quando in modo sempre più eviden
te la tutela del patrimonio forestale costituisce una misu
ra di reale qualificazione economica di lunga durata, al
meno per il turismo (come hanno capito da tempo le 
amministrazioni del Trentino, all'opposto di quelle sar
de, siciliane o liguri); oltreché una condizione per la si
curezza e la qualità della vita delle persone, anche di 
quelle di oggi. 

2 È perciò tempo di passare con pazienza a de
terminazione a una cultura e ad alcune scelte 
di intervento che fanno leva sul buon gover-

• no, e dunque sul principio concreto di re-
• ^ _ ^ _ > sponsabilità. In Lombardia, come in Sicilia e a 

Roma: per essere efficaci e credibili,, e per in
cidere sulle opzioni comunitarie, su questo fiorite in mu
tazione accelerata. In tre direzioni. La prima, dei piani re
gionali, già previsti dalla legge del '75 (ci sono dapper
tutto? Come vengono applicati7): da verificare e aggior
nare, per farne un punto di riferimento, di governo e di 
controllo per gli amministratori locali e per ilCorpo fore
stale dello Sialo, pei .'e associazioni del vuloiilunalo, pew i 
lavoratori e le imprese. Tutti con la certezza - da fondare 
- che i boschi distrutti o che si vorrebbe distruggere sa
ranno in ogni caso ricostruiti. 

La seconda direzione di intervento riguarda - ancora 
di più in questa situazione di crisi recessiva e occupazio
nale - il punto difficile della sinergia necessaria tra tutela 
del patrimonio ambientale (nel caso, di quello boschi
vo) e lavoro: per farne un elemento di politica economi
ca e territoriale, uscendo risolutamente da politiche pu
ramente assistenziali, ormai insostenibili anche per le fi
nanze dello Stato. Non è proprio il caso di continuare a 
far buche per riempirle, o di far finta di farle. Si è comin
ciato, timidamente, in questi mesi, con il finanziamento 
di programmi per la manutenzione degli alvei fluviali. 
Nelle prossime settimane va messo in cantiere un provve
dimento analogo per la manutenzione e la ricostituzione 
del patrimonio boschivo, peraltro in applicazione a 
quanto previsto dalla legge per la difesa del suolo: sulla 
base di chiare direttive nazionali, da attuare secondo le 
necessità di ciascun bacino, con responsabilità diretta 
delle Regioni. Dentro questi programmi vanno verificate 
e risanate situazioni anomale, come quella calabrese. 

La terza linea d'intervento riguarda il riassetto delle 
forze. Dopo il referendum che ha abolito in ministero 
dell'Agricoltura e Foreste, non è davvero accettabile ad
dirittura un suo rafforzamento, per di più con la titolarità 
sul Corpo forestale dello Stato: una funzione da qualifica
re e potenziare nelle attività di controllo e di tutela am
bientale e perciò da collegarc alle attribuzioni del mini
stero dell'Ambiente e delle Regioni. , 

Senza illusioni miracolistiche di immediati effetti visto
si, si tratta di introdurre nell'azione di governo quelle 
scelte credibili di discontinuità che fanno leva sull'eserci
zio della responsabilità (comprensiva di controlli reali) e 
sulla ricostruzione - «dai basso e dall'alto» - del funzio
namento ordinario della pubblica amministrazione. E 
sulla formazione di un senso comune conforme: in corri
spondenza al passaggio - imposto anche da Tangento
poli - dalla prassi delle «emergenze» e delle grandi opere 
distruttive dell'azione di ripristino, manutenzione e valo
rizzazione di un patrimonio fondamentale del paese. 
Una innovazione radicale. 
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Lunedi 
23 agosto 1993 nel Mondo p un i 3ru 

Enrico Zulberti, 35 anni, di Bolzano 
sarebbe detenuto in un lager bosniaco 
a Travnik, a nord di Sarajevo 
insieme a Mario e Irina Turancich 

L'allarme lanciato da un altro volontario 
è stato confermato dalla Farnesina 
che ha preso contatto col governo bosniaco 
La donna rischia di perdere una gamba 

I musulmani catturano tre italiani 
Accusati di aiutare i croati, portavano latte e medicine 
Tre italiani tn un campo di prigionia bosniaco, a 
Travnik L'allarme è stato lanciato da un paio di 
mercenari italiani, raccolto da un volontario di pas
saggio, confermato dalla Farnesina Enrico Zulberti, 
bolzanino era partito il 13 agosto per portare a 
Travnik plasma, medicine e latte in polvere Degli 
altri due, i coniugi Mario ed Irina Turancich, non si 
sa ancora nulla La donna sarebbe ferita 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

M i BOLZANO «Non hai pau 
r a ' Perche vuoi andare da so
lo7 Glielo dicevamo sempre E. 
lu, Macche ormai sono ami 
co d i tutti conosco i passaggi 
giusti » ricorda il cognato 
Ma 1 ul t imo viaggio di Enrico 
Zulberti trentacinquenne boi 
/an ino impegnatissimo negli 
aiuti ali ex Jugoslavia rischia 
di finire male Partito la notte 
del 13 agosto non ha più dato 
notu le Ed un altro volontario 
appena rientrato dalla Bosnia 
ha portato con se un appello 
semiclandestmo Zulberti e 
prigioniero in un campo di 
concentramenlo il "Kepublik 
20» gestito dalle forre musul 
mane a Novi 1 ravnik nella re
gione di Saraievo Con lui ci 
sono altn due italiani i coniugi 
Irma e Mario 1 urancich la 
donna in particolare sarebbe 
ferita gravemente e rischiercb 
bc d i perdere una gamba II 
messaggero si chiama Sergio 
Cattaneo à un camionista me 
strino che porta regolarmente 
aiuti in Bosnia per conto del 
I Ics un coordinamento d i as 
sociaziom di volontariato Tre 
giorni fa, rientrando dall enne 
Simo viaggio Cattaneo è stalo 

\ t I I I 

i taliano che combatte con le 
for7e croate a Mostar «Mi ha 
spiegato d i aver ricevuto da un 
altro mercenario italiano ami 
co suo che però lavora con i 
musulmani un biglietto coi 
nomi dei tre italiani prigionieri 
e I invito a cercare un qualche 
intervento perchè sono messi 
proprio male e r.schiano 

grosso» Sui Turancich che vi 
vrebbero in Trentino od in Alto 
Adige non ù emerso finora al
cun nscontro Sempre secon
do il "mercenario» italiano la 
coppia d i origine serbo-bo
sniaca si sarebbe accodata a 
Zulberti con 1 intento di rag
giungere dei parenti Proprio 
I «etnia» serba avrebbe provo
cato un movimentato arresto 
dell intero gruppetto da parte 
dei mussulmani Comunque 
gli unici dati certi sono quell i 
che riguardano 1 ult ima mis
sione dell altoatesino 11 12 
agosto graf ie ad una sottoscri
zione popolare Enrico Zulber 
ti aveva acquistato una Merce
des 4x4 usata da impiegare nei 
propri viaggi La sera dopo era 
partito da solo dopo aver rice
vuto dal prof Granati primario 
all 'ospedale d i Merano una 
partita d i plasma sanguigno ed 
un gcne-atorc d i corrente da 
portare a fravmk soste a Fiu
me a Spalato infine I ul t imo 
tratto f ino alla cittadina dove 
era talmente d i casa da aver 
preso un appartamento in af
fitto Il rientro • teoricamente è 
ancora in tempo • era previsto 
entro il 27 agosto 11 giorno do

po avrebbe dovuto portare la 
Mercedes al concessionario 
per la revisione e 1 aggiunta d i 
un carrello Prima di andare e 
passato a salutarmi solo un at 
t imo di gran fretta Da un an 
no ormai era sempre su e giù 
dalla Bosnia» dice a Boi /ano 
la sorella Antonietta I unica 
parente Fd il cognato Otton 
no Paratore «Oli ho dato dei 
soldi delle sigarette alcuni 
giochi dei miei bambini da 
portare laggiu Li ha ficcali nel 
I auto g i i piena di medicine 
Era da solo come sempre Dal 
luglio 1992 stava più in Bosnia 
che qui Praticamente tornava 
L.na volta i l mese» Che rac 
contava della situazione lag 
g i ù ' »Può immaginarlo Ma 
non aveva la min ima paura 
Disponeva di un lasciapassare 
croato e di una tessera d iden 
tita rilasciala dal cornando bo 
sniaco d i Mostar Documenti 
serbi no ma anche loro lo la 
sciavano passare senza prò 
blemi Ciao italiano' diceva 
che gli gridavano Lui non par 
teggiava per nessuno portava 
gli aiuti a tutti Aveva fatto ami 
cizia con un italiano merecna 
nn r|pi r imati un certo Mauro 
un milanese un pule s.uiu*, 

gioso o imprudente ' «Guardi 
quando era là mi raccontava 
andava anche in prima linea a 
recuperare feriti o morti in 
combatt imento I l o paura che 
avendo un fuoristrada nuovo 
si sia magari inoltralo fin dove 
non doveva > E dei Turanci
ch parlava mai 7 «Mah mi pare 
che qualche accenno ad una 
Irina d i Trento (orse d i (ami 
glia croata lo avesse fatto» 
«Un lupo solitario» definisce 
Enrico Zulberti I amico Franco 
Tomol i «uno che da agli altri 
I amore che gli e mancalo da 
bambino» «Introverso solila 
rio altruista» concorda il co 
gnato «Un cuore d oro che 
non voleva si parlasse della 
sua attività La canta va fatta in 
silenzio sosteneva» aggiunge 
don Ettore parroco d i Santo 
Spirito Infanzia triste da orfa 
no fra collegi e famiglie che 
I ottengono in «affido» Celibe 
neanche fidanzato Un lavoro 
in fabbrica presto lasciato per 
aiutare gli handicappati con la 
«Lebenshilfe» Dall estate scor 
sa la folgorazione-Bosnia En 
nco aveva lasciato la casa a 
Bolzano per non pagare affitti 
inuti l i Lo ospita ancora a Me 
rano un operaio pensionato 
Federico Secondin «Tra un 
viaggio e I altro si ferma qui per 
dormire lavarsi telefonare 
Venerdì sera abbiamo cenato 
assieme è partito scherzando 
perche la sua Mercedes era 
bianca Cosi mi prendono per 
uno deli Onu e non mi spara-

Strage di neri in Sudafrica 

Commando apre il fuoco 
Dieci morti e ventuno feriti 
• • JOHANNESBURG Non e 
stata opera d i un folle ma di 
un commando formato da tre 
uomini armati di kalashnikov 
la stragodi ner compiuta subi
to dopo una funzione religio 
sa, sul prato antistante un a 
zienda siderurgica d i Germi 
ston agglomerato industriale 
alla periferia orientale d i 
Johannesburg Lo hanno riferì 
to alcuni sopravvissuti, preci
sando che il bi lancio del mas 
sacro e d i dieci mort i (nove 
uomini e una donna) e ventu 
no (enti L attacco ostato com
piuto ieri mattina intorno alle 
11 mentre decine di lavoratori 
neri della fabb' ica Scaw Metals 
erano radunati con le loro fa
miglie per una festicciola su un 
prato ali interno del perimetro 
dell azienda dopo aver assi 
stilo alla funzione religiosa do 
monicale AH improvviso da 
due punti diversi hanno fatto 
irruzione tre uomini armati si 
ignora se bianchi o neri che 
hanno comincia lo a sparare a 

raffica sulla gente Poi il com 
mando si e dileguato in dire
zione di una delle numerose 
township ehi- c i rcondano Gcr-
miston riuscendo a far perde 
re le tracce Sul tappeto erbo
so tra le sedie e i tavolini rovc 
sciati sono rimaste decine d i 
corpi insanguinati La scena 
terrificante Meva indotto in un 
pr imo tempo le autorità a dif 
fondere un bi lancio che parla 
va d i 17 morti Sempre ieri altri 
tre neri sono stati UCCISI nel 
sobborgo di Phola Park a su 
dest d i Johannesburg in scon 
tri Ira fazioni rivali di neri 

Secondo gli osservatori la 
strage di a Gcrmiston si inserì 
sce nella strategia destabiliz 
zanle d i organizzazioni sia di 
bianchi che di neri contrarie 
al lo svolgimento nel 1904 del 
le pr ime elezioni niull ir izziali 
che dovrebbero porre luu in 
modo definitivo ali apartheid 
in Sud linea 

8ambim di Mostar accanto il Enrico Zulberti In allo una donna di Saraievo mentre lava i panni nel fiume Miljacka in basso i pa
lazzi bersagliati dalle milie a Mostar 

no E un tipo sicuro fin trop 
pò sicuro» Non I aveva ferma 
to ne niche I arresto u r mese 
fa a Ubuski Due giorni di prò 
teste I intervento degli amici 
m i rccnar ed era np irtito Fi 
nora ha sempre lavorato da so 
lo sul «campo Però aveva at 
torno una piccola rete di soli 
daneta locale 1 inedi t i le suo 
re il parroco di Santo Spinto a 
Merano Nel I remmo la dotto 

ressa Lia Cnslololmi che altra 
verso un conto correrne per gli 
aiuti ali ex Ingo .lavi i presso la 
cassa rur i lc eli Akleno MLVJ. 
raccolto anche i pr imi 5 nullo 
ni già pag iti pei il luorislr ida 
•A Ir. ivnik aiutava Un dottore 
danese di Modici senza Iran 
liere Gli pori iva medicine 
plasma garze attrezzature per 
thirurgia L d o n b l t o r i «Il latte 
ed altre cose per bambini li 

consegnava al prete cattolico 
croato di un i chiesa il cui p ir 
roco cr i st ito ucciso dai tee 
t h i m Pi r 1 irriducibile del 
volontariato t gli altri dut si 
muove da ieri la I urntsina Be 
marnino Andreatta ha sollec 
tato un inte rvenlo del ministro 
degli esteri bosniaco S i l i zdn 
sono siate allertale I ì missione 
di monitor iggio Ce e le l o r / t 
Unprolor la Croce Rossa 

«•ftp* 

j Izetbegovic durissimo verso il piano di Ginevra 
oli Usa: «Aiuti se accettate la soluzione negoziata» 

«Mostar sta morendo 
Pane per soli 5 giorni» 

É^,?' 

Fra cinque giorni a Mostar si comincerà a morir di 
fame Questo il disperato appello dell'Alto Commis
sariato dell Onu mentre i medici della citta lanciano 
un sos perché vengano evacuati i feriti più gravi 
Izetbegovic convoca il Parlamento bosniaco ma av
verte che il piano di Ginevra non è soddisfacente 
Dagli Usa una lettera «Vi aiuteremo nella ricostru
zione se accettate una soluzione negoziata > 

M MOS1AK La situazione e 
•disperata nel settore musul 
mano di Mostar il capoluogo 
dell Erzegovina assedialo dai 
croati bosniaci dove sabato 
un convoglio dell Unprofor 
sotto il fuoco dei cecchini 0 
entrato per la prima volta dopo 
due mesi per una consegna di 
medicinali definita «simboli 
ca» La gente nonostante fi 
stil lassero le pallottole si ò fat 
taeon molto coraggio incontro 
al convoglio umanitario 

Sono cinquantacinquemila 
le persone bloccate dall ìsse-

dio nel quir t ierc musulmano 
di Mostar secondo quanlo ha 
dichiarato la portavoce dell U 
nher (A l lo commissariato Onu 
per i pro(ugln) Lyndall Sachs 
e le loro condizioni sono 
drammatiche 

Cednc I hornberrv il diretto 
re degli affari civili dell Unpro 
(orche ha raggiunto Mostar al 
la testa del convoglio umanità 
rio ha detto che 11 situazione 
degli approvvigionamenti e 
•disperata» la gente e «estre 
mamente dimagrita» Sembra 
che quello di cinque giorni sia 

il limite oltre il quale «la genie 
cornine er i a morire di famt 

Ma non basta Fra il 601 il 70 
percento delle abit ìzioni sono 
state distrutte e *55 mila perso 
ne f2 r>000 ab i tu i l i e TOO00 
profughi) si affollano in condì 
zioni precarie «Non e e ace|ua 

ha detto Sachs non e e e lei 
Incita L acqua ormai si può 
trovare solo nel f iume m.i ehi 
tenta di arrivarci deve sfidare il 
fuoco dei cecchini 

E disperalo anche I sos I m 
ciato dai medici d i Moslar che 
chiedono alle Nazioni Unite di 
evacuare i pazienti più gr ivi se 
continuerà ad essere impcssi 
bile la regolare eonsegn ì di 
medicinali 

Ma la pubblicazione delle 
mappe sui confini dei nuovi 
mimslati etnici di Bosnia ha 
riacceso i c o m b i t t i m t n t i in 
molle zone Nel pr imo pon i t 
nggio subito dopo una e e ri 
monia in cui le autorità croate 
avevano riattivato lo strategico 
ponte galleggiante di Masl t in 

ca la zona ù slata nvestita a 
più ripiese da un ì pioggia d i 
proiettili di obice serbi Non 
e ù notizia óù parte dell Un 
profor di danni riportati dal 
ponte Scontri I n forze musul 
mane e serbo bosniache si so 
no susseguili sul 'ronte di Do-
boi nel nord est della Bosnia 
l-o hanno ìnnunciato fonti mi 
litan serbe L esercito bosmaco 
i in ìggioranza musulmana 

avrebbe lanciato «una grande 
offensiva contro le linee di d i -
fes i serba a Doboj ali estremi
la del territorio assegnato ai 
musulmani dalla carta d i Gine
vra sulla sp irtizionc della Bo 
siila Erzegovina D altra parte 
secondo il corpo d armata ser 
bo di Frzcgovin i unita dell e 
sereno regol ire di Croazia 
hanno attaccato con carri dal 
le ìllurc d i lurisni Vrh posizio 
ni serbe t Popovo Poljc e nel 
settore di Cornile 

Alila Izetbegovic presidente 
della Bosnia h i convocalo per 
ve nerdi ur i seduta del pari i 

mento bosniaco e di notabili 
della comunità per discutere il 
piano di pace presentato a Gì 
nevra e che dovrà essere ap 
p rov i lo dai parlamenti delle 
ire parti enlro il 30 agosto 
«Non siamo soddisfatti di quel 
che ci 0 stato offcrto> ha ribadì 
to il leader musulmano awer 
tendo minacciosamente che 
se il negoziato fallirà il coutra 
sto dovrà essere risolto sul 
campo di battaglia Ladecisio 
ne finale ha infine ricordato 
Izclbcgovic «sarà presa non a 
Ginevra ma qui» 

Il prendente bosniaco e i 
leader delle altre parti in con 
(litio hanno ricevuto una lette
ra d ì parte del segretario di 
Stalo americano Warren Cri 
s topher incu i si promette aiuto 
nell attuazione del p n n o di 
pace present i to 1 Ginevra La 
Casa Bianca auspica una solu 
zinne negoziata del co i flitto 
offrendo in eambio assistenza 
sia nella fase eli i l tuazione del 
progetto s u nella ricoslruzio 

Annalena Tonelli in ostaggio per ore nell'ospedale di Merca. Marines feriti da una mina 

Somalia, sequestrata missionaria 

Quando in Bosnia 
massacrarono 
tre volontari 

• • R U M A II glorile) elei lui 
to per ì generosi vo lontar i 
i tal iani nel] i ni m o r i ita Bo 
sii la e il 31 ni ìggio (iinelei 
Puletti 10 inn i un giorn i l i 
sta idi alisi i e un buon i o 
n iunistu Fabio More l l i 10 
m i n imprendi tore ìmuntc 

del le auto veloci Sergio L i 
nd 20 ann i f igl io d i un i co 
di un mecc u n t o obl iatene 

* di coscienza Christ ian l'è 
W&ÉÉIm "i 4 i noee Ino 29 ann i fotogr ilei 

J B ^ ^ B 5 '*** % * Agost ino / a n o d i vite eìiver 
f m* * r " •"-' unica h veiglia e'i d i r e 

una m e> ì ch i sol l r t e i l e 
in d i l l u n l t a v t n g o n o i ss i 
liti da b inde irret,ul in d i 
bosniaci 1 pr imi tre pe relei 
no la u t i nel l et e i t i lo gli 
u l l im d u t s t a m p a n o il 
massacro r i tornano nel la 
Brescia natale u n i de Ut-
cu l le de l vo lontar i i t o t r ic 
con tano la s t r ige 

Erano le 11. « I d i i b i t o 
( i trov iv linei i mei i slr ul ì 
t r i Spai i to t A iv idov i t i \ l 
I improvviso sono sbut I'I 
uom in i armat i Peirt ìv i no 

I t divise d t l l esercito bosn iaco ma abb iamo fatto in (reti 
a cap i re che si ir ttt iva d i un c o m m a n d o d i i rregol i n ceni 
loro c e r a anche una donna A r m i t i di kalashnikov t i 
h a n n o perquisi to e ci l i i nno ord in i lo d i ni i r t i i-c lungo 
una stradina set o n d a r l i Die Irei di no i si ì f fann iv i no a 
cancel lare ogn i traccia D o p o tre ore d i marcia ci f i-runa 
ino Ci o rd inano di consegnare oro log i catenine e dcn . i 
ro Car icano i mitra li pun tano fanno fuoco» 

Fin qu i la s lon i c o m u n e di c inque amic i t h e ave-\ i n o 
deciso di amare il p ropr io prossime) Poi la sorte li divide 
A f o s i no pr ima Christian d o p o si b u t t i n o nel la b u s t i 
glia Qucst u l t imo mol te o re essere r im ìslo i m m o b i l i nei 
d in torn i esce al lo scoperto I o n a a lui s topr i re 11 fine o i 
nbi le che e toccata a due dei compagn i I t o i p i ni ir tori i t i 
resi quasi i r r iconoscibi l i si tratta di Guido e Fabio Cl ir i 
stian cominc ia i questo pun to la sua m a r t i ì forz it ì ve rso 
una salvezza qualsiasi D o p o due notti e un g iorno d i e un 
m i n o approda in un vi l laggio e trova la s ilvezz ì in q u e l l i 
slesse divise bosn ia the questa volta indoss i le da regolal i 
Per Agost ino una sequenza simi le R is to i t qua t l i lo |« r 
lunghissime ore- fra le radici d i un grosso ì l l i c ro n ient ie 
sentivo le veni degl i assassini i lo ro passi mentre se i n c i i 
vano il terreno tutt i n t o m b o u o i pm nul la \1i sono n i t s s u 
in c a m m i n o seguendo il t o r s o d i un ruscello e sono ginn 
to in un paesino presidi i to d n caschi blu 

Mercoledì due giut-no sono tornat i in It i l i ì i due supc i 
siiti del terribi le agguato il g iorno d o p o sono .n rivali ch ius i 
in bare d i z inco i corp i martor iat i d i Gu ido Fabieie S t rg io 
Brescia tr ibuta ai tre mart ir i una commossa m ìnifesl ìzio 
ne in piazza del la Loggia II c inque g iugno i Brescia Gus 
sago e Cremona si sono svoll i i so lenni funeral i dei tre n o i 
de l la sol idarietà L i m p i g l i o p r i s o quel g io rno fu eli m i n 
nuneiu-e ad essere accanto a i I n sof f r i i i b i li i I une li 
f reddo non ha u i t i l t o Cos'i quel t h e tos t i 

- J 

Un gruppo di banditi somali ha assalito l ospedale 
di Merca, citta portuale a 100 chilometri da Mogadi
scio, sequestrando per ore una missionaria laica ita
liana, Annalena Tonelli il gruppo si è poi ritirato mi
nacciando di «tornare» e distruggere l'edificio A Mo
gadiscio una mina anticarro comandata a distanza 
esplode al passaggio di un convoglio americano sei 
soldati feriti leggermente 

ma MOGADISCIO Merca citta 
por tua l i ac i rca 100chilometri 
i sud di Mogadiscio un grtip 

pe) di banditi somali innati as 
sale I ospedale sequestranelo 
per alcune ore la mivsionana 
laica italiana Annatona I onci 
li m ina ic iandu eli distruggere 
I edificio L i n tubo e duralo al 
t u l l i o r i ali i f i n i i l gruppo si 0 
Mirato non senza avvertire elei 
loro -prossimo ritorne) Un 
episotl io inejuie tank e he r if 
forz i I i d i mine 11 iv in/ata u n 

giorni scorsi elai portavoci del 
le org.inizz iziom umanitarie 
secondo cui nel mir ino delle 
milizie somale e eie Ile bande 
annate elle imperversano nel 
Paese vi 0 anche il personale 
• ivilc impegnalo nelle opera 
/•ioni umanitarie i f ivore d e l h 
popolazioni somala due l lo d i 
Mere i e uno elei fatti d i viol i n 
/<i t he 11 i teintr issigl i ito I i 
giorn il u h u n in Som ili i 

l ì i rs uJio eli i nul i / i un de I 
g< IH r ili Aiti l i] sono sopr inni 

to i soldati i inencani Un i mi 
na posta su una delle due str.i 
de principali che col lcgano il 
nord al sud di Mogadiscio i> 
slata latta esplodere con un 
coniando elettronico i distali 
/a al passaggio eli un convo 
glio di autocarri amen ian i elei 
contingente Onu I a t t i l l i i lo 
ha e ausalo il ferimento leggero 
di sei soldati La t tacco , i l t u l i 
voglio americano che si si iva 
recando al porto di Mug idi 
scio C- il terzo in poco più di 
d u c i giorni con un bilancio di 
eiuattro m i n n c s morii e elicti 
nulli in fra i e|iiuli d u i solila 
tesse feriti tutti gli attentati so 
no slah compiut i con la slessa 
tecnica della posa di un ì mina 
ìnlie irro comandata a disi in 
z i 

I episodio s tmbra ion ie r 
in u t I ipotesi iv inz.il i ile uni 
giuri l i f i dal r ipprtse ut mie 
polli l i o d i l s tg r t l ino gì ni i ili 
-li II ( l in i i ni i il ir tglii) li n i 

th,in I lowi secondo il q u a l i i 
mil iziani del signore della 
guirra» somalo generale Aidid 
avevano adottato una «nuov i 
strategi i contro le forze inler 
nazionali In seguito ali alien 
tato alla t o l onn i eli autocarri 
un i p i l luglia di soldati Usa ha 
sparato alcune raffiche di mi 
Iraglialnee dopo che un grup
po di somali avtva cercalo di 
impossevsarsi d i up fucile Gli 
amene un hanno rafforzalo i 
posti d i blocco sull arteria lun 
go il mare con la conseguenza 
di creare gr ivi difficolta ai mo 
v imtn l i Ira nord e sud del iaca 
pitale somala In mattinata nel 
settore sud dove sono panico 
lurmente attivi i partigiani d i 
Aielid 3000 somali hanno in 
scen ito una manifestazione di 
proti sta contro 11 presenz ì 
delle forze Onu e in '.wore elei 
le alle r del ci in elegli 11 ìbai 
C.ghiilir Dui i l i t o l l t r i si i l i in i 
ti usi si sono lumi iti i nMiirol 

I ire dal l al lo i movimenti elu 
dimostranti che sc indivuno 
slogan contro gli Usa Lantani 
fcstazionc era slata organizza 
ta dal movimento polit ico di 
Aid d «Allenza nazionale so 
m a l i (Sna) e si e conclusa 
senza incidenti Ad eccezione 
del cont inuo sorvolo di elicot 
teri siili ammasso di macerie-
che costituisce la «tragica car 
lol ina d i Mogadiscio nessun 
altro v t l ivo lo ha sorvolato u r i 
la c u t i l i t i secondo giorno di 
chiusura dell aeroporto intc-r 
nazion ile a tutti I voli civili 

P'r quanlo riguarda il t o r i 
tingente italiano si e limitato a 
svolgere t omp i t i d i routine 
mentre proseguono le opera 
zioni per il trasferimento del 
comando a Ba l i d località a TO 
chilometri da Mogadiscio nel 
le rritono sotto il suo eonlrol lo 
e e he giunge ino Be le I l e u 
$01) chi lometri i nord di II n i 
pit iK 
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Un'agenzia di notizie vicina 
al Pkk definisce «ospiti» 
i due italiani e due svizzeri 
rapiti presso il monte Ararat 

«Ma non saremo responsabili 
della loro sorte se i turchi 
lanceranno nella zona 
operazioni militari» 

«Non cercate gli ostaggi» 
I ribelli curdi minacciano, Ankara tace 

Guerriglieri 
curdi nel Nord 
deirirak: 
a sinistra, 
Angelo Palego. 
: italiano 
rapito 
in Turchia 

I quattro turisti rapiti nella zona del monte Ararat in 
Turchia stanno bene. Lo'dicono fonti del Pkk (Parti
to dei lavoratori curdi), che definiscono i due italia
ni ed i due svizzeri loro «ospiti». Ma ammoniscono 
minacciosi: non rispondiamo della loro incolumità 
sia nel caso vengano lanciate operazioni militari da 
parte dell'esercito turco, sia nel caso «vengano av
viate ricerche». 

• • ANKARA. «I due ostaggi 
italiani e i due svizzeri sono in 
nostre mani e stanno bene, ma 
non rispondiamo della loro si
curezza in caso di operazioni 
militari turche». Cosi ha dichia
rato ad Ankara, al telefono del
l'agenzia Ansa, un portavoce 
del Partito dei lavoratori del 
Kurdistan (Pkk), il gruppo se
paratista che dal 19 agosto tie
ne in ostaggio, in qualche an
golo della Turchia sud orienta
le, Angelo Palego, Anna d'An
drea, ed i ticinesi Nico Riccar
do Pianta, marito di Anna, e 
Giuseppe Virgilio Rezzonico. 

Un comunicato dell'agenzia 
curda Kurd-Ha. di base a Dus-
serdolf in Germania, aggiunge 
che i ribelli curdi non rispon
deranno della sicurezza dei 
quattro rapiti non solo nel caso 

vengano lanciate operazioni 
militari nell'Anatolia sudorien-
tale. ma anche «nel caso ven
gano avviate ricerche». Il co
municato definisce gli ostaggi 
come «ospiti». 

Le autorità ufficiali turche 
mantengono il silenzio su tutta 
la vicenda. La notizia del rapi
mento dei quattro turisti ha tro
vato posto solo in un quotidia
no turco, in poche righe. Nes
sun accenno, invece, nei tele
giornali. Nò tantomeno 0 arri
vata una conferma dal gover
no di Ankara. Ma pochi dubbi 
sussistono sulla attendibilità 
delle informazioni curde, già 
rivelatesi vere in passato in casi 
analoghi. 

Il pretesto per il rapimento e 
stato l'«errore» di entrare «sen
za il permesso rilasciato dal-

l'Argk», il braccio armato del 
Pkk. nella regione del Kurdi
stan, che «e zona di guerra», 
come scriveva l'altro giorno il 
giornale curdo Ozgur Gun-
dcrn. Lo stesso «errore» aveva
no commesso i tre turisti, due 
tedeschi e un neozelandese, 
rapiti sulle stesse montagne il 
15 agosto. E per lo stesso moti
vo era stato sequestrato un tu
rista austriaco il 29 luglio. Tutti 
e quattro sono ancora in mano 
ai ribelli curdi. 

Quello che vogliono i sepa
ratisti è trattare direttamente . 
con i governi dei paesi di pro
venienza degli ostaggi, cosa 
che darebbe loro una sorta di 
legittimità internazionale. 
Chiedono anche che i loro uo
mini catturati dai soldati gover
nativi vengano considerati «pri
gionieri di guerra». Tutte richie
ste che il governo turco respin
ge, considerando il Pkk una 
«organizzazione terroristica». 
L'ambasciata italiana ad An
kara, da parte sua, ha già 
escluso negoziati diretti con i 
sequestratori. 

Alla vicenda degli italiani ra
piti si sta interessando non sol
tanto l'ambasciata del nostro 
paese ad Ankara, ma anche il 
consolato italiano a Smirne. 
Questo e in stretto contatto 
con le autorità di polizia della 
zona, che stanno cercando di 
ricostruire gli ultimi movimenti 
del gruppo. Ad Ankara è in 
corso un'azione comune tra le 
ambasciate dei paesi (Italia, 
Svizzera. Nuova Zelanda, Ger
mania) i cui cittadini sono stati 
coinvolti recentemente in azio
ni della guerriglia curda. 

Ieri l'agenzia Kurd-ha riferito 
della visita nelle tormentate re
gioni del sud-est anatolico ef

fettuata il giorno prima dal pre
mier turco, signora Tansu Cil-
ler. «Il nostro benvenuto alla si
gnora Cillcr - scrive l'agenzia 
curda - sono stati 66 soldati go
vernativi uccisi in diverse ope
razioni». Un bilancio che non 
ha trovato nessuna conferma 
da parte delle autorità di Anka
ra. Confermalo invece l'assalto 
di separatisti curdi ad un posto 
di gendarmeria turca vicino a 
Dogubeyazit, proprio dove so
no stati rapiti l'altro giorno i 
quattro turisti. L'attacco sareb
be costato la vita a 16 soldati, e 
sei sarebbero stati fatti prigio
nieri. 

Nelle file del Pkk militano in 
maggioranza curdi di Turchia, 
ma una parte proviene anche 
dalle zone curde di Irak e Iran. 
Ieri l'agenzia Anaclolu riporta
va la storia di un guerrigliero 
curdo-iraniano di diciolto an
ni, Mahmut Arg.i, che dopo es
sere stato ferito in battaglia si e 
spontaneamente consegnalo 
alle forze dell'ordine turche. 
Arga operava proprio nella zo
na di Dogubeyazit, dove sono 
stati rapiti i turisti italiani e sviz
zeri. Nella sua confessione il 
ragazzo ha detto di essere sla
to arruolato da guerriglieri del 
Pkk all'epoca in cui faceva il 
pastore in Iran. 

Per i francesi fu trattativa segreta 
• • I due precedenti sequestri di perso
na nella zona curda della Turchia si erano . 
felicemente conclusi rispettivamente il 10 
e 11 agosto scorsi con il rilascio di tutli gli 
ostaggi. Dapprima a riacquistare la libertà 
furono i A turisti francesi rapiti dal Pkk 
(Partito dei lavoratori curdi) il 24 luglio. 
Poi fu il turno dei due cugini, rispettiva
mente di nazionalità britannica lui ed au
straliana lei, che i guerriglieri tenevano 
prigionieri dai 5 luglio. 

In entrambi i casi lu decisiva la media
zione di singoli cittadini ed organizzazioni 
umanitarie turche ed estere. Esemplare la 
vicenda dei quattro francesi. Pierre l-ix. Mi
chel Coudray, Robert Audoin, Femand 
Haron, rispettivamente di <13, 52, SI e 6fi 
anni. Prelevati mentre viaggiavano a sco
po di turismo nella zona del lago Van. so
no stati sballottati lungo impervie strade di 
montagna dai loro sequestratori per sviare 
eventuali tentativi di ricerca. A parte l'ob
bligo di camminare a volte per parecchie 
ore al giorno, non ha mio subito violenze. 

Per ottenerne il rilascio l'ambasciala 
francese, che ufficialmente non ha intavo
lato negoziati con elementi del Pkk, si o af

fidata alla Fondazione turca per i diritti 
umani ed all'organizzazione saniiaria 
francese Módccins sans fronlieres. Dal 
momento in cui i loro carcerieri li hanno 
informati del rilascio, sino al momento in 
cui esso e avvenuto, sono trascorsi cinque 
giorni. Durante questo periodo i quattro 
sono stati portati in giro lungo sentieri im
pervi per evitare di imbattersi nelle pattu
glie dell'esercito turco. Durante gli ultimi 
giorni i mediatori avevano ad un certo 
punto dovuto interrompere i loro slorzi 
proprio perche si erano accorti che i mili
tari di Ankara li tallonavano ed erano 
pronti a intervenire al momento in cui fos
se stato stabilito un contatto con i ribelli 
del Pkk. Il che rischiava evidentemente di 
far fallire tutta l'operazione. Finalmente i 
quattro furono abbandonati lungo la stra
da per Van, in una località situata a circa 
novanta chilometri dalla città, in piena 
notte. Per giungere sino a Van fecero l'au
tostop. 

A liberazione avvenuta il governo fran
cese emise un comunicato nel quale -rei
terava la totale condanna di ogni forma di 
terrorismo e la denuncia di qualunque 

presa di ostaggi». L'ambasciatore Francois 
Dopffcr ammonì i concittadini a non re
carsi più in zone dove siano in corso ope
razioni militari e soprattutto a non mettersi 
in viaggio nelle ore notturne. Ma ribadì in 
quell'occasione che il suo governo non 
aveva avuto alcun rapporto con i rapitori. I 
mediatori slessi avevano agito su sollecita
zione delle famiglie e non dell'ambasciata 
francesi-. Questa almeno la versione uffi
ciale. Ammettere di avere avuto conlatti 
indiretti o per lo meno di averli facilitati, 
avrebbe messo in forte imbarazzo la di
plomazia francese nei confronti delle au
torità di Ankara. 

Non molto diversa la storta del rapi
mento e del rilascio di Tania Miller, infer
miera australiana, e del cugino inglese 
David Kowbottom, ingegnere. Con l'unica 
rilevante differenza della maggior durata 
della prigionia, oltre un mese. I due al mo
mento del sequestro stavano risalendo in 
biciletta la strada che conduce al monte 
Nemrut. Una coppia alquanto avventuro
sa. Tania e David, si trovavano nelle zone 
curde della Turchia, avendo deciso di 
compiere, pedalando, il giro del globo. 

Un commando apre il fuoco contro la sua auto, morte altre 4 persone 

Agguato integralista in Algeria 
Ucciso l'ex primo ministro Meritali 
L'ex primo ministro algerino Kasdi Merbah è stato 
assassinato sabato notte da un commando integra
lista. Con lui sono morte altre quattro persone, tra 
cui uno dei suoi figli. È il più grave attentato dopo 
quello che nel giugno '92 causò la morte del presi
dente Mohammed Boudiaf. L'imboscata è avvenuta 
a poche ore dalla nomina del nuovo primo mini
stro: è la risposta del Fis al potere algerino. 

• 1 Ancora sangue in Alge
ria, e ancora un assassinio «il
lustre». L'ex primo ministro al
gerino Kasdi Merbah, un tem
po capo della polizia politica, 
e stato assassinato sabato not
te, ma la notizia è stata dira
mata solo ieri, in un agguato in ' 
cui sono rimasti vittime anche 
il figlio, il fratello, il suo autista 
e la guardia del corpo. L'atten
tato è avvenuto la scorsa notte 
in una località turistica a nord 
di Algeri, Alger-Plage, dove 
Merbah aveva una residenza 
estiva. • L'azione terroristica 
non è stata rivendicata, ma le 
autorità di polizia inseriscono 
questo nuovo grave episodio 
nella campagna lanciata dagli 
integralisti dopo.l'annullamen-
to delle elezioni legislative del 
26 dicembre '91, che avevano 
sancito al primo turno il suc
cesso del Fronte di salvezza 
islamico (Fis). Un commando 
di cinque uomini armati ha at
teso il rientro a casa dell'ex pri
mo ministro, crivellando di : 
colpi la sua auto e quella della 
scorta. «Un'imboscata prepa
rata nei minimi particolari e 
portata a termini da uomini, 
ben addestrati», ha rivelato un 
portavoce della polizia di Alge
ri, aggiungendo un particolare, 
successivamente < confermato 
da fonti dei sorvizzi di sicurez
za: le armi utilizzate dal com
mando erano di fabbricazione 
israeliana. . • , •••. •/• • ••• 

Settanta 
gli indios 
massacrati 
in Brasile 

• J i 11 ministro della Giusti
zia brasiliano, Maurico Cor
rea, si è recato sul luogo del 
massacro di indios, nello sta
to settentrionale del Rorai-
ma. Insieme a lui Davi Ko-
penkan, rappresentante de
gli Yanomani. Il villaggio è 
stato completamente brucia
to dai garimpeiros, cercatori 
d'oro senza scrupoli. Il nuo
vo bilancio del massacro è 
salito a circa settanta vittime. 

Merbah - compagno d'armi 
e stretto collaboratore di Huari 
Boumedien nel colpo di Stato 
del 1965 che portò al rovescia
mento del governo di Ben Bel
la - e il secondo uomo politico 
di spicco ucciso dall'inizio di ' 
quella che e ormai una vera e 
propria guerra fra il governo 
sostenuto dalle forze armate e 
i fondamentalisti del Fronte. 11 
29 giugno dello scorso anno 
era stato assassinato Moha-
med Boudiaf. presidente del
l'Alto consiglio di Stato. L'ex 
premier, 55 anni, aveva assun
to la guida del governo nel 
1988, subito dopo i moti popo
lari che avevano indotto il pre
sidente Chadli Bcndjedid ad 
avviare un processo di demo
cratizzazione, ancor oggi tutto 
da realizzare. Merbah, accusa
to di rallentare il passo delle ri
forme, era stato rimosso dal
l'incarico nel 1989. Dal 1963 al 
1980 era stato a capo della si
curezza militare, i cui organi
smi svolgevano compiti di poli
zia politica. Ultimamente si era 
posto alla guida di un piccolo 
partito, il movimento algerino 
per la giustizia e lo sviluppo. 
L'assassinio di Merbah, ha se
guito di poche ore la nomina 
di un nuovo premier, Reda Ma-
lek, già ministro degli Esteri, 
chiamato dall'Alto consiglio a 
prendere il posto del defene
strato Beiaid Abdesslam. Se
condo gli osservatori, l'avvi
cendamento e la formazione 

L'ex primo 
ministro 
Kasdi 
Marbah 
assassinato 
da un 
commando 
di integralisti 
islamici 

di un nuovo governo, attesa 
per i prossimi giorni, lasciano 
prevedere aperture politiche 
ed economiche che dovrebbe
ro determinare un mutamento 
di rotta nella strategia di lotta 
agli integralisti, Non solo re
pressione - peraltro rilevatasi 
poco incisiva, nonostante un 
dispiegamento imponente di 
mezzi e uomini - ma anche in
tervento sulle cause strutturali 
di quel malessere sociale (ca
rovita, incremento della disoc
cupazione, penuria di alloggi) 
che 0 stato alla base del suc
cesso del Fis: 0 questo l'impe
gno assunto al momento della 
sua investitura da Redha Ma-
lek, un passato di abile diplo
matico con fama di «liberal» al
meno sul piano economico. Di 
certo, non sarà facile mante
nere questo impegno Per la 

gravita della crisi che investe il 
Paese e per la volontà del Fis di 
portare sino alle estreme con
seguenze la sua lotta contro il 
governo. Nel mirino degli inte
gralisti non vi sono solo mini
stri e poliziotti, ma da qualche 
tempo anche quegli uomini di 
cultura laici giudicati un «peri
colo mortale» per l'affermazio
ne dell'Islam. Da qui una cam
pagna di annientamento ini
ziata negli scorsi mesi e che ha 
sino ad oggi determinato l'uc
cisione di quattro intellettuali e 
di tre giornalisti. Recentemen
te, Merbah aveva lanciato un 
appello alie parti in conflitto 
per la ripresa del dialogo e per 
la «riconciliazione nazionale»; 
la risposta l'ha ricevuta sabato 
notte, ed e stata una risposta di 
morte, firmata dai «soldati di 
Allah». • n U.D.G. 

S - O " -
La Norvegia, sfidando la comunità internazionale e l'opinione pubblica di tutto il mondo, ha annunciato la 
riapertura della caccia alle balene, lo voglio oppormi al loro sterminio, quindi a partire da oggi e fino a l 
momento in cui il Governo norvegese non dichiarerà di sospendere la caccia, non comprerò più il baccalà 
e lo stoccafisso, che rappresentano la prima voce di esportazione dalla Norvegia verso I I nostro Paese . 

Nome Cognome . Indirizzo 

CAP Località Prov. 5ft&ENT&fC6" 
Greenpeace non ha nulla conno la Norvegia o contro il popolo norvegese. Il boicottaggio 6 solo l'ultima, estrema forma di protesta e di persuasione, resasi necessaria per opporsi a scelte inaccettabili 
Se aderisci alla campagna di b o i c o t t a l o lanciata per salvare le balene, compila questo coupon e spediscilo a Greenpeace, viale Manlio Gelsomini 28, 00153 Roni^. Per tnform.uiom tei 06/S782484 
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Cresce la tensione nel paese centroamericano 
per il doppio rapimento di deputati 
e funzionari deiramministrazione effettuato 
dai contras e da ex militari sandinisti 

nel Mondo 
A vuoto per ora il tentativo di mediazione 
di Daniel Ortega e Violeta Chamorro 
che hanno proposto ai due gruppi 
il rilascio contemporaneo degli ostaggi 

p;i^m;i 5FU 

Nicaragua, la guerra dei sequestri 
I filo sandinisti rapiscono anche nove giornalisti 
Continua il braccio di ferro in Nicaragua. I pro-san-
dinisti, dopo aver liberato come «prova di buona vo
lontà» 14 ostaggi, trattengono 9 giornalisti. Ed una 
delegazione di mediatori, giunta a Quilalì, tenta in
vano di convincere i recontras a liberare i 40 parla
mentari. Dagli Usa, intanto, una conferma: Clinton 
taglierà gli aiuti se il sandinista Humberto Ortega re
sterà a capo delle forze armate. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

M NEW YORK. S'era aperta. -' 
la giornata di sabato, con un . 
•gesto di buona volontà»: quel
lo con cui nel corso della not
te, a Managua, i pro-sandlnisti •' 
del «Comando 40» avevano li
berato 14 dei 45 ostaggi tenuti ' 
prigionieri nella sede della 
Union Nncional Opositora. Ma 
non era stata, questa, che una 
parentesi di speranza presto ri
chiusa • da • una drammatica ' 
contromossa. Appena poche 
ore più tardi, infatti, «scottati». 
dall'assenza d'ogni reciprocità • 
da parte dei recontras, i prò- -
sandinisti hanno provveduto a 
rapidamente • riequilibrare i 
conti a spese di nove dei gior- -
nalisti che seguivano l'evolver
si dei fatti dall'interno della se- _ 
de della UNO. «Da questo mo- ' 
mento - ha annunciato «Radio 
Ya» al calar della sera - il loro ; 
status è cambiato. E da cronisti '-. 
sono diventati ostaggi». Una 
notizia alla quale ha fatto pre
sto seguito il comunicato uffi
ciale di «Comando 40»: «Le fe
sta è finita - ha fatto sapere il 
portavoce del gruppo -. Nes
sun altro rilascio verrà effettua
to in assenza di analoghe e . 
contemporanee iniziative sul , 
front*» rrtntrnpposto». E infine, ,-

alle 14 ora locale, il comman
do ha fatto fuoco contro un 
gruppo di fotografi e giornalisti 
che aveva sfondato il cordone 
di polizia e si era avvicinato al
la sede della Uno. 

È dunque proprio qui, nel 
villaggio di El Zungano, non 
lontano dal centro di Quilalì, 
che a quanto pare sono depo
ste le chiavi del finale d'una vi
cenda che minaccia d'irrime
diabilmente destabilizzare i 
già assai.precari equilibri poli
tici nicaraguensi. E proprio 
qui, del resto, tutto era comin
ciato nel pomeriggio di giove
dì, quando ! recontras ai segui
to di José Angel Talavera, det
to «El Chacal» - lo sciacallo, un 
nome di battaglia quantomai 
ben scelto - hanno proditoria
mente catturato i membri della 
delegazione parlamentare 
giunta sul posto per discutere 
l'applicazione dell'amnistia 
appena approvata dall'Assem
blea Nazionale. Della delega
zione, convocata a Quilalì dal
lo stesso gruppo di recontras, 
facevano parte anche alcuni 
dirigenti storici del sandini-
smo, tra i quali la comandante 
Doris Tijenno, eroina della re
sistenza anti-Somoza ,e per 

Un gruppo di 
giornalisti 
davanti alla 
sede della Uno 
a Managua 
dove ex militari 
sandinisti 
tengono In 
ostaggio una 
cinquantina di 
persone. In alto 
a destra, 
un'immagine 
degli scontri 
dello scorso 
anno a 
Rostock 

lunghi anni comandante della 
polizia sandinista. A Quilalì si 
trova, già da venerdì sera, una 
commissione di mediatori 
(composta da rappresentanti 
della Commissione per ì Diritti 
Umani, della Chiesa e della Or
ganizzazione degli Stati Ameri
cani) portatrice d'una propo
sta di soluzione della crisi (in 
sostanza, l'immediato e con
temporaneo rilascio di tutti gli 
ostaggi) sottoscritta da tutte le 
forze politiche nicaraguensi (il 
governo, l'opposizione con
servatrice ed il Freme Sandini
sta). Ma le sue prospettive di 

successo non sembrano in ve
rità essere le migliori. «El Cha
cal» ha fatto elegantemente sa
pere che della sorte degli 
ostaggi di Managua lui se ne la 
un baffo. E che rilascerà quanti 
si trovano nelle sue mani solo 
quando i dirigenti sandinisti 
abbandoneranno - con il co
mandante delle Forze Armate 
Humberto Ortega alla testa -
tutte le posizioni di potere. 

I sequestratori di Quilalì go
dono, in questa loro «non trat
tabile» posizione, di eccellente 
e poderosa compagnia: quella 
- non da tutti pronosticata -

del neo-presidente democrati
co degli Stati Uniti, Bill Clinton. 
E ciò non tanto, ovviamente, 
sul piano del metodo - gli Usa 
hanno prevedibilmente «de
plorato» il duplice sequestro -
quanto su quello della sostan
za. Stando infatti ad un servizio 
di Daniel Williams, corrispon
dente dal Dipartimento di Sta
to del Washington Post, già lo 
scorso 12 luglio - in un incon
tro tra il neo-assistente segreta
rio di Stato per gli Affari Intera
mericani, Alex Watson, ed il 
ministro alla presidenza nica
raguense, Antonio Lacuyo - gli 

Stati Uniti avrebbero esplicita
mente condizionato la prose
cuzione degli aiuti economici 
(fin qui rilasciati con il conta
gocce) al «licenziamento» di 
Humberto Ortega. -

Ufficialmente, la «disillusio-~ 
ne* clintoniana verso Violeta 
Chamorro e la sua politica di 
compromesso con gli antichi 
nemici sandinisti, nasce da un 
paio di episodi ancora alquan
to oscuri: l'irrisolto omicidio di 
Enrique Bermudez (l'ex aguz
zino somozista che, sotto gli 
aupici della Cia, era diventato 
capo militare della contra) e la 

casuale scoperta, in una canti
na di Managua, d'un imponen
te arsenale di armi che alcuni 
ancor labili indizi collegano ad 
organizzazioni del terrorismo 
intemazionale. Abbastanza 
per chiedere che i •"Cattivi san
dinisti». ancora al comando 
degli apparati armati e di sicu
rezza, vengano messi per sem
pre dietro la lavagna. 

Ma la verità è che, con tutti i 
suoi limiti e difetti, la politica di 
conciliazione nazionale della 
Chamorro non ha soltanto, fin 
qui, evitato la catastrofe d'una 
nuova guerra civile. In questi 
tre anni - a riprova della «leal
tà» sandinista - le forze armate 
nicaraguensi sono state ridotte 
da 90 a 15mila unità. E l'eco
nomia ha subito una trasfor
mazione tanto profonda quan
to socialmente dolorosa. Attra
verso drastiche misure di au
sterità, l'inflazione è stata ri
dotta dal 33mìla all'8 per cento 
e, nel nome dell'economia di 
mercato, gran parte delle 351 
imprese statali sono state pri
vatizzate. 

Perchè la nuova Ammini
strazione democratica voglia 
interrompere questo processo 
e favorire una nuova e perico
losissima polarizzazione della 
politica nicaraguense, non è 
chiaro. Ma certo e che il neo
presidente Usa sta in questi 

- giorni ampiamente meritando
si gli elogi di Jesse Helms, un 
ultracoservatore che, a suo 
tempo, anche molti repubbli
cani consideravano la versione 
caricaturale dell'ossessione 
antisandinista reaganiana. 
Quell'ossessione costò al Nica-

, ragna 'Ornila morti. Quanti ne 
costerà, ora, la strana «conver
sione» di Bill Clinton7 
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«Archiviato, baby Hope resta un giallo» 
• • NEW YORK. Jcrry Giorgio 
non ha l'aria d'uno che che si 
sciolga facilmente in lacrime. 
Ed e alquanto probabile che 
gli oltre vent'anni di servizio 
nelle fila della polizia d'una 
delle più violente città del 
mondo l'abbiano ormai am
pliamento assuefatto a misfatti 
ed orrori d'ogni tipo. Eppure, 
giorni fa, tutti i cronisti l'hanno 
visto piangere. Piangere e sof
fiarsi fragorosamente il naso, 
in un inutile tentativo di dissi
milazione, mentre chiudeva 
un caso nel quale, per due lun
ghi anni, aveva investito molto 
più della sua fama di segugio 
esperto ed implacabile. Ti ca
so, ormai quasi dimenticato 
dai media, era quello di Baby 
Hope. Ed in esso Giorgio aveva 
gettato, con inutile ostinazio
ne, tutta la sua umanità, tutti i 
sentimenti di uomo e di padre, 
tutta la pietà e la voglia di giu
stizia che si portava dentro. 
Quasi che in quella storia aves
se riscoperto tutti i valori origi
nati - la «molla», come dice og
gi - che in giorni lontani lo 
avevano spinto a diventare po
liziotto. «Trovare la verità - ri
pete - era diventato per noi un 
punto d'onore, qualcosa che 
doveva dare un senso, una ra
gione vera al lavoro che faccia
mo. Ma le indagini erano in vi-

. colo cieco. Ed ogni giorno, 
dalla Morgue, ci facevano sa-

- pere che non erano più in gra
do di conservare il corpo della 

' bambina. E allora non c'è ri
masta che una strada: darle 
una sepoltura dignitosa, offrir
le da morta quel rispetto e 

• quell'amore che nessuno, da 
viva, aveva saputo darle...». 

Tutto era cominciato il 23 
luglio del 1991. Quel giorno, 
nei prati che fiancheggiano la 
Hudson Parkway all'altezza di 
Washington Hcigths, qualcuno 
aveva fatto una macabra sco
perta: in una borsa frigorifera 
da pic-nic abbandonata, co
perto da uno strato di latte 
vuote, c'era il minuto cadavere 
di una bambina. Nessun vesti
to, nessun documento, nessun 
oggetto. Nulla che aiutasse a 
dare un nome a quel corpici-
no. E dalle successive analisi di 

' laboratorio non sarebbe, infi
ne, emerso che questo: quella 
bambina aveva tra i quattro ed 
i cinque anni. E la morte era 
giunta per soffocamento, al 
termine di un atto di violenza 
sessuale. Chi l'aveva uccisa, ri-

• velava lo scarno rapporto dei 
' medici legali, s'era liberato del 
- suo corpo in fretta, senza nep-
• pure prendersi la briga di rive

stirla. 
Ma non era stata solo l'effe-" 

Violentata e uccisa a New York nel '91 
la bimba di 4 anni fu abbandonata 
in un parco dentro una borsa frigorifero 
Nessuna traccia dei genitori e dell'assassino 
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ratezza del delitto a far breccia 
nella dura scorza dei poliziotti 
del 34esimo Distretto. Piutto
sto, il vuoto di sentimenti, la 
solitudine profonda e carica . 
d'odio che circondava quel • 
piccolo cadavere. Piuttosto, la 
certezza che, nel breve percor
so della sua vita, quella bambi
na non aveva conosciuto un 
solo istante affetto, un atto di 
misericordia odi tenerezza, un . 
sorriso, l'allegria d'un momen- • 
to di gioco. Tutto, nei suoi po
veri resti, parlava soltanto di 
violenza e di abuso, d'una sof
ferenza senza ragione e senza 
fine. Il suo peso, rammentava
no i rapporti medici, era quello 
d'una bambina denutrita. E 
chiari erano, in tutti il corpo, i 
segni di sistematici maltratta
menti. 

Poi c'era il silenzio, il fatto 
che nessuno si facesse avanti, 
che nessunoj reclamasse quel 
corpo. Non una madre, un pa
dre, un conoscente. E c'era, 
anzi, l'ovvio sospetto che pro
prio questi - i luoghi che per 
altri sono d'affetto e di prote
zione - fossero in realtà il vero 
teatro della interminabile per
secuzione, lacera fonte del do
lore che aveva scandito la vita 
di Baby Hope. «E' stato - ram
menta Jerry Giorgio - come 
trovarsi all'improvviso di fronte 
a tutto ciò che di più brutto ed 
oscuro c'è in questa vita». 
Qualcosa che chiede giustizia. 
o meglio, che la definisce. Per
ché, dice Giorgio, «senti che se 
non c'è giustizia per questi de
litti, semplicemente significa 
che la giustizia non esiste, che 

è un'invenzione, una conven
zione». E perché, aggiunge, 
quel caso era come una fine
stra sul mare di violenza che 
ogni giorno, a New York e nel 
mondo, si consuma contro le 
vittime più indifese ed inno
centi. Bambini (15 lo scorso 
anno) uccisi «per caso» duran
te sparatorie nei «quartieri a ri
schio». Bambini picchiati, tor
turati, prostituiti. Bambini ucci
si dai propri genitori (27 solo ' 
nel '92, e solo in famiglie che 
già sotto il controllo della Child 
WelfareAdministratiori). . 

Per questo i detective hanno 
voluto chiamare Baby Hope. 
bambina speranza, la protago
nista di quella storia disperata. 
E per questo hanno continuato 
le indagini anche quando s'è 
spento l'interesse dei media e 

la routine sembrava imporre 
un'archiviazione. Dalla loro 
non avevano che un identikit 
ricostruito via computer, un 
volto emaciato circondato da 
lunghi capelli neri, denti lieve
mente all'infuori e due occhi 
tristi e profondi. Un'immagine 
che è stata diffusa ovunque, 
accompagnata da un invito: 
«chiunque abbia informazioni, 
telefoni al 212 577-TIPS». Ma 
che non ha portato da nessuna 
parte. «Una pista - rammenta , 
Giorgio - andava in direzione • 
del mercato di film pornografi
ci nel New Jersey, una fogna 
dove spesso si abusa dell'in
fanzia; altre verso il Texas, al
tre ancora verso la Georgia. Ma 
io resto con la convinzione che 
la verità sia qui, in questo Di
stretto. E che sia tragicamente 
semplice. Continuo a credere 
che molti, qui, attorno a noi, ' 
sappiano e non parlino. Maga
ri soltanto per un erroneo sen
so di lealtà, per una sorta di as
surda solidarietà familiare...». . 

Non ha avuto. Baby Hope, la 
giustizia che i poliziotti del ; 
34csimo distretto - uno dei più 
violenti della città, dove si con
sumano quasi 150 omicidi al
l'anno - le avevano giurato. ' 
Ma, almeno, ha avuto un no- ' 

• me, un vestito, un Dio, un salu
to. 1 suoi funerali - probabil

mente perché il volto dell'i
dentikit faceva pensare ad una 
bambina di origine ispana - si 
sono svolti nella chiesa cattoli
ca di St. Elizabeth, a Washing
ton Heights. Ed indosso Baby 
Hope portava l'abito bianco 
cucito dalla moglie del detecti
ve Giorgio. «Hope - ha detto il 
reverendo Rudy Gonzales - sta 
ora finalmente sorridendoci. 
Come ha potuto una bambina 

• che nessuno ha voluto e nes
suno ha riconosciuto toccare 
tanti cuori?». . . . 

C'è un posto, a Hart Island, 
nel Bronx, dove finiscono tutte 
le molte storie di solitudine e di 
disperazione che si consuma
no entro i confini d'una città 
spesso spietata. Si chiama Pot-
ter's Field ed è il cimitero dei 
senza nome, l'ultimo approdo 
di coloro (tremila ogni anno) 
che se ne vanno senza un pa
rente, un amico, un conoscen
te. Morti senza nessuno, morti 
che non lasciano tracce nella 
momoria dei vivi. Ma non sarà 
questo il destino della bambi
na ritrovata due anni fa lungo 
le sponde dell'Hudson. La col
letta dei poliziotti le ha regala
to una vera tomba in vero cimi
tero: quello di St. Raymond. 
Sulla lapide soltanto una scrit
ta: «Baby Hope». E nient'altro. 

OM.Cav. 

Scontri a Berlino 
tra autonomi e nazi 
Undici feriti 
Incidenti in diverse città tedesche in occasione del 
primo anniversario dell'assalto neonazista ad un 
ostello per rifugiati di Rostock. A Berlino la polizia è 
intervenuta con idranti e lacrimogeni per dividere i 
manifestanti di estrema sinistra e i naziskin. Sedici le 
persone arrestate, 11 i feriti. A Brandeburgo vietato 
un concerto di skinhead. Nel mirino delle «teste ra
sate» anche la gente del circo. 

• I BERLINO Incidenti sono 
scoppiati in diverse località 
della Germania nel primo an-
niversano degli attacchi neo
nazisti contro un ostello di rifu
giati di Rostock. Le forze di po
lizia sono dovute intervenire 
massicciamente con gli idranti 
e i larrimogoni por dividere i 
manifestanti di estrema sinistra ' 
e i naziskin durante un corteo 
antirazzista a Berlino. La mani
festazione si era svolta pacifi
camente sino a quando un 
gruppo di «teste rasate» non 
aveva cominciato a lanciare 
sassi e a fare il saluto romano. 
Sedici persone sono state arre
state e 11 sono rimaste ferite in 
modo non grave. 

Disordini si sono venficati 
anche in altre città. A Rostock 
dieci estremisti di destra han
no aggredito tre giovani che 
passeggiavano sul lungomare. , 
Dopo gli ebrei e i lavoratori 
stranien. la rabbia dei neonazi
sti si è rivolta verso un altro 
obiettivo: la gente del circo. Ad 
Eisenach, in Turingia. tre inser
vienti sono stali aggrediti e feri
ti la notte scorsa da un gruppo 
di estremisti di destra. Sul luo
go dell'aggressione, la polizia 
ha rinvenuto quattro bottiglie 
incendiane e negli apparta
menti dei presunti assalitori, 
simboli nazisti, una bandura 
con la croce uncinata e una 
scacciacani. 

Le manifestazioni di prote
sta anti-nazista di ieri erano 
anche una risposta, a una setti
mana di distanza, alla marcia 
di Fulda, la cittadina dell'Assia 
dove circa 500 estremisti di de
stra sfilarono in corteo per ri
cordare il sesto anniversario 
della morte di Rudolf Hess. Per 
nulla intimoriti, i naziskin han
no continuato a impervesare 
con la loro violenza e i loro tru
ci slogan. Sabato sera c'è volti

lo un grande spiegamento di 
forze di polizia a Brandeburgo, 
nella regione di Berlino, per 
impedire lo svolgimento di 
una manifestazione-concerto 
promossa da circa 200 ski
nhead. Alla vista della polizia, i 
manifestanti si sono diretti ver
so la cittadina di Stassfurt, in 
Sassonia. Gli agenti hanno poi ^ 
intercettato lungo la strada e 
fermato un gruppo di 31) neo
nazisti, fra cui quattro musici
sti, appartenenti ad una ban'la 
di skinhead inglesi, Altri raduni 
neonazisti si sono verificati a 
Lobnitz e a Worms. in Renania 
Palatinato. La polizia ha effet
tuato centinaia di identifica
zioni ai numerosi posti di bloc
co l'ingo le vie di accesso alle 
località teatro dei raduni. A un 
anno di distanza dai gravissimi 
disordini di Rostock rimango
no aperti molti interrogativi. A 
partire dal 23 agosto i neonazi
sti assediarono per sette notti 
consecutive un centro di acco
glienza per rifugiati vietnamiti 
e non è ancora chiaro per qua
li motivi la polizia non riusci a 
fermarli e addirittura, una not
te, si ritirò lasciando campo li
bero agli estremisti che diede
ro alle fiamme l'edifici^. Nei 
giorni successivi lurono in 
molti a denunciare la conni
venza delle autorità di polizia 
nei confronti dei neonazisti. 
Altri accusarono il governo 
Khol di poca incisività nei con
fronti dei movimenti di estre
ma destra. Quel che iN certo è 
che da allora altri roghi furono 
appiccati dai neonazisti, come 
quelli di Moclln e Solingcn, in 
cui persero la vita otto cittadini 
turchi, mentre il governo ha 
modificato in senso restnltivo 
la legge sul diritto di asilo e ha ' 
irrigidito la normativa sull'im
migrazione Ma la violenza 
neonazista non si e affatto pla
cata. 
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• • NEW YORK. * «Marine spo- . 
sato, marine disperato» avreb
be potuto essere il sommario -
della notizia di metà agosto. Il 
comandante dei marines, il 
generale Cari Mundy, annun
cia che le persone sposate 
non possono più arruolarsi. : 

Tre ore dopo, il ministro della \ 
Difesa, Lee Aspin, annulla l'or- . 
dine, come se fosse stata una 
pazzia estiva -del -generale -. 
Mundy, Aspin dichiara di non 
aver saputo nulla della deci
sione sul celibato dei marines -
finché «non è stata resa pub
blica». E alla Casa Bianca, il > 
presidente Clinton, impegnato ' 
a celebrare la nomina del nuo- • 
vo capo di Stalo maggiore, ',, 
John Shalikashvili, è caduto 
dalle nuvole. Il presidente si è 
detto «stupito» quando lo han
no informato della decisione 
di proibire mogli e figli ai mari
nes. Altri personaggi, come -
Patricia Schroeder, . membro •"• 
del Congresso e della commis- -
sione difesa, e Dee Dee Myers, : 
portavoce della Casa Bianca, 
hanno pronunciato parole co

me «oltraggiata» e «meraviglia
ta». . 

Certo per chi osservava la vi
cenda da lontano, l'intera 
giornata è sembrata un film 
comico di agosto: leggero, un 
po' idiota e adatto a una sera
ta di vacanza. Solo che agosto 
non è un mese di vacanza per 
gli americani. Forse dovrebbe 
esserlo, almeno per i generali. 

Il giorno dopo, però, il ge
nerale Mundy ritorna sull'ar
gomento. Si scusa col presi
dente, ammette che avrebbe 
dovuto avvertire prima, eppu<-
re ritiene che l'idea di proibire 
il matrimonio ai marines sia 
una idea buona. Il generale ha 
detto: «Un ragazzo di 17 o 18 ; 
anni arriva nel corpo dei mari
nes con moglie a carico, qual
che volta una ragazzina di 14 
o 15 anni. Molto spesso con 
un bambino. E noi ci troviamo 
sulle spalle grossi problemi». 

Certo il cinema ha la sua re
sponsabilità. Ci fa vedere un 
marine tipo Schwarzeneggero 
un Van Damme, uomo solido 

Marines scapoli 
È solo un sogno 
made in Hollywood 

ALICE OXMAN 

che lascia una bella compa
gna (non ci viene detto se le
gale o no) e va a combattere, 
come se fossero gli anni Qua
ranta, anni in cui cose del ge
nere forse accadevano davve
ro. 

Il fatto è che la vita militare 
rispecchia da vicino la società 
americana. Chi la guarda da 
fuori può avere l'impressione 
che in essa ci sia un po' di 
confusione. L'idea del genera

le Mundy di vietare il servizio 
militare agli eterosessuali spo
sati arriva negli stessi giorni in 
cui si discute se aprirlo agli 
omosessuali. 

Ma che cos'è la famiglia 
americana di cui il comandan
te dei marines sembra avere 
paura? O che cosa dovrebbe 
essere? Il generale Mundy ci 
presenta un identikit preoccu
pante del marine di oggi. È 
uno troppo giovane, con i ner
vi a pezzi, sposato presto e 

mollo infelice, travolto dai 
conti da pagare e con una 
gran voglia di divorziare. E 
quale sarebbe il marine ideale 
secondo il generale Mundy? 
Ecco che ritorna il mito del ci
nema: un giovane single e sen
za pensieri. 

Basta guardare la società 
americana per capire che la 
categoria «scapolo e senza 
pensieri» è pura invenzione, 
desiderio di ciò che non c'è. 
l-u famiglia americana tradi
zionale (padri, figli, nipoti) 

non esiste quasi mai. Infatti il 
soldato americano non vuole 
intorno la mamma, o altri 
membri della famiglia da cui 
proviene. Vuole la sua fami
glia, quella che ha fa'to lui, 
cioè moglie e bambino. E lo , 
vuole, specialmente il tipico " 
candidato al corpo dei mari
nes, il più presto possibile. • 

Nella vita vera, i giovani dai 
14 anni in su vanno in giro non 
in gruppo, ma in coppia. Mol- , 
tissimi ragazzi formano cop
pia fissa prestissimo. E appena 
possibile si sposano. Le uni
versità hanno intere sezioni 
dei dormitori per gli studenti 
sposati. Il nemico è sempre lo 
stesso: la solitudine. Il rimedio 
è di essere in due. Le coppie ' 
sono diventate i nuovi esseri 
umani, come in un film di fan
tascienza, un corpo con due 
teste. Il singolo è metà di una 
coppia che aspetta di diventa
re integro. I! totale di uno è 

' due. Perciò- il marine scapolo 
e senza pensieri è un fascio di • 
nervi che guarda, infelice, le 

altre coppie. I suoi amici di 17 
o 18 anni sono tutti sposati. 
Però, ha ragione anche il ge
nerale Mundy, neppure il gio
vane sposato è felice. Ha trop
pe responsabilità per essere 
cosi giovane. Ha moglie, figli e 
conti da pagare. Forse bisogna 
abolire la categoria «senza 
pensieri». 11 giovane che va in 
guerra, al lavoro, a scuola, non 
è felice, punto e basta. È una 
constatazione esistenziale. 
Non è felice né da solo né in 
coppia. 

Se uno ha una posizione di 
responsabilità, come il gene
rale Mundy, è bene che non 
guardi i fatti quotidiani troppo 
da vicino. Forse in questa fine 
estate il generale dovrebbe an
darci piano col cinema. Sullo 
schermo se ne trovano parec
chi di giovani senza pensieri. 
Qualcuno deve essere respon
sabile del mantenere certe il
lusioni. È un dovere, come di
re, di ordine patriottico. Ma 
non dei militari. È meglio la
sciare certi problemi delicati 
nelle mani di Hollywood. 

Preti sposati a Madrid 
Hanno celebrato Messa 
«Ma non è un atto di sfida 
verso Giovanni Paolo II» 
M MADRID. Centinaia di 
preti sposati, riuniti in con
gresso intemazionale insie
me con le loro mogli a Ma
drid, hanno concelebrato la 
messa domenicale in un ge
sto che hanno definito non 
una sfida al diritto canonico 
ma un modello profetico per 
tutta la chiesa cattolica. In 
base alla legge ecclesiastica, 
il sacerdote che si sposa è 
sospeso «a divinis», cioè gli 
viene fatto divieto di cele
brare la messa o altri sacra
menti sotto pena di com
mettere peccato mortale. 

Ma alla conclusione del 
suo teuc raduno mondiale, 
la federazione internaziona

le dei sacerdoti cattolici spo
sati non ha avanzato richie
ste al Papa ma contro le rei
terate conferme della legge 
del celibato da parte di Gio
vanni Paolo II ha ribadito la 
convinzione che è solo que
stione di tempo prima che la 
chiesa tutta si adegui alla 
realtà e accetti la loro situa
zione di sacerdoti sposali 
come legittima scelta di vita. 
«Il seme è stato piantato e in
naffiato e sta crescendo», ha 
dichiarato Jeronimo Pode
stà, ex vescovo di Avellane-
da in Argentina, tenendo per 
mano la moglie sposata nel 
1972. «Noi non avanziamo 
nessuna richiesta». 

ì £ 
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Il leader democristiano a Rimini con Kohl 
Molti applausi per il suo appello 
al movimento: «Tante le vecchie muffe 
il rinnovamento avrà tempi lunghi» 

«I nostri approcci per alleanze con Bossi? 
Sono solo chiacchiere da solleone» 
La difficile ricerca del candidato a Roma: 
«Speriamo di non ripetere Terrore di Milano» 

Nuovo partito, Martinazzoli apre a CI 
«Amici mettetevi alla stanga». «E per Ciampi nessun termine» 
Apertura di Martinazzoli a CI. «Amici, mettetevi alla 
stanga. C'è bisogno di voi». Il nuovo partito popolare 
comincia anche dai Ciellini. La legittimazione è arri
vata ieri dall'incontro al meeting Attacca alle «vec
chie muffe De» e un pronostico di tempi lunghi per il 
nuovo partito. Il ritorno di Andreotti7 «Un gesto posi
tivo di CI». Martinazzoli difende Ciampi e attacca le 
sparate di Bossi. «Colpa del solleone». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• • RIMINI 11 nuovo inizio 
dei partito popolare comin
cia anche da Rimini «Amici 
miei mettetevi alla stanga, 1*1-
talia ha bisogno di voi» dice 
Martinazzoli nvolto alla pla
tea ciellina che lo applaude 
calorosamente Queste po
che parole pronunciate a 
conc lusone di un faccia a 
faccia con il cancelliere Khol 
suonano come una legitti
mazione Anche le truppe di 
don Giussani (il fondatore di 
CI) possono stare a pieno ti
tolo dentro il percorso della 
costituente De L'apertura di 
Martinazzoli - che fino ad 
ora verso CI e il Movimento 
popolare si era sempre mo
strato freddo e distaccato - e 
arrivata inaspettata Si pensa
va ad un approccio più cau
to Ma invece il segretario de 
ha avuto chiare parole di elo
gio per i cielhni Per loro ha 
scomodato un'incitazione di 
De Gaspen ai dossettiani nel 
49 al congresso di Venezia 

«Mettetevi alla stanga e pro
vate» 

Poco prima in albergo, 
aveva già anticipato un ap
prezzamento positivo per 
quello che Comunione e Li
berazione «rappresenta a li
vello di azione civile questo 
grande movimento che natu
ralmente ha influenze anche 
sul futuro del partito nuovo 
che vogliamo creare» Prima 
di andarsene, tra la visita di 
uno stand e l'altro, un'altra 

battuta di incoraggiamento 
«L'invito a Rimini di Andreot-
t i ' Mi pare una memoria sto-
ncadegli ul t imi45anni Emi 
sembra un gesto positivo da 
parte di CI» 

Comunione e liberazione 
si ritrova cosi sul carro di 
Martinazzoli con buona pace 
di quanti Rosi Bindi in testa 
avevano espressi dubbi e 
perplessità sulla spregiudica
tezza e le compromissioni 
del movimento con quello 
che fu il Caf Del resto i ciclli-
m nelle settimane scorse ave
vano mandato segnali di di
stensione Cesana presiden
te di Mp, aveva avuto apprez
zamento per la misura con 
cui Martinazzoli sta portando 
avanti la costituente ("Nel ri
spetto delle vane anime») 
Del resto CI non è nuova ai 
trasformismi e alle piroette 
Si può dire che ormai ci ab
bia provato con tutti i leader 
della de il divo Giulio poi 
I immobilista Forlani poi un 
pò di corte anche ali odiato 
De Mita, fino ali abbraccio 
<~on Sbardella lo Squalo 
Adesso tocca un Formigoni 
ammirato e sussiegoso 

Ma se andrà a finire come 
tutti ì vecchi amori Martinaz
zoli non ha certo di che stare 
allegro e tranquillo «Mino 
Mino, Mino » scandiscono 
dalla platea II segretario De 
storce la bocca in un sorriso 
Lo incoraggia l'amico Khol 
che lo esorta ad andare 

La sala del 
meeting di CI a 

sinistra il 
segretario della 

Oc Mino 
Martinazzoli 

mentre riceve il 
cancelliere 

tedesco 
Hemult Kohl In 

basso da 
sinistra Pier 
Ferdinando 

Casini Franco 
Bassanini e 

Umberto 
Bossi A destra 

il leader dei 
democristiani 

del Sud 
Clemente 
Mastella 

avanti ncll impresa del parti
to popolare 'In Italia abbia
mo bisogno di un forte parti
to democristiano > Martina?-
/oh sa però che il percorso 
che ha davanti e accidentato 
e pieno di ostacoli In primo 
luogo dentro e intorno alla 
De Se la prende con «le vec
chie muffe democristiane 
che appena si allontanano 
dal partito improvvisamente 
nngiovaniscono il trasloco 
non e un battesimo I abiura 
n o n o una fede • Ma quali so
no queste muffe7 II segretario 
democristiano sorride «Se 
avessi voluto dire qualcuno 

in particolare I avrei detto Mi 
sembra che però siano tanti» 

Dice anche che il rinnova
mento del partito avrà «tempi 
lunghi «Non e che immagi
niamo un risultato immedia
to Stiamo seminando qual
cosa io credo che ne valga la 
pena Vii pare di notare fer
vore attese-e anche critiche 
interrogativi voglia di rico
minciare» La pausa estiva ha 
interrotto la marcia Però 
adesso in settembre, Marti
nazzoli conta di investire il 
resto del partito «Occorrerà 
fare in modo di rendere par

tecipe e coinvolta la periferia 
del partito intorno ali awcm-
tura che abbiamo intrapre
so • 

Bossi le sue ultime sortite 
su Ciampi i presunti approc
ci della De verso la Lega 
Nord9 Caustica la risposta di 
Martinazzoli «Hanno a che 
lare con le chiacchiere del 
solleone lo considero e non 
per reticenza che oggi porre 
il tema degli schieramenti 
dei rapporti di alleanza o di 
di scontro in termini quasi 
geometrici c o m e le specula
nte di lega e Pds, è tutto som
mato abbastanza inutile 

Il leader leghista e Formentini contro Ciampi. Casini: basta con le baggianate 

Governo e fìsco, vìa alla battaglia d'autunno 
Bossi attacca. Bassanini: vuole la secessione 
Formentini con la corazza di Albeno da Giussano, 
Bossi che minaccia «sventagliate» contro Ciampi e 
rivolte fiscali e lancia bordate al Pds, La voce grossa 
del Carroccio, dalla Val Camonica, suscita reazioni 
torti. Bassanini, pds: «L'unica proposta di Bossi è il 
federalismo, ma lui in realtà vuole la secessione e la 
possibilità di eludere ì vincoli di uno stato unito». 
Cntico anche il de Casini- «Basta con le baggianate». 

STEFANO POLACCHI 

• 1 ROMA Le «mitragliate» di 
Bossi e Formentini hanno rot
to la pace delle valli e dei pa
scoli che circondano Castel 
Poggio, a Ponte di Legno do
ve da qualche anno il leader 
lumbard stabilisce il quartier 
generale estivo della Lega 
Nord E ha «guastalo» anche 
le vacanze dei politici co
stretti a rispondere a questo ti
ro di fila del senatur Franco 
Bassanini «intrappolato» dal 
suo telefonino sulla via del 
rientro dalle vacanze ha ac
cettato la sfida proprio sul 
punto più caro al ledar lum
bard «Al di là delle -iscite de
magogiche e qualunquiste 
che accreditano solo un idea 
violenta della politica secon
do la Lega I unico spunto 
prepositivo vero è quello del 
federalismo Ma la verità e 
che Bossi non vuole il federa
lismo bensì I esatto contra
rio vuole il separatismo Ed è 
su questo terreno che la sua 
politica non regge proprio» 

Il de Pier Ferdinando Casi
ni che nei giorni scorsi sem
brava tra i più «possibilisti» è 
sbottato «Basta con le spara
te se Bossi vuole accreditarsi 
come forza di governo 6 ora 
che faccia i conti con le cose 
serie» 

Ma cosa e successo in Val 
Camomca' Ad aprire il fuoco 
davanti alla platea leghista 
I altra sera e stato il sindaco 
di Milano Marco Formentini, 
che ha salutato i cittadini del
le citta liberate» e di Tonno in 
particolare vittima di brogli» 
e ha attaccato i «tronconi del 

comunismo» che vogliono 
soffocare anche le matite li
bere come quella «dell'amico 
Foratimi minacciato di quere
le da Occhetto» che «con vo
cazione da pennuto pensa a 
tante gabbiette in cui rinchiu
dere gli oppositori» «Se si de
ve querelare chi pensa che il 
Pci-Pds sia collegato con tan
gentopoli - ha scandito - si 
arresti tutta la Lega perchè 
noi pensiamo che questa col
lusione ci sia stata» Abban
donati di nuovo i panni del 
«sindaco di lutti i cittadini» e 
indossata la corazza di Alber
to da Giussano Formentini 
ha passato in rassegna i «rot
tami del vecchio regime» dal-
I «inquisito d Italia Prandini» 
ai «velleitari personalismi di 
Segni» fino ai sindacati e agli 
esponenti del grande capita
le «devono andare a casa tut
ti» ha detto dal palco improv
visato per il lancio della «cam
pagna d autunno» Poi ha in
citato ali applauso per il capo 
Bossi e gli ha ceduto il micro
fono 

In scarpette da tennis e in 
maniche di camicia il «sena-
Hip. ha «interrotto» la sua va
canza in Val Camonica per 
dichiarare guerra al Palazzo 
Una vacanza «impegnata» 
come la stessa Lega fa sape
re con una media di 50 fax e 
altrettante telefonate al gior
no che con i loro «bip» «dnn» 
e strisciate d inchiostro spez
zano I atmosfera suggestiva 
che emana dai lesini e dagli 
affreschi del castello dove 
proprio ieri Bossi ha incori 
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trato Formentini prima del co 
mizio serale per mettere a 
punto la strategia del prossi
mo autunno «un autunno 
caldissimo* come preannun
c i lo stesso onorevole leghi
sta I temi di Bossi sono sem
pre più o meno gli stessi che 
già aveva messo in campo in 
questa agitata estate politica 
e anche i toni soli sempre ro
boanti adatti alla platea del 
Carroccio ma non alla quiete 
della Val Camonica Rivolta 
fiscale a"ean/e sulla base 
della scelta federalista guerra 
a Ciampi «elezioni al più pre
sto perchè bisogna cambiare 
i numeri in Parlamento' lo 
Stato italiano è «privo di auto
rità non ha più legalità è e 
già nei fatti federalista» le tas
se «in futuro bisognerà pagar
le su un conto bancario chiù 
so gestito da un authorilvaf 
fidata a Formentini e ai sinda
ci leghisti del No-d che do 
vranno poi conlr itt ire col g<» 

verno centrale 
L ancora «la Lega .ara il 

primo partito e sarà anche 
costretta ad illearsi «con i tra
sformisti con i rollami della 
vecchia De ma non sarà più 
la De di un tempo perche e 
morta' Poi una battuta sui 
giudici «per battere una ( las
se politica medievale ha usa
to strumenti un pò medievali 
come sbattere in galera qual 
cuno per tre mesi per farlo 
parlare Infine la solita predi
zione di sapore quasi biblico 
la Lega crescerà e si dividerà 
in due tronconi uno di sun 
stra con Maroni e I altro cen 
trista con Formentini 

l-a replica di Franco Bassa-
nini è netta -Tormentini in 
dossa spesso panni d versi 
come quando dopo le bombe 
di Milano ha rifiutato di parte 
i ipare alla manifest izionc 
unii in i dei lavoratori pi r an 
dare a quell ì leghisi i dove si 
sono iscoliali discorsi larncli 

lanti Formentini mostra il 
volto affidabile quando cerca 
voti mostra il viso duro quan 
do va tra il popolo leghista I-
sulle querele «Noi non quere
liamo Forattim né i vignettisti 
satirici Ma i è il fermo propo 
sito di querelare - come già è 
stato fatto - quando si assoc la 
il Pds al sistema delle tangen 
ti Probabilmente Craxi e For-
laru non possono permettersi 
<li querelare noi si» F sulle 
elezioni subito' «Dice una co 
sa condivisibile votare subito 
dopo la finanziaria e la definì 
/ioni dei collegi Ma poi la 
condisce con minacce ncat 
filone mitragleremo Ciani 
pi farcino la rivolta fiscale 
Emerge continuamente I idea 
violenta e inaccettabile dell e 
limma/ione fisica dell avver
sano 

La solii/ione a langento 
poli' •Come s< inpre li l i g i 
dislone- k cose pi rscredilarc 
gli iwi-rsan iilerin.iB.issi 

Martinazzoli sostiene che il 
problema è invece quello di 
riattivare- 'un tramite transiti
vo persuasivo con I opinio
ne pubblica con i diversi ceti 
operosi' C e questo scolla
mento che va colmato Tutto 
il resto, in particolare questa 
polemica inconsistente ha a 
che fare con le chiacchiere 
del sol leone 

Per Ciampi e è pieno ap
poggio e può andare avanti 
La posizione dello De non ù 
cambiata e le intimazioni di 
Bossi non impressionano 
Martinazzoli «Fin da quando 
ho parlato sulla fiducia al go
verno ho cercato di spiegare 
che dal mio punto di vista 
non esistono i governi a ter 
mine e che i governi vivono 
della loro vitalità della fidu
cia che innescano nei rap
porti con il parlamento Na
turalmente so bene che ci 
muoviamo in una condizio
ne di eccezione per la quale 
lo stesso Parlamento è sotto
posto a un dubbio di legitti

mazione politica o addirittu
ra m o r a l e Però questo non 
cambia niente Per Martinaz
zoli non ha senso «porre ter
mini ultimativo ma occorre 
piuttosto guardare le cose 
da fare e la capacita del go
verno di ìfrrontare i proble
mi 

Il segretario De promuove 
Ciampi II suo è «un governo 
politico' la cui opera è valu
tata «positivamente' la sua 
«•vitalità sarebbe mento dei 
gruppi democristiani Qual
che battuta anche sulle ele
zioni ammmislrativc a Roma 
Speriamo di esppnmere una 

nostra candidatura C ò an
cora tempo Nostra intenzio
ne - ha nggiunto ri'crendosi 
anche alle altri grandi citta 
dove si vota - non è quella di 
proporre pregiudizialmente 
una nostra candidatura 
quanto di proporre candidali 
che evitino quello che è ac
caduto a Tonno e a Milano 
cioè la sparizione del cen
tro» 

nini - La proposta di Violan
te va proprio nel senso di ac
celerare i processi e di arriva
re in modo rapido e definitivo 
alla venta su tangentopoli 
Non capisco come la Lega 
possa affermare il contrario» 
Poi il tema che più sta a cuore 
a Bossi il federalismo Qui 
Bassanini colpisce duro «E 
I unico elemento prepositivo 
che avanza Bossi Ma rara
mente si evidenzia che il suo 
non e un vero progetto lede 
ralislu Forse la maggior parte 
delle forze politiche italiane 
ancorate a un modello di sta 
lo centralista non riesce a co 
gliere e a contestare il fatto 
che Bossi Ila in realta un idea 
separatista o al massimo con-
fe-deralisla Lui non pensa alle 
regioni esistenti r n a a l r e m a 
ero-regioni Nord Centro e 
Sud Ora e ovvio che questo 
Paese non riuscirebbe a so
stenere il peso di una reilla 
Nord spropositati rispetto al 
resto oer economia strutture 
ricchezza Ma e '"- un altra co 
sa che non quadra in tutti gli 
altri stati feder ili e è una for 
tissimo senso dello Stato e del 
bene comune e il governo 
eentrale ha forti poteri di 
coordinamento complessivo 
Per Bossi invece e esaltameli 
te- ti contrario Negli Usa i e 
si it i un i guerr i civile Ira li
di r ili i qui sii ululili scollili 

li - confederali che volevano 
affermare la possibilità di se
cessione per il Sud e un ordi
namento che non li vincolas
se sul piano dei diritti civili 
per mantenere in schiavitù i 
neri Questo sembra volere la 
Lega un potere centrale mol
to ridotto e la possibilità di 
non sottostare ai vincoli gene
rali di solidarietà propri di 
uno slato ur >o 

1 onorevole Casini che nei 
giorni scorsi aveva lancialo 
contro la Bindi il «mal dire 
mai a proposito di ìllean/c 
con la Lega ha risposto per le 
rime sulla questione dei «rot
tami de «Il disegno di Bossi e 
ormai ben chi irò Da un I ilo 
vuole tenere le pagine dei 
giornali con un cumulo di 
sciocchezze dill litro vuole 
accreditarsi ai moderali eer-
i andò di spingere alla conso
ciazione pezzi di Pds e ui Par
tito popolare Ma non tiene 
conto della realtà che c e 
una sinistra organizzata intor 
no al Pds e un eentro organi/ 
zalo intorno al Ppi La propo
sta di Bovsi non può essere 
accettata da nessun demo
cratico cristiano onesto Bossi 
dice di essere forza di gover 
no e allora cominci ad acc re 
dilarsi sulle questioni sene 
ine he pirehe I i genti loinin 

eia a stani irsi ili Ile |j iggia 
n ili 

Il leader dei democristiani del Sud 
«Col maggioritario cambia tutto 
le intese si faranno a livello locale» 

Mastella: 
alleanze Dc-Lega? 
Mai dire mai 

PAOLO BRANCA 

am ROMA Per Clemente 
Mastella il futuro prossimo 
della politica italiana somi
glierà alle gare di fondo ap
pena viste in tv ai mondiali 
di atletica «Saranno neces
sari diversi scossoni di asse
stamento - spiega il vice
presidente della Camera -
per entrare davvero nella 
nuova fase politica come le 
Irate che davano certi atleti 
in testa alla corsa Solo allo
ra potremo dire che I Italia 
è entrata nell era del mag
gioritario' 

A quali scossoni si riferi
sce? 

Alle elezioni Non ciedo 
che il prossimo voto politi
co sarà sufficiente Tanto 
più se i sondaggi di queste 
settimane saranno confer
mati con tre grandi forze -
noi la Lega il Pds - a divr-
dersi per grandi aree il 
Paese Se
condo me 
sarà neces
sario andare 
a votare di 
nuovo ab
bastanza 
presto E poi 
forse un al
tra volta an
cora L assi-
miliazione 
del nuovo 
sistema non 
e una cosa 
automatica 
la fase di as
sestamento 
richiederà 
una eertra 
gradualità 

Eppure, 
stando aJ-
le notizie 
di questi 
giorni, 
trovare 
una mag
gioranza 
nel pros
simo Par
lamento 
non do
vrebbe 
essere così problemati
co. Se davvero la De ha 
scelto di scendere a patti 
con la Lega... 

Tutta questa polemica sul 
rapporto tra la De e la Lega 
mi sembra un pò stroiia ed 
artefatta C è una continua 
ricerca di sottintesi rispetto 
ad una realta che a volte è 
molto più semplice di 
quanto non appaia 

E qual è la realta? 
lo il problema dei rapporti 
con la Lega o con chicches 
sia neppure me lo pongo 
Alle prossime elezioni con 
il nuovo sistema maggiori
tario uninominale le al
leanze si faranno in loco 
L elemento centrale diventa 
il territorio Solo dopo si 
tratterà eventual nenie ad 
un livello più generale La 
venta ò che molti ragionano 
ancora secondo lajogica di 
un sistema che non e e più 

Dal suo ragionamento, 
però, un'alleanza per il 
dopo, con la Lega, non 
viene esclusa. Non è in 
contrasto con quanto di
ce Martinazzoli, cioè che 
la De è «alternativa» alla 
Lega? 

Allora non ci siamo capiti 
La De e alternativa non solo 
alla l*ega ma al Pds a lutti 
quanti II nuovo sistema 
elettorale ci impone di cor
re ' " ciascuno per proprio 
conio tutti contro lutti 
Questo in fondo è il sale 
della democrazia E il pro
blema del dopo neppure 
me lo pongo Non mi arro
vello su formule e ipotesi E 
poi dove sta scritto che la 
De non debba fare opposi
zione7 O che la Lega alla 
prova del governo non fini
sca per scoppiare ' In ogni 
caso ripeto I assestamento 

del nuovo 
sistema ri
chiederà i 
suoi lempi e 
I suoi pas
saggi si fini
rà per nna-
dare a vota
re entro bre
ve tempo 

Ma qual è 
il suo giu
dìzio sul
la Lega? 
In fondo e 
proprio 
con la sua 
De, quel
la del Sud 
e più tra
dizionale, 
che Bossi 
e i »uoj 
ipotizza
no allean
ze... 

Noi n"n ab
biamo il 
problema 
della Lega 
Tantomeno 
ovviamente 
al Sud dove 
i nostri con

correnti e i nostri eventuali 
alleati saranno altri Chiari
to questo posso dire che 
essendo un mo^menlo va 
sto tendenzialmente onni
comprensivo la Lega oscil
la fra posizioni molto diver
se ci sono prese di posizio
ne di autentica bestialità 
politica e altre decisamente 
pm ragionevoli 

È per questo che ha scel
to l'onorevole Maroni 
per il meeting di Ceppa-
Ioni? 

A quel dibattito non ho invi 
tato solo Maroni ma anche 
il verde Mattioli ed espo 
nenti di altre forze polli-che 
Pds compreso Si parlerà 
del Meridione d Italia e sa
rà dunque un occasione 
utile per capire nei fatti 
quali sono le idee e i pro
grammi della Lega al riguar
do lo credo che il conlron 
to sulle cose sia sempre uti
le e costruttivo 

Valdesi e metodisti 
Al via il sinodo annuale 
Una donna candidata 
alla leadership delle chiese 
M IORKI l'HJICl I (Turino) 
Duecento delegati in rappre 
sentanza dei 40 mila vildesi e 
metodisti d Italia sono da ieri 
riuniti a Torre Pellicce (lori 
no) capitale- stoni a dei piote 
stanti italiani per il sinodo an 
nuale Un appuntamento clic-
quesl anno potrebbe far regi 
strare una novità storica perla 
prima volta intatti illa guida 
di valdesi e metodisti i e una 
candidatura» (einmiinle quel 
l id i Gunna Sciclone 51 anni 
attuale vice moderatore di Ila 
Iavola Liucirico sari asse 
gn ilo a conclusioni* del sino 
do venerdì J7 agosto 

Il sinodo si è aperto con la 
processione dei delegati lino 
al tempio Li precedevano 
nella tradizionale tonaca scura 
con la bavella bianca i due 
giovani che sono stali eons-
i rali pastori Eliana Bri wti 2.ri 
anni sm'ian i spos ila e il Si
sto mese il' gravili mza e l e o 
n irilo Magri M inni puulii ( 

sposato e padre di un lig'io l-a 
(unzione e stata presieduta dal 
pastore Bruno Bel'ion che ha 
indicato le fonne d sopralt » 
zione a cui i credenti devono 
opporsi mafia corruzione so 
prusi legalizziti dei ricchi sin 
poveri Con un importante ri 
chiamo ai temi della tollerali 
/<i «In un tempo di frantuma 
zione come testimoniano li-
vicende della ex Jugoslavia i 
inquietanti segnali anche in 
Italia e urgente t h e i credenti 
- ha concluso il pastore Bel 
lion - sappiano proporre mo 
dell] di ascolto dell litro iliae 
i dazione del diverso 

Al sinodo - che segneri la 
conclusione del mandato set 
tennale del moderatore uscc-n 
te I rane oClampiccoli-parte 
i ip ino ospiti delle Chiese- prò 
ti stinti di Svezia Danini irca 
V ozi li li ini M I risponsabili 
di i dieiiomili valdesi che vi 
vono in Argentili i < in l ni 
gii IV 
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L'estate 
dei delitti 

in Italia ~ 
Risolto dopo 48 ore di indagini il «giallo» di Lodi 
Rosa Quartararo, 40 anni, ha confessato di aver strangolato 
la figlia 19enne perché erano innamorate dello stesso uomo 
Il convivente accusato soltanto di occultamento di cadavere 
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«L'ho uccisa io, ero pazza di gelosia» 
La madre di Maria Concetta crolla dopo ore d'interrogatorio 
È il primo giallo dell'estate chiarito in 48 ore. Ma c'è 
poco da esultare, l'epilogo del caso è raccapriccian
te: sarebbe stata la madre, da sola, a massacrare di 
botte e strangolare Maria Concetta. 11 movente? Ge
losia. «Erano innamorate dello stesso uomo». Il suo 
convivente l'avrebbe solo aiutata a portare il fagotti-
no nel canale vicino all'Adda. Lei è a San Vittore. 
Lui è libero, indiziato di occultamento di cadavere. 

' • • DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLLO 

• •LODI. Qualcuno l'ha già ri
battezzata con cinismo -la Cir
ce dell'Adda». Altri, meno im
pietosi, la considerano sempli
cemente una madre snaturata. 
Altri ancora, a Bisentrate di Co-
mazzo cercheranno di rimuo
vere l'incubo dicendo che la 
madre - assassina veniva dal 
Sud, era un po' svitata, primiti
va. I magistrati invece hanno 
quasi ritegno a scavare ancora. 
Si limitano a dire che riscontri, 
testimonianze e la stessa con
fessione, costituiscono forti in
dizi di colpevolezza. Rosalia 
Quartararo, 40 anni, ha ucciso 
la figlia con premeditazione. 

secondo Carmen Manfredda e 
Vincenzina Greco, reggente e 
sostituto della Procura di Lodi. 
Avrebbe agito da sola. Il suo 
convivente l'avrebbe «solo» 
aiutata a nascondere il corpo. 
Chiederanno la perizia psi
chiatrica? «Non ne abbiamo 
ravvisato gli elementi». Come, 
secondo voi non è una squili
brata? "Non possiamo avventu
rarci qui in una discussione sul 
bene e sul male». Lucida sa
rebbe stata la volontà omicida. 
E lucida la confessione. Non 
sarà un nuovo caso Spilotros? 
•Credo proprio di no». 11 mo
vente? «Una mistura di gelosia 

e risentimento verso la figlia» 
dice Carmen Manfredda cen
tellinando le parole. "Diciamo 
che erano innamorate dello 
stesso uomo». 

C'è pudore nella reggente 
della Procura lodigiana. Se 
pensasse solo alla sua carriera 
di magistrato avrebbe di che 
essere conlenta. È rientrata 
dalle ferie per risolvere in me
no di 48 ore un giallo dell'esta
te. Invece è dimessa, atterrita 
da questa storia agghiacciante, 
dal delitto più efferato: una 
madre che ammazza la pro
pria figlia. Per contenderle lo 
stesso uomo, "il milanese», un 
cinquantenne che ha una mo
glie ma non disdegna le avven
ture. Ila ragazza, Maria Concet
ta, a quanto pare lasciava cre
dere alla donna, pur di poter
selo portare a casa, che si, for
se un po' d'amore, o di sesso, 
poteva esserci anche per lei. 
Finché Rosalia Quartararo de
cide che l'umiliazione è insop
portabile e medita il delitto. 
Giuseppe Redaelli, il patrigno 
che da quasi 18 anni vive con 
la donna, arriva a casa, trova 
Concettina ridotta a un mìsero 

La madre di Maria Concetta Romano, Rosa Quartararo In alto, il convi
vente della donna, Giuseppe Redaelli 

fagottino e non trova di meglio 
che aiutare Rosalia a gettare il 
cadavere nel torrente Muzza 
L'altro, l'amante conteso, tor
nerà a casa dalla moglie cer
cando di dimenticare. 

Cronache di poveri amanti. 
Una madre di famiglia povera 
al punto da avere un avvocato 
d'ufficio, che smentisce cla
morosamente la sociologia 
femminile e da vittima si tra
sforma in Medea vendicativa 
pronta a tutto, fino a sopprime
re la sua creatura, bella e di
spettosa. E due uomini perlina 
volta comprimari di uno squal
lido ménage. Le madame Bo
vary e le lady Chatterley si sono 
trasferite nella bassa Padana? 
«Diciamo - taglia corto Car
men Manfredda - che il delitto 
e maturato in un contesto la-
miliare difficile, di degrado 
morale, culturale e sociale». 

Vediamoli • pili da vicino 
questi degradati. Rosalia Quar
tararo, la presunta assassina. . 
Ha 40 anni, è ancora giovane. 
Suo marito, Pietro Romano, 
dopo averla sposata e averle 
fatto fare ire figlie, è uscito di 
scena. Al punto che non si sa 

nemmeno se sia stato rintrac
ciato a Palermo. Se ha saputo. 
Se gli importi qualcosa che 
Concettina è stata ammazzata 
dalla sua ex moglie. Da anni 
Rosalia vive con un altro, col 
Redaelli. un mungitore di vac
che di Lavagna di Comazzo. 
che tutti qui definiscono «un 
bravo fieul». Il sospetto che egli 
avesse abusato della figlia e 
che questo sia il motivo percui 
ha coperto il delitto, non è mai 
stato avanzato. «Non è stato 
oggetto d'indagine». Dunque 
la famiglia per un po' di anni si 
arrabatta. Prima a Opera, nel. 
Sud milanese, poi nell'Adda 
lodigiano, in una modesta ca
setta data in affitto dall'azien
da agricola per cui l'uomo la
vora. Per le tre ragazze. Con
cettina, Vincenzina e Lucia, 
Redaelli è «il papà». Tanto che 
solo da poco tempo Concetti
na sa che invece è «il patrigno». 
Chissà, (orse si sente tradita 
della madre. Forse vuole di
mostrarle che lei dagli uomini 

"non si lascia abbandonare, an
zi li domina. Le altre due figlie 
se ne vanno appena possibile, 
una si marita e va nel Varesot

to, l'altra è sposa promessa per 
settembre. Maria Concetta in
vece resta. Ma si la sempre più 
scontrosa. Lascia un fidanzato 
e si mette con R. L., guardia 
giurata a Milano. Se lo porta a 
casa. Ci fa l'amore sotto lo 
slesso tetto della madre, pur 
sapendo che l'uomo piace an
che a lei. Il patrigno vede ma 
non protesta. Rosalia invece 
brucia di gelosia.Rancori sopi-
li e vecchie frustrazioni vengo
no alla luce impietosi. La ra
gazza si licenzia dalla trattoria 
dove fa la cameriera saltuaria
mente. Sono altri soldi che 
vengono a mancare in una fa
miglia che non naviga nell'oro. 
Venerdì mattina Rosalia è sola 
con lei. \j> picchia selvaggia
mente con lo spazzolone del 
bagno, la strangola, la incerot-
ta Si fa aiutare dal Redaelli a 
nascondere il corpo nella rog
gia. Ma il fagottino viene subito 
trovato. E la sorella Enza rico
nosce la foto sui giornali. Qual
cuno ha visto. Un marocchino 
che abita di Ironie, ma anche 
altri. I due sarebbero usciti al
l'una col corpo e poi rientrati a 
lavare l'auto, la Hvundai Pony 

grigia usata come bara. Un 
giorno e una notte di interroga-
ton. L'amico di Milano ha ap
profittato di due povere don
ne, ma la giustizia umana non 
può accusarlo di nulla. Eviene 
rilasciato. L'altro, il patrigno, è 
a piede libero, con l'accusa di 
occultamento di cadavere. Ro
sa invece è in trappola. Verso 
le quattro del mattino, dopo 
crisi isteriche, mezze confes
sioni, ritrattazioni, dice con un 
filo di voce: «Tenente, è vero 
elle mi daranno l'ergastolo?» E 
l'atto finale Alle cinque della 
sera esce dalla caserma di Cas
sano d'Adda, per entrare nel-
l'Alfetta diretta a San Vittore. 
Senza manette, mano .sul vol
to. Piange. Sembra diventata 
piccola piccola, dentro la gon
na verde e la maglietta viola. 
Anche il maggiore Rossi e di
strutto. Non dorme da venerdì, 
ha due borse gigantesche sotto 
gli occhi. Chissà. Porse di que
sto caso avrebbe preferito non 
occuparsi. Il caso passa per 
competenza a Milano. Carmen 
Manlredda potrà finire le sue 
lene in Toscana. Ma anche lei 
ha il cuore in gola. 

Tre studenti di Perugia credevano di aver riconosciuto nella ragazza assassinata sulla spiaggia una loro compagna danese 
Ma la giovane è a Copenaghen, sta bene e ha parlato per telefono con gli inquirenti. Scomparse dalla pineta le prostitute dell'est 

«È Kira la morta della Versilia». Ma è solo una sosia 
Un incredibile equivoco: la donna ammazzata a 
T o r r e d e l Luy<_> h a a v u t o u n n o m e p e r 24 o r o Mo 
la studentessa danese con la quale era stata con
fusa è a casa-sua a Copenaghen e sta benissimo. 
Tre ragazzi hanno «riconosciuto» nel cadavere la 
loro collega di università e ne sono stati convinti 
fino a che la ragazza non è stata sentita per telefo
no. Sfiorato l'incidente internazionale. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 

m VIAREGGIO. Ci mancava 
soltanto la sosia nel giallo del 
cadavere rinvenuto sulla ma
rina di Torre del Lago. Questa 
è la cronaca di un'equivoco 
internazionale basato su una 
somiglianza impressionante 
tra una studentessa di Cope-
naghen e il cadavere rinvenu
to giovedì scorso sulla Marina 
di Torre del Lago. Sono le 9 di 
ieri mattina. Al commissariato 
di Viareggio arriva l'ennesima 
segnalazione da una questu
ra del Nord. La foto del cada
vere di Torre del Lago ha un 
nome. Partono gli accerta
menti. Si tratterebbe di Kira 
Kipgaard, 22 anni, di Copena
ghen, studentessa di lingue 
all'università di Perugia. Par
tono gli uomini del commis
sariato di Viareggio e, tramite 
un'informazione confidenzia
le, arrivano a tre ragazzi, tutti 
sldenti di lingue, che afferma
no di conoscere bene la ra
gazza. Guardano la foto e di
cono: si, è lei. 

Non basta. I tre ragazzi - un 

coreano, un cittadino di Tai
wan e un maghrebino - ven
gono caricati su una macchi
na della questura di Lucca e 
portati a Pisa. Destinazione: 
l'Istituto di medicina legale 
dove è stato composto il cor
po della donna senza nome. I 
tre vengono portati alla cella 
frigorifera. Quando il corpo 
viene scoperto, dicono di si. 
Uno per uno, giurano che 
quella faccina ovale, quell'e
spressione stupita e devastata 
dai lividi è quella di Kira, loro 
amica ai tempi della facoltà 
di lingue. • 

Non c'è tempo da perdere. 
Viene attivata l'Interpol men
tre si intrecciano i telefax con 
la polizia danese. I tre ragazzi 
vengono portati in commissa
riato a Viareggio, si diffonde 
la notizia e l'edificio viene let
teralmente assediato. Chiusi 
al terzo piano sono in tanti, 
troppi fin dalle 14. Ci sono il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Lucca Domeni
co Manzione e il questore di 

Lucca Antonio de Miranda, il 
commissariato al completo 
mentre arrivano i carabinieri 
del nucleo operativo e del ra
diomobile a disposizione per 
eventuali accertamenti. 

I tre ragazzi continuano a 
dire che si tratta di Kira, men
tre gli inquirenti aspettano i ri
sultati dei controlli incrociati 
con Copenaghen. È lei, non è 
lei. Ma pare impossibile che 
almeno l'identità non sia sve
lata: i tre ragazzi hanno giura
to davanti al cadavere che 
quella donna fatta soffocare 
sul lido versiliese era senz'al
tro Kira. È il pomeriggio più 
lungo da quando la donna 
senza nome è stata ritrovata 
nuda e ammazzata davanti a 
uno stabilimento balneare di 
Torre del Lago. Alle 16.30 ar
riva anche il professor Enrico ' 
Lanetti, interprete poliglotta. 
Sale le scale del commissaria
to e viene inghiottito dalla 
stanza al terzo piano. Non 
vuole " parlare nessuno. Si 
aspetta, non c'è altro da fare 
mentre si intrecciano le tele
fonate con Perugia e Pisa. 

Alle 19,45 se ne va il profes
sor Lanetti. Alle 20 scendono 
le scale Manzione e i vertici 
del commissariato. La donna 
trovata a Torre del Lago non è 
Kira Kipgaard. La ragazza, 
contattata per telefono, ha 
parlato con uno dei tre ragaz
zi, che è quasi svenuto per l'e
mozione. Kira è viva, sta be
nissimo e ha saputo di avere 

«"•«•WS.»» 

Un investigatore mostra a un bagnante la foto della ragazza uccisa a Torte del Lago 

un'unica sfortuna: quella di 
essere la sosia di una donna 
ammazzata. 

Le indagini si ribloccano 
un'altra volta. E ancora una 
volta per gli inquirenti si tratta 
di rimettersi a vagliare tutte le 
segnalazioni di donne scom
parse. È un lavoro immane. 
Dopo questo pomeriggio in
credibile, polizia, carabinieri 
e magistratura devono riparti
re da capo, senza chances, 
senza nulla a cui appigliarsi. 
Sempre le stesse domande: la 
donna è italiana? Oppure vie
ne dall'Est europeo? Le carat
teristiche fisiche potrebbero 

portare a pensare che si tratti 
di una polacca o di una tede
sca dell'Est. Oppure ancora 
una svedese. E in questa rid
da di ipotesi esce fuori una 
notizia: da venerdì 20, dal 
giorno in cui è uscita la foto
grafia della donna sui giorna
li, sono praticamente sparite 
quasi tutte le prostitute polac
che. Le loro colleghe dicono 
che sono andate in ferie, che 
si stanno riposando. Ma nes
suno ci crede. Perché se ne 
sono andate? Anche questo è 
un modo per fare terra bru
ciata intorno all'identi'à della 
donna senza storia. 

Atteso il risultato delle analisi sulle impronte digitali trovate sulla tanica di benzina 

Duplice delitto in Chianti, un vuoto di 6 ore 
«copre» l'assassino di Milva e Mirko 

OAL NOSTRO INVIATO' 

GIORGIO SGHERRI 

M BARBERINO VAL D'ELSA 
(Fi). È domenica, ma poliziotti 
e carabinieri impegnati a risol
vere il giallo di Barberino Val 
d'Elsa sembrano non esserse
ne accorti. O forse non lo san
no: si danno il cambio, ma 
hanno perso il conto delle ore 
e dei giorni trascorsi dal mo
mento del ritrovamento dei 
corpi carbonizzati di Milva Ma-
latesta e di suo figlio Mirko di 3 
anni sigillati - in una Panda 
bianca trasformata in una trap
pola di fuoco. Ieri hanno per
corso le campagne del Chianti, 
da Certaldo a San Donato, da 
Castellina in Chianti a Pontea, 
si sono fermati ad ogni casola
re, hanno mostralo la foto di 
Milva, hanno chiesto se qual
cuno ha visto giovedi una Pan
da con a bordo una donna e 
un bambino. • ... <- .•_.-., . 

C'è un vuoto di sei ore nel
l'ultimo giorno di vita di Milva. 
un vuoto che gli inquirenti 
stanno cercando di ricostruire. 

Lo scopo è quello di stabilire i 
tempi di percorrenza, ma an
che di capire dove può essere 
andata Milva quando è uscita 
di casa portando con sé anche 
il bambino. Gli orari hanno 
grande importanza in questo 
orribile e ancora misterioso 
duplice omicidio nel quale i 
periti legali sono di scarso aiu
to a causa dello stato in cui si 
trovano i cadaveri dì madre e 
figlia distrutti dal fuoco. 

Gli investigatori che sembra
no a volte impotenti di fronte a 
un rompicapo con decine di 
indizi e nessuna certezza, han
no avuto, per ora, meno fortu
na di Nicola Fanetti, il trenta
duenne restauratore di mobili. 
L'ultimo fidanzato di Milva ha 
trovato una serie di testimoni 
in grado di confermare i suoi 
spostamenti di quella notte, 
mentre nessuno sembra aver 
visto Milva ed il bambino, an
che se la ragazza era molto co

nosciuta in tutta la zona per la 
sua vita difficile e per le storie 
tragiche della sua famiglia. 

Una cosa è chiara a tutti: il 
fattaccio è avvenuto in zona, 

3uindi qualcuno sicuramente 
ève averla vista. E il fatto che 

pochi si siano fatti vivi con la 
polizia è sconfortante. Poche 
le testimonianze della gente 
del posto, L'ultima a vedere vi
va Milva è stata una vicina di 
casa, Anna Fiorentino. Era in
sieme a Mirko nel cortile dove 
giocano i bambini delle case 
del Pino, la località di Certaldo 
dove la giovane donna era ri
masta a vivere dopo la separa
zione dal marito Francesco 
Rubbino. Alle 20 di giovedì, se
condo il racconto di Anna Fio
rentino, Milva è salita in casa a 
preparare la cena. Pochi minu
ti dopo, alle 20.15, ha chiama
to Mirko dalla finestra: «Vieni a 
mangiare, è pronto. Sbrigati 
perchè poi dobbiamo uscire». 
La donna usciva spesso dopo 
cena con il figlio. Milva Malate- ' 
sta non lasciava mal il bambi

no a casa, anche quando sali
va sulla sua Panda a mezza
notte portava con sé il piccolo 
e lo metteva a dormire sul sedi
le posteriore. Anna Fiorentino 
non ha precisato l'ora esatta in 
cui Milva è uscita di casa per
chè non ha sentilo «il rumore 
che faceva la macchina da 
quando si era rotta la marmit
ta». 

Nicola Fanetti dice di aver 
telefonato alla Malatesta verso 
le 21.15: «Era a casa ed abbia
mo deciso di vederci al distri
butore di benzina di San Do
nato dopo una quarantina di 
minuti», il restauratore però 
non porta mai l'orologio e di 
conseguenza gli orari che for
nisce agli inquirenti sono ne
cessariamente approssimativi. 
Secondo la testimonianza del
la madre di Milva, la ragazza 
alle 21.30 era ancora a casa. È 
l'ora in cui si perdono le tracce 
di madre e figlio. Se 6 uscita 
subito dopo, Milva 0 arrivata al 
distributore di San Donato alle 
intorno alle 21.'l!5 Sicuramen

te non c'era alle 22.30 quando 
è arrivato Nicola Fanetti ac
compagnalo in auto da una 
coppia che lo aveva soccorso 
sulla strada che da Castellina 
in Chianti conduce a San Do
nato dopo che era finito fuori 
strada con il suo furgone Ape. 
Fanetti sostiene di essere usci
to di casa dopo la telefonala, 
di essersi fermato da un suo 
amico per farsi dare un po' di 
miscela e di aver poi avuto l'in
cidente prima di arrivare a San 
Donalo. Può darsi che Milva, 
dopo aver aspettato mezzo'o-
ra Nicola, sia andata via e ub
bia incontrato successivamen
te il suo assassino, come è pos
sibile che lo abbia incontrato 
proprio al distributore. Co
munque il fatto che nessuno 
l'abbia vista in giro, secondo 
gli investigatori, dimostrerebbe 
che l'incontro è avvenuto nelle 
prime ore della serata, molto 
prima delle quattro, quando 
una coppia di giovani ha visto 
bruciare la Panda nella scarpa
ta di Poneta. 

Tra le ville di Saint Tropez 
spunta un cadavere di donna 
Il corpo nudo senza tracce 
di violenza: «Giochi pericolosi?» 

GIANCARLO LORA 

M SAINT TROPEZ. Il cada
vere nudo di una donna è 
stato scoperto sabato matti
na a Ramatuelle, il lussuoso 
quartiere balneare. Il corpo 
senza vita è stato trovato na
scosto in un cespuglio, nei 
pressi di un capanno per tu
risti, non molto lontano dalla 
strada e dalla spiaggia e il 
pensiero dei gendarmi e del
la gente è subito corso alla 
catena di delitti di donne 
che stanno segnado l'estate 
italiana ma la donna nuda di 
Saint Tropez, apparente
mente, non dovrebbe aver 
subito violenze: è stata rinve
nuta riversa su stessa e in se
rata è stata identificata per 
Barbara Coli, parigina di 35 
anni, che trascorreva ormai 
da 15 anni l'estate sulla Co
sta Azzurra lavorando come 
barista nell'esclusivo stabili-
mento di Tallitiplage. • 

Madre di una bambina di 

7 anni che non sa della mor
te della madre, e di uno di 5 
che aveva con sé a Saint Tro
pez, Barbara Coli, nelle pri
me ipotesi poliziesche, po
trebbe aver trovato la morte 
altrove, forse in «un gioco 
pericoloso» - azzardano con 
un po' di mistero gli uomini 
in divisa - quelli che vanno 
di moda nella privacy delle 
tante ville di lusso immerse 
nel verde della Riviera. 

Il corpo della giovane 
donna é stato scoperto dai 
guardiani dipendenti di una 
società privata di vigilanza 
che giorno e notte pattuglia
no la zona, lungo tutta la pe
nisola di Saint Tropez. Sono 
i vigilantes delle ricche di
more estive che. soprattutto, 
non perdono d'occhio an
che i personaggi famosi che 
nei mesi estivi frequentano 
le spiagge di Pampelonne e 
di Tahiti, scorrazzano notte-

La spiaggia Pamplonne di St. Tropez, dove è stato trovato il cadavere di una donna 

tempo sulle strade che co
steggiano le spiagge. È «l'an
golo» preferito dalla colonia 
degli artisti in cerca di ripo
so, lontani dalla pubblicità. 
Il rifugio di cantanti come 
Jonnny Halliday, un tempo 
ancne di Brigitte Bardot ora 
in «rotta» con la municipalità 
di Saint Tropez da lei accusa 
di avere lasciato tropoo de
gradare l'antica colonia ge
novese e di dimostrare scar
so amore per gli animali. 

E in questa zona che la ca-
menera parigina ha trovato 
la morte, o si è data la morte, 
perché appunto non si 
esclude neppure un'overdo
se. La sua auto era parcheg
giata poco distante dal par
king di Tahiti plage, ma po
trebbe essere stata trasferita 
li dopo la morte. Il corpo nu
do, gli abiti poco lontani dal 
cadavere, ma ben ordinati, il 
che farebbe escludere la vio

lenza. Sul corpo nessun se
gno apparente. Una morte 
misteriosa anche ricostruen
do le ultime ore di Barbara 
Coli. 

Nel pomeriggio aveva la
vorato regolamiente allo sta
bilimento bagni, che è aper
to fino a tardi in quanto le se
rate sono sempre rallegrate 
da feste date in riva al mare a 
consumare «coquillages» 
(frutti di mare) e carne alla 
brace. Si dovrebbe poi esse
re allontanata a piedi perché 
la sua auto è parcheggiata 
non distante da! posto di la
voro. Perché nuda, in un an
golo appartato, nascosto al
la vista della strada da ce
spugli? Il tutto fa pensare che 
non fosse sola, ovviamente. 
Potrebbe essersi sentita male 
ed il suo accompagnatore, 
impaurito, datosi alla fuga. 
La gendarmeria non fa ipo
tesi. Oggi c'è l'autopsia. 

Ivrea, svolta nelle indagini 
suiromicidio di Manuela 
Un supertestimone: «L'ho vista 
entrare nella casa del mostro» 

Vcnlidue anni fa, dopo tante soffe
renze fisiche e morali, il cuore buo-
noegenerosodi 

GIUSEPPE BRUNATI 

cessava di batti-re. La sorella Amelia 
lo ricorda a quanli lo stimarono. In 
meniona offre jWUmtò cinquanla-
mila lire. 

BorRhello S Spirilo, 23 agosto 1SW3 

• i TORINO. Si stringe, lenta
mente, il cerchio attorno all'as
sassino o agli assassini della ' 
sedicenne di Strambino Ma
nuela Petilli Marchelli, ritrovata 
giovedì scorso semicarboniz
zata in un edificio abbandona
to nelle campagne di Cerone, -
a pochi chilometri da Ivrea 
(Torino). Gli investigatori non 
nascondono infatti un cauto 
ottimismo, anche se si trince
rano dietro un riserbo com
prensìbile per la delicatezza 
delle indagini. Tuttavia, la setti
mana che si è aperta appare 
decisiva per concretizzare la 
massa di informazioni ed indi
zi acquisiti dalla Procura di 
Ivrea, titolare dell'inchiesta. Ie
ri, un'altra tornata di interroga
tori ha scandito la giornata nel • 
commissariato di Ivrea. Al se
condo piano, nell'ufficio del 
vicequestore Maurizio Celia, , 
sono sfilati altri conoscenti ed 
amici della sventurata giovane, 
di cui si erano perdute le trac
ce nel pomeriggio del 2 ago
sto, nei pressi della stazione 
ferroviaria di Ivrea. Tra questi 

un «supertestimone». Avrebbe 
visto la ragazza arrivare nella 
casa abbandonata in compa
gnia di una o più persone. Ieri 
è stata riascoltata la madre, 
Raffaella Petilli. per un'ennesi
ma verifica dei nomi - amici
zie, amori e simpatie - che 
compaiono sui «diari» dell'a
dolescente, da cui si cerca di 
strappare un barlume di verità. 
Gli inquirenti, infine, hanno 
smentito le notizie circolate 
nei giorni scorsi su presunte 
storie di droga odi ritorsione ai 
danni di Raffaella Petilli. Voci 
incontrollate che sarebbero 
rimbalzate (e forse pilotale) 
nel clima di aspro risentimento 
che caratterizza i rapporti tra la 
madre ed il padre naturale del
la ragazza, Alfonso Petilli. Que
st'ultimo avrebbe tra l'altro 
manifestato l'intenzione dì ri
velare sconvolgenti verità sul 
giallo, ma soltanto a funerali 
avvenuti. Esequie che si do
vrebbero tenere martedì matti
na ad Ivrea, anziché a Strambi
no, su desiderio dei nonni ma
terni di Manuela. \~,Mi.R. 
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Clochard palermitano aggredito nella notte 
Due ragazzi incendiano il suo sacco a pelo 
poi lo inseguono riempiendolo di botte 
Fuga tra le auto e l'indifferenza dei più 

È la quinta vittima di spedizioni razziste 
tra la capitale e Milano in pochi giorni 
Ricoverato, ma non è grave, Vittorio Faraci 
Spariti su un motorino i picchiatori 

Assalito un barbone nel centro di Roma 
Preso a sprangate mentre dormiva, salvato da un passante 
A pochi giorni dall'aggressione di Milano e da quel
la contro tre marocchini a Roma, ieri di nuovo un 
pestaggio razzista nella capitale Un senzatetto che 
dormiva su una panchina è stato assalito da due 
giovani. Prima hanno tentato di dargli fuoco, poi 
l'hanno preso a sprangate Ma Vittorio Faraci è riu
scito a fermare una macchina è stata la salvezza La 
Digos sta tentando di identificare gli aggressori 

ALESSANDRA BADUEL 

M ROMA Prima il fuoco poi 
le sprangate E Vittorio Faraci 
senzatetto palermitano di 52 
anni babaio notle si e salvato 
solo perché ha reagito ali as
salto dei due teppisti che vole
vano -ripulire» le panchine del 
giardinetto di piazza del Fante, 
al centro di Roma Ha corso a 
perdifiato finché non ha visto 
una macchina e le si è messo 
davanti gridando L automobi
lista si è dovuto fermare e Para
ci pronto, si è infilato dentro 
Era salvo Ma i due ragazzi non 
si davano pervinti «Ci ha ruba
lo il portafogli' Se non ci pensa 
la polizia a fare pulizia ci pen
siamo noi'» L uomo dell auto 
propone di chiamare proprio 
la polizia intanto si ferma altra 
gente e loro fuggono Ora Pa
raci ò ncoveralocon dieci gior
ni di prognosi è ferito in tesla e 
pieno di lividi sulle spalle e sul 
petto 

"Prima di fare queste cose 
dovrebbero pensare che loro 
stessi, un giorno potrebbero 
trovarsi al mio posto» È questo 
1 messaggio della vidima ai 

quei due ragazzi che descrive 
con minuzia Uno alto un me
tro e ottanta, con in testa un 
cappello da baseball e unaca 
micia nera, 1 altro più basso 
biondo e con i neci «Forse -

commenta un signore (ermo 
poche ore dopo in quei giardi 
netti sul lungotevere del quar 
ticre Mazzini - era qualcuno 
uscito dalle feste che stanno 
facendo al Flaminio Certo 
questa zona è di destra ma di 
solito sono tranquilli» Di quei 
due si sa solo che erano su un 
motorino Metropolis Se non 
sono degli aspiranti «vigilan 
tes» del quartiere forse si sono 
fermati 11 per caso a bere alla 
fontanella ira il verde vicino al 
lungotevere e hanno visto il 
«barbone» che dormiva 

Erano le quattro di notte Ar 
rivali dietro la panchina i due 
ragazzi hanno impugnato il 
giornale Un accendino e poi 
con la torcia improvvisata una 
carezza di fuoco sul lenzuolo 
che copre quel corpo malvesti 
to Ma I uomo si sveglia subito 
Si alza gridando Serve un ar 
ma ed é il biondino a cercarla 
alla pompa di benzina II ac 
canto Un tubo di ferro che I a-
mico gli prende daHe mani 
vuole essere lui a sprangare 
sulla schiena sul petto in fac 
eia 

Vittorio Faraci tenta la fuga 
Corre cerca di fermare le mac 
chine ma nessuno gli fa caso 
Qualche centinaio di metri ed 
arriva a ponte Risorgimento Si 

piazza in mezzo un auto final 
mente si ferma I, uomo al vo 
lante vede precipitarsi sul sedi 
le accanto quel fagotto di vesti 
li vecchi pieno di ferite Esce 
dall auto F vede quei due 
Uno che corre con la spranga 
in mano I altro che lo segue 
con il motorino Mentre gli gri 
dano la storia del furto si fer 
ma anche un 
metronotte E 
il ferito anco
ra spaventa 
to scappa di 
nuovo Lo ri 
troveranno 
poco dopo 
nascosto tra I 
cespugli ol
tre il ponte a 
piazzale Belle 
Arti 

Intanto i 
due ripulito-
ri» visto che 
la bugia del 
portafogli ru 
baio sta pro
vocando I ar 
rivo della po
lizia spari 
scono a bor
do del moto 
rmo senza 
che nessuno 
riesca a trat
tenerli Fd è 
solo dopo 
una diec.na 
di minuti che 
i soccorritori riescono a trovare 
il tento Nascosto tra i cespugli 
appena vede dei fan riprende 
a scappare non si fida di nes
suno Bisogna convincerlo a 
grida da lontano Poi capisce 
F sale sull ambulanza In me 
no di una settimana e la quin 
ta persona picchiata per razzi
smo 

«Mi sono svegliato 
col fuoco addosso» 

M ROMA «La citta non e come la giungla non e1 sono gli alberi 
da frutto per sfamarsi non e e una caverna dove trovare riparo I i 
notte però sull i Costituzione non e e scritto the o devo stari; i 
tribolare in mezzo alla strada Captili lunghi uni bella b i rb i 
brizzolata la fronte coperta dai t erotti Vittorio I irati non ha ft 
nte gravi e solo esausto ( nel meandro in tui I ha catturalo la 
sua mente tanti anni fa gli impediste di acteltart* I aiuto tlci vo 
lontari di profittare degli ostelli Ma non gli impedisce tli ricord i 
re con grande lucidità quello che e sui cesso sabato notte ed ,in 
che un mese fa I reddo tranquillo con quell i caini i disperata di 
chi ha subito tutta la vita e I quattro anni di in inicomio t nminalt 

che gli hanno insegnato come si tratta con la gente per evitare al-
tri guai Non e la prima volta che mi aggrediscono esordisce 

Cosa è successo, l'altra volta? 
Dormivo i vi i della Conciliazione Mi sono svegliato per il calore 
iddosso Fra una sigaretta che mi slav i bruciando i pantaloni 
Me ' avevano gettat i addosso 

E questa notte, invece' 
Frano le quattro e un quarto lo dormivo sulla panchina vicino al 
benzinaio Sento un fruscio dietro Mi uro su e e era il lenzuolo 
del sacco a pelo che bruciava ti avevano messo sopra un gior 
naie incendiato Mi sono alzato e e erano quei due Gli ho gridato 
di lasciarmi in pace Si sono allontanati uno mi pare che gndas 
se «Ma a chi hai sfamato tu1 11 biondino e andato alla pompa di 
benzina ha trovato un tubo lungo sarà stato di un metro e mez 
zo Qucll litro quello più alto gli L Dammi a me Prende il tu 
Ixi ecominciaa picchiarmi Allorastappoverso il ponte 

Ed è arrivato un aiuto, vero? 
Quello non voleva aiutarmi F poi prima cercavo di fermare le 
poche macchine che passavano ma non mi bidava nessuno 
Cosi nn sono messo in mezzo alla strada e quello si è fermato 
perche io nu sono parato davanti Esce fuori e io salgo subito 
Lui mi dice di scendere io scendo Intanto arrivano loro gli dico
no che io li ho derubati lo prendo gli spicci che ho in tasca li 
butto a terra F. .adovia Imboli odali altra parte del fiume vado 
in quella via dove passa il tram mi nascondo in un cespuglio E 
aspetto Dopo cinque o sei minuti mi ìlzo e corro di nuovo 

Perché? 
Come perche- quello mi aveva detto di scendere magari non vo
leva neppure aiutarmi li per li non mi fidavo Poi dal cespuglio 
ho visto dei lari V ho pensato che mi inseguivano ancora Ma 
mentre correvo quello della macchili i e un metronotte mi grida 
.ano Fermo non ti vogliamo fare del male' Ma adesso devi ve 
tlere la mia divulga/ione Ho fatto le copie e spesso le diffondo 

I uomo apre il comodino sceglie un loglio tri le sue carte é 
la sua [nd igine scientifica Ispechl Aiu V F O » che racconta co
me Ini per pirtitolan doti «tecnologiche» ha inventato di tutto 
per sfamare I i inanità In cambio gli h inno rubato le sue idee e 
I hanno perseguitato e tosi che Vittorio Faraci si spiega una vita 
di veleno bromuro persecuzioni I racconta la nascita a Paler
mo nel -10 i l'i anni da emicranie in Svizzera il ritorno in Sicilia 
e dopo una lite e on i parenti quattro anni di manicomio crini] 
naie 

Sul loglio t e ani he una poesia 'I cittadino scienziatoemar 
gin ito barbone () miei signori vi chiedo scusa se mi sono per 
messo di salire questo gì idone Se mi volete interpellare / sol 
tanto m strada mi potete trovare Non m ine i a voi di avere cor 
neri poicht i mi mane i I energia e i levrieri / In attesa di una 
vostra riflessione Vi informo che io della tribolazione ' non vo
glio senliri r ìgioue Piuttosto pretensi n la |ot'pr> <• I Tu' in ìsi i 
se Li vostra pretesa e astenia supera con I incomprensione la ri 
lorma della kakistroika mia» I innato V I- O Vittorio haraci One 
slamente V AB 

I due, già condannati per banda armata, fuggirono sei mesi dopo la strage di Bologna 

Trattative segrete tra Roma e Londra 
per estradare i neofascisti Flore e Morsello 
Trattative segrete anglo-italiane Dopo 12 anni il mi
nistro di Grazia e giustizia torna a chiedere l'estradi
zione dei neofascisti di Terza Posizione che giunse
ro clandestinamente a Londra per sfuggire alle ri
cerche della polizia. Fiore e Morsello oggi fanno af
fari nella capitale inglese Harry Mitchell. «Mia figlia 
e il suo ragazzo morirono nella strage di Bologna 
Non starò in pace finché Fiore non sarà estradato» 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA 11 governo italia
no e quello inglese hanno 
aperto trattative segrete per ri
solvere il caso dei neofascisti 
italiani ritenuti coinvolti in atti 
di terrorismo che per sfuggire 
alle ricerche della polizia si ri
fugiarono misteriosamente in 
Inghilterra alla fine del 1980 
sei mesi dopo la strage di Bolo
gna non si è mai saputo né 
con quali documenti né con 
quali protezioni Secondo il 
Sunday Times l'Italia ha ora 

chiesto al ministero dell inter
no bntannico la napertura del 
fascicolo in vista di ottenere 
I estradizione di Roberto Fiore 
ex leader di Terza Posizione e 
Massimo Morsello che nel 
1985 furono condannali in 
contumacia rispettivamente a 
nove e dieci anni di carcere da 
un tribunale romano per asso
ciazione a banda armata Nel 
luglio dello stesso anno II Sun
day Mail usci con un titolo cu
bitale in prima pagina sopra le 

foto di Fiore Morsello ed altri 
tre italiani che recitava «Terro
risti liberi di camminare per le 
strade di Londra» La rivista 
Searchlight ha più volte parla
to di una «cellula dei Nar» a 
Lontira Fiore e Morsello sono 
oggi propnetan di alcune 
agenzie che danno apparta
menti in affitto a studenti stra
nieri che visitano la capitale in 
glese Secondo il Sundav Ti 
mes in alcuni casi si tratta di tu
guri con affitti spropositati rac
colti da individui che a volte si 
presentano come naziskins 
Centinaia di studenti si sono 
lamentati Ma uno che tre anni 
fa portò Fiore e Morsello in tri
bunale accusandoli di essere 
stato sbattuto sulla strada per 
se la causa 

La presenza di neofascisti 
italiani ricercati ma liberi di fa
re i loro affari a Londra é rima
sto un puzzle irrisolto nono
stante la persistenza di molli 
deputati laburisti che hanno 

continuato a presentare rego 
lari interpellenze nel parla
mento di Westminster con ri
chieste di chiarimenti Gli ono 
revoli Winnick Skinner Mad-
den e Cohen hanno sollevato 
la questione della mancala 
estradizione di Fiore almeno 
otto volte fra il 1988 ed il 1991 
mostrandosi sempre più 
preoccupati dal disinteressa
mento delle autorità italiane 
Rispondendo ad una doman
da di Winnick I ex ministro agli 
interni Douglas Hurd attuai 
mente agli esten ha dichiara
to »Nel 1981 il governo italiano 
richiese I estradizione di Ro
berto Fiore per un certo nume 
ro di reati terroristici ma non 
potemmo aderire alla richiesta 
in quanto non sussistevano 
prove prima facie (cioè ^J 
ritenere fondate fino a prova 
contraria) Non abbiamo nce 
vuto nuove richieste di estradi 
zione dal governo italiano né 

da tribunali italiani' 
La rivista Searchlight ha 

messo però in questione non 
solo I apparente disinteressa 
mento del governo italiano 
ma anche la riluttanza inglese 
nell aderire alla prima ed uni 
ca richiesta di deportare Fiore 
ed ha scritto di avere ricevuto 
prove secondo cui questi sa 
rebbe stato reclutato dai servizi 
segreti britannici ai quali 
avrebbe fornito informazioni 
sui retroscena del suo soggior 
no in un campo falangista liba 
neve Nel/1985 il quotidiano 
Dailv lelegraph notò con stu 
poro che Fiore non solo condì 
videva un appartamento in 
una piazza centrale con uno 
dei leader, del gruppo neofu 
susta National Front ma t h e 
nello stesso edificio abitava 
anche il ministro dei I raspolli 
Nicholas Ridlev notoriamente 
identific ito con I ala destra del 
partito conservatore Fiore ne! 
1991 intentò causa per ditta

li neofascista 
Roberto Fiore 
in una loto 
dell'81 
Sopra 

Vittorio Paraci 
il barbone 
aggredito a 
Roma 

maz'one contro /. Unità che 
<ivev^ riportato il contenuto di 
diversi articoli apparsi sulla 
stampa inglese 11 giornale vin
se la causa in un tribunale di 
Roma I ra coloro che hanno 
fatto pressione su van ministri 
per ottenere chiarimenti sulla 
mancata estradizione di I lore 
e è Harrv Mitchell che abita a 
Bath vicino a Londra padre 
della studentessa inglese che 
perse la vita insieme al suo fi 
danziato nella strage di Bolo 

gna Anche questanno Mit
chell si è recato a Bologna per 
la manifestazione del 2 agosto 
ed ha pubblicamente ripetuto 
la sua determinazione di vede
re Fiore estradato in Italia Se
condo ricerche effettuate per il 
programma televisivo Dispat 
ehes Fiore e gli altri neofascisti 
sarebbero arrivati in Inghilterra 
grazie ali aiuto offerto dalla 
l.cague of Saint George che ha 
legami con ambienti militari e 
massonici 

Erano precipitati su un ghiacciaio dell'Huascaràn 

Trovati morti sulle Ande 
i due alpinisti bresciani 
M BRESCIA Sono stati trovati 
sul ghiacciaio alla base della 
parete Nord dell Huascaran i 
corpi di Batlistino Bonali e 
Giandomenico Ducoli i due 
alpinisti bresciani dispersi dal
lo scorso 8 agosto sulla più im
ponente montagna peruviana 
A individuarli è stato Giorgio 
Cemmi il sindaco di Darlo 

Brescia) accompagnatore 
Iella spedizione che dal primo 
momento ha coordinato i soc-
:orsi e tenuto i contatti con la 
sezione di Cedegolo del Cai 
Ixi notizia è stata confermata 
dal Giornale di Brescia uno 
degli sponsor della spedizio
ne 

Dopo che il maltempo ave 
va costretto i soccorritori a in
terrompere le perlustrazioni 
dei canaloni che si diramano 
talla cima, Cernmi insieme a 

lolfo Pedrelti suocero di 

Bonali e a Ire guide andine 
giovedì scorso aveva deciso di 
compiere un ultimo tentativo 
per rintracciare i due compa
gni perlustrando il dedalo di 
crepacci del ghiacciaio alla 
base della parete Nord Qui sa 
baio si sono imbattuti nei corpi 
dei due alpinisti Secondo 
quanto hanno riferito al quoti
diano bresciano Bonali e Du-
coli sono stati probabilmente 
investiti da una scarica di mas
si e ghiaccio mentre s. stavano 
riposando prima di affrontare 
la parte finale della parete e 
sono precipitati dopo un volo 
di oltre mille metri, sul ghiac
ciaio sottostante Che fossero 
in un momento di sosta lo pro
verebbe in particolare il latto 
ctie la corda che univa i due 
lunga cinquanta metri era ar
rotolata e priva di chiodi 

L incidente é quasi sicura 

mente avvenuto intorno alle 12 
di domenica 8 agosto giorno 
in cui si erano persi i contatti 
tra i due alpinisti in parete a 
oltre 6 000 metn di quota e il 
gruppo rmasto al campo ba
se I tentativi di soccorso resi 
particolarmente difficili anche 
dal maltempo sono durati due 
settimane fino alla scoperta 
dei corpi Nulla era stato la 
sciato intentato da Brescia era 
appena arrivata in Perù anche 
una nuova spedizione com
posta da nove esperti alpinisti 
dotata di sofisticate attrezzatu
re, per esplorare dalla cima i 
canaloni dello Huascaran Nor 
te 

1 corpi dei due alpinisti bre
sciani dovrebbero essere por
tati entro la notte al campo ba
se e questa mattina al centro 
soccorsi a Huaraz II rientro 
delle salme in Italia é previsto 
perla fine della settimana 

Oggi a palazzo Chigi incontro tra Ciampi e il sottosegretario Riggio 

Incendi senza tregua in tutto il Sud 
Anche Capri minacciata dal fuoco 
1 B ROMA Ix fiamme non ri 
sparmiano neppure C ipri 
grande allarme ieri mattina 
per un incendio di viste prò 
porzioni che ha attaccato circa 
quattro ettari di macchia medi 
terranea sul costone che sovra 
sta la «perla» dell isola la 
«Grotta Azzurra» Sono andati 
distrutti pini e olivi ma I Inter 
vento delle squadre di soccor 
so ha impedito che le fiamme 
si estendessero ad una decina 
di ville situate tra Mulino del 
Vento e Cala del Rio lungo l.i 
strada che conduce alla famo
sa grotta nel comune di Ana 
capri II Centro operativo aereo 
unificato della Protezione civi 
le ha inviato un Canadair ed 
un elicottero Durante le ope
razioni una motovedetta della 
Capitaneria tlt porto h i allon 
tanato per precauzione le un 
barcaziom e i b ignanli che si 
trovav ino nelle vii in inze Ni I 

tardo |X>menggio I incendio i 
stato domato dai vigili del fuo 
co e dalla lorestale 

Intanto il Dipartimento tlt I 
la Prole/ione civile nell aniiun 
ciare che oggi il sollosegrt t ino 
Vito Paggio incontrerà il presi 
dente tlel Consiglio Ciampi per 
fare il punto della situazione 
ed intorniarlo sull andamento 
della campagna antincendi ri 
corda che la competenza dello 
spegnimento é delle Regioni 
ognuna delle quali fa capo ad 
un centro operativo regionale 
Ieri é stato interessato dagli in 
cendi soprattutto il sud in par 
titolare il Napoletano Minai 
ciate dal luoco Ischia e Posilli 
pò dove I incendio si è svilup 
pato nelle vicinanze del, arse 
naie militare di via Campegnu 
1 vigili tlel fuoco sono riusciti 
ali evilari i he le dannili' nu 
n u t i isst ro 11 struttura ma ili 
meni ite il il vi Ilio si soni) tilt 

tavia propagate verso I alto in 
direzione dell ospedale l'at>J 

benefratelli Dense colonne di 
fumo nero si levano inoltre 
nella zona compresa tra la col 
lina dei Camaldoli e il quurtie 
re di Pianura dove le squadre 
di soccorso sono stale impe 
gnate lino a ieri in tarda serata 
Un altro Ironte si è aperto sul 
Monte Somma dove il fuix_o 
ha divorato gran parte della 
macchia mediterranea 

Prosegue poi la battaglia 
contro i piromani a Sorrento 
sono stati denunciati due fra 
telli Michele e Amelio I ucito 
di 00 e 57 anni l,a polizia li ri 
tiene responsabili di un incen
dio sviluppatosi nei giorni 
scorsi a Arola una frazione del 
connine di Vico Fquense nel
la penisola Sorrenlni \ I piro 
mani imperversano incile in 
Calabria dove ieri erano dici 
ne gli intt tuli segnai iti II pui 

devastante si è verificato nel 
Pireo del Pollino dove sono 
stali impegnati un Canadair e 
due aerei G222 Un elicottero 
della Manna inviato da Cata
nia é intervenuto a San Luca 
in Aspromonte dove sono stati 
inceneriti querceti e pinete F. 
ancora damme ad Aprigliano 
Vigliano Torano dove sono 
stati minacciati anche i centri 
abitali ed Acri nel Cosentino 
Numerosi incendi anche nel 
Reggino a Motta San Giovanni 
San Roberto Scilla Brancaleo-
ne Riace Roccella Ionica e 
Santa Cris'ina 

Dieci ettari di pineta sono 
indati distrutti nel Foggiano e 
prosegue senza soste I incen
dio divampato quattro giorni fa 
sulla montagna di Roviano in 
provincia di Roma mentre un 
convento ili suore e slato èva 
t il.ilo ì Campello sul Clitunno 
in provini i.uli Perugia 

-lettere^ 
A proposito 
della vicenda 
di Luigi 
Chiatti 

M Nel riferire le notizie 
sulla morte raccapriet laute 
del ragazzo di I oligno i 
giornali e le v ine reti tv lian 
no caricato via via di signifi
cati di segno negativo il ter
mine adozione riferito al 
presunto omicida già eti 
i hetlato - nostro Qualche 
cronista facendo nferimen 
to alla filiazione idottiva ha 
inteso alleggerire ia posizio 
ne dei genitori i quali nello 
svolgimento del loro ruolo 
educativo si sarebbero tro 
vati loro malgrado di Ironte 
a una creatura di seconda 
scelta Altri ancora legati al 
pregiudizio arcaico del vili 
colo di sangue dimostrano 
di credere che nei figli adot 
tivi possano dimorare cattivi 
istinti connessi alla loro 
oscura origine tali da con
durli ad azioni anche cnmi 
uose (quasi un ereditarietà 
morale negativa) Altri inli 
ne hanno voluto offrire al 
giovane indiziato un atte 
nuante non tanto legata al 
I adozione quanto al suo 
vissuto precedente marcalo 
dall abbandono e dal prò 
lungato ricovero in orfano 
trolio L associazione seri 
venie ritiene che il diruto di 
cronaca non possa super ire 
i limiti imposti dall etica e 
dalla civiltà soprattutto in 
un campo così delicato che 
coinvolge migliaia di minori 
adottati e le loro famiglie e 
migliaia di minori tuttora in 
ternati negli istituii Dovreb 
be essere chiaro a tutti t he 
I i d o / m n p A if, unimfnl< 
per rendere operante il dirtt 
lo di ogni bambino ad avere 
una famiglia I ereditarietà 
morale non esiste l<i perso
nalità non e condizionata 
tanto dai vincoli genetici 
quanto dal contesto familia
re e sociale C tale ambiente 
che educando il figlio (pro
creato o adottivo) costruì 
sce gli aspetti fondamentali 
del suo carattere 

Fabrizio Paplni 
Anfaa sez Firenze 

In mento ali articolo appar
so a pag 4 de 1 Unita del 18 
agosto scorso L infanzia di 
Luigi Chiatti» si segnala che 
lari 73 della legge 184/83 
su «L adozione e 1 affida 
mento dei minori' stabi' jce 
quanto segue «Chiunque 
essendone a conoscenza m 
ragione del proprio ufficio 
fornisce qualsiasi notizia at
ta a rintracciare un minore 
nei cui confronti sia stata 
pronunciata adozione o ri
vela in qualsiasi modo noti 
zie circa lo stalo di figlio le
gittimo per adozione é punì 
to con la reclusione, fino a 6 
mesi o con la multa fino a li
re 900 000 » Diffidando 
pertanto dal pubblicare ogni 
ulteriore notizia in mento al
la adozione di Luigi Chiatti 
ci riserviamo di valutare 
I opportunità di presentare 
esposto penale alla magi
stratura competente 

Donata Micucci Nova 
Vicepresidente Anlaa 

Torino 

Muore travolto 
da un furgone, 
la famiglia 
aspetta 
giustìzia dal 7 9 

mm II 3 aprile del 1979 Ge
remia Danti veniva travolto 
sulla S S 148 mentre si trova
va a bordo della sua auto 
da un furgone che .ÌWJJ in
vaso la sua corsia l-a notte 
tra il 3 e il 4 aprile 79 dece
deva presso I ospedale ^ M 
Goretti di Latina insieme ad 
una parente trasportata Se 
guiva un inchiesta giudizia 
ria alla quale seguiva un 
processo nel quale I investi 
tore veniva condannato per 
omicidio colposo ì*i con
danna divenivi definitiva 3 
anni or sono in Cassazione e 
pass.iv i in giudicalo l-a so 

tleta issituritnte dell in e 
stitore (LX I lovtl Centauro 
ora Siad ) non si e ni u (alta 
viva per rifondere i danni a 
familiari di Geremia Danti 
Più volte soliceli it 1 ilal liti 
stro lecalt* solo di fronti* olla 
minatila di sequestro con 
servativi? ci offrivi un ì cifri 
irrisoria pan a circa il 20 di 
ciò elle 'tgulmenteci sareb 
be spettato Attualmente e 
stata istruita una causa pre . 
so il tribunale di latina ma 
per un cavillo giuridico la 
Siati ha ottenuto un rinvio 
dal G luglio 9 5 al gennaio 
94 Ci chiediamo e giusta 
tale decisione^ F dal 7 aprile-
che aspettiamo giustizia 

Annamaria Govf, 
Lino, Gianpaolo 

e Alessandro Danti 
Sai» mdld (Litui i) 

È perplesso 
sulla proposta 
delPds 
peri farmaci 

M Caro direttore 
ho letto sull Unita la prò 

posta a proposito dei lamia 
..i latta dal Pds Dico subito 
i he sono pessimista m parli 
colare sulla creazione di 
una «autorità per i farmaci 
in quanto secondo me far.i 
la line negativa delle prece 
denti soluzioni II prontuario 
farmaceutico é semp- • stato 
manipolato in modo lalf da 
non danneggiare gli inleres 
si delle case larmaceuhche 
che non coincidevano certo 
ton quelli delle mutue pn 
ma e poi del servizio aiuti 
rio n ìzionale ine meati solo 
di dispensare im'iardi a fa 

r r, < .1 ,^| , , I 

vati senzi lare alcun con 
trollo sull erogaz.one delle 
prestazioni I irmateutii he 
Putroppo gli ammaliti do 
vranno sempre subire le 
conseguenze negative - in 
salute e danaro - in una so 
cieta affaristica dedita a te
nere in piedi una ca'erva di 
fabbriche e fabbrichile per 
la produzione di farmaci 
per il pagamento di un eser 
cito di rappresentanti del 
settore che frquentano gli 
ambulatori medici per con
vincere gli stessi a prescrive
re i loro prodotti Per creare 
delle commissioni per la fis
sazione dei prezzi dei far 
maci dove quelli base sono 
forniti dagli stessi imprendi
tori dove in poche parole i 
prezzi al consumo sono 
troppo alti dato il genere di 
prodotto necessario e non 
voluttuario acquistato ob-
bligutonamente e in regime 
di monopolio In questo 
contesto parlare di prezzi 
fissati dagli imprenditori per 
la trasparenza come affer 
ma la ministra Garavaglia e 
di prodotti che potrebbero 
andare al libero mercato 
perche non proprio neces
sari come sostiene Grazia 
Labate mi sembrano rro 
poste funzionali ali affari 
sino imperante e non a favo 
re degli ammalati che come 
tali non é giusto che siano 
economicamente sfruttati 

Giuseppe Pojer 
Fgn i (Bolzano) 

L'Alitalia 
e i giornali 
di «partito» 

• • Curo direttore 
mi permetto di sottoporle 

questa denuni M ton prc 
laniera di porvi rimedio LS 
dtjosto scorso sono rientrato 
dd Londra con il volo delle 
20 lr> Quando 0» passalo il 
carrello con i momati ho 
chiesto ! Unita e mi è stalo 
risposto che non tenevano 
giornali di «partilo» Ho chic 
sto allora il Manifesto era 
finito Se e vero che per mol 
ti -democrazia e pluralismo 
erano e sono tuttora valori 
campati in ina almeno al 
1 Amalia dovrebbero stare di 
casa 

Fernando Rormì 
Kespunsabi'e servi/io AVO 
Alil ilia C entro Direzionale 

Roma 

> * 
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Franco Balmamion è stato uno dei più importanti ciclisti 
degli anni 60. Due volte maglia rosa, si e ritirato nel 72 
e da allora si erano perse le sue tracce. Nella sua storia 
di antidivo rivive il grande «romanzo popolare» del ciclismo 

«I miei Giri d'Italia in flipper» 
Dopo tre personaggi dello spettacolo (Febo Conti, 
Sabina Ciuffini, Mario Tessuto) il nostro viaggio pro
segue con un grande sportivo: Franco Balmamion, 
vincitore di due Giri d'Italia, campione-antidivo che 
si è ritirato a vita privata, lontano dai lustrini della tv. 
Assieme a lui sfogliamo una pagina di quel roman
zo infinito che è il ciclismo. Con personaggi come 
Anquetil, Gimondi, Merckx, Taccone, Motta... 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

• • CIKIÉ (Tonno). È una tap
pa del Giro d'Italia, mettiamola 
cosi. L'aereo sbarca a Caselle 
alle 10 di mattina. Fa un bel 
caldo anche lassù, in Piemon
te, e le Alpi sono invisibili die
tro l'afa. Il resto del viaggio 
sembra un percorso di avvici
namento al Gran Premio della 
Montagna: la strada sale un 
po', l'asfalto si sta liquefacen
do, le vette cominciano a ve
dersi. Meno male che non l'ho 
fatta in bici, ma in taxi. Anche 
se pedalare mi avrebbe dato 
maggiore ispirazione. Fin da 
quando ero bambino, e mio 
nonno mi raccontava di Girar-
dengo e di Bottecchia, sono 
convinto che il ciclismo sia la 
vera anima profonda di questo 
paese. In una gallona di illustri 
desaparecidos non poteva 
mancare un ciclista. Un gran
de ciclista sul quale e piomba
to (per sua scelta? per ingiusti
zia?) un grande silenzio. 

Noie Canavese, dove è nato 
il nostro uomo, è un paesino ti
pico della campagna che da 
Torino sale verso i monti. Cine, 
dove il nostro uomo vive, è in
vece una cittadina. Il nostro 
uomo abita in una bella villetta 
in periferia. Il nostro uomo è 
un signore che nella Storia, 
con la «S» maiuscola, è in buo
na compagnia. Solo in quattro, 
nel dopoguerra, hanno vinto 
due Giri d'Italia consecutivi: 
riusi., r.jj^ii n w r ; i w 
Eddy Merckx (addirittura tre, 
1972. 1973 e 1974), Miguel In-
duram (gli ultimi due, 1992 e 
1993) e, appunto, lui: nel 1962 
e nel 1963. Lui 6 Franco Bal
mamion. Un campione che in 
troppi abbiamo dimenticato. 
Un campione che, nato nel 
1940, alla fine del 72 ha appe
so la bici al chiodo, si è aedi - . 
calo alla famiglia e ha staccato ' 
la spina. E mentre altri ex cam
pioni, tutto sommato meno 
forti di lui, vanno in tv un gior
no si e l'altro anche, Franco 
Balmamion se ne sta a Cirio, 
tiene la bici (una bella Colna-
go, un po' impolverata...) in 
cantina e la usa due o tre volte 
al mese, non di più. Meglio 
l'automobile. r -

• * • 
Eppure, signori. Balmamion e 
un pezzo dell'Italia di quegli 
anni, che correva verso il 
«boom» conservando la religio
ne della bicicletta. Anni parti
colari. Durante il Giro del 62 ci 
fu lo sciopero generale, il disa
stro ferroviario di Voghera con 
62 morti, iniziarono i mondiali 
in Cile con lo «scandaloso» ar
bitraggio dell'inglese Aston 
(Cile-Italia 2-0, espulsi David e 
Ferrini). Durante il giro del '63 
mori Papa Giovanni. «Me lo ri
cordo, la carovana stette in lut
to, fu anche spostata la tappa a 
cronometro. Ci fece una gran
de impressione». Franco Bal
mamion non ama fare «dietro
logia» sul proprio essere cicli
sta. È un uomo solido, concre
to, abituato - in bicicletta e al
trove - a parlare con i fatti. Ep
pure in qualche modo la sua 
casa di Cirié è un simbolo del
l'Italia di ieri e dì oggi. In quella 

casa si nascondono le radici 
della nostra civiltà. Ma questo 
ve lo racconteremo solo alla fi
ne. 

Intanto, il senso profondo 
della vita di Balmamion sem
bra il legame con la terra, con 
quella provincia italiana del 
Nord fatta di tangenziali, caset
te, campi interrotti dall'urba
nizzazione violenta, «fabbrt-
chette». Quella provincia che 
tanto ha dato al ciclismo. A 
pensarci bene, proprio dal Pie
monte sono venuti i campio
nissimi. Coppi e Girardengo. 
Un primato da condividere 
con la Lombardia di Binda, Gi
mondi, Dancclli, Motta. Saron-
ni, e oggi di Bugno e di Chiap-
pucci. Mcognome Balmamion 
sembra, a prima vista, veneto, 
ma non è cosi. «Viene dai 
monti verso la Val d'Aosta. La 
mia famiglia ù originaria della 
valle di Ceresole». Dove anda
va in vacanza Togliatti. «Esatto. 
Il mio nome andrebbe scritto 
staccato, Balma Mion, come 
quello del mio vecchio zio che 
arrivò quinto in un Giro degli 
anni '30. È un nome francese. 
Con i documenti, è sempre sta
to un guaio. Devo firmare gli 
atti ufficiali due volte, non si sa 
mai...» 

La provincia, si diceva. La vi
ta di Balmamion 0 un lungo gi
rare attorno a Torino, senza 
caderci mai dentro. Nato a No
lo, vissuto a Rivoli, poi a Uinzo, 
ninne a S-me. U primo uno tut
to con una fuga nella tappa di 
Casale e con la difesa della 
maglia rosa sulle «Balconate 
valdostane», le salite del Col de 
Joux e del Tele d'Arpy, con ar
rivo a St.Vincent. Le classiche 
più amate, manco a dirlo, la 
Milano-Torino (vinta) e il Giro 
del Piemonte (mai vinto, man
naggia) . Il tifo per il Toro, co
me ogni vero piemontese che 
si rispetti: «Avevo 9 anni il gior
no di Superna e lo seppi sulla 
piazza eli [Noie, si era riunito 
tutto il paese, che dolore. Rim
piango molto di non 
averli mai visti gioca
re, ma cosa vuole, al
lora Tonno era lonta
na. Ricordo che nel 
'56 ci sono andato in 
bici per vedere l'arrivo 
di una tappa del Tour. 
Sembrava un viag
gio...». La prima squa- «se** 
dra da dilettante, il gruppo 
sportivo Fiat: «Ma in fabbrica 
ho lavorato pochissimo, mia 
mamma aveva un negozio di 
articoli casalinghi, mio padre 
era un magnin, un calderaio». 

Uomo del popolo, anti-per-
sonaggio per eccellenza. Il col
lega Gino Sala, che segui per 
l'Unità (nel '63 assieme ad At
tilio Camoriano) i due Giri da 
lui vinti, mi aveva avvertito: 
«Quando vinceva lui, per noi 
cronisti era una sciagura. 
Strappargli una dichiarazione 
era un'impresa». Ride, Balma
mion. Mi dice di salutare tanto 
il caro Gino, il cui passaggio 
con la macchina detl'C/niVdsul
le strade del Giro è sempre sta
to una festa per i tanti compa-

» ' / ^ ^ A C ? I ^ V * » * S « Ì . V ^ S~«*ì-

gni tifosi, e poi aggiunge: «h ve
ro, parlavo poco e rispettavo 
tutti, mai una polemica, mai 
una battuta, Difficile fare titoli 
su di me. Ma oggi chiacchiero 
di pn'i» R nltora chiacchieria
mo, signor balmamion, 1 ina
ino fuori un po' di belle storie 
del ciclismo di una volta, di 
quelle che si potrebbe andare 
avanti una vita Poi parleremo 
di quelle «radici». Solo alla fine. 

11 primo Giro. La sorpresa. 
Non c'era traccia di lei, nei 
pronostici del '62. Si parlava di 
Massignan, di Taccone, di De-
filippis. Si spendevano parolo
ni per la partecipazione di Van 
Looy e delle sue «guardie ros
se», E soprattutto si aspettava 

«Anquetil era un signore 
Motta un grande sfortunato 
Merckx un campione egoista 

Quando Wagtmans 
al Tour lo prese in giro...» 

Charly Gaul, il fuoriclasse lus
semburghese... «Sivedechemi 
sottovalutavano... Nel '61, al 
primo anno di professionismo 
con la Bianchi, ero andato in 
fuga al Giro sulla Maddalena, 
poi mi ero fatto 200 chilometri 
da solo al campionato italia
no... Insomma, continuavo a 
scappare senza vincere, e allo
ra al secondo anno ho cam
biato un po' tattica. Ero andato 
alla Carpano con Defilippis e 
l'intesa era che lui corresse per 
le tappe e che io curassi la 
classifica». Il problema e che 
già alla seconda tappa a Sestri 
Levante, con Battistini maglia 
rosa, lei figura 80esimo, stac
cato di 11 '22". Come la mettia
m o ' «Fu la svolta. Uscii di clas

sifica e detti meno nell'occhio. 
Alla fine, certo, la mia vittoria 
fu una sorpresa. Ma fino alle 
Dolomiti, quando il Giro era 
ancora aperto, aiutai Defilippis 
in tutti i modi, e N' polemiche 
che lui fece in seguilo furono 
puerili Del resto lui era un 
bambino, quando le cose non 
andavano bene, strillava. Non 
a caso lo chiamavano "ci cit", 
che in piemontese vuol dire ra
gazzino». 

Il primo Giro. La neve. Fu 
un Giro anomalo. Sette arrivi in 
salita e nemmeno una crono
metro. Le cronache dell'epoca 
sono persino esilaranti: Gaul, 
che sulle salite del Centro-Sud 
non era andato granché bene, 
dichiarava. «Aspetto il freddo», 
«<iHKt> e poi sulle Dolomiti 

andò in crisi in una 
tappa devastata dalla 
neve.., «Beh, fu qual
cosa di incredibile. Si 
ritirò mezzo Giro, non 
solo Gaul, Andò cosi. 
Dovevamo arrivare a 
Moena scalando Rol-
le, Valles e San Pelle

grino. Il belga Desmet, grega
rio di Van Looy, era maglia ro
sa. Ci beccò una nevicata da 
lupi e la tappa fu neutralizzata 
in cima al Rolle. Sui passi pre
cedenti (il Duran, la Staulan-
za) , che non erano asfaltati, 
ancora ancora si andava, ma 
sull'asfalto della discesa del 
Rolle, con venti centimetri di 
neve, ci saremmo ammazzati 
tutti, C'era in fuga Vincenzo 
Meco, un giovane, un bel corri
dore poi scomparso, che vinse 
la tappa, lo ero dietro con Defi-
lippis. Nel pieno della tempe
sta mi rifugiai in un bar. Poi ri
partii, forai. Avevo i tubolari a 
tracolla ma faceva un tale fred
do che, con le mani intirizzite, 
non riuscivo a cambiar la gom

ma. Dovetti aspettare l'ammi
raglia, ma a quel punto tutti gli 
schemi, tutte le tattiche di cor
sa erano saltati, arrivammo su 
come tanti fantasmi.. » 

Una corsa epica? Vede, 
[3alinainion, giornate come 
quella del Rolle fanno la leg
genda del ciclismo. Trasforma
no i corridori in eroi, le corse in 
imprese omeriche. Ma mentre 
si corre, mentre si scala il Rolle 
sotto la neve, c'è tempo per 
pensare a queste cose? Ci si 
sente croi, insomma? «No. Si 
sente solo un gran freddo. L'e
pica ò per gli spettatori, non 
per noi. Le dirò un segreto: il 
ciclismo, a praticarlo, e meno 
duro di quanto sembri. Perché 
ci si allena, si e preparati a fare 
certe cose, e non si corre certo 
sempre pervincere». 

Il «mito» della Roubaix. 
Ma ci sarà una corsa, un per
corso, un traguardo che anche 
per voi corridori sono «mitici». 
Che so, io - da spettatore, lo 
ammetto - ho il mito della Pa-
rigi-Roubaix. Mi sembra l'uni
ca corsa ancora ottocentesca, 
con l'uomo solo di fronte a 
quella «cosa» anacronistica e 
(olle che e il pavé... Lei l'ha 
mai corsa? «Eh! Ne ho corse 
tante, quasi tutti gli anni». Glie-
l'ho chiesto perche alcuni 
campioni, come Saronni, Bu
gno, o I hnault che pure l'ha 
vinta, la rifiutano. Non voglio
no andarci. «Ma anch'io ne 
avrei fatto volentieri a meno1 

Ma le esigenze di squadra, si 
sa... Per lo più mi ritiravo, ne 
ho finite solo tre o quattro, e 
mai coi primi, All'esordio, mi 
fermai al rifornimento. Arrivò 
la letterina della società, l'ac
cusa di "scarso impegno"... Da 
allora in poi, cercavo di fare la 
mia parte nella prima metà, 
sull'asfalto, ma quando si arri
vava al pavé,.. Lo sa come si 
corre, la Roubaix' Si tanno 

150-160 chilometri su strade 
normali, larghe, stupende, poi 
a un certo punto c'è il primo 
tratto di pavé, una svolta sec
ca, e si entra in un sentiero lar
go un metro... e 11, o sei davan
ti, o sei fritto, Per cui. per entra
re con i pnmi sul pavé, c'ò una 
vera e propria volata, da brivi
di, e io lo confesso, non mi 6 
mai piaciuto cadere! Insom
ma, per lo più, dopo un po' mi 
ritiravo, Solo una volta mi e an
data male». In che senso? «Mi 
trovai davanti. In fuga, in un 
gruppo che prometteva di an
dare all'arrivo. E pensavo, qui, 
se mi ritiro, che figura ci fac
cio? E nevicava, tanto per cam
biare... E allora che ho fatto? In 
un tratto in pavé, dove c'era 
anche uno strappelto, .,»<y-s, 
sono andato sulla 
massicciata... insom
ma, ho fatto finta di 
cadere! E ho visto il re
sto della corsa dal
l'ammiraglia». 

Il secondo Giro. 
Taccone, Adorni... 
Fu un Giro solo con i ?!*.>; 
italiani, con molte polemiche, 
molte tappe vinte da Vito Tac
cone, il piccolo scalatore 
abruzzese... e rivinto dal rego
larista Balmamion. «Checché 
se ne dica, io in quel Giro sono 
andato all'attacco, sul Valles. e 
ho vinto. Per la seconda volta 
arrivai in rosa a Milano senza 
vincere una tappa. Ognuno 
corre a modo suo, io correvo 
cosi. Con il cervello. Sono sem
pre stato un freddo. Taccone e 
Adorni erano più spettacolari? 
Può darsi... soprattutto a paro
le». 1962, 1963, e poi basta ma
glie rosa. Come mai? «E chi lo 
sa? Pensare che II mio anno 
migliore fu il '67, quando fui 
secondo al Giro dietro Gimon
di, terzo nel Tour vinto da Pin-

Foto J I gruppo 
su una salita 
delle Dolomiti 
nel Gito del '63 
Balmamion 
è m testa, 
lo seguono 
Adorni 
(in maglia rosa) 
e Zancanaro 
Sopra. Balmamion 
in rosa 
aliatine 
del Giro 

geon, e campione italiano An
che 11, forse, troppo cervello.. 
Andai a correre con Motta, con 
Gimondi: buoni ingaggi, meno 
nsultati, anche meno respon
sabilità». 

La classe (ovvero, An
queti l) . «Jacques Anquetil era 
un modello, come uomo e co
me atleta Un signore. Sapeva 
godersi la vita, sapeva vincere 
e lasciar vincere. Aveva clas
se». Come si definisce la «clas
se» di un ciclista' «Dalla facilità 
con cui si fanno le cose. Dalla 
capacità di mascherare lo sfor
zo. Anquetil aveva classe, Pou-
lidor no. Motta aveva classe 
Gimondi, che 'orse era più for
te (anche se il Gianni, senza 
tutti quei guai...), ne aveva me-

«Nonsono mai stato 
un personaggio, mai fatto 

polemiche, difficile 
inventare titoloni su di me 

Poveri giornalisti... » 

no, in lui la potenza e lo sforzo 
erano sempre evidenti». 

Merckx il cannibale. 
«Uno che invece non capivo 
come corresse, era Merckx lo 
ho avuto la "sfortuna" di fare il 
Tour del '69, dove ho incontra
to il Merckx più devastante del
la storia. Ci massacrò. Beh. a 
una tappa sui Pirenei, era già 
maglia gialla, aveva il Tour in 
tasca, eppure parte sul Peyre-
sourdc. la prima salita, si fa da 
solo l'Aspin, ilTourmalel. l'Au-
bisque e dopo 70 chilometri di 
pianura arriva a Pau con un 
quarto d'ora. E noi dietro, a re
mare in gruppo. Lei dirà: con 
quell'impresa e entrato nella 
leggenda. Io rispondo: senza 
"imprese" del genere sarebbe 

durato trc-quatlro anni di più 
Voleva vincere sempre, anche 
nei circuiti. Non aveva amici, 
nel gruppo, Quando qualcuno 
lo batteva, era festa, e l'unico 
che davvero lo mise in croce fu 
quel pazzo scatenato di Ocafla 
nel '71: c'ero anch'io, a quel 
Tour, e Ocafta andava come 
una motocicletta, ma cadde 
sui Pirenei perché voleva inse
guire Eddv in discesa, mentre 
lasciandolo andare, e non fa
cendo il matto, avrebbe vinto il 
Tour a occhi chiusi,.. E c'era 
chi, non potendo battere 
Merckx, lo prendeva in giro. Ri-. 
cordo una volta, sempre in 
Francia... tanto per cambiare 
Eddy era maglia gialla, e in 
una tappa in pianura va in fuga 
quel mattacchione di Wagt
mans, l'olandese. Non era in 
classifica, lascialo andare, che 
ti importa? No, tutti i gregari 
davanti, a fare un treno infer
nale. E Wagtmans che fa' Si 
nasconde dietro una casa, la
scia sfilare il gruppo e si acco
da Davanti' la squadra di 
Merckx, non vedendolo, pensa 
sia ancora in fuga e continua a 
tirarci il collo per un sacco di 
chilometri. Solo dopo un po', 
quando erano belli cotti. Wagt
mans andò avanti e disse, ehi1, 
guardate che io son qui Scher
zi del genere in gruppo si face
vano, tutto sommato eravamo 
„w_~r un centinaio di giova

notti in gita per venti 
giorni Una specie di 
caserma viaggiante,..» 

Paura di volare? 
O paura di cadere? «Io 
ho smesso per mia 
scelta e non ho più so
gnato le corse Non n-

_ - . - vedo mai nella mente 
il "film" delle mie vittorie, o 
delle mie sconfitte, Ho smesso 
perché pensavo troppo. In di
scesa frenavo. Non perché non 
tossi capace: ho vinto un Giro 
dell'Appennino mantenendo 
un minuto di distacco, in di
scesa, su Nencini, uno che 
scendeva sempre a rotta di 
collo, lo. invece, avevo paura. 
Forse me l'aveva Distillata mia 
mamma. Quando le dissi che 
avrei fatto il ciclista, rispose: 
"Va bene, però vai piano". 
Non è il consiglio migliore, per 
un corridore». La signora Ro
sanna, con cui si è sposato tan
ti anni fa, quando ancora cor
reva, lo guarda tenera, e an
nuisce: «Glielo dicevo anch'io. 

Non sono mai stata Illesa, an
davo a seguirlo alle corse solo 
perché restare a casa mi dava 
troppa ansia. Quando ha 
smesso ho tirato un sospiro di 
sollievo». 

Addio bicicletta, ciao flip
per. Cosi ha lascialo, eh, si
gnor Balmamion? «Si. Senza 
rimpianti». Ed è contento della 
vita in famiglia7 «Eh. lo vede 
anche lei. Curo l'orto, sto con 
mia moglie e i mie. figli. Mia fi
glia s'è appena sposata e abita 
la. in quella casa, dall'altra 
parte della via». Se non ini dà 
l'alt, la faccio parlare di cicli
smo per una settimana. «Ma 
no. dai. Venga con me in gara
ge, che le faccio vedere Tina 
cosa». 
' E nell'enorme garage-canti

na di casa Balmamion. ci sono 
le «radici» di cui parlavo C'è 
una collezione di flipper e di 
juke-box. Alcuni nuovi, ..Un 
vecchi, struggenti, meraviglio
si. Franco Balmamion fa il rap
presentante, 21 anni fa ha rile
vato un'azienda con un amico 
e il suo mestiere è girare la pro
vincia torinese installando 
questi apparecchi. «Nei bar 
della zona mi conoscono tutti, 
un po' come ex campione, un 
po 'come l'uomo dei flipper» E 
non pensate che nei vecchi 
flipper rumorosi, nei vecchi ju
ke-box con i loro arcaici 45 gi
ri, si racchiuda il segreto del di
vertimento di una volta, di un'I
talia antica e proto-industriale' 
Di un paese che si divertiva 
con poco, non perché fosse 
più bello o «più giusto», ma 
semplicemente perché non 
c'era altro? Non so, non vorrei 
fare il nostalgico ad ogni costo, 
non ò la nostalgia il sentimen
to che ci guida in questi artico
li. So solo che un flipper mi 
commuove quanto le immagi
ni di un Giro d'Italia del tempo 
che fu. So solo che ho finito 
l'intervista con Balmamion 
giocando a flipper nel garage 
di casa sua. «Sa che i flipper 
stanno tornando di moda? 1 vi-
deogames vanno meno di una 
volta», mi dice. Speriamo che 
sia vero. 

( 7-Continua) 

CHE TEMPO FA 

jH^E 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: lentamente ma gra
dualmente la pressione atmosferica dimi
nuisce ed è un bene che la diminuzione sia 
lenta perchè tanto più lo sgretolamento 
dell'alta pressione è graduale tanto meno il 
cambiamento di una situazione meteorolo
gica cosi a lungo cristallizzata sarà violen
to. Le perturbazioni atlantiche che nei gior
ni scorsi sfilavano tutte da ovest verso est 
lungo la fascia centro-settentrionale del 
continente europeo si sono abbassate in 
latitudine e una di esso sta riguardando la 
parte settentrionale della nostra penisola. 
In diminuzione le temperature ad iniziare 
dalle regioni settentrionali. Il Centro e il 
Sud, ancora per poco, sotto il solleone. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le 
località prealpine e le altre regioni setten
trionali graduale intensificazione della nu
volosità e successive precipitazioni anche 
di tipo temporalesco. Sull'Italia centrale 
ampie zone di sereno al mattino ma ten
denza ad aumento della nuvolosità nel po
meriggio ad iniziare dalla fascia tirrenica. 
Caldo e cielo sereno sulle regioni meridio
nali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali; dopo il passaggio 
della perturbazione tenderanno a ruotare 
verso nord-ovest. 
MARI: mossi il mar Ligure, l'alto Tirreno, i 
mari occidentali della Sardegna, quasi cal
mi gli altri man. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Borano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
20 
23 
20 
20 
21 
np 
23 
21 
19 
19 
19 
17 
17 

33 
35 
30 
30 
32 
29 
np 
28 
34 
36 
32 
35 
22 
36 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
23 
13 
14 
11 
16 
9 

19 

20 
32 
21 
25 
19 
31 
17 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
20 
19 
23 
19 
21 
17 
22 
22 
25 
23 
19 
19 
19 

30 
35 
32 
33 
32 
33 
32 
29 
30 
31 
29 
31 
34 
31 

-STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
16 
10 
21 
17 
q 

13 
15 

24 
34 
17 
31 
31 
18 
20 
31 

ore 
ore 
ore 

ore 

ore 

ore 

ore 

ore 

ore 

ore 

.ore 

ore 
ore 

ore 
ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

7.15 Rassegna stampa 
8.15 Dentro Ifatti. Con G. Inzani 
8.30 Ultimora. I fatti, le idee, i 

protagonisti del giorno 
9.10 Voltapaglna. Una radio per 

sorridere. Pagine di terza 
10.10 Filo diretto. Rispondono 

Franca Rame e Dario Fo 
11.10 Cronache italiane. Storie 

dalla periferie 
12 30 Consumando. Manuale di 

autodifesa del cittadino 
13 30 Saranno radiosi. La vostra 

musica ad Italia Radio 
15.45 Diario di bordo. Con W 

Biermann 
17.10 Verso sera. Con S. Cesari e 

G.VanStraten 
18.15 Punto e a capo Rotocalco di 

informazione. 
19.30 Rockland. La storia del rock 
20.05 Parole e musica. In studio L. 

Del Re 
21 30 Radio Box. 
24.05 1 giornali di domani 

rilnità. 
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A Reggio Calabria e Caserta 
i premi più importanti 
vinti con la lotteria 
abbinata alla città termale 

Montecatini Terme 
I miliardi 
vanno al Sud 
La lotteria abbinata al «Gran Premio Città di Montecatini' 
ha premiato il Mezzogiorno i tre premi principali sono an
dati nell ordine, a Reggio Calabria Caserta e Napoli Iduc 
miliardi del primo premio sono stati vinti dal biglietto sene 
S 91354 abbinato al cavallo Campo Ass , venduto a Reggio 
Calabria II secondo premio, mezzo miliardo, è andato al 
biglietto M 94519 abbinato a Crown's Invitation, venduto a 
Caserta, mentreil terzo, 200 milioni, èstatovintodal bigliet
to B 82511 abbinato a Herschel Walker, venduto a Napoli 
Absegnatianchecinqueprernidal00rnilioniel5da30 

1 BIGLIETTI V INCENTI 

PRIMO PREMIO 2 MILIARDI 
SERIE 

S 

NUMERO 

91354 

ABBINATO AL CAVALLO VENDUTO 

CAMPO ASS R CALABRIA 

SECONDO PREMIO 5 0 0 MILIONI 
SERIE 

M 

NUMERO 

94519 

ABBINATO AL CAVALLO VENDUTO 

CROWN'S INVIT CASERTA 

TERZO PREMIO 2 0 0 MILIONI 
SERIE 

B 

NUMERO 

82511 

ABBINATO AL CAVALLO VENDUTO 

HERSCHEL W E R NAPOLI 

VINCONO 1 0 0 MILIONI 
SERIE 

T 

L 

U 

N 

D 

NUMERO 

42998 

02313 

93247 

34670 

35144 

ABBINATO AL CAVALLO VENDUTO 

TEXAS ESPRESS NOVARA 

HORNBYMAID PISA 

WORKABLE EMPOLI 

BALTICSTRIKER FIRENZE 

PARKAV KATHY ASCOLI 

VINCONO 3 0 MILIONI 
SERIE 

M 

M 

Z 

R 

N 

L 

M 

M 

S 

u 
G 

U 

z 
N 

F 

NUMERO VENDUTO 

40735 SAVONA 

07571 VIAREGGIO 

96122 LUCCA 

59945 BRESCIA 

23997 BOLOGNA 

42572 IMPERIA 

94424 ROMA 

03267 PISA 

01148 LIVORNO 

50451 CATANIA 

97571 ROMA 

44834 TRENTO 

45630 ROMA 

39054 CHIETI 

43712 GENOVA 

Piccola grande rivoluzione 
nel centro storico di Arezzo 
Nuovi orari per eliminare gli 
ingorghi delle ore di punta 

Si comincia diversificando 
entrata e uscita delle scuole 
Poi toccherà a uffici e negozi 
Un esempio per le altre città 

Campanella elastica in aula 
«Così battiamo il traffico» 
Arezzo rimette l'orologio Da settembre le campa
nelle delle scuole suoneranno ad ore diverse 8 IO 
le elementari 8 15 le medie e 8 30 le superiori E do
po le scuole toccherà agli uffici con un raccordo tra 
gli orari dei vari enti e con aperture pomeridiane In
fine il commercio si lavora ad un «piano regolatore 
degli orari» che possa introdurre maggiore flessibili
tà nelle aperture e nelle chiusure dei negoz"! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO REPEK 

M ARLZ/O I primi a scen
dere dal letto saranno i bam
bini delle elementari Poi ttx 
chera ai ragazza delle medie 
Infine a quelli delle superiori 
Dal prossimo anno scolastico 
gli studenti aretini varcheran
no i portoni dei loro istituti in 
orari diversi 8 IO 8 15 e 8 30 

A rimettere «li orologi sono 
stati il comune di Arezzo e il 
Provveditorato agli studi "In 
tanto - spiega Tina Chiarini 
presidente della commissio 
ne consiliare tempi e diritti -
abbiamo cercato di alleggen-

rc> il traffico nelle ore di punta 
della mattina Molte scuole 
soprattutto quelle superiori 
sono concentrate ali interno 
della cinta muraria Un unico 
suono di campanella alle 
8 30 creavi ingorghi e situa
zioni di pencolo per l 'arazzi 
chi si recavano a scuola i 
piedi o in bicicletta Un se
condo problema che abbia 
ino tentato di risolvere conti 
nua I ina Chi irmi e quello 
della corsa contro il tempo 
che fanno molli genitori so 
prattulto di b ìnibini piccoli 

e he devono timbrare il e arte I 
lino prima dell inizio delle le
zioni per i loro filali Il proble
ma finora veniva risolto em 
pine unente con il parcheg 
gio del radazzo o in istituto o 
davanti al cancello 

Modificare gli orari di aper 
tura delle scuole può seni 
brure cosa semplice In re al 
la ci sono voluti mesi di lavo 
ro e di incontri dice I asses 
sore ali i cultura Carla Galan 
tini In questa vii enda abbia 
mo sperimentato per la 
pnm i volta e con esito posi 
tivo una reale collaborazio
ne Ira enti e società diverse 
Dalla scuola al comune alle 
società di trasporto locali e 
nazionali Non e bastato m 
falli spostare le lancette E 
stato necessario un raccordo 
con gli orari dell Atam della 
l.fi e dello stesso Ente Ferro
vie che pluricnticato per le 
continue sopppressioni di 
fermale ad Arezzo di treni a 
lunga percorrenza quesla 

volta ha dito un importante 
contributo Soddisfatto e an 
che il Provveditore agli studi 
che ha già invialo una circo
lare a tutte le scuole nella 
quale si dice convinto che i 
dirigenti scolastie i e i consigli 
di circolo e d istituto faranno 
propri gli scopi che sono alla 
base dell intesa con il Comu
ne e che porteranno al mi
glioramento della Irubilila 
degli spazi cittadini 

Rimessi gli orologi delle 
scuole ci sono adesso quelli 
degli uffici degli enti pubblici 
e possibilmente del com
mercio Per quanto riguarda 
la sanit.i dice Tina Chiarini -
abbiamo già e entrato un im
portante obiettivo L Usi 2 5 
ha istituito il centro unico di 
prenotazione per le visite 
specialisliche e diagnostiche 
F, questo rimane aperto an 
che il pomeriggio II centro 
unico evita le lunghe li'te di 
illesa e garantisce la piena 
trasparenza Più complicato 

e il lavoro di coordinamento 
degli orari degli enti pubblici 
Devono essere messi ins eme 
pezzi dello Malo del para 

stato e delle amministra/ioni 
locali I contatti sono in cor 
so Per gli uffici pubblici 
spiega Fina Chiarini il tenta 
Ilvo e quello di un raccordo 
con i principali enti che ope
rano nella e ma per permette 
ic ai cittadini di ottenere 
maggiori informazioni e di 
perdere minor tempo E di ar 
rivare ad Mere orari che si 
conciline* con le esigenze dei 
cittadini in particolare delle 
donnei 

F se complicato è mettere 
d accordo il pubblico' eli
tre Manto difficile e conciliare 
le esigenze del privato 11 
Comune sta lavorando alla 
predispozione del piano re 
golatore degli orari che do
vrebbe consentire una mag
giore flessibilità nelle apertu
re e nelle chiusure dei nego 
zi 

Due terminali a disposizione dei clienti del locale per chi cerca auto, lavoro, moglie... 

Caffé, aperitivo e scambi al computer 
Nasce a Pisa il primo «Bar-atto» telematico 
Alle soglie del Duemila anche i barcambiano e si 
uniscono in rete informatica A Pisa nasce il Bar
atto, una specie di bar-terminale dove è possibile 
scambiare materiali comunicare al computer 
trovare lavoro e magari persino moglie, oltre na
turalmente a bere il solito buon bicchiere di vino 
L'idea è stata brevettata e verrà proposta dagli in
ventori, in franchising in tutta Italia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO LUONCO 

• i l'ISA Non poteva che ila 
scerc qu a un passo dalle au 
ledi informatica dove fu e reato 
il primo calcolatore elettronico 
italiano e nel cuore del vec 
duo quartiere popolare di 
Sani Antonio In tema con i Ini 
guaggi informatici si potrebbe 
definirlo >il primo bar della se 
tonda generazione È il Bar 
atto un invenzione di un grup
po di cinque professionisti e di 
un azienda informatica che 
insieme ai proprietari del loca 
le vorrebbe rivoluzionare uno 
dei luoghi piti comuni e amati 
d Italia I. idea 0 stata quella di 
mettere insieme un luogo tipi
co e quotidiano come il bar e 
I informatica E nato cosi il Bar 
atto un locale un punto di r 

trovo simpatico e accogliente 
a ridosso del Lungarno a Pisa 
vie ino ali are odi via M izzini 

I. atmosfera e calda e Iran 
quilla lo stile e quel'o muco 
(iella Pisa d inizio secolo Se 
die in le gno scuro calde e co 
moile murature v operte ar 
chetti Ma la specificità di que 
sto bare la prese iva di due ler 
minali e di una stamp Ulte la 
ser Ai terminali ognuno degli 
avventori potrà chiedere ba 
raltare dare notizie e assumer 
ne lasciare messaggi e ineon 
trare persone 1 irfonnatK a in 
somma al posto tiell ìnlic i 
piazza come luogo di baratte) 
tra la gente -Chi cerca trova e 
il motto I due terminali dotati 
di un linguaggio -amichevole 

definizione unata dagli mlor 
inalici che altro non sigillile a 
se non il fallo che il loro uso e 
semplicissimo sono un vero e 
proprio mercato in miniatura 
una pecolu finestra sul mon 
do una -Porta Portese pisana 
Li piesenza di questi stnimen 
ti taratterizz i il locale EI idea 
proposta ila cinque amici prò 
tessionisti pisani - un legale 
un architetto un pubblicitario 
une reativo e un informatico -
e piaciuta agli iwenton del lo 
cale 

A |KH_lu giorni dall apertura 
sono in tanti quelli che si sono 
cimentati nel gio* n scambio 
Ce chi ha messo ali asta la 
propria MerceJes del 58 chi 
cerca una persona alla pari 
per Londra chi invece cerca 
sposo miliardario Per consul 
tare i terminali basta entrire 
nel locale Per aggiungere e la 
sciare i messaggi e le proposte 
occorre invece una passiLord 
una parola codice che viene 
rilasciata dai proprietari dietro 
semplice presentazione di un 
tlocume nlo d (dentila -Per ga 
rantirci che non vengano ini 
messe volgarità e che si rinian 
ga nei limili del lecito» Nessu 
na spesa nessun obbligo di 

consumazione Alla gente pia 
ce sono già m tanti a essersi 
cimentati nonostante il caldo 
e deserto igostoptsino 

Il locale h 1 aperto <it\ pochi 
giorni I ma e Ombretta i due 
giovani proprietari sono con 
tenti Volevamo un posto di 
verso dove ritrovare un pei la 
Pisa più genuin i i cibi più 
buoni magari quelli di una 
volta dice Ombretta Li ge
nuinità si (V poi saldata con il 
futuro II rurfltrsti cui contano 
e quello del giovani università 
ri che a Pisa rappresentano la 
meta della popolazione del 
centro storico A loio in parti 
colare a quelli di informatica 
I idea dovrebbe essere familia 
'i' A settembre qu indo tome 
ranno dalle vacanze probabi! 
mente scorrazzeranno nel lo
cale I uca e Ombrella aspella 
no anche che a collegarsi con 
loro siano altri b ir AltrvBar al 
ti Gli ideatori che si sono pre 
murati di lar brevettare la loro 
invenzione col supporto della 
Contesercenti stanno cercan 
do infatti in tu'ta Italia altri lo 
cali da collegare in trancili 
sirtg in quella che poi diventc 
ra una rete una catena di Bar 
alto Soprattutto in citta univer 

sitane si p i-l,i gì idi Bologn i I 
loc ili saranno dotali di altri 
supporti e altre spee ificua Do 
vr inno essere un punto di r f< 
rimento nelle citta italiane I u 
luogo dove si sarà sit uri di tro 
v.ire certi e ibi certe e irulten 
stiche oltre ovviamente alla fi 
nestra informatica sul mondo 
IUÌA sorta di anti Me Donald s 
ali Itali ma' -forse ma la ino 
dennt i che I i nostra idea prò 
pone e una modernità che hi 
il siporc della clic ina il ili ina e 
la riscoperta dei valori muchi 
come quello del baratto - ag 
giunse I ubnzio Guidi uno de 
gli ideatori the oggi viene 
utilizzutocome forma di scam 
bio tra gli Stati interi e invece e 
andato perso nella tradizione 
popolare 

In ogni citta dovrà esserci 
uno e un solo Bar ilio A quel 
punto lo scambio la ricerca n 
mercato diverranno davvero 
notevoli L n vero mercato pò 
polare telematico i portata 
delle tasche di tutu e della di 
sponibilita al baratto senza 
necessila di conoscenze infor 
maliche di qualsiasi tipo e da 
consultare Ira un catte un sue 
co di frutta e un buon bicchie 
re di vino rosso 

Traffico intenso 'tattico nkisom.sui 
ma il controesodo fv;k s'"i*.ri.in.rui 

, - I lille campagna a 'avole 
nOn Ce StatO delle partenze mtclligcn 

Molti incidenti ' i r i impennine 
I e Ile Ito d un es t ile riee i 

. ^ — ^ ^ ^ m M m a m ^ ^ ^ ^ di tasse e povc r i di v le in 
ze I ilio st i e In il t Ulto al 

teso controt sodo ieri non e est ito Su tutu le stridi su 
registrato più veneidi e sabato e he ieri pi i la veni \ -
un trallico certamente so tenuto soprattutto in dncvio 
ne delle citta del Nord in particolare verso \nl ino ma 
ben lontano elai picchi eiegli anni scorsi Quale 1 iei od i 
si e avuta siili Adriatica e intorno a Bologna me ntre nu • 
morosi brevi rallonlameiitisono stati provocati qua e 11 
da una seriedi lamponamcnh Numerosi purtroppo eli 
incidenti che in tre giorni hanno provocalo l'vittime e 
dee ine di feriti 

Ce la faranno 
le 4 gemelline 
nate sabato sera 
a Foggia 

st inno IH ne 'ila ilovr in 
no rmi me le alni' no un 
mesi in incubatrice li 
quu'lro gì inelle nate s i 
batti sor ì a I oggiu Ma bi 
ne ancbt la ni unni i I in 

_ ^ « » • — — « • « . e,i i Diurno di 17 inni ps 
e olog.i nel servizio di psi 

chiatn.i dell ospedale di C'origliano (Cosenza) e l ics i 
era sottoposta a e tire contro la stenlila il padre Cesare 
Quadro ih i a l i n i n edieo dentista ì Rossano C .il ibru 
non sta nella polle per la felici! i Le quattro gemelle -
Lucrezia Margherita Dor ì e Nrtoni ì - sono iute con 
parto cesareo dopo Ì2 settimane i mi zzo di gì stazio 
ne pesano lii'ti tra un chilo e IDI) gr numi e un chilo i 
mezzo male loro condizioni e oniplessivi sono nli nu'c 
buone dai metile i 

Agrigento 
Assassinato 
un imprenditore 
edile 

Un iniprc uditole ili C lai 
t iana i Agrigento* Hugo 
l'assahume di 11 inni i 
si ito assassip ilo li il ni ili 
na in conti ida l 'i he \ i i 
11 nzo ila u i falli i i he cji 
lui esploso i ontro ninni 

co titolare di m i piccoli impresi clic si occupa il 
sb incarnenti) terra e "asporto di materiale edile I issi 
fiume er i Ilice usuratile secondo gli investigatori estr i 
lieo ad ambienti mafiosi Le indagini sono mei rizzate 
versoi] seniori dei p'eeoli appalti edili 

Isola di Budelli 
Panfilo 
sperona una barca 
Morta una donna 

Piendev ino il sole su un i 
bare i al I ngo di II isol i eli 
Bude III ni II in ipi lago 
della M iddali n i qu indo 
sono si,ili invistm da un 
pinfilo Claudi i M ili iba 

_ _ « . ^ _ _ _ ^ ^ _ 21 min die>nova i i mi 
la poco ninnili dopo e sse 

re stata trasportala ali ospedale de Ila Maddale na 11 gli) 
vane che si trovava i on le i VI issmnli ino I li G ìrpc ma 
eli 27 anni anch egli residente <i Genova ha iiportuto 
Ira'turc in tinto il corpo Le sue condizioni sonogr ivi La 
barca sulla quali nel punii) pomeriggio di li ri i due sta 
vano prendendo il sole a IDI) metri da Budelli (siili iso 
la e vietato 1 approdo ) e stai i investita dal Pipi t i - u n 
puntilo di 12 mitri condotto d i Gianluca Rainoldi di •>] 
anni di Kom ì - c h e st iva viaggiando albani alo a un il 
tra imbarcazione di amici II bare limo con i due turisti li 
guru stato icntr ilo in pieno 

GIUSEPPE VITTORI 

Da Chernobyl al mare dell'Abruzzo: da anni decine di bambini 
russi colpiti dalle radiazioni vengono ospitati a Martin Sicuro da famiglie private. Vacanze obbligate per guarire 

Yamila e i suoi fratelli, turisti per non morire 
DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

M MARTIN SICURO (.Teramo) 
Nella casa in campagna nel 
paese di Slavgorod in Russia 
la mamma aveva piantato tan 
te fragole Lo aveva fatto per 
lei per la piccola Yamila che 
neeghiotta Yamila allora ave
va quattro anni e girava sem
pre nell orto per controllare 
quando le piantine sarebbero 
spuntate Ma dalla terra i pic
coli frutt. rossi non s decideva
no a spuntare E lei con insi
stenza ne domandava il per
che La risposta per Yamila ar 
rivo molto tempo dopo Le-
splosione alla centrale di Cher
nobyl. le radiazioni nucleari 
avevano distrutto tutto Anche 
le «sue» fragole II suo paese 
insieme ad altri della Russia e 
Bielorussia fu investito in pie
no dalla nube radioattiva che 
si sprigionò il 25 aprile del 
198b 

Per Yamila la tragedia di 
Chernobvlèquelcumpodi fra
gole che non sono mai spunta 
te Nei suoi ricordi, di quel ter
ribile anno non è rimasto altro 
Neanche la fuga precipitosa 
dal paese con la madre ope
raia il padre camionista il fra
tello Igor verso I Azerbaigian 
a Mingeciauu il paese dove vi
vono i nonni -Ci siamo rimasti 
per due anni Siamo tornati a 
casa quando si poteva rirnun 
giare qualcosa Ma ancora 

adesso la frutta dei nostri albe
ri non possiamo prenderla II 
latte ho ricominciato a berlo 
da un anno» 

Se è difficile per un adulto 
comprendere il pencolo invisi
bile delle radiazioni per un 
bambino e impossibile Yami 
la dieci anni compiuti il 20 di
cembre scorso dà corpo con
cretezza ai tanti divieti alle 
mille paure «Le radiazioni so
no come un veleno che si na 
sconde nel cibo E se lo mangi 
muon come i gatti No si può 
respirare ma non devi tocca
re» Yamila insieme alle sue 
amiche italiane, spiega con 
ara quasi solenne, seduta al 
bar gustando il suo gelato che 
mi accorgo è alla fragola 
Comprende e parla benissimo 
I italiano In tre anni e la sesta 
volta che viene nel nostro pae
se Per lei I Italia 0 Martin Sicu
ro il piccolo paese abnizzese 
sul mare dove è ospite e la vi 
Cina cittadina di San Benedet
to del Tronto Di Roma cono
sce solo I aeroporto di l'iumici 
no 

•La prima volta che sono ve 
nula avevo sette anni lo non 
volevo assolutamente partire 
dalla Russa Alla fine inanima 
e papa mi hanno convinta di 
cendomi che sarei nmasta via 
solo dieci giorni Ricordo che 
ali aereoporto chiesi alla si 

Alcuni 
bambini 
di Chernobyl 
ali arrivo 
in Italia 
per periodi 
di vacanza 

gnora che ci accompagnava 
quanto sarei stata via Lei mi 
disse dodici giorni Cominciai 
a pi ingere e non ho più smes
so lo stavo benissimo qui ma 
volevo i miei mio fratello 
Adesso invece e diverso Que 
st estate mi fermerò tre mesi 
Sono venuta anche in inverno 
Ormai io ho due ( imiglie la 
miuoqucllaitaliana I quando 
sono in Russ ì mi malici mani 

ma Silvana Gaia che e come 
mia sorella» Li piccola Cala 
anche lei dieci anni ascolta 
compiaciuta Le due bambine 
hanno un identico vestito una 
tutina pantoloncini rosa con 
p.Jle di tallii colori Mingherli 
na occhi chiari e bionda Gaia 
rotonda occhi scuri e capelli 
neri Yamila Gaia ha voluto mi 
palare anche il russo i quali 
do Y unii i < li ut in i li si nvi 

«coi caratteri cirillici raceont i 
orgogliosa 

Yamila torna con il rtcurelo 
al suo paese -lo ho saputo di 
Chernobvi quando sono anela 
ta a scuola Allora ho chiesto a 
mamma se io e ero e lei mi ha 
raccontalo tutto lo ili quel 
viaggio in tutu fretta non ncor 
do nulla Sai qui in II,ili.i ho vi 
sto un filmato siili esplosioni 
alla ci lltr ili l i r ino ilei pulì 

man dove facevano salire Li 
gente e la portavano via (' era 
no lauti bambini che piange 
vano Si ancora devo lare at 
tenzionc a non toccare la terra 
a non mangiare i Irutti ma e 
diverso Quando sono a casa 
situilo molto e v ido a lezioni 
di musica Suono il pianoforte 
A casa suoniamo tutti lo ho 
scelto il pianoforte come mio 
fratello Ygeir D<i grande voglio 
insegnare musica dare lezioni 
di piano Sono mollo brava 
Per me e difficile scegliere In il 
mio paese e il vostro I Io dav 
vero due famiglie due madri 
due padri due fratelli Ora so 
no lauto in pensiero per Ygor 
Ha 18 anni e deve andare a (a 
le il militare Ho paura per lui 
Dovrà bultarsi dagli aerei farà 
il paracadutisi ì ed e pericolo
so Quando ci penso mi viene 
da piangere» 

«Non avevo mai visto il ma 
re Vicino a casa mia e e un fiu 
me ma non ci ho mai fatto il 
bagno Avevo paura la prima 
volta anche di luflarmi Ora in 
vece ho imparalo a nuotare 
I e cose che mi prepara inani 
ma Silvan ì mi piacciono tutte 
Cosa preferisco' Gli spaghetli 
la pizza e il gelalo Yamila 
parla volentieri Neil le dispia 
ce neanche fare paragoni tra 
l.i vita nei due paesi spieg i 
i he qui ci sono tantissime co 
se forse troppi 

Racconta i suoi st iitiinenti il 

suo mollilo allenivo i he si e 
arricchito e ali irgato in Italia 
Ma non fa mal un accenno 
ne mene di sluggita per tutto il 
pomeriggio trascorso insieme 
al perche dei suoi viaggi in Ita 
Ila Lnoi non glieloehiediamo 
Anche se ti volte forse e solo 
un inip'essione ti guarda 
aspttlando la domanda che 
invece ci teniamo dentro Per 
che" perche venire in Italia 
perche cosi spesso perche per 
tanto tempo'' Non e e solo I al 
felto di cui lei parla per la 
nuova famiglia italiana Per le i 
come per gli altri bambini 
ospiti net comuni della costa 
abruzzese e marchigiana 
(mille circa questanno) que 
sii viaggi sono indispensabili 
Per continuare a vivere Le ra 
diazioni (provengono tutti eia 
paesi a circa duecento chilo-
mcin dilla centrale J li hanno 
colpiti Non hanno ancor ì leu 
cenila od altre forme tumorali 
\1a le rischiano Cosi come ri 
schiano malattie cardiovasco 
lari o renali Li maggior parie 
dei bambini lamentano stali 
chezza nausne disturbi alla 
vista e alle articolazioni I ra 
scorrere un mese due ali anno 
lontani in paesi non contami 
nati consente loro di affront i 
rt senza grossi disturbi la viLi 
nei loro paesi f tutto questo 
grazie alla gì nerosita i ili i di 
sponibilita ile II i gente di Mar 
lui Su uro 

Il primo inno nel l'I'm iti 
organizz in l itioght nz i per i 
b imbuii tii Chernobvi e i penso 
il Comune Poi pi ro sii per 
mancanza di solili the perdif 
fltolta btlroc i 1 tic hi* il ( orni] 
ne lascio perduri M„ 11 gì lite 
le f uuiglie si ubi 11 non i Pi r 
che m il neg ire l nulo a qui sii 
b uiibini'Cosi 'V n il i ! -\ssoe i i 
zinne bambini di l In rnobv 1 ì 
Martin Siluro l'isquale M issi 
e Pusqu ile Amabile ne sono 
gli amili ìlon e r ueop' ..io i o 
me si sono org inizz iti e i si • 
mo messi in contatto con ili u 
ni Comuni soprattutto tini 
quello ili Moizir in Bieloruss i 
Siamo anelali li in quultio con 
une tmpi r per veliere e os if i 
ri Cosi ori li autorità russi 
pagano il v iggio risolvono 
tutti i problemi huroi rulli i t 
noi ospitiamo i r ig izzini Vi n 
gono con degli letomp ign i 
tori e se quii i sono prillili mie i 
rivolgi uno ili uni) ist i it i i 
Roma I niellici russi dicono 
che un mese trust uno 'non 
permette ai bambini tli coni 
balli rt li' radi ìziom Per que 
sto non ibbiaino inoli ito 
RIUSK ndo a coinvolgi n in 

che le Ilunghe digl altri ti 
munì de! Pescarese e (lucili di 
Ascoli Piceno e S,m Bt neili tto 
Che ospitano i bambini i spe 
se proprie l na gè ni msii.i 
una eapacil i ili d in iffclto ili 
aecogneri d iwerustr lordili i 
ri i Si fanno ani he e arno ilei 
controlli medici delle in ihsi 
de bambini Per fortini i molti 
medici non si I inno p igare i 
la l si ili Giuli uiov i non 11 pie 
senlc ra il conio 11 rio st tulle 
le istituzioni ci gir unissero 
1 assistenza s uni,irla snebbi 
meglio M i loro non i lutilo 
no 

In qui sto inondo in i in si 
parla solo di in izze tic e ' in 
genti 11 si mpio t il 1 ivorn di 
qui sii i Itt idilli si min i ni ni in 

li less in in ssuno loro conti 
nu mo installi ibilmenu id 
un] ut iv ulti t d incile tro d.il 
1 il ropnrU' di I ninni ino i di 
Pi st ir i ogni un si ni iti > 
gin le nuovi r ig i Zini i i 
irendi ri' qui III in irrivn 11 t 

stili unni d inverno Rt ggt n 
dosi sullt In ni unii i Ini I nino 
i he ogni I mugli i \< is ì ili is 
soi ] iziom 

Omini qu isi ogni i is i .li 
M irtin Sic uro ospii i un r ig iz 
Zino ( on s| nu io gì in rosii i 
illi Ilo Rie nubi ili I r UT i si o 
1 on bo'iuo h ir *i si e e OHI 
mosso (in nulo Stelli dopo 
un me st ir isioiso ion IH i 
su ì moglie I ti i i In un ilo pi i 
teli tono ippt n i IIIIV ilo i Mo 
sin pi r diri i chi il iggio i r i 
uni ito belle MI inizio io i 
mi i moglie ehi non ibbi ut 
ligll i l iv uno pii otc up ili s i 
I ivon mio tllltl i dui l i si uni 
lllelll ili pe r «•' in die tri a S i 
i h i 11 inni I in non s i ' it ili i 
no noi ni»Ji t must i uno il ii s 
so A forza di gt sii i col vi i o 
boi ino i uni ito lutlo bollissi 
mo I Sai li i se potr i IOIIUM i 

incora 
Anelli \illoiio Di I ibi i 

M in 11 insù I) \ngi lo ni i noti 
ni e on i hgh gì indi con li mi 
In IO nini si irov ino be n ssi 
mo "Gli pi ne lauto il in in i 
vi niit in balta t on un Poi qu 
II sono l Hill I Ig.lZZIIIl I gnu i 
no semine ti su un ! poi I li 
milri i un b unlnno t due itissi 
n o t mollo init Ihgi nii ( h 
inai uopo ii\t i si limi in i i i 
insti lutto il volo Poi I i li 
si rvouo li p noie l'isl i gii u 
il irsi i|ii ikhi gì sto t lutto i 
t hi no C oiiiunque llnnilri t 
spet i ili d IVM ro tuli Ilici uh 
npi li il sigimi \ illono I , 
gu ini i munii iti > qui I i ig izzi 
no ìlto t biondo ( hi gì i si 
vedi Ioni ino un ungili in | o 
t hi giorni li i ' ilio bn 11 i t tu I 
suoi IH ut 
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Economia 
Agli inizi di settembre un lungo itinerario 
per «recuperare affidabilità internazionale» 
Telefonini, niente vendita in tempi brevi: 
«Prima è necessario ristrutturare il settore» 

«Attenzione alla disoccupazione: è il primo 
problema. La Finanziaria ne tenga conto 
Per creare nuovi posti di lavoro ci vuole 
un programma di opere pubbliche» 

Cessioni, Prodi tenta col Giappone 
Per piazzare i gioielli Iri viaggio a Tokio, Londra, New York 
«Non facciamo c o m e i tedeschi II r isanamento fi
nanziano va bene, ma dobb iamo pensare a n c h e al
l 'occupazione» Il presidente dell In Romano Prodi, 
parlando ieri a Carpinoti, si è schierato a favore di 
una «Finanziaria c h e si adatti ali attuale congiuntu
ra» Per 1 In la cura e ristrutturare e privatizzare 'In 
set tembre andrò in Usa Gran Bretagna e Giappone 
a spiegare i nostri obiettivi > 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

MI CARPINI- TI (Re.) -In que
sto memorilo Ni preoccupazio 
ne prevalente deve essere ri 
volta ai problemi dell occupa 
/ione non possiamo permei 
lerci altre centinaia di migliaia 
di disoccupali' Romano ft-odi 
prende posizione a favore di 
una «Finanziaria capace di 
adattarsi alla congiuntura del 
Paese Questo non significa 
spiega il presidente dell In 
•meno rigore o lassismo nel 
perseguire il risanamcntoclcllu 
finanza pubblica ma due mi 
lioni e 800 mila disoccupati so 
no già tanti» E allora bisogna 
rapidamente avviare program 
mi di opere pubbliche e di in 
vestimenti capaci di rilanciare 
la domanda e quindi creare 
nuovi posti di lavoro Insom 
ma si deve andare alla rsco 
pena di Keynes troppo fretto
losamente «messo in cantina' 
'' i ' I - i n s'r in del ne 
netansmo reganiano e Itiat 
chenano ma i cui insegna
menti «sono sempre attuali e 
utili» Prodi va inveì e alla nccr 
ca di quel «Capitalismo ben 
temperato» che e nel titolo del 
libro che sta scrivendo (>c e he 
avrei già finito se non fossi tor 
nato ali [ri') in opposizione a 
un idea di mercato assoluta 
cinica priva appunto della ca 
pacila regolatrice dell inter 
vento dello Stalo 

Nella piccola piazza medie 
vale di Carpinoti sotto I sole eli 

mezzogiorno davanti a culti 
n uà di persone il professore 
svolge la sua «lezione vii eco 
nonna Come d abitudini imi 
la di accademico un discorso 
che parla dell attualità daigio 
vani laureati che fanno sempre 
più fatica ,i trovare un posto di 
lavoro e della crisi dell agneol 
tura nella montagna reggiana 
che deve fare i conti con la 
concorrenza internazionale In 
un mondo che e sempre più 
«uno interdipendente dove e 
I Asia (Cina e India in testa) 
che dirige I orchestra I Europa 
si trova a lare i tonti con una 
nuova «redistnbuzione de'l.i 
carte» con una Germania di 
ventata perno della vita dell in 
tero continente C da Eranco 
forte dalle decisioni che il gio 
vedi ogni quindici giorni pren 
dono i vertici della Blinde 
sbank che dipendono le pos 

I, 111 I , ,ms i r m i n i e! 

occupazione II momento -
dice Prodi - e difficilissimo 
perche in Luropa siamo come 
tanti cani intorno a un osso» 
Ma il vento 0 destinato a girare 
presto il cambiamento non e 
lontano Latto ufficiale si avrà 
con il cambio del presidenle 
tli'lla Bundesbank quando al 
«duro» Se hlesinger il più duttili 
I letmever «Questa pollina di 
alti tassi sta facendo molto ma 
li ani he alla Germania nten 
go c|umeli che nel giro di poeo 
tempo verrà ìbbandonala la li 

Romano Prodi 

nea ossessiva sul] inflazione 
e he i> siala tenuta finora il ille 
autorità monetane tedesche 

Prodi mette però in guardia 
dal pensale che lutti i proble 
mi possano essere risolti dal 
I esterno I Italia sconta gravi 
ritardi a partire dalla scuola 
dalla formazione delle risorse 
uni ine i bisnpni ri blx man 
ilare a scuola tulli lino a Ift ali 
ni ) i non può pensare di 
lompelere continuando a prò 
cium le stesse cose Sostiene 
pero ehi «qualche tarla da 
g ocare ci I abbiamo Da un 
giudizio positivo degli accordi 
Ira sindacali e imprenditori 
che hanno consentilo di 
sbloccare il mercato di I lavo 
ro ma soprattutto ritiene ne 
cessano recuperare un rappor 
lo ili fiducia tra slato e cittadini 
per rimettersi i lavorare insie
mi Qui Prodi colloca il elise 

PUÒ delle privatizzazioni Se 
n è pari ito troppo ora biso 
glia farle Solo cosi del resto 
sarà possibile restituirò credi 
bilitu internazionale ali Italia II 
presidente ha gì i programma 
to viaggi a Londra ( il IJ e 7 set 
tembre) e a New "rork ( I S e il 
9) e successivamente anch' 
in di ippone pi i pie si ni ire 
programmi eli cessione delie 
imprese pubblichi Andremo 
a spiegare le nostre intenzioni 
A spie-gare che intendiamo f i 
re sul serio e in maniera chi i 
ra Iruspircntc Niente propa 
gami i ma t ose precise con 
I obiettivo di recuperare I affi
dabilità del siste ni \ finanziano 
internazionale 

Li crisi dell Ir del resto mi 
pone cure drastiche se si vuol 
salvare una pezzo i osi signifi 
e itivo dell economia naziona 
le «Riorganizzare ristrutturare 

privatizzale sintetizza Ld e 
t lò che lo aspetta da oggi il 
rientro ni II ufficio di via Vi ni 
lo Dartorso alla cessione del 
la seconda parte della Sun 
i Cirio Bcrtolli De Rita) dilla 
siderurgia la chi gli chiede si 
saranno privilegiali gli icqui 
renti italiani rispondi che li 
porta non i chiusa a ni ssu 
no } e I ol d III b un he I 1 II 
lelomni' Rispetto alle ipi li si 
circolate nei giorni scorso di 
una rapida vendita del radio 
mobile atlriverso lo scorporo 
di questa attivila dalla Sip Pio 
ili smorza «I a norganizz IZIO 
ne del siste ma delle telecoiiiu 
nicazioni richiede una s< rie di 
operazioni prelimin in Cerio 
i1 r idiomobile costituisci una 
ricchezza importante per il 
proiesso di priv iti/zazionc I 
tempi giuridici delle varie- opi 
razioni allungano pero i U ripi 
della messa sul mercato 

Secondo l'Eurispes, il radiomobile potrebbe persino soppiantare gli apparecchi tradizionali 
Con l'arrivo di una maggior concorrenza tariffe più basse e mercato più largo 

Telefonini, boom infinito 
Partito un po' in sordina, il «telefonino' è diventato 
in brevissimo tempo ti simbolo dell Italia che consu
ma e che se ne c o r oiace Eppure, quello che ora in 
moltissimi casi e solo un business del superfluo po
trebbe diventare in futuro il telefono più comune il 
sostituto del «vecchio» apparecchio a fili Una spinta 
ad una maggior diffusione verrà anche dalla libera
lizzazione e da tariffe più contenute 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA II radiomobile col 
lulare meglio conosciuto co 
me «telefonino» ha radicai 
mente cambiato i comporta 
menti i modi e i tempi della 
fruizione del servizio telefoni 
co La tecnologia radiomobile 
che permette di spostarsi dei 
rante la comunicazione «se 
guendo» elettronicamente I u-
tente mentre «chiacchiera» in 
auto in strada o dovunque ab 
bla bisogno di parlare rapprc 
senta una innovazione radica 
le che secondo il rapporto an 
nuale dell Eunspes si ili Euro
pa può essere capace di apri
re un ciclo di lungo periodo 
arrivando addirittura a sostitui
re la rete telefonica fissa 

Per i gestori del servigio in
tatti la tecnologia cellulare 
comporta minori investimenti 
in quanto si appoggia alla rete 
fissa che viene sfruttata cosi in 
tutte le sue potenzialità, e ga 
ranlisce un ritorno più rapido 
degli investimenti Inoltre se
condo I Eunspes I apertura 
della concorrenza in molti 
paesi europei offrirà vantaggi 
agli utenti per la riduzione del 
le tariffe e il progressivo svilup
po delle tecnologie Non sarà 
possibile però lasciare il mer 
cato in balia di se stesso e bi 
sognerà istituire un autorità tli 
controllo sulla concorrenza 
per evitare effetti negativi quali 
la sovrapposizione di più reti 
che renderebbe antieconomi 

ci gli investimenti nelle aree a 
minore concentrazione di 
utenti a favore di altre zone in 
t tu ti sovraffollamento ili servi 
zi potrebbe tradursi in un de 
grado dell offe «la 

Il rapporto dell Lurispc-s in 
ilivutua il mercato italiano co 
me quello che-negli ultimi anni 
ha avuto il maggior margini eli 
mig'ioramento con una previ 
sione d crescita media ilei J5 
percento annuo nel quadrien 
nio 1992 95 e un aumento che 
(ra il 1990 e il 91 gli ha per 
messo tli collocarsi al secondo 
posto in Europa colmando i1 

forte ritardo verso di Regno 
Unito Francia e Germania 

L Eunspes individua due «fa 
sce- di paesi in Europa quelli 
m cui come in Italia Belgio 
Spagna Paesi Bassi e Irlanda 
esisti un unico gestore e quel 
li in < in vige un regime più 
(rammentato In Italia la Sip 
manterrà la concessione fino 
al 20OI anche se il prossimo 
riassetto delle teleconiunica 
zioni in ambito nazionale pò 
Irebbe avvicinare alla liberali/ 
/azionedel mercato 

In 1 rancia vige un regime di 
concorrenza fra la Sfr (Soeietù 
francaise- du Radiotelcphono) 
e hr.ince le leeoni mentre in 
Germania dal 19'Hsu aggi.in 
to un terzo concessionario il 
consorzio «E Plus- che li i sol 
tratto al già ( sistenll I eie kom i 

Paese 

Regno Unito 

Italia 

Germania 

Francia 

Danimarca 

Spagna 

Paesi Bassi 

Belgio 

Irlanda 

Portogallo 

1992 

1 397 

780,8 

771,8 

437 

208,4 

180,7 

166,4 

59,7 

41,1 

27,9 

1994 

1 765 

1 410 

1 846 

1 097 

337 

443 

366 

150 

81 

81 

La tabella 
qui accanto 
evidenzia 
il numero 
di abbonati 
in migliaia 
nei paesi Cee 
al 1992 
e le previsioni 
per il 94 

M KOMA Vita difficile peri-pirati del cellula 
re 11 maggiori industrie produttrici di telefoni
ni 'ra le quali Ole Pacific I elesis e Electronics 
Daia Svsii-m hanno infatti messo a punto un 
software in grado di smascherare gli apparecchi 
«clonati La elonatura del cellulari ò ormai «in 
voga- da e irta due anni un apparecchio t Iona 
lo viene iiprogrammato con I identità elettroni 
ca dell utente che segnala I accettazione della 
chiamata e-1 i lase la passare Per I utente questo 
significa bolle-Ite stratosferiche in seguilo a ehia 
mate mai fatte e per l industria perdite calcolale 
in almeno un milione di dollari al giorno Cosi 
ni gli Stati Uniti le aziende sono passate ali at 
laico ed hanno studi ito un sistema in grado di 
smascherare le chiamate sospetti elle dovreb 
be essere adottato dai gestori entro un anno II 
eosto del sistema vanera dai 50 mila dollari id 
I r> milioni ili dollari a seconda del numero de 
g'iule nti e del tipo di computer utilizzalo dagli 
opt raion 

VI limosinami la liienza pi r il 
si rvizio radiomobile PNC I Pi r 
sonai Comumculion Nel 
work) In Gran Bretagna inli 
ne oltre* ai due consorzi-R te il 
Vodafoni e- -C cline t lele-eolll 
Seeourior Cellular» operano 
due reti nazion ili private gt sii 
le rispcttiv unente da «Natio 
aal One 1 ld e «Band I hrei K i 
tliol ld' 
Ecco di seguilo una tabella i he 
evidenzia i1 numero di abbo 
itali (in migli uaj al si rvizio r i 
diomobile nei paesi de Ila Ce e 
al 51 dicembre 1992 e le pn vi 
sioni pir il 1991 Paese 1992 
I 191 Regno'Liuto I 397 1 7(>r> 
Itilia 7K0S I 110 Germania 
771 8 1 Hl(, Traile la H7 I 0')" 
Damili irci 208 1 Ì37 Spagna 
ISO 7 113 Paesi Bassi lt.fi 1 *t,(> 
Belgio 59 7 150 Irlanda 11 1 SI 
Portogallo 27 9 HI 

C on il nuovo soltware il computer non aecet 
torà più chiamate dal telefonino clonato una 
volta che questo sarà stato individualo mentre 
il legittimo utente verrà assegnato un nuovo nu 
mero Li filosofia sulla base della quale opera il 
software e- di lipo -comportamentale» il concet
to di fondo è che gli utenti siano persone tutto 
sommato abitudinarie e che ogni significala 
«deviazione» dal comportamento stantlard (ri 
gislrato dal computer su'lu base delle chiamate 
effettuate in precedenza) come ad esempio le 
lelonate di oltre 50 minuti o effettua'e verso P le
si ester' Gli •investigatori' si attivano immolli i 
tamontc e rintracciano il cliente avvertendolo 
dell «attiviti sospetta• Se 1 ulente non viene rin 
tracciato I operatore può intervenire autono 
inamente decidendo di s< ollegare il telefonino 
Le industrie disperano comunque che si tratti di 
una battaglia decisiva vista labilità dimostrata 
in pass ito d u pirati' ni-ll aggirare ogni nuovo 
ostai olo 

E Carpineti in festa 
offre al «professore» 
le chiavi della città 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 l Al PINI II i Ri l -I a d i s s e , 
dovi andr n a voi ire ' gli la un 
amico -Beh pi r quello resto a 
I3ologna' rispeindi Rum ino 
Prodi G 0 liuto il paesi a ri n 
ile-re omaggio al «ccinultadino 
illuslre Conte rime ilio de Ila e il 
laciniati/,i onor ina il prof Ro 
mano Prodi recita il man feslo 
che tappezza il paese Si ci su 
no le autorità ci sono anche i 
messaggi di Scaltrirò v" lampi 
Napolitano del pr< sulonli del 
11 Giunta e de I Consiglio ri gio 
nah Bcrsaiu i Custellucii del 
si,ìdato di Bologna Vitali Non 
manca neppure Pier I uigi C'a 
stagnetti capo della segreteria 
politica del segretario della De 
Mino Martinazzoli ma perche 
e- reggiano come Prodi In 
somma più elio una cenino 
ina uffici ile e una festa [*a 
piazza di Carpine ti piccolo 
p lese mont ino il centro di 
qui III e he furono i domimi eli 
M «tilde di C anossa i pien i di 
gente fin dal mattino presto 
Suonano gli alili vi di un vie ino 
istituto music ile Poi la parola 
passa al sindaco il pidiessino 
Alessandro Carri L lui che ha 
voluto regalare le chiavi della 
citta a Prodi per «I assiduita 
della su i preseli/,i per I lille 
risse dimostralo verso i prò 
bloini del paese per la sua 
grande umani! i 

\ C'arpineli o meglio ni I 
casti Ilo della vieni i frazioni 

di Bibbio Prodi Irisiorn le 

Berlusconi 

Oggi al via 
l'operazione 
Piazza Affari 
• • ROMA t" il nastri di par
tenza la prima parte dell o 
pcrazione Borsa del gruppo 
iìer'usconi Proprio a questo 
complicato giro eh scambi 
azionari e di fusioni socie-la 
rie e stato affidato il compilo 
di portare alla nasc ita di UM 
unico polo editori ile Oggi 
infatti prende il via I olferta 
pubblica ili scambio (ops) 
Ira le azioni della Silvio Ber
lusconi Editore (Sbi ) e 
quelle dell Arnoldo Monda 
don editore (Amo) 

I. operazione che-si con 
eluderà il 15 settembre si 
svolgerà sulla base del rap 
porto di concambio di un a-
ztone ordinaria Sbe per ogni 
ordinaria Mondadori e di tre 
ordinane Sbe ogni quattro ri 
spanino Mondadori 

Queste le motivazioni de-l-
1 operazione a quanto si 
legge sullo stesso prospetto 
dell ops autorizzato dallo 
Consob procedere ad 
un integrazione delle due 
ic-altà al fine di c ieare un 
unico polo editoriale i cui ef
fetti sinergici comporteran
no un positivo impatto sulle 
prospettive strategiche e sui 
risultati economico-finan
ziari delle società interessa
te 

Ques 'o >polo», secondo 
un bilancio consolidato prò 
forma» redatto sulla base dei 
bilanci 92 delle due società 
presenterà nel'o stesso anno 
un giro d affari per 1 851 mi
liardi di lire e un utile netto 
di quasi 51 

Secondo le dichiarazioni 
dello stesso Berlusconi la 
Sbe dovrebbe sbarcare a 
P'azza Affari entro dicembre 
di quest anno e quindi sosti
tuire la Mo ìdadori sul listi 
no 

v il inze islivc insieme a tutti 
' i nume los i f uniglia i « -i fr i 
teli] le din sene III con tutti I II 
glie i nipoti f dunque per lui si 
Ir Illa di una sorla di premio le 
della perdio Prodi e nato si 
mi Reggiano ma più a valle a 
Si andiano ('sanamente "A an 
mia il 9 di agosto 'In ventilili 
que anni non sono mai man 
e ilo d agosto ricorda il prò 
li ssore d ie qui tulli conosto 

o e spesso chiamano colili 
de iizialmcnte soli mio per no 
me In ri alla sono come il 
gatlo di e isa ehi si ferma i 
linaloi ire un pò con tutti si 
schermisco lui lasciando Ira 
sparire un pò di commozione 
Siamo già olilo la breve cori 
moina dilla consegna di lar 
glie e porgamene e il'iieocitla 
cimo si e già loltu la giacca ir 
rotoliti li maniche de a c i 
miei i pi ri hi il soli scoli i 
pronto pi r li lonversazioni 
sullo sialo jltualt dellocono 
mi ì l uà lozione» seria ma 
non noiosa dovi e e"1 spazio 
anche por un i bar/e lieti i e 
per in rnauh con le campano 
del p leso che i mezzogiorno 
non voglio smi ttore di suona 
re Ma non e1- finita Dopo 11 co 
lazione ali iperto via in bici 
e lo",i (veri p issiono di Pro 
di) in iiigurazione di una fon 
tali i b iltesimo di un pi itano 
di 250 anni L i chiude re un 
ione erto di fisarmonica Ui le 
st ic finita Uggì i Roma e lui 
11 un a In musica H D 

Sorpresa: la lira 
debole ha fatto 
bene all'inflazione 
Ld svalutazione della lira sembra aver fallo bene 
non soltanto alle esporta/ ioni ma anche a. prezzi 
Contrariamente alle previsioni e complici ì colpi di 
una recessione sempre più pesante nei suoi effetti 
1 Italia si e rivelata il paese con il minor indice di in
cremento dei pre / / i al consumo dal 1987 ad oa^\ se 
1 indice di raffionto viene espresso in marchi Osiqi i 
dati dell'inflazione nelle principali citta 

FRANCO BRIZZO 

M RUMA Riflettori puntati 
oggi sul fronte cie-i prc zzi D il 
lo citta capoluogo lampione 
arriveranno infatti le nlev ìzioni 
ull andamento di II inflazione 

in agosto un mese Ir idizional 
molile tranquillo sul piano di 
gli aumenti Locontcrmirebbo 
incile il dato di Palermo reso 
nolo già sabato seoiso Nel ca 
poluogo siciliano dove il costo 
de II i vita e salito di ippona lo 
0 1 E proprio un raffredda 
melilo della eors i eli i listini e 
quer elle si attende il governo 
por preparare eoli meno UIIM i 
la prossima manovra Imunzia 
ria Del r e t o la recessione ha 
contribuito non poco a buttare 
icqua gelata sulla voglia di 

consumi delle famiglie 
Sia dunque emergendo co 

me la svaluta/ione della lira 
dello scorso settembre ìon so 
lo ha riacceso i motori della 
compolitivita del Made in llalv 
ma ha reso I liana il p lese eoli 
il minori incremento dei prez
zi al consumo espressi ni mo 
lieta unica in ambito europeo 
dal 19S7udoggi 

Lo rivela un indagine della 
Bri la Banca del Regolamenti 
Internazionali che ha anali/ 
z i to I andamento delle partite 
correnti sino al piimo trimestre 
19^^ e- la loro variazione in 
conseguenza dalla crisi v ilula 
ria dolio scorso setu i ibri 

Nil periodili hi va dal 1US7 
il le ivo tnmi s'n ] i'>2 nii v i ' 1 

Bri gli indici di i pazzi al con 
suino in Purop i sono siati in 
Iurte corsa per i p usi deficitari 
( Il ìlia Regno Llnilo Spagli 11 
Svezia) con uni crostila ni 
termini di marchi oscillatili 
tra il 25 eli il 10 nei p 11 si co 
siddettl eccedi ntan (Belgio 
I-rancia Olanda e Svizzeri! in 
vece I incremento i st ito de I 
10 15 Ix lom v in iz oni dei 
tassi di e nnbio intorvi nulo ni I 
settembre I H2 hanno rove
scialo la silu izioni 

Nel primo Iranista del 

19'iì iddiiitliir i I Minienti-
t umili ilivo di i pi' in II ili i 
i-spri ssi in m utili si i ra ndot 
to ad appi ila il 1 ì nspeito i> 
19K7 II forle depri zz jint ilio 
dell ì lira soshe ne 11 Un h i 
ampiamente lompcnsi to Ini 
I izione re I iliv ime nle più e le 

vata noi pn ceti' lite periodo di 
si ibilila dei cambi nominali e 
la compi limila il ili ina e ne t 
I nni'iilc miglior ita nspcHo ì 
t iastuno digli s p n si i unsi 
dorili 

Svalutare la inumi t 11 l 
quindi tonsi niitu ili II ìlia di 
ibballdon ire di tolpo le pò l 
zioni d coda europee Nel 
1 19(1 nlev i Milani la Bri I indi 
t i italiano dei prezzi i l tonsu 
ino i espresso in in ire hi tede 
selli e latto pan i 100 ni i 
1 IS7l era al live Ho di 11)1 
contro 106 9 della Germani ì 
101? dell Olanda 107 di l l i 
Svizzera |0S 1 del Belgio e 
109 1 di 11 i Frani la Ira i n usi 
deficitari la palma del peggio 
re spe'lav i ali i Spagna con 
un indite di I M) >s 

La silu,i/ioni- cambi i nel 
quarto triniesire 19'I2 I indice
li iliano si attesta i 1 RI 9 già ti 
pili basso incile-se di poco ri 
spetto alla pattuglia degli olio 
paesi eeinsideratl ( 1 11» 1 li 
Gemi un i e 1 I I il kc^no L ni 
lo) 

Ne I primo trimestri lH il pn 
ni ito si consolida 1 indice il i 
1 mo si e udì ine or i i II 1 ì i 
notevoli dist u v a d iquc Ilo n 
glose i 1H9 ')) e- svedesi 
i 111 2 l l ninienlo e i Ululali 
vo dei piezzi in Gemi ini ì I in 
dito i IIS 1) e inv et e su peno 
re i qui 111 rigislrati ni i quattro 
p ii-si i i i e d i ni in (a t a u s i 
della ree ride se e nz i de I! l'ifl i 
/ione le dosi D i in In di i 
quattro p li si iletieil in ( 11 IU 
sa dei movimenti di lambii») 
Solo la Spagli i pur miglior in 
do la posizione lompi Uliva 
h i un inditi supi non i qi i Ilo 
tede seo 1 quot l H2 S 

Essere sinistra 
Diventare governo 

VConferenza delle donne del Pds 
Roma, 21-22-23 ottobre 1993 
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Mi La consultazione sull'in
tesa del 3 luglio è stata un fat
to di grande democrazia: ca
pita di rado, in questo paese, 
che di fronte a decisioni im
portanti, a leggi o anche de
creti siano essi nazionali o re
gionali che nguardano la 
maggior parte della popola
zione, sia stata predisposta 
una verifica preliminare alle 
decisioni da assumere. Que
sto vale anche per il sindacato 
che solo in rare occasioni ha 
trovato il modo di concordare 
unitariamente una verifica ge
nerale con i propri rappresen
tanti. 

Siamo quindi di fronte ad 
una novità che lascia un se
gno ed apre una strada dalla 
quale difficilmente si può 
pensare di tornare indietro; 
vanno migliorati i meccani
smi, si devono indicare regole • 
più precise, la certezza della 
consultazione deve essere 
maggiore ed inoltre è neces
sario che tutti possano parte
cipare al voto. 

Ma. detto questo, sottovalu
tare il fatto che in Piemonte 
sono stati 170.000 (85.000 a 
Tonno) i lavoratori che han
no partecipato alle assemblee 
ed al voto sarebbe davvero un 
errore, vanno piuttosto analiz
zati a fondo i motivi e le ragio
ni di una partecipazione non 
maggioritaria dei lavoratori al
la consultazione e delle enor
mi difficolta tra le categorie 
sia sulla partecipazione che 
sul voto. 

Ci sono sempre spiegazioni • 
e giustificazioni alle cose che 
non si fanno, ma non aver tro
vato il modo per dare ai pen
sionati la possibilità di espri
mersi su una intesa che li ri
guarda direttamente è stato 
un errore. Cosi come è stato 
un errore sottovalutare la diffi
colta di rapporto con i lavora
tori del pubblico impiego e 
dei servizi che hanno diserta
to in massa la partecipazione 
al voto, ma soprattutto alle as
semblee. È proprio in questi 
settori che con più forza si de
ve sentire la necessità di rico
struire un rapporto di discus
sione: è evidente che i lavora
tori del pubblico impiego sen
tono vicina, per la prima volta, 
una situazione di grande in
certezza su diritti e privilegi 
che sembravano garantiti in 
eterno; e sentono anche l'in
certezza della tutela sindacale 
che mai come in questa situa
zione è stata tanto contraddit
toria nell'affrontare con co
raggio i problemi che saranno 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino Rattow, avvocato Col di Tonno, responsabile e coordinatore' Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica Cgil, 
Pltrglovmnl Alleva, avvocato COL di Bologna, docente universitario, Mario Giovanni Garofalo, docente universitario, 
Emo Martino, avvocato Ci'- di Torino: Nyranne Mothi, avvocato CdL di Milano; Saverlo Nigro, avvocato CdL di Roma 

Riflessioni dopo raccordo di luglio 

L'esperienza di Torino 

aperti in questi settori. 
La scarsa partecipazione al 

voto ed alle assemblee ha, 
quindi, ragioni diverse. La 
principale di queste è un sen
so di sfiducia nella possibilità 
di aprire strade nuove per af
frontare i problemi più gene
rali nel paese, anche un senso 
di sfiducia che si scarica sul 
sindacato, che è visto da tutti 
come una istituzione che ha 
resistito ai terremoti politici di 
questi ultimi anni ma che non 
ha convinto sulla sua totale 
estraneità nelle responsabilità 
più generali che hanno porta
to il paese in questa situazio
ne. 

La «ferita» 
del luglio'92 

È infatti ancora bruciante 
per tutti la ferita del 31 luglio 
1992: il Protocollo doveva af
frontare i nodi più drammatici 
del paese, invece abbiamo as
sistito ad una caduta del sala
rio reale, ad un aggravamento 
degli effetti della crisi econo
mica industriale ed è stato an
che usato per giustificare le 
inique manovre fiscali e di ta
glio alle spese sociali del go
verno Amato. Inoltre pesano 
molto nelle valutazioni dei la
voratori gli effetti drammatici 
della crisi economica ed indu
striale, l'incertezza del futuro 
dei prossimi anni, del posto di 
lavoro e di una ripresa che è 
stata più volle annunciata m.» 
che nessuno può dire con cer
tezza quando partirà. 

GIANCARLO CUIATI * 

È certo che di fronte a rego
le più precise di consultazioni 
che favoriscano una parteci
pazione più efficace, che indi
chino un cambiamento signi
ficativo tra sindacato e lavora
tori, lo scarto registrato in que
sti giorni può essere superato. 
Certo si tratta di mettersi in di
scussione con maggiore fre
quenza e più coraggio, - di 
questo si tratta, - per determi
nare con coerenza i passaggi 
da una democrazia sindacale 
zoppa ad una credibile ed ef
ficace. Nel merito l'intesa pre
senta alcune novità importan
ti per l'esperienza sindacale a 
Torino, sulle quali è utile qual
che approfondimento. Le Rsu 
sono senz'altro una svolta im
portante se si considera che a 
Torino e provincia la rielezio
ne dei delegati è tra i fattori 
che creano maggiori difficoltà 
nel rapporto con i lavoratori 
ma anche tra le organizzaioni 
sindacali. L'intesa sulle Rsu va 
però, da subito, rafforzata con 
un impegno certo nei mecca
nismi e nei tempi per le ele
zioni in tutti i luoghi di lavoro, 
le Confederazioni devono an
dare oltre i generici impegni 
di elezioni in autunno e le ca
tegorie dovrebbero subito co
struire percorsi indicando mo
dalità e tempi. Ne va della cre
dibilità su di un punto per il 
quale la realizzazione è di 
esclusiva competenza sinda
cale e non attribuibile ad altri. 

La novità importante sarà la 
legittimazione di tutti, com
presi sindacati ed organizza
zioni autonome, come nel ca
so della Fiat persino del famo
so sindacato «giallo» il Sida, 
che al pari di tutti dovranno 
mettersi in votazione rinun

ciando, come è ora, ai diritti 
sindacali indipendentemente 
dal peso della rappresentanza 
reale. Ed è soprattutto dalle 
elezioni del pubblico impiego 
e dei servizi che si può trarre, 
con più efficacia, la forza per 
cambiare in modo significati
vo i rapporti tra sindacato e la
voratori superando le difficol
tà nscontrate nella consulta
zione sull'intesa del 3 luglio. 

Proposta 
di percorso 

La riserva del 30% per le or
ganizzazioni sindacali è stata 
usata nella consultazione per 
sostenere che l'intesa sulle 
Rsu è negativa e poco demo
cratica, usata soprattutto per 
dire che le elezioni o si fanno 
con altri sistemi «più demo
cratici» o è meglio lasciare le 
cose come stanno. Penso, in
vece, che la strada aperta dal
l'intesa porterà ad una stagio
ne di grande rilievo, per il 
coinvolgimento generale dei 
lavoratori che potrà avvenire 
nelle elezioni in tutti i luoghi 
di lavoro. Piuttosto che insiste
re su questo aspetto, che co
me è noto è il risultato unitario 
dell'intesa, sarebbe meglio in
sistere perché da settembre si 
costruiscano unitanamente 
nelle categorie le proposte di 
percorso per permettere da 
subito la realizzazione di que
sta importante parte dell'inte
sa. 

Sulla riforma della contrat
tazione può essere di partico

lare interesse riflettere, da su
bito, su come dare applicazio
ne alla parte che ha ricono
sciuto, finalmente, il livello 
aziendale di contrattazione 
Anche perché le prime inter
pretazioni delle controparti 
firmatane dell'intesa non la
sciano intendere una gestione 
semplice e corretta. Si va dalle 
prese di posizione degli indu-
stnali di Tonno a quella della 
Confapi che lasciano intende
re che 6 proprio su questo 
punto che avremo le maggiori 
difficoltà nella gestione del
l'intesa, 

La linea generale degli in
dustriali, grandi o piccoli, è di 
fare la contrattazione proprio 
solo dove non se ne può fare 
a meno; si arriva addirittura 
alla dichiarazione di Cocirio, 
presidente della Confapi, no
to imprenditore torinese, che 
stabilisce una nuova soglia al
la contrattazione azientale: 
secondo lui sotto i 250 addetti 
non si fa l'integrativo (la sua 
impresa ha 140 addetti). 

Anche su questo punto 
quindi si tratta di arrivare subi
to alla discussione unitana 
per valutare come recuperare 
i limiti storici della contratta
zione integrativa nell'area to-
nnese, che ha coinvolto quasi 
esclusivamente le medie e 
grandi imprese, anche nei 
momenti più alti della presen
za sindacale. Le piccole im
prese dell'area tonnese esclu
se da sempre dalla contratta
zione integrativa sono l'80%; è 
perciò evidente l'interesse 
dell'intesa, questo diventa an
che il terreno di sfida per mi
surare la capacità del movi
mento sindacale di tutelare 
tutti i lavoraton, anche quelli 
tradizionalmente esclusi dalla 
contrattazione integrativa. 

La contrattazione nelle pic
cole imprese e territoriale può 
diventare un terreno di inizia
tiva sindacale unitaria signifi
cativamente nuova ed impor
tante. Per esempio si può pen
sare a realizzare, da subito, 
sedi unitarie del sindacato 
che operano a ridosso delle 
piccole imprese e costruisco
no ipotesi di contrattazione 
territoriale. Sarebbe, questo, 
davvero un segnale forte e 
concreto di una unità sinda
cale possibile e realizzabile su 
un punto fondamentale per il 
sindacato e per i diritti dei la
voratori, la contrattazione in
tegrativa. 

Segretario generale aggiunto 
della Camera del lavoro 

di Torino 

Sta per essere 
sanata 
un'annosa 
ingiustizia? 

PREVIDENZA 

•*• Circa quattro mesi fa 
lessi che nella tredicesima 
mensilità sarebbe stata in
clusa la somma di 38.720 li
re per far si che fosse identi
ca alla indennità integrativa 
speciale pagata negli altri 
dodici mesi. Ultimamente 
però mi hanno detto che la 
13a di quest'anno sarà di 
883.832 lire, mentre con 
l'aggiunta della somma so
pra indicata dovrebbe esse
re di 922.992. Come stanno 
effettivamente le cose? 

Emilio Stoppa 
Roma 

Nella legge finanziaria 1992 
fu inserito lo stanziamento 
per finanziare tale recupero 
ma a partire dal 1993. Nei 
mesi scorsi il governo ha 
presentalo al Senato il dise
gno di legge (che ha avuto il 
N. 1316) per l'aumento del
la indennità mtegratiua spe
ciale relativa alla 13" mensi
lità. Anche questa annosa 
ingiustizia sta quindi per es
sere sanala. Con lo stesso 
provvedimento sarà regola
mentato il diritto alla inden
nità integrativa speciale per i 
pensionati titolari di più 
pensioni e per i pensionati 
che si rioccupano alle di
pendenze di terzi a seguito 
della dichiarata illegittimità 
delle norme ora vigenti art. 
99 DPR N. 1092/73 e l'art. 
17della leggeN. 843/ 78). 

Per gi i assegni si 
fa r i fer imento 
al reddito 
dell 'anno 
precedente 

• i In relazione alla tabel-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

la pubblicata sulla rubrica 
«Previdenza» inerente l'as
segno per il nucleo familia
re sono a chiedere un ulte
riore chiarimento. 

Non ho infatti ben chia
ro che cosa va inteso quan
do si legge che non si 
«computa nel reddito l'as
segno per il nucleo stesso». 

Vi sarei grato se poteste 
fare un esempio al fine di 
chiarirmi meglio il modo di 
interpretare tale disposi
zione. 

Paolo Di Sacco 
Pisa 

Come abbiamo evidenziato 
nella rubrica •Previdenza' 
di lunedi 16 giugno 1993, 
rassegno è concesso per il 
periodo da luglio a giugno 
dell 'anno successivo. 

Per verificarne il diritto e 
per determinarne l'impor
to, si fa riferimento al reddi
to relativo all'anno prece
dente l'inizio del periodo. 

Per il periodo da luglio 
1993 a giugno 1994, si fa ri
ferimento ai redditi percepi
ti nell'anno 1992. 

Se nel 1992 è stato perce
pito l'assegno per il nucleo 
familiare, il suo importo 
non concorre a determina
re il livello di reddito da 
prendere a base ai fini della 
verifica del diritto e della 
determinazione dell'impor
to dell'assegno familiare 
per il periodo da luglio 
1993 e giugno 1994. 

«Ticket»: non c'è 
contestualità tra 
prestazione e 
stato di bisogno 

s*B) Vi chiediamo di cono
scere qual è il limite di red
dito da considerare per la 
«vivenza a carico» al fine 
dell'esenzione daile parte
cipazioni alle spese sanite
ne per il 1992 e 1993. 

Al comune di Acquaviva, 
dove ci siamo rivolti, hanno 
risposto che tale limite è 
pari a L. 8.351.200 uguale a 
quello in vigore nel 1990. 

Possibile che per tale 
prestazione non ci siano 
stati adeguamenti? 
Camera del Lavoro Cgil 

Acquaviva delle 
Fonti (Bari) 

Rispondendo al signor Zeno 
Zanìnello. nella rubrica 
•Previdenza' di lunedì 24 
aprile 1993, avevamo preci
sato che, per la esenzione 
dai •ticket' sanitari, non si 
realizza la contestualità tra 
prestazione e stato di biso
gno. 

Infatti, il tesserino per la 
esenzione ha validità dal 
mese di luglio al mese di 
giugno dell'anno successivo 
e il diritto o meno all'esen
zione è riferito al reddito 
dell'anno precedente l'ini
zio del periodo di riferimen
to. 

Pertanto, per l'esenzione 
da luglio 1993 a giugno 
1994 si fa riferimento al red

dito del 1992 ed è allo ste
so anno che va riferita la 
composizione del nucleo fa
miliare. Per il 1992 il reddito 
da non superare perche i fi
gli, •! coniuge o un genitore 
potessero essere -a carico • 
era di lire 9.681 800 (lire 
739.050 il mese da gennaio 
ad aprile, lire 813 700 il me 
se da maggio a dicembre). 
Il limite relativo al 1991 era 
richiesto per le esenzioni re
lative al periodo luglio 
I9ì/2-giugno 1993. 

La pensione 
al militare di 
leva non è 
assoggettabile 
all'lrpef 

• • La pensione privilcg-
giata ordinaria tabellare 
concessa ai militari di car
riera per malattie dipen
denti da causa di servizio e 
detassabile ai fini Irpef così 
come lo sono le pensioni 
tabellari di guerra e tabella
ri dei militan di leva7 Se so
no dctassabili queste ulti
me perché è tassabile la 
pensione primeggiata ta
bellare ordinaria per i mili
tari di carriera? 

Vincenzo Cirielli 
Napoli 

La pensione privileggiata 
del militare di carriera è as
soggettata all'lrpef in quan
to deriva comunque dalla li
quidazione della posizione 
assicurativa relativa al rap
porto di lavoro. La pensione 
concessa al militare di leva, 
non deriva da un rapporto 
di lavoro e ha natura risarei-
tona per le menomazioni 
subite. Come tale non costi
tuisce reddito (< 'naloga-
mente alla rendita Inai! e al
l'equo indennizzo) e quindi 
non <? assoggettabile all'lr
pef 

. ,„.f^.-,S!..V> 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 
13-23 gennaio 1994 
Andato, Molveno, 
Fai della Paganella 

INFORMAZIONI 

SCHEDA DI PRENOTAZIONE 
da compilare integralmente e inviare a: FESTA UNITA NEVE - Via Suffragio, 21 - 38100 TRENTO 

Il sottoscritto residente a 

Via _ n. Prov. Tel. 

Prenota dal: 

COMITATO ORGANIZZATORE 
c/o Federazione POS - 38100 Trento - Via Suffragio 21 
Tutti I giorni lavorativi dalle ore 14 alle ore 18 
Tel. 0461/231181 (dal 9.1.1994) 0461/585344 - Fax 0461/987376 
Tutte le Federazioni provinciali del PDS 
in particolare: 
Bologna: Unità Vacanze. Via Barbena 4, Tel. 051/239094 
Milano: Unità Vacanze. Via Felice Casati 32, Tel. 02/6704844 
Milano: Ufficio viaggi c/o Federazione PDS, Via Volturno 33, Tel. 02/6880151 
Firenze: Unità Vacanze, Viale Giannotli. 13, Tel. 055/6560259 
Modena: Arcinova turismo, Via Malagoli 6, Tel. 059/214612 
Ferrara: UffIclo viaggi Federai. PDS, Via C. P.ta Mare 59, Tel. 0532/752628 
Imola: Ufficio viaggi Federaz. PDS. V.le Zappi 53, 0542/35066 
Prato: Ufficio viaggi Federaz. PDS, Via Frascati 40, Tol. 0574/32141 
Reggio Emilia, Unità Vacanze, Via Toschi, 23, Tel. 0522/458277 
Genova, Ufficio viaggi Feder. PDS, Salita S. Leonardo 20. Tel. 010/591941 

mmmm Trieste, Ufficio viaggi Feder. PDS. Via S. Splrldlone 7, Tel. 040/744046 
Allo Stand della Festa nazionale de l'Unità sulla neve, presso la Festa 

Nazionale de l'Unità di Bologna (agosto-settembre 1993) minerà la raccolta delle prenotazioni. 

La CARTA DELL'OSPITE può essere acquistata all'atto della prenotazione, oppure presso la direzione della festa e dà diritto a: 
• Sconti sull'acquisto degli Ski Pass • Partecipazione alle varie iniziative previste dal programma della Festa 
• Sconti per le lezioni di sci alpino o nordico • Sconto Ingresso piscine 
• Sconti per i noleggi sci e scarponi • Agevolazioni sugli acquisti 
• Trasporti gratuiti nell'ambito della zona interessata alla Festa Non comprende la garanzia assicurativa. 

COSTI: L. 16.000 - 10 giorni — L. 15.000 - 7 giorni — L. 6 000 - 3 giorni — L. 4 000 - 2 giorni 

3 giorni 
• 13-16/1 

7 giorni 
• 16-23/1 

10 giorni 
• 13-23/1 

PRESSO L'ALBERGO 

N. stanze singole 

N. stanze triple 

Totale persone 

D Mezza pensione 

Gruppo 

N. stanze doppie 

N. stanze quadruple 

di cui con sconto in terzo e quarto letto 

• Pensione completa 

PRESSO L'APPARTAMENTO N . Gruppo • 1 • 2 • 3 

N. appartamenti con N. letti 

N. appartamenti con N. letti 

NB: Ogni appartamento corrisponde ad un numero, è quindi opportuno indicare il numero che telefonicamente è stato assegnato. 

CARTA DELL'OSPITE N. • gg. 10 D gg. 7 D gg. 3 D gg. 2 

Versa l'importo anticipato di Lit. 

Banca Data 

a mezzo assegno circolare N. 

Firma 

• SI 

D si 

• NO 

• NO 

QUANTE PERSONE 

QUANTE PERSONE 

INTENDETE USUFRUIRE DELLA SCUOLA DI SCI: 

INTENDETE USUFRUIRE DEI NOLEGGI: 

PRENOTAZIONI E PAGAMENTI < 
Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo o per l'appartamento verificare telefonicamente con il Comitato Organizzatore la 
disponibilità della soluzione prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ecc.). Le prenotazioni si effettuano inviando la 
scheda di prenotazione compilata, unitamente alia caparra pari a 1/3 del costo totale del soggiorno (la CARTA DELL'OSPITE va 
invece pagata per Intero, In base al periodo prescelto), al Comitato Organizzatore Festa Unità Neve - Via Suffragio, 21 -
38100 Trento (Tel. 0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de l'Unità sulla neve, oppure versando 
la caparra presso una Federazione del PDS convenzionata o presso le Unità Vacanze. I saldi si effettuano direttamente in albergo. 

ALBERGHI CONVENZIONATI 

ANDALO GRUPPO A: ALASKA" ' - ALPEN HOTEL"" - BASS* " - COSTAVERDE*" - CRISTALLO -" - DAL 
B O N * " - D E LA VILLE" " -LA BUSSOLA""-MARIA - " -PICCOLO H O T E L " " - P I E R " * 
- REGENTS"" - SCOIATTOLO"" 

GRUPPO B: ALPINO*" - AMBIEZ"" - ANDALO"* - ASTORIA"- - BOTTAMEDI*" - CANADA - " -
CONTINENTAL- • * - CORONA* * * - DIANA* • * - GARDEN" * - - GRUPPO BRENTA- " * - IRIS" • 
- LA BAITA - - - - MAYORCA" - - MILANO - " - NEGRITELLA -" - OLIMPIA*" -
PAGANELLA"* - PARK SPORTH.*** - PAVONE*** - PIZ GALIN* " - SELECT*" -
SPLENDID* * * - STELLA ALPINA* * * 

GRUPPO C: ALLO ZODIACO-- - ANGELO - - - CAVALLINO - - - -' EDEN - - - PIANCASTELLO -" -
NEGRESCO" -ZENI*** 

GRUPPO D: BELVEDERE" • DOLOMIA** - FRANCO* •K2" • NORDIK" -SERENA" 

FAI D PAGANELLA GRUPPO B: SANTELLINA*** 
• n i u. i n u n i i L L U i GRUPPO C: AL PLAZ (Gami)" - MIRAVALLE" - NEGRITELLA* 

GRUPPO D: CENTRALE (Gami)* - BELLAVISTA" 
• PAGANELLA* * - STELLA ALPINA* 

MOLVENO GRUPPO A: ALEXANDER**• 
GRUPPO B: LAGO PARK*** 
GRUPPO C: MIRAMONTI*" 
GRUPPO D: MILANO* * * - OLIMPIA 

- BELVEDERE"* - GLORIA" 
• LONDRA-" - MIRALAGO" 

- ISCHIA- * 
•NEVADA-- • STELLA ALPINA" 

PREZZI CONVENZIONATI 

Alberghi: 
pensione completa 

• GRUPPO A 
• GRUPPO B 
• GRUPPO C 
• GRUPPO D 

3 giorni 
13-16/1 

215.000 
196.000 
178.000 
168.000 

7 giorni • 
16-23/1 

449.000 
409.000 
369.000 
349.000 

10 giorni 
13-23/1 

610.000 
560.000 ' 
507.000 
479.000 

Per la mezza pensione detrazione di Lire 7.000 al giorno sulla 
pensione completa. , ' 
Chi prenota la pensione completa ha la possibilità di consumare 
«il pranzo dello sciatore» in quota nei ristoranti o nei ristori con
venzionati. 
Supplemento singola: 15% 
Sconto per 3° e 4° letto: 10% 
Sconto bambini dai 3 ai 7 anni: 20% 
Sconto bambini da 1 a 3 anni: 35% 

APPARTAMENTI 0 RESIDENCES 

GRUPPO 1 6 POSTI LETTO 
GRUPPO 2 5 POSTI LETTO 
GRUPPO 3 4 POSTI LETTO 

7 giorni 

682.000 

645.000 
595.000 

10 giorni 

930.000 

880.000 
810.000 

Tutto compreso esclusa la biancheria da letto e da bagno 

TOOO STUDIO VfcRSA VCLANT IRfcNIO 
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-// materi'ile del processo 
del tribunale ha dimostra
to che Imre Nagy e i suoi 
correi, conformemente al
la loro precedente linea 
politica revisionata, na
zionalista, borghese, era
no arrìuati inevitabilmente 
all'alleanza con le forze 
imperialiste più reaziona
rie della borghesia, al tra
dimento del potere ope
raio, del regime democra
tico popolare, del popolo 
lavoratore ungherese, e 
della patria socialista'. 
(Dal verdetto del proces
so a Imre Nagy). 

Il comunicato sul processo e 
sulla sentenza fu pubblicato il 
17 giugno 1958. Assieme a Na
gy furono giustiziati tre dei suoi 
collaboratori. Diversi imputati 
furono condannati a lunghe 
pene detentive. Géza Losonc-
zv, lo stretto collaboratore di 
Nagy. morì in prigione. 

Questo mise la parola fine 
agli avvenimenti d'Ungheria 
nell'autunno 1956. e all'opera 
del politico e studioso unghe
rese Imre Nagy, che anticipò 
gli attuali avvenimenti con il 
suo rimprovero agli stalinisti: 
«Avete dimenticato l'uomo. 
avete dimenticato i rapporti 
sociali con i loto problemi mo
rali ed etici". - • 

F. Fejtò. un giornalista fran
cese di origine ungherese, 
scrisse che Nagy combinava 
pathos morale, dignità ed one
stà con l'imperizia di un teori
co, e che mancava anche di di
namismo personale. Si dice 
che Nagy continuò a scrivere 
in prigione fino all'ultimo mo
mento prima dell'esecuzione. 
Negò le accuse che gli veniva
no rivolte. A differenzia di mol
te altre vittime, varamente ca
suali, di precedenti processi, 
mori da convinto oppositore 
dello stalinismo. 

Era di origine contadina. In
contrò per là prima volta il mo
vimento comunista durante la 
prima guerra mondiale, come 
prigioniero di guerra in Russia 
e soldato nell'Armata rossa. 
Passò molti anni come emigra
to nell'Unione Sovietica. L'at
taccamento di Nagy al mondo 
contadino e la sua conoscenza 
dei problemi dell'agricoltura 
ungherese lo portarono, nei 
primissimi anni Trenta, in con
flitto con il gruppo dirigente 
del Partito comunista unghere
se dell'epoca, che era molto 
settario Nncrv dissentiva con la 
veduta secondo cui i contadini 
erano un potenziale nemico 
della rivoluzione e che i social
democratici fossero il princi
pale nemico del Partito comu
nista in Ungheria. Nell'estate 
del 1938. levò la sua voce in di
fesa della Cecoslovacchia con
tro la Germania e l'irridenti-
smo tedesco". » - - -

Il disaccordo di Nagy con i 
piani di Rakosi per collettiviz
zare l'agricoltura nel 1948 se
gnarono il primo conflitto serio 
tra i due politici. Dopo vane di
scussioni con Kàkosi, Nagy di-
chiaròche il destino che si pre
parava per i contadini unghe
resi era una misera via al socia
lismo. Nel 1953. questa affer
mazione risultò essere corret
ta. Dopo diversi anni di 
disgrazia , ed emarginazione 
politica, egli presentò, come 
primo ministro, una nuova po
litica economica con l'obietti
vo di portare il paese fuori dal 
declino economico. Il suo pro
gramma del giugno 1953 
avrebbe segnato un distacco 
dalla prassi precedente non 
solo nel settore economico, 
ma anche nella vita politica. 
Nagy respinse tanto gli sforzi 
per giungere all'autarchia che 
il concetto di un'esagerato svi
luppo dell'industria pesante. 
La priorità doveva essere data 
all'industria leggera e, in primo 
luogo, alla negletta agricoltura 
ungherese. Nagy voleva anche 
nportare il Parlamento al suo 
vero ruolo, e trasformare il go
verno in uno strumento piena
mente abilitato alla gestione 
degli affari statali. Gli intellet
tuali e i contadini dovevano es
sere socialmente riabilitati, e le 
vittime della tirannia riabilitate 
sul piano legale. 

Non potò veder materializ-

Quel lunghissimo 
silenzio 
sui fatti d'Ungheria 

FEDERIGO ARGENTIERI 

• • Questo articolo di O. Machatka, è stato pubblicato, per la 
prima volta nel giugno del 1968 sulla rivista cecoslovacca Lucrar-
niListy. Per la prima volta vede la luce in italiano e si presta a nu
merose considerazioni di un certo interesse. In primo luogo, non 
si tratta certamente di un caso se esso, pur avendo all'epoca fatto 
scalpore in patria e fuori, ed essendo poi divenuto un classico 
della letteratura sam'rzdat centro-est europea degli anni Settanta 
e Ottanta, sia rimasto escluso dalla pur abbondante letteratura 
sulla Primavera di Praga esistente nel nostro paese, compresa la 
ponderosa antologia di Lilerarni Listy pubblicata da Laterza nel 
1968: un luogo comune privo di qualunque supporto storico, ma 
tuttora assai duro a morire, voleva infatti che l'esperimento ceco
slovacco fosse «il primo tentativo di riforma dall'interno di un re
gime socialista». Dato che Machatka contraddiceva palesemente 
l'ipotesi, diventava automaticamente scomodo e andava ignora
to. Questo atteggiamento di chiusura, non importa se inconscia o 
deliberata, contrastava invece con l'eco internazionale causata 
dal testo: pubblicato all'apice del processo di trasformazione de
mocratica, quando sembrava che nulla potesse fermare Dubcek 
e i suoi, favoriti da grandi consensi e simpatie, osava non solo ri
cordare,ma anche indicare come naturale predecessore della 
Primavera il «traditore» Nagy.a dieci anni dalla morte. 

La valenza politica dell'articolo di Machatka stava però non 
solo nell'argomento stesso che trattava, ma anche nel tipo di cri
tiche che muoveva al defunto primo ministro ungherese: critiche 
moderatamente «da sinistra», coincidenti con quelle mosse all'e
poca dai dirigenti jugoslavi Tito e Kardel) che avevano approvalo 
la rivoluzione anti-totalitaria, ma duramente criticato tanto il ri
stabilimento del pluripartitismo (cosa che Machatka significati
vamente non fece), che l'uscita dal Patto di Varsavia, determi
nante per l'intervento sovietico. In sostanza, il messaggio che ve
niva lanciato suLiterarniListyvra questo: Nagy è certamente stato 
il nostro predecessore, evitiamo i suoi crron, mantenendo salda 
la guida del movimento ed prevenendo squilibri tra i blocchi, ed 
eviteremo anche la sua fine. Poco più di due mesi dopo, ecco in
vece i carri armati «fraterni», come a Budapest nell'autunno del 
1956: e questo non perchè Brezhnev fosse più intollerante di Kh-
rusciov, cosa in se vera, ma perche i sovietici avevano capitoche, 
nonostante le sue cautele, la Primavera sarebbe inevitabilmente 
sfociata nel pluralismo «borghese e reazionano», ne più nò meno 
che la rivoluzione ungherese, e dunque andava fermata; dal loro 

punto di vista di grande potenza totalitaria, avevano perfettamen
te ragione. 

In conclusione, e importante sottolineare un paradosso che 
pesa tuttora sulle sorti della sinistra: negli ambienti democratici e 
riformisti dei paesi socialisti, l'agosto del 1968 segnò la fine delle 
speranze Tevisionistc. mentre esse proprio allora cominciavano 
in alcuni partiti comunisti occidentali, in primo luogo natural
mente quello italiano. Ma quale credibilità politico-culturale po
tevano avere queste ultime, cocciutamente protese ad ignorare 
l'esperienza storica? E quali danni ha provocato alla sinistra l'im-
perdonabilmente mancata saldatura tra coloro che ormai si defi
nivano democratici tout court all'est, e gli eurocomunisti e social
democratici all'Ovest, tra il 1968 e il 1989 (per fare un esempio, 
quanto più o meno dovette aspettare un moderato come Dub
cek, disponibile fin dalla sua estromissione, a concedere un'in
tervista esclusiva a questo giornale)? 

V 
A ì MÀI 

Nel giugno del 1968 «Literami Listy» pubblicava un lungo articolo 
che «collegava» Dubcek a Nagy: eccolo per la prima volta in italiano 

Così la Primavera 
èva» il '56 

Un camion 
di ungheresi 
in armi 
nell'autunno 
del 1956 e, 
in alto, 
la sede 
della radio 
magiara 
attaccata e 
bombardata, 
fino a ridurla 
al silenzio, 
dalle truppe 
russe 

zarsi i suoi piani. Questo fu il ri
sultato di un compromesso 
che lasciò Ràkosi e i suoi se
guaci in posizioni dirigenti nel 
partito e nell'economia nazio
nale, Nel 1955, Nagy fu caccia
to dal suo incarico di governo 
e dalla cattedera all'università, 
ed espulso dal partito come re
visionista. Visse nuovamente 
in isolamento e formulò le sue 
idee sul socialismo, che conti
nuò a presentare al Ce del par
tito in uno sforzo ingenuo per 
difendere le sue vedute e libe
rarsi dell'accusa di revisioni
smo. Questi saggi sul sociali
smo furono poi pubblicati in 
forma di libro in alcuni paesi 
d'Europa occidentale. 

Con la sua critica della ditta
tura totalitaria e con la sua 
concezione umanistica del so
cialismo, Nagy divenne un 
esponente di rango del princi
pio democratico e nazionale 
nel socialismo. Egli basava il 
suo pensiero sul riconosci
mento del fatto che regime to
talitario, copiatura meccanica 
di esempi stranieri e servilismo 
erano indivisibili. Scrisse che le 
democrazie popolari avevano 
perso il loro carattere demo
cratico e popolare per aver co

piato le esperienze sovietiche. 
Egli perciò collegò il ritorno 
della democrazia al rispetto 
delle peculiarità nazionali e al
l'origine di vie specifiche al so
cialismo. Considerò la sovrani
tà e l'indipendenza del paese 
come una condizione indi
spensabile per preservare que
ste peculiarità nazionali. Il ser
vilismo di Ràkosi verso l'Unio
ne Sovietica e i rapporti dise
guali tra i paesi socialisti lo 
convinsero che la non parteci
pazione ai blocchi militari - la 
neutralità - fosse una garanzia 
di indipendenza. Era consape
vole che ciò non si potesse fare 
immediatamente, che l'atteg
giamento dei paesi socialisti e 
la situazione internazionale 
fossero fattori importanti. Nel 
pensiero di Nagy, l'Ungheria 
non avrebbe dovuto rimanere 
membro passivo di un'allean
za militare; avrebbe dovuto, 
inoltre, preparare le condizio
ni necessarie a diventare uno 
stato neutrale. 

Questa era l'origine delle 
simpatie di Nagy per la Jugo
slavia, che per lui costituiva un 
esempio in merito. Fu proba
bilmente il primo politico del 

O. MACHATKA 

mondo socialista a scrivere 
che i principi politici e teorici 
dei comunisti iugoslavi non 
dovevano essere considerati 
una deviazione dal marxismo, 
o presentati come ideologia 
borghese o concezione di 
agenti imperialisti, ma che do
vevano essere spiegati in 
quanto applicazione del mar
xismo nelle condizioni jugo
slave. Nagy non voleva seguire 
l'esempio jugoslavo in genera
le. Nei suoi lavori, rimase indif
ferente all'autonomia dei lavo
ratori, alla decentralizzazione, 
e ad altre caratteristiche speci
ficamente jugoslave. Ovvia
mente non trasse ispirazione 
dal sistema politico iugoslavo. 
Non considerò l'eventualità di 
diversi partiti politici in Unghe
ria, sebbene non la esluse al
trove. Egli credeva che la de
mocrazia nel partito e l'attivi
smo civico fossero le garanzie 
primarie della democrazia. Fin 
dal ! 955, espresse la veduta -
cosi moderna oggi nel nostro 
paese - che il ruolo dirigente 
del partito non può essere au
tomatico ma deve sempre es
sere verificato alla luce della 

reale influenza sociale; non 
deve.essere il risultato del pen
siero soggettivo. Al tempo stes
so, considerava che «la critica 
esercitata dalle masse» fosse 
un'arma che poteva «spazzare 
via» chi era al potere. 

All'inizio degli avvenimenti 
di ottobre, nella notte tra il 23 e 
il 24, divenne nuovamente pri
mo ministro. La militanza nel 
Partito dei lavoratori ungheresi 
gli fu restituita. Guidò il gover
no in giorni di avvenimenti tra
volgenti. Si crearono situazioni 
che non si aspettava e per le 
quali era impreparato - nuovi 
partiti politici, consigli operai. 
Il Più, con i suoi 900.000 mem
bri, cessò di esistere. Nagy fu 
esposto a pressioni interne ed 
esterne. Egli e stato spesso de
scritto come un uomo trasci
nato dagli eventi, incapace di 
agire. Ciononostante, vi sono 
alcune prove secondo cui di 
fatto, solo pochi giorni dopo 
aver preso in consegna il go
verno egli fosse incapace di 
esercitare qualsivoglia influen
za sugli eventi perché si trova
va sotto stretta supervisione 

dei servizi di sicurezza statali. 
A mio parere, Nagy non era 

solo un ramoscello nella tem
pesta; il suo obiettivo era di 
giungere alla neutralizzazione 
dell'Ungheria, e credeva che • 
fosse arrivato il momento giu
sto, specialmente perché la ri
chiesta di neutralità e quella di 
lasciare il Patto di Varsavia era
no, in quei giorni, le richieste 
della schiacciante maggioran
za della nazione, compresa la 
direzione del Posu formatasi 
alla .fine di ottobre. Questa di
rezione, compreso lo stesso 
Nagy, dimostrò di essere stata 
scollegata dalla realtà interna
zionale. La situazione iniema-
zionale era estremamente sfa
vorevole - basti pensare alla 
crisi di Suez. Alcuni autori sot
tolineano che Nagy aveva l'in
genuità di un uomo che ha 
conservato le proprie illusioni 
e si aggrappa alle sue teorie 
prescindendo dalla realtà, l-o 
storico americano P. Zinner 
scrive nel suo libro Revolution 
in Hungary che Nagy era asso
lutamente convinto che la de
cisione (di lasciare il Patto di 
Varsavia, ndA) fosse corretta e 
che parlava entusiasticamente 
dell'accettazione da parte del

l'Unione Sovietica di un'«Un-
ghena neutrale ma sincera
mente amica». «La sua convin
zione che i russi avrebbero ac
consentito ad uno "Stalo indi
pendente ma amichevole" ai 
confini della Russia e incredi
bile», scrive Zinncr; «comun
que, tutto la pensare alla sin
cerità di questa convinzione». 
L'appello di Nagy alle grandi 
potenze per garantire la neu
tralità ungherese, che rivolse 
nel momento in cui i carri ar- , 
mah russi stavano già rollando 
per il territorio ungherese, fu 
un atto di disperazione, e la 
prova della sua incapacità ad 
afferrare la realtà intemaziona
le. 

«Disordine nel paese e la fu
ria delle bande armale» furono 
una buona scusa per l'inter
vento delle forze armate sovie
tiche, l'obiettivo reale essendo 
«la difesa del socialismo». Tuo 
criticò l'indecisione della poli
tica interna di Nagy nel suo fa
moso discorso a Pola l'I 1 no
vembre 1956. In quell'occasio
ne, il presidente 'l'ilo disse che 
il governo di Nagy non aveva 
fatto nulla per stabilire l'ordine 
nel paese; invece, aveva di

chiarato che stava lasciando il 
Patto di Varsavia. «Come se 
fosse stata la cosa più impor
tando; come se lasciare il Patto 
di Varsavia avesse avuto im
portanza». Tito era consapevo
le del fatto che il governo di 
Nagy non avrebbe dovuto 
creare alcuna scusa per l'inter
vento, che il suo dovere pnnci-
pale era di consolidare la si
tuazione interna, se doveva 
stabilire un nuovo tipo di so
cialismo basato sugli elementi 
costruttivi che avevano iniziato 
ad apparire spontaneamente 
in quei giorni di ottobre. 1 diri
genti jugoslavi si nfenvano in 
primo luogo ai consigli operai, 
che avrebbero potuto, a loro 
parere, diventare il fondamen
to di un nuovo socialismo de
mocratico. E. Kardelj descrisse 
l'intervento, cosi come l'errore 
di Nagy, molto efficacemente 
quando dichiarò che ì proble
mi del socialismo non avevano 
svolto un ruolo pnmario nel
l'intervento sovietico, che la 
cosa principale era l'equilibrio 
dei poteri sullo scacchiere in
ternazionale. 

Dalla sua partenza forzata 
per la Romania (paese dove si 
dice vpnisse trasportato dalla 

polizia segreta sovietica quan
do lasciò Pambasciata jugosla
va a Budapest 1 fino al proces
so, Nagy fu l'oggetto di attac
chi di fatto diretti alla .Iugosla
via. Fu dichiarato l'ideologo 
del comunismo nazionale, e il 
comunismo nazionale era 
considerato sedizioso e stru
mentale alla distruzione dell'u
nità del campo socialista. Di 
fatto, era il comunismo nazio
nale a trovarsi sotto processo. 
11 testo del verbale ricorda fin 
troppo i ben noti testi proces
suali che esistono qui. 

La differenza e che si tratta 
di un documento anonimo. I 
nomi di coloro che presiedet
tero il processo non vengono 
fomiti, né sono indicati tempo 
e luogo del processo o dell'e
secuzione. Nel rapporto si af-
terma che esistevano prove 
che Nagy avesse svolto un ruo
lo dingente nella preparazione 
del sollevamento controrivolu
zionario. Era accusato di esse
re stato in contatto con gli ele
menti più reazionari all'interno 
e all'estero. Il linguaggio della 
sentenza ncorda molto la riso
luzione del Cominform del 
1948 su «Tito e la sua banda di 
spie ed assassini». 1 fatti erano 
sostituiti dalla fraseologia poli
tica e dalle ingiurie (es„ la fra
se che si rifen'sce ad Imre Nagy 
e al suo gruppo come portatori 
della bandiera pirata del co
munismo nazionale, ecc.). Al
cuni esperti legali ungheresi 
fanno notare che i verbali non 
sono scritti nello slilus cunulis 
dei tribunali ungheresi e che 
sono un misero camuffamento 
della polizia segreta sovietica 
ed ungherese. 

La morte di Nagy discreditò 
vieppiù il mondo socialista, e 
venne usala dagli anticomuni
sti per i loro obiettivi. Nei paesi. 
socialisti venne accolta con 
applausi, mentre il mondo de
mocratico protes'iva. Il gover
no jugoslavo emise una nota 
di protesta, che esprimeva i 
suoi dubbi circa la legalità del 
processo, refutava l'accusa 

j che Nagy fosse un traditore 
della causa del socialismo ed 
esprimeva l'opinione che la 
sua morte fosse la liquidazione 
di un oppositore ideologico. 

L'esecuzione di Imre Nagy 
fu il segnale dello scatenarsi di 
una campagna contro il revi
sionismo jugoslavo, iniziata 
con la drastica cntica del pro
gramma della Lega dei comu
nisti dell'aprile Ì958. Questo 
era un atto di vendetta, perché 
la Jugoslavia non poteva esse
re costretta a tornare all'ovile 
del «campo socialista». Era un 
avvertimento a tutti ì «revisioni
sti» negli altri paesi socialisti e 
a tutti coloro che avessero po
tuto pensare al comunismo 
nazionale. Cosi, la leadership 
del Poup si fece sentire, sebbe
ne a suo tempo la sua visione 
degli eventi ungheresi fosse 
stata in qualche modo diversa, 
e non vi avesse visto inequivo
cabilmente una contronvolu-
zione, come avevano fatto gli 
altn partiti comunisti nei paesi 
socialismi. Gomulka espresse la 
sua approvazione della sen
tenza emessa su Nagy. e smen
tì le notizie secondo cui aveva 
firotestato contro l'esecuzione. 
I «Politika» iugoslavo del 23 

giugno (1958, ndT) scrisse 
che l'esecuzione di Imre Nagy 
costituiva un terribile avverti
mento a coloro che si oppone
vano ad un ntorno della politi
ca stalinista, e un fattore nel 
peggioramento dei rapporti tra 
la Jugoslavia e gli altri stati so
cialisti. Il rigetto delle vie speci
fiche al socialismo e la crocia
ta isterica contro il comunismo 
nazionale erano caratteristi
che di quel penodo. 

Le idee di Nagy sul sociali
smo furono pubblicate in in
glese e francese (e italiano, da 
Feltrinelli nel 1958, ndt): in 
francese, la traduzione porta il 
titolo indovinato «Un comuni
smo che non dimentica l'uo
mo». Anche nel nostro paese 
le sue idee, che anticiparono 
tanti avvenimenti futun e che 
sono probabilmente molto 
meno temficanti oggi, non do
vrebbero rimanere sconosciu
te. 

(Traduzione di 
Federigo Argentieri) 

Scrittori, poeti, critici. La Festa diventa una atta di libri 
M BOLOGNA Una casa dei 
pensieri al centro di una citta
della dedicata al divertimento 
ma anche alle idee, alla di
scussione. È tutto da sfogliare il 
cuore della Festa Nazionale 
dell'Unità, a Bologna dal 27 
agosto al 19 settembre. Nella 
grande libreria allestita al Par
co Nord, ma incontri saranno 
decentrati anche in altri spazi, 
si alterneranno centinaia di 
ospiti per dare vita a discussio
ni e dibattiti prendendo spunto 
dalla . presentazione di libri. 
Dal tema, dal fatto, dall'intui
zione al dialogo: un meccani
smo certamente non nuovo, 
ma che qui assume proporzio
ni e cadenze veramente inu
suali, esaltate dall'aspetto qua
litativo della selezione. Dalla 
poesia alla scienza, dalla cro
naca alla comicità al mondo 
del lavoro, sono tutti temi di 
una kermesse che probabil
mente caratterizzerà la Festa 
Nazionale più di ogni altra ini
ziativa. 

«La casa dei pensieri», que-

Decine di dibattiti, presentazioni, 
visite guidate nei mondi «privati» 
della lettura: un calendario fitto 
da Morin a Maraini, da Cacciari 
a Zanzotto, fino a Freak Antoni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNIMASALA 

sto il titolo della rassegna, ò 
stata curata dall'associazione 
omonima, e dagli staff tecnici 
e scientifici dell Istituto Gram
sci dell'Emilia Romagna, coor
dinati da Davide Ferrari. Molte 
delle iniziative che vengono 
proposte non rimandano solo 
ad una peraltro evidente quali
tà degli interventi, ma a itinera
ri di ricerca anche originali che 
hanno caratterizzato l'attività 
degli Istituti Gramsci o di altre 
sedi di elaborazione e ricerca 
culturale. 

Particolarmente originali so
no le visite guidate, appunta-
menti in cui si potrà passeggia 
re e conversare insieme u per 
sonaggi della cultura, della po
litica e della società tra i ban 
chi colmi di libri, alla ricerca 
delle letture preferite. Tra que
sti segnaliamo Giorgio Celli (5 
settembre), Corrado Augias 
( 15 settembre) e Antonio Fae-
ti (17 settembre). Le presenze 
intemazionali saranno garanz
ie da alcuni nomi di prestigio 
quali quelli del filosofo Edgar Lo studioso Edgard Morin Il filosofo Massimo Cacciari 

Morin, che dialogherà su un te
ma impegnativo quale «Una ri
forma del pensiero per l'era 
planetaria» (14 settembre), 
oppure dell'«esplosivo».scritto
re catalano Quim Monzò (4 . 
settembre), protagonista con 
Pedro Almodovar della «nueva 
ola» barcellonesc. E poi incon
tri con Tatiana Pavlova ( 18 set
tembre) ,-espressione fra le più 
interessanti della contempora
nea ricerca spirituale russa, e 
Renò De Ceccally, critico e let
terato della pjù importante ca
sa editrice francese, la Galli
mard, con cui si discuterà della 
personalità e della produzione 
anche letteraria del regista Lu
chino Visconti (19 settem
bre) . Le storie, le vite stesse so
no il tema d'incontro con un 
testo che permette di parlare 
di personaggi come Joyce Lus-
su (5 settembre), che prende
rà spunti dal suo libro «Lotte, 
ricordi ed altro». Oppure rac
conti di vite che segnano un'e
poca, gli «Uomini ex» di Giu

seppe . Fiori (15 settembre) 
che ne discuterà con Massimo 
D'AIcma, le fresche autobio
grafie di Veneranda,.D'Apnle 
(5 settembre) e Tolmina 
Guazzaloca (il 12). 

Il grosso della rassegna é na
turalmente composto dai clas
sici «Incontricon il libro», dedi
cati alla presentazione delle 
principali novità librarie in par
ticolare di narrativa ma senza 
sottovalutare la saggistica, che 
permetterà di approfondire te
mi di attualità. Dai protagonisti ' 
della stagione dei premi come 
Dacia Maraini (il 3). Domeni
co Rea (il 12), Emilio Tadini 
(il 14), Clara Sereni e Fulvio 
Tomizza (il 10), a scrittori «in 
divenire» come Domenico • 
Siamone (28 agosto) e Pino 
Cacucci (7 settembre), fino ai . 
nuovi versanti della narrativa 
con autori quali Gianfranco • 
Beltin (il 16) e con i racconti 
cyber dr Oscar Marchisio 
(l'I 1). Altrettanto interessanti i 
nomi degli anfitrioni che rice

veranno (e provocheranno) 
questi scrittori: citiamo Goffre
do Fofi. Piero Cam poresi. Fran
co Berardi (Bifo). Claudio Lol-
l i 

«Libreria eventi» é la sigla 
sotto cui verranno presentati 
dibattiti e convegni di partico
lare rilevanza per l'attualità del 
tema. E ricordiamo che ciò si 
inserisce in una programma
zione dedicata ai dibattiti già 
di per sé mastodontica. Ma in 
questo caso lo spunto viene of
ferto da un testo. Ad esempio, 
e non citiamo i nomi dei nu
merosissimi relatori, la chiac
chierata su «Sarajevo: al cuore 
dell'Europa» (il 10) coinciderà 
con la presentazione del libro 
di Stefano Bianchini, e metterà 
in evidenza la proposta di Lui
gi Berlinguer per la ricostruzio
ne di una biblioteca centrale 
della città bosniaca. E si parle
rà di guerra, anche di quella 
nella ex-Jugoslavia, con Massi
mo Cacciari e Toni Fontana in 

occasione della presentazione 
di un libro di quest'ultimo 
(l'8). Gli appuntamenti con 
testi di ricerca e saggi vedran
no altre occasioni con la pre
senza, ad esempio, di France
sca Archibugi e Luigi Manconi 
(l'I settembre), che dialoghe
ranno sul libro di Marco Lom
bardo Radice che ha ispitaio 
«Il • grande cocomero» La 
scienza, e questa é una novità 
per la «Casa dei pensieri», avrà 
un suo spazio grazie agli in
contri con le affascinanti con
versazioni astronomiche di 
Margherita Hack (il 9) e le ri
cerche di «Ipazia» (il 17) con 
Enrichetta Susi. E poi il teatro, 
la musica, la comicità e la poe
sia, che saranno rappresentati 
da personaggi e autori quali 
Freak Antoni, Gino e Michele, 
Leo De Berardinis, Andrea 
2anzotto, Nanni Balestnni. In
somma, un programma vera
mente vasto ed assolutamente 
rappresentativo della galassia 
culturale. 
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Mostra «doppia» a Roma 
per gli edifici di Meier 
e le sculture di Stella 
Del progettista americano 
tutte le strutture museali 
dalla Palazzina'Strozzi 
al gigantesco Getty Center 
di Los Angeles: un grande 
gioco di volumi e di luce 

Un architetto da museo 
Richard Meier e Frank Stella, un architetto e uno 
scultore americani in mostra insieme al Palazzo del
le Esposizioni di Roma fino alla fine di agosto. Del 
grande progettista sono stati scelti soprattutto i bel
lissimi edifici museali. Superna bianche, volumi in 
movimento, quasi un Le Corbusièr virtuale, capace 
di leggere ai meglio la tradizione del Moderno e di 
modificarla alla sua maniera. 

RENATO PALLAVICINI 

••ROMA. Richard Meier è 
nato nel 1934. Ma potrebbe es
sere nato nel 1887, come Le 
Corbusien oppure appena ieri, 
ed esordire tra vent'anni o po
co più. Le sue straordinarie ar
chitetture pescano nel reperto- ' 
rio stilistico del Movimento 
Moderno degli anni Ven'i e 
Trenta, ma sono già al passo 
dell'architettura del terzo mil
lennio. Le sue ville e i suoi mu
sei sono «puri volumi sotto la 
luce», algide astrazioni formali, 
ma, anche, una sorta di archi
tettura virtuale fatta di rotazio
ni di piani, di compenetrazioni 
spaziali, di tracciati luminosi 
che sembrano uscire diretta
mente da un sofisticato softwa-
redi architettura digitalizzata. * 

Dell'architetto americano e, 
in particolare dei suoi progetti 
di musei, e visibile In questi 
giorni al Palazzo delle Esposi
zioni di Roma (fino al 30 ago
sto) una vasta scelta di opere, 
abbinata ad un'antologica del
l'artista Frank Stella, legato a 
Meier da una lunga amicizia e 
da un percorso di formazione, 
almeno agli inizi, con diverse 
tappe comuni: soprattutto le 
origini, fissate nel clima cultu
rale americano dei primi anni 
Sessanta, in un astrattismo for
male e geometrizzante alla ri
cerca di un metodo. La mostra 
dei progetti di Richard Meier, 
realizzata in collaborazione tra 
il Comune di Roma e l'univer
sità La Sapienza, è stata curata 
da Michele Costanzo, Pasquita 
Dell'Unto e Vincenzo Giorgi, e 
si raccomanda, soprattutto, 
per il criterio seguito nell'espo
sizione dei progetti dell'archi
tetto americano. Ai .grandi 
pannelli esposti • alle ' pareti, 
con le foto, le prospettive e le 
assonometrie degli edifici, si 
accompagna la documenta
zione completa dei disegni 
esecutivi, disponibili alla con
sultazione su grandi tavoli, po
sti al centro delle sale, accanto 
ai plastici delle singole opere. 
E' cosi possibile ricostruire l'in
tero percorso progettuale, dai 
primi schizzi intuitivi fino ai di
segni definitivi, dallo studio 
delle piante e dei volumi fino 
ai minuti dettagli di un infisso o 
di una pavimentazione. '•,--" • 

Come si è accennato, la mo
stra presenta i progetti di archi
tettura museale a cui Meier si 
dedica du oltre un decennio, 
•specializzazione», ' quest'ulti

ma, che gli ha valso il successo 
internazionale, facendo uscire 
l'architetto americano dal cli
ché di raffinato progettista di 
bellissime ville per una cliente
la miliardaria. Successo che è 
stato accompagnato dalla 
committenza sia di piccoli pa
diglioni espositivi, come la ri
strutturazione dell'ottocente
sca Villa Strozzi a Firenze 
(1973) o il Des Moines Art 
Center Addiction (1982-85). 
sia di grandi complessi musea
li come il Museo di Arti Deco
rativo • a Francoforte (1979-
85), l'High Museum di Atlanta 
(1980-83) o il Museo di Arte 
Contemporanea a Barcellona 
in fase di realizzazione; fino al
la faraonica cittadella dell'arte 
che è il Getty Center di Los An
geles, una vera e propria acro
poli contemporanea, per la cui 
realizzazione. Meier ha aperto 
un apposito studio california
no. • ' >• 

«La mia preoccupazione pri
maria è modellare lo spazio e 
la luce», ripete spesso Richard 
Meier e le sue architetture, in
fatti, sono fatte di luce. Ovvio, 
dunque, che il suo colore pre
diletto sia il bianco, quella lu
ce, appunto, che tutti i colori 
riassume. Un bianco assoluto, 
dai pilastri ai mancorrenti, alle 
modanature delle finestre, re
so più abbagliante dal contra
sto con il verde dei prati (i suoi 
edifici sono quasi sempre ma
gicamente poggiati su colline 
o poggi erbosi) e l'azzurro in
tenso del cielo che fa da sfon
do alle abili fotografie di docu
mentazione. Una luce che ta
glia i volumi in spigoli gessosi, 
che vibra nelle traforate pan-
nellature, che riempie di volu
mi virtuali i vuoti e dissolve i 
pieni in un biancore lancinan
te. Ma non si creda ad un 
astratto, per quanto abile, gio
co ottico. Richard Meier co
struisce architetture di una 
straordinaria intensità spaziale 
e funzionale, articola piante e 
percorsi partendo da rigorose 
maglie geometriche che ani
ma operando impercettibili ro
tazioni e slittamenti, inserendo 
snodi, pareti curve, volumi ci
lindrici. • 

Il lessico formale dell'archi
tetto americano, come si è det
to, attinge ampiamente al ca
talogo del Movimento Moder
no. Le Corbusièr, in maniera 
del tutto evidente, ma anche 
Terragni, Oud, Aalto. Eppure, 

come giustamente scrìve Livio 
Sacchi, nell'introduzione al re
cente libro dedicato all'opera 
di Meier, edito da Electa (che 
è anche l'editore del catalogo 
della mostra), «il suo lavoro 
scaturisce dalla tensione tra 
l'applicazione della norma 
modernista e la deroga ad es
sa». E'una sorta di eversione 
manierista che offre «una raffi
natissima proiezione di ciò 
che sarebbero state le fabbri
che corbusiane con i mezzi 
economici, le tecnologie co
struttive e la sensibilità cultura
le contemporanea». Di più: la 
rappresentazione dell'idea 
stessa di modernità. Ecco per
ché il musco diventa il tipo ar
chitettonico privilegiato da 
Meier, luogo per eccellenza di 
questa rappresentazione. Non 
è un caso, allora, se nelle stu
pende prospettive esposte, 
che riguardano lo straordina
rio High Museum di Atlanta 
(geniale trasfigurazione del 
Guggenhcim Museum di Wri-
ght), figurano uomini e donne 
abbigliati in abiti ottocente
schi, usciti direttamente dalla 
Grande Jatle di Seurat. L'edifi
cio di Meier è la macchina del 
tempo che ha reso possibile al 
passato di visitare il presente. E 
ai suoi abitanti «inattuali» di 
contemplare la contempora
neità. 

Il plastico del Museo di Arte contemporanea. 
in costruzione a Barcellona, progettato da Meier 
Qui sotto Richard Meier e Frank Stella 

Frank Stella, 
teBorromini 
e Moby Dick 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. Grandissimo arti
sta. Frank Stella. Basterebbero 
le gigantesche opere, delle ve
re prese di spazio in alluminio, 
quelle scene teatrali ispirate al 
Moby Dick di Melville, appese 
ai muri del Palazzo delle Espo
sizioni, a dimostrarlo. Sono so
vrapposizioni di strati dai quali 
fuoriescono braccia e gambe 
sventolanti, trascinate nella fo
ga di un vento, di un'aria ba
rocca che li gonfia e li piega 
aleggiandogli sopra, sotto, di 
fianco. 

Aveva cominciato con «le 
pitture nere». Non ancora ven
tenne. A. New York trionfa l'e
spressionismo astratto. Lui 
punta su un ermetismo duro 
che nega i colpi di spatola im
provvisi, gli effetti privati, le 
emozioni. Eppure, di quel pe
riodo raccoglie grato l'eredità 
di Jackson Pollock, Barnett 
Newman e Willem De Koo-
ning. Con le «Shaped Canvas» 
(tele ritagliate), comincia a 
«costruire» la superficie da di
pingere. 

Lo spazio è in espansione. 
Abbandonata la piattezza rigo
rosa ecco la tridimensionalità 
delle opere. Non ha che tren-
t'anni quando, nel 1970, il Mu
seum of Modem Art di New 
York gli organizza una prima 
retrospettiva. I quadrati con
centrici, divisi in bande colora
te di uguale misura, rappresen
tano un «potente elemento pit
torico». Guardare per credere 
gli immensi «Damascus Gate, 
Strctch Variation 70» al Palaz
zo delle Esposizioni, dove la 
successione dei colori delica
tamente graduati, dal nero al 
giallo, intramezzati di gngio via 
via sfumato dallo scuro al chia
ro, con la proiezioni di alcuni e 
la regressione di altri, crea l'il
lusione di uno spazio mobile, 
che però potrebbe concludersi 
in un imbuto. 

La geometria imprime, mi
racolosamente, movimento: è 
evidente che la pittura si inte
gra nell'architettura anche at
traverso l'osservazione delle 
curve (alla quale lo spinge la 
sua seconda moglie, osserva
trice di uccelli esotici o in via di 
estinzione). Arabeschi selvag
gi, fantastici, si mescolano alle 
curve prese dai disegni per le 
navi. Oggi possiamo rintraccia
re anche le linee del computer, 
deformate, prese nel vortice, 
che sostengono la sua immagi
nazione colorica. L'idea 6 
quella di raggiungere un'arte 
pubblica di grandi dimensioni 
contro i curatori che vorrebbe

ro chiuderla nei musei. Per 
Stella conta l'ambiente in ge
nerale, la (ppografia dei luo
ghi, il potere di certi paesaggi. 

Ha inizio per l'artista una 
«seconda carriera», tutta II. in 
quel passaggio da un'espe
rienza minimalista austera a 
multiple ncerche plastiche che 
aprono a una pittura non de
corativa. Le sue opere, spesso 
in acciaio, in alluminio, quindi 
in magnesio, sono incise, graf
fiate, colorate, usate da «metal
lo vivente». Ora cominciano a 
decollare dai muri. Si muovo
no, moltiplicando gli strati in 
rilievo, tra curve e colon lussu
reggianti. L'astrattismo viene 
rotto perseguire, per inseguire, 
alla line degli anni Settanta. 
l'effetto prodotto nei quadri di 
Tnrjv.iggio r Rubens, con una 
dovizia di ori effervescenli, che 
danno riflessi smaltati alle for
me sinuose. 

Stella pretende che «la vita 
penetri nell'opera, che il flusso 
della pittura sia paragonabile 
alla circolazione del sangue 
nel corpo umano». Il ritmo si 
accelera, le curve diventano 
pericolose, ondeggianti. Viva 
Borromini e Bernini e gli altari 
del barocco romano. Dopo il 
1986 l'artista compone forme 
eclettiche, con tecniche diver
se, abbracciale dalla stessa 
opera. 

Si può vedere, in questa pro
duzione recente, la volontà di 
far coincidere pittura, scultura 
e architettura; una messa in 
prospettiva di architetture, ma 
a partire dall'architettura stes
sa dei corpi. Immagino che di 
qui venga la relazione pudica, 
di enorme ammirazione, per 
Richard Meier. Sopratutto, 
Frank Stella appartiene a quel 
numero ndottisimo di persone, 
di artisti che rischiano di per
sona perché accettano di ope
rare rotture nel proprio iter arti
stico. Dal minimalismo al mas
simalismo, dall'astrattismo alla 
materializzazione della geo
metria sempre mantenendo 
coesione e qualità della pro
pria opera con un vocabolario 
formale che si offre con rinno
vata energia. 

Altro che ì discorsi sulla 
morte dell'arte (Andy Wa-
rhol) o sulla sua scomparsa 
nella dissimulazione. Girate in
torno agli enormi spazi rac
chiusi nei Moby Dick, interlo
quite, respirateci dentro, per
ché questa è l'essenza della li
bertà esibita in una mostra e fa 
venire voglia di stendere sotto i 
piedi di Meier e Stella, metri e 
metri di tappeto rosso. 

Quando la poesia e i colori 
La Compton pubblica i versi scelti 
di Cesare Vivaldi, allievo 
di Ungaretti, traduttore, poeta, 
studioso dell'arte e amico 
degli artisti di cui «narra» le opere. 

ENRICO QALLIAN 

«Senza titolo» (1927), di Alberto Savinio 

• • Il verso poetico di Cesare 
Vivaldi chiude ermeticamente, 
considerandoli sentimenti del 
tempo, i sensi di una poesia 
quasi «incompiuta». Ne vien ta
gliato fuori cosi il patetico, l'e
legiaco, e anche quella sorta di. 
lamentazione vetusta memo
rizzata per frammenti che par
cellizza - svilendoli - i reali 
motivi -del poetare. I poeti 
quelli veri percorrono .sentieri 

apparentemente innocui co
gliendo lungo il loro peregrina
re le cose essenziali, poche co
se; un attimo, un bianco, che 
può essere calcina, luna, o la 
nebbia come nei versi del 
1952: «...con un gusto di grap
pa/ dentro spessi bicchieri.»; 
l'acqua, «...e un tonfo verde di 
rana...per l'aria bruna/ dei tuoi 
passi puerili». • . 

Cesare Vivaldi é poeta vero 

non solo per questo sentimen
to del tempo, di allegrezza, 
porto sepolto. Il verso di Vival
di è cominciato nel 1942 ed 
ora la Newton Compton ha 
pubblicato e messo in circola
zione in un libro le sue Poesie 
scelte (1952-1992) dove nella 
scelta si possono leggere gli 
eventi, il necessario del suo 
poetare. Il libro raccoglie il 
meglio della poesia in lingua 
del poeta. 

Vivaldi é nato a Porto Mauri
zio ora Imperia nel 1925. Dal 
1933 vive a Roma, dove ha stu
diato laureandosi con Giusep
pe Ungaretti.dove per anni ha 
fatto il giornalista e dove, at
tualmente, insegna Storia del
l'Arte all'Accademia di Belle 
Arti. Poeta, critico d'arte, tra
duttore dal latino e dal france
se ha pubblicato molte mono
grafie e studi d'arte, versioni 
complete deli'Eneide e dei 
Carmi Priapei, scelte di Marzia

le e di Rimbaud e ha curato 
antologie di poesia italiana e 
dialettale. La sua poesia é ini
ziata con con la raccolta d i ver
si I porti (Guanda 1943), Ode 
all'Europa e altre poesie (Ro
ma, Il Canzoniere 1951) ed è 
proseguita con // cuore d'una 
volta (Caltanissetta. Sciascia, 
1956), Poesie edisegni (Roma, 
L'Arco d'Alibert,]966, con di
segni di Osvaldo Licini) Una 
mano di bianco • (Milano, 
Guanda, 1978). • • 

Scrivere, cancellare, riscrive
re, asciugare fino all'intimo 
dell'incredibile approdo di un 
verso che raccoglie in se quel 
bagliore, quell'attimo poetico 
mostrato e da mostrare. È nel
l'interludio tra gli eventi natu
rali che poi può apparire l'uo
mo: un uomo insieme esclusi
vo e indeterminato, non già 
l'uomo che esprima il valore 
assoluto dei sentimenti di e per 
tutti; semmai l'anonimo e nel

l'anonimia dell'essere che pas
sa e va via prima di essere rico
nosciuto anche se Vivaldi in 
fondo «dedica» a qualcosa o a 
qualcuno il verso. Ma é una 
dedica anonima, Vivaldi è an
che critico d'arte ha frequenta
to e frequenta assiduamente i 
sentieri dell'arte altrui, cono
sce il lare che produce il dipin
to, la scultura, l'incisione, il di-

• segno-progetto del passaggio 
di ciò che «Celeste, rosa e ne
ro/ s'intricano nel cielo d'una 
tela.) come nel primo verso 
della poesia dedicata ad Achil- . 
le Perilli scritta da Vivaldi nel 
1957. . • - . • , • 

È una poesia ermetica quel
la di Vivaldi, di quell'ermeti
smo italiano che coincideva 
cronologicamente con gli anni ' 
di maggior successo dell'esi
stenzialismo. Una pausa, un 
bianco che assomma su di se 
lo spettro solare, i colori cele-
sierosa e nero, «...l'occhio del ' 

passante che scompone i muri 
in salnitri» come nella poesia 
dedicata ad Alberto Bur
ri (1960) la disposizione tipo
grafica, che include anche i 
bianchi e le spaziature colora
te, ha una sua estrema impor
tanza nella poesia da Baude
laire passando per Mallarmé in 
poi; la poesia ermetica di Vi
valdi tende a creare disegni di 
parole/parole disegnate; un 
attimo, una pausa , un bianco 
e poi il prorompere di un altro 
verso: «Tu chiedi che un'altra 
misura di sguardo disegni muf
fe erosioni». Alberto Burri figu
rativo passò ai sacchi di un co
lore ocra combusto e contem-
pooraneamente le sue muffe 
erodevano i segni e il bianco 
della carta. Vivaldi testimonia 
la cronaca di un fare in arte ma 
é per testimoniare l'anonimia 
del veiso, il prorompere di un 
paesaggio come un raggio di 
sole sui muri di Pompei. Sem

pre nella poesia ad Alberto 
Bum «Lo sguardo del passante 
erode i muri le muffe i minuti 
disegni dell'occhio. Il cortile 
del tempo. Qualcuno chiama 
il cielo: assente. Palpita la fine
stra come una vela» dove l'ir
rompere della voce dell'uomo 
é senza volto e prima che sia 
nconosciuto si trova già come 
una vela che illumina, gene
randola^ nel verso la finestra 
aperta sul mondo, sulla pittura 
di Alberto Burri. 

Scegliendo, Cesare Vivaldi 
ha conquistato le poche cose 
che contano, quelle rimaste in 
piedi dopo la pletora della 
moltitudine di poeti nel dopo
guerra; poche cose, quelle di 
Vivaldi che ritornano riprese 
più volte sempre colme di pau
se, colori bianchi e primari nel 
progetto di una poesia squar 
ciata da ombre segrete ed e;.» 
falliche. 

i 
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-1 " , '-. Sta scrivendo un romanzo 
per Einaudi. In tv rifarà «Mai dire gol» e sogna 
una striscia comica quotidiana, in coppia con Teo Teocoli 
E il primitivo mestiere di giurista? «Mi manca il tempo...» 

Avvocato Gene 
imputato Gnocchi 
C'è un Gene Gnocchi che sta finendo di scrivere un 
romanzo (e per Einaudi, roba seria). C'è un altro 
Gene Gnocchi che sta pensando a una «striscia co
mica» quotidiana in tv. C'è un terzo Gene Gnocchi 
che si prepara a continuare Mai dire gol. E c'è un ul
timo Gene Gnocchi che vorrebbe far l'avvocato, ma 
gii altri tre nor»'gliene lasciano il tempo. Intervista 
con un comico uno e trino. Anzi, quattrino. 

MARIA NOVELLA OPPO 

••MILANO Chi e Gene 
Gnocchi? Uno scrittore, un av
vocato, un comico o un calcia- , 
tore? Lo sa solo lui, o forse non 
lo sa neanche lui. Fatto sta 
che, eli questi tempi, più che 
un attore in vacanza, e uno 
scrittore in attività. Deve conse
gnare il nuovo libro a Einaudi 
entro fine agosto. I la cancella
to anche le serate per riuscirci. 
Tranne una fatta con Teo Teo
coli, giusto perche era proprio 
a un passo da casa. 

Visto che e la cosa che ti In
teressa di più, partaci del 
tuo romanzo. Come si lntlto- ' 
la? 

Si intitola Slati di famiglia. E' 
una storia un po' particolare, 
che tratta di famiglie in un con
dominio. Tutto succede 11 den
tro, senza ripercussioni all'e
sterno. Poi arriva un colpo di 
scena e il protagonista prende 
una decisione... di cui non ti 
diconiente. 

. Lasciamo al futuro lettore la 
voglia di leggere. Ma tu sei 
soddisfatto di quello che hai 
scritto finora? 

lo si, e anche l'editore 0 con
tento della parte che ho conse
gnato. Ma, sai. il secondo libro 
e sempre il più difficile. -

Certo. Potresti, col primo 
(che e andato benissimo), 
aver creato aspettative che 
ora non puoi colmare. Sei 
preoccupato? . . -

lo sono abbastanza tranquillo 
dal puntoci vista della pagina. 

Ma. trattandosi di un romanzo 
e non di racconti, il problema 
0 avere sempre in vista l'opera
zione complessiva. Io sono 
unochedivaga. 

Ma lo scrittore e l'avvocato 
Gnocchi come guardano al 
comico? 

Lo guardano con una certa in
dulgenza. Sanno che è la parte 
dove si rivela una certa predi
sposizione alla guittaggine. ma 
sanno anche che loro ne trag
gono giovamento. 

Lo scrittore e appagato dal 
successo, ma l'avvocato che 
Inngtic fonie nutre del rim
pianti? 

No, guarda, l'avvocato non ha 
nessun rimpianto. Il corpo de
gli avvocati talvolta mi doman
da, ma io non (accio corpora
zione. 

Tornando al comico. Tu e 
Teo Teocoli siete stati i co
mici che nella scorsa stagio
ne hanno avuto più successo 
e più rilievo anche di critica. 
Sia con «Scherzi a parte», sia 
con «Mal dire gol». Ora credi 
che nella prossima stagione 
farete il bis, oppure vorresti 
cambiare? 

Ne ho parlato con Teo, dopo 
la serata che abbiamo fatto in
sieme, lo sono convinto che si 
dovrebbe cambiare. Sara per
dio vengo dall' esperienza del 
calcio. E dico che, quando vin
ci un campionato, è bene 
cambiare squadra. La nostra 
caratteristica e di essere eie-

Gene Gnocchi. In alto a desta, l'attore con Teo Teocoli 

menti trasversali rispetto alle 
reti. Sarebbe una bella dimo
strazione, anche per il pubbli
co, cambiare. A Scherzi a parte 
si e detto che il nostro apporto 
era marginale, che la parte for
te erano i filmati. AMaidiregol 
siamo entrati in un program
ma che era già tutto della Gia-
lappa's Band, anche se poi ha 
avuto successo con l'apporto 
dei personaggi inventati da 
noi. Ora, perche non prenderci 
la responsabilità di fare una 
striscia quotidiana, andando 
avanti per una strada alternati
va?-^ fondo siamo tra i pochi 
che danno un apporto inventi

vo. È giusto avere uno spazio 
per noi, magari di pochi minu
ti. È più bello lavorare su pro
getti mini per farli diventare 
vincenti, piuttosto che lavorare 
nel solco di cose già afferma
te... 

Ma l'azienda ve lo lascerà fa
re? In fondo, ora slete forti 
abbastanza per chiedere 
qualcosa. • 

È una cosa che stiamo veden
do. Adesso non c'ò nessuno, 
ma dovremmo avere un incon
tro entro fine agosto. Mai dire 
gol dovremmo farlo comun
que, ma cerchiamo di vedere 

se c'ò uno spazio, magari da. 
febbraio in poi. una striscia 
quotidiana. Teo ò d'acrordo 
con me. 

inutile chiederti un parere 
sulla stagione televisiva. Né 
tu, né l'avvocato o lo scritto
re avete tempo per guardare 
latv... 

No, vedo solo qualche partita, 
sai, perchò devo seguire i pro
gressi di Savicevic. Bisogna ri
tagliargli uno spazio ad hoc. 
I lo parlato con Berlusconi, che 
mi ha assicurato che glielo sta 
ritagliando. Anzi, credo che 
l'incidente a Lcntini sia tutto 

un disegno di Berlusconi per 
trovare spazio a Savicevic.' 

E tu, nel tuo romanzo, hai 
trovato uno spazio per Savi-
cevic? 

No, perché era un'idea che ve
niva prima. In futuro però... 

E non hai paura che, cono
scendolo, ti deluda il genio 
diSavicevic? 

No, perche l'ho conosciuto. 
Siamo andati a mangiare insie
me. È un ragazzo molto sensi
bile e attento. Mi ha detto an
che cose molto giuste sul suo 
paese. E poi mi ha raccontato 
una cosa bellissima. Dice che. 

quando lo tenevano fuori 
squadra e non giocava mai, al
l'inizio tornava a casa che era 
nero e se la prendeva col figlio. 
Poi ha capito e, anziché stare 
in panchina a rodersi, ha co
minciato ad andare in giro col 
bambino, a portarlo a Garda-
land. 

Ma, insomma, non credo 
che nella prossima stagione 
tu possa fare «Mai dire gol» 
(come mi auguro vivamen
te), «Scherzi a parte» e an
che una striscia quotidiana. 

Credo sia dilficile. consideran
do la mia voglia di lavorare. 
L'idea bella era L'almanacco 
del giorno dopo. Durava 15 mi 
nuli e c'erano dentro le previ
sioni del tempo, il caso uma
no, ctc. Il progetto ce l'hanno 11 
da un po'... spero che si con
vincano, prima o poi. 

lina volta mi hai detto che ti 
consideravi prima di tutto 
uno scrittore, mentre il co
mico era un po' un te stesso 
in trasferta. Continui a sen
tirti così? Oppure il comico 
ora rischia di prendere il so
pravvento? , - . - . 

No, si e acuito il senso della 
trasferta. In quella serata con 
Teo che ti dicevo, lui stava an
cora facendo il finale e io ero 
già a casa, Non è che non mi 
diverta, ma soprattutto nelle 
serate in discoteca, anche se 
c'ò un rapporto affettuoso col 
pubblico, perdi il gusto di tro
vare cose nuove. Vogliono che 

' dica «pota pota»... mi fa anche 
piacere, ma è una cosa che al
ia lunga ti stanca.. 

Siamo in stagione di passag
gi di rete. Qualcuno ti ha fat
to delle avance» dall'altra 
tv? 

C'era stato un contatto con An
gelo Guglielmi, perché tra di 
noi c'è una grandissima stima 
reciproca. Avevo un'idea che 
lo divertiva moltissimo. Però 
c'ò questa incertezza Rai, e al
la fine ci siamo lasciati con la 
promessa di risentirci. 

Musicisti di strada riuniti a Ferrara 

«Buskers», divi 
per un giorno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNIMASALA 

M BOLOGNA Abitualmente li incontriamo nelle metropo
litane, nelle piazze, nelle stazioni dei treni, nelle feste di pae
se. Utilizzano gli strumenti più vari e strampalati, a volte ne 
suonano anche quattro o cinque contemporaneamente, a 
seconda delle tradizioni o della verve che li ispira. Sono i 
•buskers», i musicisti di strada. A loro Ferrara dedica per il 
sesto anno consecutivo un festival, che animerà il magnifico 
centro di questa città dal 23 al 29 agosto. Sarà anche un'im
portante occasione d'incontro tra la gente e una specie di 
musicista troppo spesso considerato «accattone», e visto con 
sfumature d'intolleranza. 

Eredi dei «gnots» africani, dei cantastorie nostrani, dei 
Woody Guthne d'oltreoceano, i buskers spesso propongono 
una qualità musicale che per capacità espressiva, sponta
neità e tecnica non ha nulla da invidiare ai cosiddetti profes
sionisti. I-a rassegna ferrarese utilizza una formula che lascia 
molto spazio alla libertà necessaria a questi artisti popolari. 
Ogni anno viene invitala una ventina di gruppi, selezionata 
grazie ad un meccanismo di segnalazioni spontanee che si 
sta «oliando» sempre più col passare degli anni. Il busker 
può inviare una cassetta registrala e una loto all'organizza- • 
zione, ma più spesso viene attratto dal «passaparola» e si 
presenta spontaneamente a Ferrara durante il feshval. Chi si 
mette in luce, viene invitato per l'anno successivo. Evengo
no da tutto il mondo. La scorsa edizione ne ha presentati 
ben 181, 103 dei quali provenienti dall'estero. Il loro palco
scenico ù naturalmente la strada. 1 musicisti non sono paga
ti, ma se qualche spicciolo piomba nel loro cappello o nelle 
custodie degli strumenti è ben gradito. Si calcola che nelle 
scorse edizioni circa 200 mila passanti siano stati catturati 
dalle sonorità dei buskers. 

Quest'anno un programma di massima prevede esibizio
ni quotidiane, dalle 18 alle 21.30, in diversi luoghi del centro, 
con uno schema di rotazione. Ma c'ò da prevedere una no-
stop. Gli «ufficiali» provengono da una dozzina di paesi. Dal 
Ghana arrivano i RooLs Amamomo, gruppo di sei musicisti 
originano dell'antico continente, ma i cui componenti a vol
te si disperdono in altn paesi. Data la natura della vita scelta 
da questi artisti di strada, sono molte le formazioni miste, 
createsi «on the road». È il caso degli Ooh Sticky & the Greasy 
Pigs, che propongono un'energetica miscela pop-rock-folk 
nata dall'incontro di due italiani, due inglesi e uno statuni
tense. 1 Bank I Bordet («batti il legno») vengono dalla Norve
gia, e abitualmente si portano dietro attrezzi di lavoro che si 
chiamano langeleik, arpa norvegese, cetra. Più canonica ò 
la strumentazione di un gruppo di ragazzi francesi, che han
no chiamato il loro ensemble di voce, chitarre, basso e per
cussioni Ca Plàit Aux Filles, come dire «piace alle ragazze». 1 
Westec Boys vengono invece dalla Boemia, si definiscono 
cow-boys è suonano di solito in feste pubbliche e private, o 
in occasione di cerimonie. Non mancano gli one-man-
band. quei pazzeschi personaggi che con il piede destro 
suonano il tamburo, con la bocca l'amionica, con le mani la 
chitarra e via dicendo. Uomo orchestra è Ivan Holinka, ope
raio ucraino «con la mania di complicarsi la vita», oppure il 
russo Mikhail Bergianski. 

Il Ferrara Buskers Festival non si ò fermato alla program
mazione spettacolare. A margine della kermesse gli organiz
zatori hanno svolto negli anni scorsi un'indagine a base di 
queslionan e interviste, che è risultata piuttosto eloquente 
nei risultati. I buskers sono stati associati ad un'immagine di 
libertà strettamente connessa a parole come «strada» e «viag
gio di crescita intenore». Immagini sostanzialmente positive, 
lontane dalle ombre della violenza, dell'accattonaggio, del
l'emarginazione, della paura. 

Jazz & turismo. La nuova frontiera sarà la Lituania? 
H Nel Jazz esistono, già 
da parecchio tempo, due di
versi «mercati». Uno è una 
sorta di versione «minore» del 
grande rock business: ha un 
proprio star system, punta ad 
un pubblico indifferenziato, 
e in Italia si ò sviluppato a di
smisura nel corso degli anni 
Ottanta. L'altro ; ha indole 
meno «consumista», si rivolge 
ad un pubblico intellettual
mente curioso, che preferi
sce l'ascolto al rituaie, e éa 
noi è quasi scomparso du
rante l'ultimo decennio, sal
vo rare e lodevoli eccezioni. 

Questo pubblico curioso -
e chissà perché condannato 
a progressiva denutrizione -
e diventato per forza di cose 
migratore, e costituisce una 
parte non piccola della pla
tea di rassegne che, nella tar
da estate, si svolgono intorno 
ai nostri confini: il festival de 
la BStie, a Ginevra, e quelli di 
Willisau, Saalfelden, Mulhou
se. • - ! . • . fJ„-

Iniziative che stanno alle 
star parade dell'Aia o di Niz
za, più o meno come un raffi
nato negozio di detkatessen 
sta a un supermercato. Si 
tengono in luoghi ameni, so
no in gran parte fondate su 
produzioni orginali, concepi
te e allestite per l'occasione, 
e prestano in generale molte 
attenzioni all'evoluzione dei 
linguaggi, all'estensione del
le tradizioni, più che alla loro 
celebrazione. • • ~ 

Il festival svizzero di Willi-
sau, in particolare, ò fin dalla 
sua fondazione un luogo pri
vilegiato di incontri indediti, 
una" palestra della fantasia 
insostituibile, la cui storia il
lustre è fortunatamente ben 

documentata sul piano di
scografico. In quest'edizione 
Willisau propone, come d'a
bitudine, un cartellone ripar
tito in vari e intelligenti spunti 
tematici. L'apertura, il 26 
agosto, è basata sul confron
to fra due progetti orchestra
li: uno ha come protagonista 
un pool di compositori litua
ni, che appare per la prima 
volta in Occidente, l'altro ò 
stato concepito dall'infatica
bile Mathias Ruegg per la sua 
ormai affermata Vienna Art 
Orchestra, ed è una rilettura 
filologica di partiture origina
li di Ellington, Mingus e Thad 
Jones. 

Il 27 ci sarà invece una ri-
lettura creativa di vari aspetti 
della tradizione jazzistica, af
fidata al Burhan Ocal Group, 
ai colti divertissement del 
Clusone Trio, e a un inedito 
Broadway Songs con Lee Ko-
nitz, ,loe Lovano, Charlie Ha-
den. Bill Frisell e Paul Motian. 
Nei due giorni finali, concerti 
al pomeriggio e alla sera. Il 
28. le novità dall'Europa e 
dall'America sono rappre
sentate da Marilyn Crispell, 
da un progetto cllingtoniano 
di Louis Sclavis, e dai Jazz 
Passengcrs di Curtis Fowlkes 
e Roy Nathanson. In serata, 
la riscoperta dei «maestri del
la new thing* Reggie Work-
man e Chic" Freeman, ospite 
di lusso Gary Bartz. Rapporti 
fra il jazz e le culture etniche 
in chiusura, con il promet
tente duo fra Joe Zawinul e 
Trilok Gurtu, e l'ottetto di 
Gianluigi Trovesi. E ancora, il 
Bare Bòne Power Trio, e l'or
chestra di David Murray, or
ganico di estremo interesse 
che mai capita di sentire da 

Quattro festival riservati ai fans . 
della musica sperimentale. Ginevra, 
Willisau, Saalfelden e Mulhouse ' 
propongono programmi di rilievo 
E con curiose novità «geografiche» 

'< FILIPPO BIANCHI 

Qui sopra Joe Zawinul. A sinistra Lee Konitz 

queste parti.Già handicappa
to da problemi valutari, l'a
scoltatore curioso dovrà es
sere quest'anno anche ubi-
quo... Contemporaneamente 
a Willisau, infatti, si tiene l'al
tro festival «alpino», quello 
austriaco di Saalfelden - a 
due passi da lnnsbruck -
consolidato «tempio» delle 
nuove tendenze, che que
st'anno presenta i Diminuiti-

ve Mysteries di Tim Berne e 
Oliver Lakc (organico di alta 
qualità, completato da Marc 
Ducrel. Herb Robertson, 
Hank Robcrts, Mark Dressei 
e Joey Baron), la citata Big 
Band di David Murray, e il se
stetto dell'astro nascente del 
clarinetto Don ttyron, certa
mente uno dei musicisti più 
inventivi emersi in tempi re
centi. 

Seguiranno, il 28. un inso
lito trio fra i chitarristi Mick 
Goodnck e Wolfgang Mouth-
spiel. e il sax soprano di Da
vo Liebman, un Quasar 
Quartct del redivivo Alfred 
Hart, il • Rova Saxophone 
Quartet contrapposto a un 
altro quartetto di sassofoni 
(Berne, Dave Barrett, Glcnn 
Spcarman e Vinnie Golia), 
l'ensemble di Mvra Mclford, 

il trio di Mike Stern, e un pro
getto del multiforme Steve 
Coleman. Infine, il 29 agosto, 
un sestetto che si presume di 
alti contenuti poetici, con 
Jeanne Lee, John Purcell, 
Marilyn Crispell, Reggie 
Workiman, Jason Hwang e 
Gerry Hemingway, le Broad-
way Songs di cui s'è detto, il 
tentetto franco-tedesco He-
loisq (con Michel Godard e 
Gerard Siracusa), la Vienna 
Art Orchestra, e un gruppo 
che riunisce molti dei più 
certi talenti in circolazione 
oggi: Frisell, Byron, Guy Klu-
cevsek, Kermit briscoli e 
Joey Baron. 

Altrettante attenzioni meri
ta il festival ginevrino de la 
Batie, che in un ricco pro
gramma di • danza, teatro, 
poesia e cinema, include un 
cartellone musicale di pri-
m'ordine. Il 28 agosto si inau
gura con l'Orchestra del-
ì'Amr e il trio di Marc Ducret, 
mentre la sera seguente sa
ranno di scena gli Azimuth e 
il quartetto del violinista Do
minique Pifarely. Poi, il 30, il 
quartetto di Stephane Me-
traux e il trio di Paul Motian, 
e. il 2 settembre, un duo fra 
Han Bcnnink e David Moss 
che si annuncia imperdibile. 
Fuori dal campo jazzistico, 
vanno segnalate le danze e i 
canti tibetani, il 27 agosto, 
una serata di musica indiana 
il 31, le Polifonie della Liguria 
e della Sardegna il 3, la Can
tata Profana di Giovanna Ma
rini - sempre più apprezzata 
all'estero e ignorata in Italia -
il 4, e le Cmq Creations de 
Musique Electro-acoustique, 
il9e 10. • 

Il festival francese di Mu

lhouse, infine, apre il 27 ago
sto cori un solo del sax so
prano Evan Parker, che forse 
più di ogni altro, nell'ultimo 
ventennio, ha contribuito al
l'estensione delle possibilità 
tecnico-espressive del pro
prio strumento. Con lui con
dividono il cartellone la vo
calista bulgara Yildiz lbrahi-
mova, e la Vienna Art Orche
stra. Il 28 si potranno ascolta
re un solo del maestoso con
trabbassista Leon Francioli, il 
quartetto dell'olandese Jac
ques Palinckx, il trio Barre 
Philips-Michel Doneda-Alain 
Joule, il quintetto le Bucher 
de Silence, il citato duo Ben-
nink-Moss, e il Nothing Gulch 
Quartet. La sera seguente, il 
sudafricano Joe Malinga sarà 
ospite del gruppo Fanakalo, 
ma ci saranno anche i Que 
d'ia Geule, il duo Christine 
Wodrashka-Yves Roman, e 
tre trii promettenti: quello di 
Levallet-Beckett-Marsh, quel
lo di Myra Melford, e l'onni
presente Trio Clusone. Altri 
due assoli interessanti il 30: 
quello del formidabile vio
loncellista Ernst Reijseger, e 
quello del pianista Keith Tip-
pett, figura chiave del jazz e 
rock inglesi anni Sessanta, 
ingiustamente dimenticata. E 
pòi il duo Aki Takase-Maria 
Joao, i polacchi Gladowsky. 
il Quinterie Popolien. In chiu
sura, il 31 agosto, ancora cu
riosità dall'Est europeo con il 
quartetto bulgaro Krachno 
Horo. e poi l'ottetto di Trove-
si. il Trio Canvas (col porto
ghese Carlos Zingaro, la fran
cese Joélle Leandre e il tede
sco Rediger Cari), il trio di 
Motian, e un Alphorn Quartet 
di Hans Kennel. 

i» 



njiuM.ie Spettacoli in ci 

J 0 3 ( l M i C Ò Per la s ene " V e n t a n n i pr ima 
a «Eiinri nnrin» c u r a t a da l lo staff d i Fuori ora 

a «mori orario» rm que!it J llotl0 su RdltrL. ( dl 
111 UII intervista l una) vanno in onda br. ni di 
H i l l a r ì n F i n r o u n intervista e o n il pittore spa 
ui iiaiiu rivie 141-1010 J o a n Mirò i n c i l i foto) 
_ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ realizzata n( I 1978 d i Ilario 
^ " • " ^ ~ " — r iore Neil intervista Mirò al 
c u l m i n e de l la sua carrier j par la dell arte de i pit ori d a lui ama t i 
(Go>a De Chirico Vclasquez. CI ( j reco) de l s u o r a p p o r t o c o n la 
Ca ta logna de l la sua vita c o n la mogl ie Pilar Alla l ine dell intervi 
sta il pi t tore realizyò un q u a d r o di fronte alle t e l ecamere 

I bambini e la tv 
Abbandonati tutto l'anno 
Ai ragazzi sono destinate 
le briciole dei palinsesti 
• • ROMA In ques t i giorni la 
tv c o m i n c i a n sfornare nuovi 
ca r ton i an ima t i ( c o m e vi ant i
c i p i a m o qui a f ianco) m a du 
ran te I e s t a t e il p icco lo seller 
m o h a quas i d i m e n t i c a t o 1 
bambin i Non fa n ien te d i re te 
voi t an to 1 b imbi e b e n e c h e 
s t i ano ali aria a p e r t a d i e si 
trovino ai m a r e in m o n t a g n a o 
c h e r i m a n g a n o 111 citta Ma an 
c h e d inverno le c o s e per loro 
n o n c a m b i a n o Un indagine-
statistica c t i e h a vagliato le o r e 
di p r o g r a m m a - i o n e de l la Rai 
nel 199J h a intatti r e y ^ t i a t o 
un g e n e r a l e «abbandono> de i 
b imbi 

Ecco q u a l c h e cifra Su 3 283 

o r e d i sceneggia t i e telefilm 
so lo cì9<l o re s o n o s ta te desti 
n u t e ail infanzia U n o s g u a r d o 
ai p r o g r a m m i culturali e ai d o 
c u m e n t a n c i d i ce c h e su 1 913 
ore di cul tura e su 705 ore di 
d o c u m e n t a r i e inchieste solo 
119 e 2 8 s o n o state p e n s a r e 
p e r i bambin i da i 10 ai M ann i 
E a n c h e le c o m i c h e e 1 car toni 
animat i n o n s o n o tutti dedica t i 
ai b a m b i n i s o n o rivolte 
e s p r e s s a m e n t e a loro 476 o re 
sulle 717 m a n d a t e in o n d a Sul 
versan te de i film infine lecifre 
si a l l on t ano ver t ig inosamente 
3 o r e s o n o d e d i c a t e ai ragazzi 
sulle 3 446 p r o g r a m m a t e £. 
p e n s a r e c h e 1 ragazzi s o n o tra 1 
pm alti c o n s u m a t o r i di tv 

La Fininvest dà il via a due nuove serie cartoni animati 
Il famelico Taz è il protagonista di «Taz-mania» (Canale 5) 
prodotta da Spielberg e la Wamer Bros. Italia i propone 
la storia di Valiant, da un fumetto americano anni Trenta 

Il principe e il diavolo 

240RE 

Da oggi la Fininvest presenta due novità a cartoni 
animati La Dnma è Taz-mania (su Canale 5 alle 
16 25), sene nata dalla collaborazione tia Steven 
Spielberg e la Warner Bros, ispirata al vecchio e di
menticato Tasmanian Devil La seconda è il Principe 
Valtant (su Italia 1 alle 13 30) produzione franco-
americana tratta da un fumetto americano degli an
ni Trenta disegnato da Harold Foster 

• • ROMA D o p o la folgora 
/ i o n e di Roger Rabbit non h a 
più lasciato la s t r i d a de i c a r 
toon Parl i .uno di Steven Spie! 
berg c h e una volta varca lo 
I ingresso di Car toon ia n o n n e 
e pm quas i usci to La pas s ione 
pe r i car toni animat i del regista 
a m e r i c a n o ha p rodo t to finora 
diversi (rutti Primi fra tutti i Ti 
ny Toons un o p e r a z i o n e a 
meta tra nostalgia e o m a g g i o 
ai grandi disegnator i del la 
W a m e r Bros c h e la h m n v e s t 
acqu i s tò circa d u e a n n i fa I Ti 
nv Toons infatti s o n o i «piceo 
li» i nipoti di grandi s t a rd i c a r 
t o n e c o m e D u f f y Duck Willieil 
Coyote BugsBunny 

Oggi C a n a l e 5 (a l l e Hi 50 
circa ali in terno del p rogram 
m a per ragazzi Bini bum barn) 
ci p resen ta un nuovo p rodo t to 
n a t o da l l a c o l l a b o r a z i o n e 
Spielberg W a m e r Bros La. se 
n e si intitola Paz mania II p r ò 
tagonis ta ò il terribile e fameli 
c o laz. an ima le t to da i grandi 
den t i c a p a c e di mangiars i pe r 
c o l a z i o n e tutto il frigorifero E 
e o n lui e p re sen t e tutta la fami 
glia c o m p o s t a d a Ma Pa fra 

tellino e sorellina A n c h e c o n 
l a z Steven Spie lberg h a lavo 
rato a u n a sorta di -opc r iz ione 
nostalgia Si 0 ispirato infatti 
a un pe r sonagg io minore a p 
pa r so e s c o m p a r s o dai lucidi 
della Warne r tale l a s m a n i a n 
Devil ( c h e e un an imale vero 
il p reda to re Diavolo della l a 
s m a n i a ) c h e c o m p a r v e dal 
1954 al 1964 in soli c i n q u e ^ a r 
t o n i d i B u g s B u n n y m a c h e n u 
sci lo s lesso a d iventare il p i r 
sonagg io preferito di Jack 
W a r n e r 

Un altra nov i t i a car toni ani 
m a h viene s e m p r e oggi d ìgli 
schermi di Italia 1 E il Principe 
Valianr (da l lunedi al s a b a t o 
al le 13 25) produz ione Iran 
c o - a m e r i c a n a ispirala a un fu 
me t to a m e r i c a n o del 1937 
idea to d a I larold Poster k> 
ster c h e e stato il d i s egna to re 
de l le p r ime se s san ta strisce di 
Tarzan alla fine del i t i abba t i 
d o n ò defini t ivamente la giun 
già e il suo re nelle m a n i di Bur 
ne I logart per dedicars i al prin 
c i p e Vallali! di cui h a d i segna 
to oltre 1 700 tavole Nel fumet
to di u n o stile difficilmente 
eguagl iabi le Poster a b b a n d o 

Un immagine del «Principe Valiant > da oggi su Italia 1 

nò 1 uso delle nuvolette per so 
s t i lu i r lccon brevi d idascal ie in 
sen te nelle vignette Le storie 
di Toster c h e scrisse i n d i e un 
libro impern ia to stille avventi! 
re del suo pe r sonagg io s o n o 
state por ta te sullo s c h e r m o nel 
Sì dal la 20th Century Fox in 

un film diret to d a Henry H a t h a 
way e interpreta to d a Robert 
Wagne r lanci Leigh l a m e s 
Mason e Pr imo C a m e r a 

Disegnato magistralmente e 

m i n u z i o s a m e n t e da Harold 
I ostcr il pr incipe Valiant non 
brillava in sceneggia tura II 
t ì r tone ci p rome t t e disegni 
mol lo più brulli (stile g a p p o 
nese m a senza la loro o i n c a 
n uve) m a q u a l c h e e m o z i o n e 
in più Ut s tona 0 quel la del la 
'amigli i Va lanl cost rc l a da i 
barbar i a vivere in un isola 
spe rduta II p r o n e i p c e figlio di 
Villem il re di I Mule che si ri 
trova suo m a l g r a d o a fare ri 

pelute e spe r i enze delle ìtrcxi 
ta della guerra Una not te Va 
li mt fa un s o g n o a Camelo ! 
luogo dove la vita sem 1 ra svol 
gersi s e c o n d o i ritmi di venia e 
giustizi i vive re Artu ins ieme a 
VIJSJO Merlino e ai Cavalieri 
Jella I avola ro tonda Affasei 
i ia lo dal la visione il principe 
V ili int d e c i d e di partire alla ri 
ce r ca di Cainelot pe rche vuole 
d i v t n t a r c un cav i l l i re della 
I ivola ro tonda 
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LA CULTURA DELL'OCCHIO (Ruilre IJ 0r,) l limi i si l'i 
mar ia pe r il p rogranun i d e i Dse d e d i c a t o igli scene ggiati 
tv tratti da libri famosi Oggi L n n e o Galla c o m m i TdJam 
hvn il r o m a n z o di Charlot te Brunii1 sorella della più 11 
niosa Eniilv (Cune tiuiivsto\i ) I o sceneggi i to e del 57 
e ha Ira î h interpreti II in ì O e c h m i e K if V illone 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE ( haiitui 1 I MI) 
Il p r o g r a m m a di Osv lido fVvi l icqua suggerisci p e r d i 
itinerari Capraro la U I I J c i t tadina in p r o v i n o i di Viterbo 
Rossella Giglio intervista il sovr intendente ai Beni a r d i t o 
logici d i T i a p a m c h t pa r l t r i della tutela del recenti ntro 
varile nti are i leo ogic ia l ! isola di Mozui 

SCHEGGE JAZZ t hailre 15 0(1) t o n l i n u m o le schegge 
estive di mus ica jazz c u r a t e d i Sara (. i p r u n i Oggi e di 
s cena De-wen Redm in in un c o n c e r t o del 1979 

NEI REGNO D F G U ANIMALI (Railre JO iO) A m v e d i r c i 
( s p i r i i m o ) a Giorgio Ce 111 e al s u o p r o g r a m m ì d e d i c a t o 
agli an imal i g iun to ali ultima pun ta t a I ca r ibù s o n o gli 
erbivori di cui si parla nel p r imo filmalo speli ico lan so 
n o le migrazioni d i e c o m n i o i i o pe r raggiungere p iscoli 
più verdi Celli ci spiega poi i c o s a se rve il man te l lo i stri 
see del le zebre 

SPIN DOCTORS SPFCIAL ( Videomusic JJ Oli) Oli Spiri 
Doetors p i a t i e a n o un g e n e r e sofisticato tra il p u n k e la 
d a n c e e v e n g o n o d ) piccoli locali de l Oreenwich Village 
di New York dove a 1 inizio suon ivano brani altrui Ma 
riuscivano a propor re a n c h e q u a l c h e loro p e z z o c h e il 
pubb l i co gradiva Nasce cosi il loro p r i m o a lbum Portai 
full uf Krvplonvlt a r r iv i lo ai vertici delle classifiche di 
me zzo m o n d o 

IL FASCINO D l HIGHLA1NDER ( Italia I J. 15) I d u e film 
diresti da Russel Mulcaliv e o n Chris topher l a m b e r t e 
Scali Conncf t s o " „ dive nt iti u m se rie di te lelilm di 22 
episodi (in o n d a d il 12 s e t t e m b r e ) Neil alle sa I uisa 
r i l u t o c i p ropone intervisti e confessioni degli attori rag 
giunti sul sei S o n o inclusi i profili de Ile rockst i r c h t han 
no pa r t ec ipa lo al proget to Roger Daltrv Dee Dee Bndcg 
wate J o a n Jett e c c Li c o l o n n a sono ra e firmata dai 
Q u c c n 

PRIMA PAGINA ( Ratliorn. 7 >0) C a m b i o dell i gu u d ì ì 
per 11 lettur ì radiofonica dei quot id iani DA si un ittin 1 il 
c o n d u t t o r e sarà CI ìudio l-rac issi direttori del scttim i 
nale/Awemmcvtri 

MISSIONE SGUAZZINO (Kadiodue 9 Ih) Te rmina oggi la 
striseli c o m i c a di Alessandro Bergonzoni Ma a c o m i c i t a 
in pillole dell i rete con t i nua lo s tesso d a d o m a n i p r e n d e 
il pos to del logor ro icoBergonzon i Gioele D i s c o l i Parila 
mone un alluno tre minuli di no te di cos tume f \ nehe 
i l l e l 5 55 , 8 ',1 22 ib) 

(IoniIh nu\cuk ) 

CRAIUIMO RA1DUE RAJTPE S8 11 
SCEGLI IL TUO FILM 

8.50 UHOMATTIHA ESTATE 
7-8-9 TELEGIORNALE UNO '_ 

9.05 NON MI DIRE MAI GOOD BV. 
Film di Frank G Carrol 

10.40 CALIMERO. Cartoni 
11.00 TELEOIORMALEUNO 
1 1 . 0 5 VERSILIA'6C. Telefilm 

11.80 BUONA FORTUNA. Varietà 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.38 IN VIAGGIO NBL TEMPO. Tele

film «Accadomia di taglio e cuci-
to-

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TQUNO. Tre minuti ni 

6 .00 ABBASSO LA RICCHEZZA. 
Film 2° tempo 

6 .30 TG3 Edicola 

14.00 OBIETTIVO ERASS. Film con 
John Cassavetos Soplia Loro 
George Kerrody Iv'ax von Sydow 

16.00 AMORE TZIGANO. Film di Ri
chard Wallace con Katharlne 
Hepburn John Beai 

7.00 NEL HEGNO DELLA NATURA 
8.30 L'ALBERO AZZURRO 
9.00 CARTONI ANIMATI , 

~ 9 . 5 0 SORGENTE 01 VITA 
1 0 . 2 0 IL MEGLIO Dl VERDISSIMO 
1 0 . 4 5 AMOREEOHIACCIO. THelilm 

11.30 TOa-TELEGIORNALE 
11.35 LASSIE. Telelilm 
12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER 

Telefilm 

13.00 T02. Telegiornale 
13.40 SCANZONATISSIMA. Canzoni 

o sorrisi di Nicoletta Loggeri 
14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 
14.20 SERENO VARIABILE 
14.30 SANTA BARBARA. Telenovela 

6 .45 OSE, Tcrtuga estate 

7.30 TG3 Edicola 

18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.18 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telefilm 

15.20 IL DITO PIÙ VELOCE DEL 
WEST. Film 

17.10 RISTORANTE ITALIA. Conduce 
Marma Perzy 

18.40 LENNY. Telefilm 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CHETEMPOFA 
20.00 TG UNO -TG UNO SPORT 

17.30 T02. Tolegiornale 
17.35 HILL STREET GIORNO E NOT

TE. Telolilm 

18.20 TOSSPORTSERA 
18.20 UNCASOPERDUE. Telefilm 

20.40 GIOVENTÙ BRUCIATA. Film di 
Nicholas Rey con James Dean 
Natalie Wood Sai Mineo Oenms 
Hopper 

19.45 T02-TELEGIORNALE 
20.15 T02 LO SPORT 

22.45 1943: PERCHE SOMSATTIA-
MO. Presenta A-r ra Poe-eco 

23.35 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 
2 4 . 0 0 TELEGIORNALE UNO 

0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 
LA CAPANNINA. r Irn dl Mark 
Robson con Ava Gardner David 
Niven 

2.50 TEQIORNALEUNO 
LA REGINA DELLE AMAZZONI. 
Film 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 
20.40 DOPPIA INDAGINE PER L'I-

SPETTORETIBBS. Tolotilm 
22.25 LA LUPA. Prosa dl Giovanni Ver

ga con Francosca Benedetti nuc 
ciò Siano Sabrina Knaflitz Regia 
di Meme Perlini Nel corso della 
trasmisssione alle 23 15 TG 2 
Notte 

0.10 IL FILOSOFO Dl CAMPAGNA. 
Prosa di Carlo Goldoni con Re 

nato Capocchi cecilia Fusco Ele
na Ztlio Ugo Trama FlorindoAn 
dreoli 

4.30 TELEGIORNALE UNO 1.25 LUPI NELL'ABISSO. Flirt 

S.O.S. PERSONE SCOMPARSE. 
Teletilm 

3.00 T02 -NOTTE 

5 .20 DIVERTIMENTI 
3.15 L'AMORE NON PAGA. Film 

4.50 MOGLI E BUOI. Film 1° tempo 

9.30 DSE. Parlalo semplice estate 

11.30 DSE. La natura sperimentata 

12.00 T030RED0DICI 

12.05 OSE. La cultura dell occhio 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 T03 POMERIGGIO 

14.30 INCONTRI CON L'AUTORE 
1993. Alfio Caruso 

15.00 SCHEGGE JAZZ 

15.25 CALCIO. Quarto memoria! Sci 
rea Under 18 

17.00 LE AVVENTURE Dl TOM SA-
WYER. Film di N Taurog con 
Tommy Kelly Walter Brennan 

18.20 SCHEGGE 

18.50 TG3 SPORT-METEO 3 

19.00 TG3. Telegiornale 

19.30 TGR. Telegiornali regionali 

19.50 BL0BCARTO0M 

20.30 NEL REONO DEGLI ANIMALI. 
Conduce il programma Giorgio 

Celli regia di Ezio Torta 

22.35 TC3VENTIDUE ETRENTA 
22.45 LA GANG. Film con Robert Mil 

chum Robert Ryan Lizabeth 
Sco.t 

0.15 SCHEGGE 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 

1.06 FUORI ORARIO 

1.25 SOTTOTRACCIA. Replica 

2.00 TO 3 NUOVO GIORNO 

2.30 CYRANO E D'ARTAONAN. Film 

4.4o T03-NU0V0 GIORNO 

5.10 VIDEOBOX. Dl B Serace 

6.00 SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 CHARLIE'SANGELS. Telefilm 

9.35 LE CASTAGNE SONO BUONE. 
Film di Pietro Germi con Gianni 

Morandi 
11.30 SPOSATI CON FIGLI Telefilm 
12.00 SIONO. Quiz con Claudio Lipsi 
13.00 TG5 Pomeriggio 
13.25 FORUM ESTATE. Attualità con 

Rita Dalla Chiesa Santi Lichen 
14.30 CASA VIANELLO. Telefilm con 

S Mondami e R Vianello 

16.00 PAPPA E CICCIA. -La prima 
sbronza non si scroda mai- con 
John Goodman 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Ilva-
loredi un bacio 

16.00 CARTONI ANIMATI. Widget Gli 
orsetti del cuore Gemelli nel se 
gno del destino James Bondir 

18.00 O.K. IL PREZZO È GIUSTO. 
Gioco quiz con Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20,00 TG5 Telegiornale 

20.35 CORTO CIRCUITO 2. Film di 
Kenneth Johnosn conFisherSle 
vens Michel McKean Cynthia 
Gibb 

22.30 NONNO FELICE. Telefilm -De 
stmazione maestra- con Gino 
Bramien 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-
ma alle 24 TG5 

1.30 CASAVIANELLO Replica 

2.00 TG 5 EDICOLA 
2.30 PAPPA E CICCIA. Telelilm 

3.00 TG 5 EDICOLA 
3 .30 OTTO SOTTO UN TETTO 
4.00 TG 5 EDICOLA 
4.30 15 DEL 5* PIANO. Telefilm 
5.00 TG 5 EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 IL MIO AMICO RICKY 

9.45 SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN 

10 45 STARSKYAHUTCH. Telelllm 

11.45 A-TEAM. Telefilm 

12.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

12.50 CARTONI ANIMATI. Alvm rock 
androll Will Coyote 

13.55 CIAO CIAO STREET. Vanelà 
per ragazzi 

14.00 TUTTI IN SCENA CON MELO-
DY. Telefilm -Il primo appunta-
mento-

14.15 RIPTIDE. Telelllm 

15.15 DANCE PARTY. Firn di Mark 
Rosenthdl con Joe Pantollaro 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Con Sle-
fanoGa'Ianm Raffaella Corradmi 

17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

lelilm -Il sogno di David-

17.5S STUDIO SPORT 

18.00 T.J.HOOKER. Telelllm 

19.00 ADAM 12. Telelllm 
19.30 CAMPIONISSIMO. Quiz con 

Gerry Scolli 

2 0 . 1 5 CALCIO. Norimberga Milan 

22.15 HIGHLANDER. Attualità 

22.30 FUORI Dl TESTA. Film di Rafael 
Zielinski con Brian Genesse Ja 

sonWarren 

0.30 STUDIO SPORT 

1.00 A-TEAM. Telelllm 

2.10 RIPTIDE. Telelllm 

3.10 STARSKY&HUTCH 
4.10 

5.00 

5.30 ARCADI NOE. Attualità 

6.00 TG 5 EDICOLA 

T.J. HOOKER. Telelllm 

IL MIO AMICO ULTRAMAN 

5.30 ADAM 12. Telelllm 

6.00 SUPEWRVICKY. Telelllm 

6.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.25 I JEFFERSON. Telelllm 

7.50 STREGA PER AMORE. Telefilm 

6.10 LA FAMIGLIA ADDAMS 

B.4S MARILENA. Te enovela 

9.40 LA RAGAZZA DEL CIRCO 

10.15 SOLEDAD. Telenovela 

10.45 LOVE BOAT. Telelllm 

11.45 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-
PIEESTATE. Giocuaauiz 

12.30 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 TG4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

condotta da Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 MILAGROS. Telenovela 

15.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

16.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

16.30 LA VERITÀ. Gioco a quiz 

17.00 GRECIA. Telenovela 

17 30 TG4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru 
bnca con Daniela Rosati 

18.00 COLOMBO. Telefilm con Peter 
Falk Nel corso del programma al 
le 19 TG4Sera 

2 0 . 3 0 MILAGROS. Telenovela 

22.30 RITRATTO IN NERO. Film di Mi 
chael Gordon con Lana Turner 
Anthony Ouinn Richard Ba 
sehart Nel corso del film alle 
23 30 TG 4 Notte 

O.SO IL SEGNO Dl ZORRO. Film con 
Tyron Power Linda Darnell 

3.35 CHIARO Dl LUNA. Film Con Ro-

mySchneider 

5.15 STREGA PER AMORE. Telefilm 

5 45 TOP SECRET. Telefilm 

QWttG tWEon (fi iiiiiiiiiiii TELE 40 RADIO 

EURONCWS Itgouropoo 

BATMAN.'elclilm 

8.00 CORNFLAKES 
10.00 THE MIX 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te
lefilm 

VM - GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 15 30 
16 30 17 30 18 30 

14.35 THE MIX 
14.00 IL CASO PARADINE. Filmdi Al

fred Hitchcoek con Alida Valli 
Gregory Peck Ann Todd 

16.00 CARTONI ANIMATI 

16.15 AMICI MOSTRI 

18.00 NATURA AMICA 

18.45 TMCNEWS. Telegiornale 

19.00 LA PIÙ BELLA SEI TU. Con Lu 
ciano Rispoli Laura lattuada 

2 2 . 0 0 TMCNEWS. Telegiornale 

18.30 AREZZO WAVE. Manifestazione 
che presenta nuovi gruppi o affer 
•nati big Oggi presentiamo alcu
no scoperto di Arezzo Wave gli 
«ZooTabumba-

19.00 METROPOLIS Oggi lo spazio e 
dedicato ai libri 

19.30 VM-GIORNALE 
20.30 SUMMERVIDEO 
22.00 SPIN DOCTORS. Special del 

gruppo formatosi solo tre anni ta 
a New York 

15.00 TELEMENO. Varietà 

15 .45 SPYFORCE. Telefilm 

16 .45 PASIOHES. Telelllm 

1 7 . 4 5 SEHORA. Telenovela 

1 8 . 4 5 VIDEOMARE. Varietà 

19.00 INFORMAZIONI HEOIONALI 

20.30 IO EH ANDY'93. Replica 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.30 TREND. Magazinedi moda 

23.00 BRAVISSIMA. Campionato Ha 

liano di talento 4" puntata 

13.45 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S Mathis 

1 5 1 5 

VALERIA. Telenovela 

ROTOCALCO ROSA 
17.30 7 IN ALLEGRIA SI RIDE. Con 

duce Betty Passano 

1 9 . 0 0 BENSON. Telelllm 

19;30 HAWK L'INDIANO. Telelllm 

20.30 VOLTATI-TI UCCIDO. Film 

22.20 VIETMANADDIO. Telefilm 

23.15 L'ULTIMOWEEK-END. Film 

Programmi codificati 

117.20 LA CROCE Dl FUOCO. Film 

19.10 PICCOLA PESTE. Film 

20.45 H0MIC1DE. Film 

22.30 LE COSE CAMBIANO. Film 

0.15 LACASA DEI GIOCHI. Film 

TELE 

minutili 

16.30 VERMEER. Monograie 
20.35 MUSICA CLASSICA 
22.30 CAVALLI E CAVALIERI 

22.30 LA VALLE DELL'EDEN. Minise
ne con Ttmolhy BoLcrTi** Jane 
Sevmor Bruie Doxleitnor 

0.15 CRONO. Tempo d n otori 

0.45 L'INTERVISTA. Alain Elkann in 
torvista Diego Abatan tuono 

22.30 MOKA CHOC. Margherita Hack 
aslrofisica dell osservatorio di 
Trieste ci parla del futuro del co
smo Il vory choc avrà come prò 
tagonisto Franca Valeri e Adriana 
Asti _ 

23.30 VM-GIORNALE 
24.00 BLACK 

1.30 CNN. Collegamento in diretta 1.00 AFTER HOUR 

18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 LAVERNE8SHIRLEY. Telelllm 
20.00 GIUDICE Dl NOTTE. Telefilm 
20.30 LE SORPRESE DEL DIVORZIO. 

Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SPORTA NEWS 

17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 

18.00 TUTTO CARTONI 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 SPORT IN REGIONE 
22.30 NAPOLEONE E GIUSEPPINA. 

Miniseno 
23.30 SERVIZI SPECIALI GBR 

17.45 CHILDRENTIME. Varietà 
20.30 UN UOMO DA ODIARE. Telcno-

vela con E Gonzaios 
21.15 ROSA SELVAGGIA. Te la 

RADIOGIORNALI GR1 6 7 8 10 11. 
12,13 14,17 19 21,23 GR2 6 30. 
7 30 8 30, 9 30, 1130, 12 30 13 30, 
15 30, 16 30, 17 30 18 30 19 30, 
22 30 GR3 6 45 8 45. 1145 13 45, 
15 45 18 45,20 45 2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radiouno per 
tutti 11 15 Tu lui i fighi gli altri 12 06 
Signori i l lustrissimi 15 03 II Museo 
rubato 19 25Audtobox 20 45 II gran
de cinema alla radio 23 28 Notturno 
italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon
giorno di Radiodue 9 07 Taglio di 
terza 10 31 Tempo reale 14 15 Po
meriggio insieme 15 La zia Giulia e 
lo scribacchino 15 38 Pomeriggio in-
siemo 19 55 Ed 6 subito musica 
23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludio 7 30 Prima pagina 
9 Concerto del mattino 10 30 'memo 
giorno 14 00 Concerti Doc 15 50 Al
fabeti sonori 19 30 Scatola sonora 
20 25 Festival dei Festival 22 30 Alza 
I volume 23 58 Nolturno italiano 

RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50 24 

LE CASTAGNE SONO BUONE 
Regia dl Pietro Germi con Gianni Morandl, Stefania 
Casini, Patricia Allson Italia (1970) 115 minuti 
Un regista giovano spregiudicato e playboy e una 
studentessa seducente e innocente che gli resiste a 
oltranza Lui continua e provarci lei non gli cede ma 
alla fine arr iva I amore Gianni Morandi negli insolit i 
panni del donnaiolo e Pietro Germi che decide di dar*-
spazio ai buoni sentimenti 
CANALE 5 

1 4 . 0 0 IL CASO PARADINE 
Regia di Alfred Hitchcoek, con Gregory Peck, Alida 
Valli, Ann Todd Usa (1947) 112mlnutl 
In seguito alla morte di un vecchio colonnello la pr i
ma accusata è la moglie bella ed enigmatica incol
pata d i averlo avvelenato L avvocato che la dtlende 
a dispetto dell apparente evidenza cerca di credere 
alla sua innocenza Purtroppo a complicargl i le inda
gini e è che si è totalmente perduto nel lascino della 
donna Colpo di scena finale per rivelare la drammati 
ca verità e annientare il giovane avvocato 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 5 CORTO CIRCUITO 2 
Regia dl Kenneth Johnson con Fisher Stevens Mi
chael McKean. Cynthia Gibb Usa (1988) 110 minuti 
Torna Johnny 5 il simpatico robot fi losofo e sentimen 
tale II sequel 6 meno divertente del pr imo f i lm ma 
sempre godibi le Sul modello di Johnny un tecnico co
struisce modell ini di robot ma la produzione di gio 
cartoli si scontra con i progetti di tre malviventi Sarà 
I intell igente «or.ginale a sgominare la banda e sal
vare I amico Ben 
CANALE 5 

2 0 . 4 0 GIOVENTÙ BRUCIATA 
Regia dl Nicholas Ray con James Dean Natalie 
Wood, Sai Mlneo Usa (1955) 111 minuti 
Ecco i r ibell i senza causa di Ray capeggiati dal mi
to Jimmy Dean che di li a poco si sarebbe schiantato 
davvero a bordo della sua Porsche Tre giovani uni 
versi tan accusati di aver aggredito un uomo sfidano 
un collega in una gara autornoDilistica Vince chi si 
lancia dalla vettura il più vicino possibile al precipt 
zio Intorno il male di vivere degli adolescenti e del 
I America anni Cinquanta a due passi dalla guerra di 
Corca 
RAIUNO 

RITRATTO IN NERO 
Regia di Michael Gordon, con Lana Turner, Anthony 
Oueen LloydNolan Usa (1960) 113 minuti 
Un buon thri l ler f i rmato da uno dei registi intrappolali 
dalla caccia alle streghe del maccart ismo Dopo dieci 
anni di inattività tor ia ta tornò sul set con questo f i lm 
di genere dai r r j l t a t i discreti Due amanti Sheila e 
David uccidono il marito di lei Cabot noto armatore 
ma il segretario pur amando la donna sospetta torte 
mente di lei non resta che ucciderlo 
RETEQUATTRO 

2 2 . 4 5 LA GANG 
Regia dl John Cromwell, con Llsabeth Scott Robert 
Mitchum Robert Ryan Usa (1952)-86 minuti 
Sparatono agguati e sangue freddo La guerra e tra il 
bandito Nick e il capitano Martin Nick sa che su! suo 
libro paga ci sono politici e giudici cosi che quando il 
poliziotto riesce a catturare i membri della gang ven 
gono rimessi immediatamente n libertà La donna 
del capo è la bionda e fascinosa Lisabeth Scott Bru 
vissimo Mitchum 
RAITRE 

0 . 5 0 IL SEGNO DIZORRO 
Regia dl Rouben Mamoullan con Tyron Power J Ed
ward Bromberg Linda Darnell Usa (1940) 94 minuti 
In attesa del super Zorro in preparazione a Hollywood 
per la prossima stagione eccovi Diego de Vega inter 
prelato dal bello per eccellenza di quegli anni Power 
Don Diego in apparenza gaudente e smidol lato di
fende sorto le nere vesti di Zorro la giustizia e la lega 
lita Tutti da godere gli alfronti spadaccini e le imman 
cabil i zeta che f i rmano le vittorie del cavaliere ma 
scrterato 
RETEQUATTRO 

file:///nehe


Al Rossini Opera Festival Eseguite due delle Sonate 
accolto da grande successo e la celebre «Centonove » 
l'omaggio di Maurizio Pollini Un itinerario rappresentativo 
al grande compositore di 25 anni di attività 

La miniera Beethoven 
Maurizio Pollini suona per il Rossini Opera Festival 
un programma mirante a sovvertire proprio attra
verso le prime composizioni pianistiche di Beetho
ven {Sonate op 2 n leop 7) la tradizione del com
positore ancora legato al gusto dell ultimo Settecen
to Stupenda e «avveniristica» I interpretazione della 
Centonove Successo alle stelle accresciuto, alla fi
ne dalla concessione di due bis 

ERASMO VALENTE 

Maurizio Pollini Al Roi un omaggio a Beethoven 

• I PLSARO Le perle con il 
loro sgranarsi dalla o sulla ta 
stiera fluenti di luce nel loro 
suono d argento questa volta 
Mauri/io Pollini le ha lasciate a 
casa II nostro grande pianista 
sta scavando nella miniera an 
cora ricca di risorse lasciata 
aperta da Beethoven e vi re 
cuperando altri suoni Nella 
miniera non ha cercato le per 
le ma dal (ondo ha portato al 
la luce blocchi di roccia dura 
messi poi sul pianoforte con 
michelangiolesca passione 
Dovera una materia tenera 
•comoda» da lavorare Pollini 
ha inserito parole ruvide che 
tratta con spasimante energia 
Scolpisce il suono accompa 

gnando il gesto con 1 empito 
della voce che incita le mani al 
suono 

Il «tutto Beethoven» dedica 
to I altra sera (Teatro Rossini) 
al Rof comprendeva le Sonale 
op 2 ni e op 7 le due piceo 
le op 49(. 1 op 109 Come voler 
tracciare nella scala'a a Bee
thoven una nuova via che dal 
1975 (anno dell opj ni è la 
prima delle trentadue compo 
ste da Beethoven) arrivi alle 
grandi vette innalzate dal com 
positore con I op IO1) che ù la 
trentesima della serie risalente 
al 1820 

Un itinerano diverso - si 
pensava - per dar conto di 
venticinque anni dedicati da 

Primefilm. «La metà oscura» con Timothy Hutton e Amy Madigan 

Lo scrittore non deve morire 
Stephen King «riletto» da Romero 

MICHELE ANSELMI 

La mela oscuro 
Regia e sceneggiatura George 
A Romero Interpre' Timothy 
Hutton Amy Madigan Robert 
Joy Michael Rooker Usa 
1992 
Roma: Metropolitan 

• • «Lo scrittore deve spinge
re fuori dalla gabbia la sua cn 
tità interiore» raccomanda agli 
allievi il giovane irsegnante 
Thad Beaumont ignorando 
che è esattamente quello che 
sta per capitargli Con esiti al
quanto sanguinosi Ali incro
cio tra Gli uccelli di H.tchcock 
e il sempreverde mito di Jekyll-
Hydc la mc:ù oscura porta la 
firma di George A Romero 
maestro riconosciuto dell orro
re sin dai tempi della Notte dei 
morti viventi Con gli anni Ro
mero ha visto crescere le pro
prie azioni anche grazie ai so
dalizio poi acidamente inter
rotto con il nostro Dano Ar
gento Questo nuovo film il se
condo girato per 1 ex mini-ma-
jor Onon, la stessa di Woody 
Alien si inserisce in un filone 
più maturo già inaugurato dal 
precedente MonkeyShines at
tori di qualità trucchi elabora
ti confezione professionale A 
fare da architrave ancora una 
volta, un romanzo di Stephen 
King il guru dell orrore lettera
rio il golden boy della paura 
cartacea 

•La metà oscura» del titolo è 
quella evocata, in chiave di 
schizofrenia galoppante dallo 

st rittorodi cui sopr i Brwnp i 
dre di famiglia con moglie al-
fettuosa e due splendidi gè-
mel'i biondi Beaumont s 6 co
struito una fortuna sfornando 
con lo pseudonimo di George 
Stark una sene di libracci hor
ror che hanno per «eroe» una 
specie di Dylan Dog svelto di 
rasoio chiamato Alexis Machi
ne Il caso vuole che un giova
notto scopra I inghippo ma 
non farà in tempo a trarne van
taggio ancora prima di incas-
sa-e i soldi del ricatto viene fi-
trovato orrendamente mutila
to Naturalmente le impronte 
digitali ritrovate sul luogo del 
delitto inchiodano Beaumont 
che da qualche giorno ha rico
minciato ad accusare strani 
mal di testa proprio in corri
spondenza di una cicatrice 

Romero va sul classico Tra 
rumori di matite che si spezza
no e gorgoglìi di gole squarcia
te La melò oscura svela a metà 
film quello che tutti hanno già 
capito da un pezzo I assassino 
non è altro che la concretizza
zione delle pulsioni nascoste 
dello scrittore l'altro da sé il 
mostro segreto che non si ras
segna a essere ucciso sulla car
ta Già con Misery non deve 
monre Stephen King aveva 
raccontato i rischi del mestie
re ma 11 e era Rob Reiner il re
gista di Harry li presento Sally 
ad animare la paurosa metafo
ra Nel caso della Metà oscura 
la torta riesce meno bene an
che se il cast di sene A convo
cato per 1 occasione (Timothv 

Timothy Hutton e Amy Madigan In «La metà oscura» di George Romero 

Hutton nel doppio ruolo Amy 
Madigan e Michael Rooker) 
conferisce al film una qualità 
recitativa inconsueta per il ge
nere 

Magari un uso più discreto 
del make-up nbattante e degli 
effetti al computer avrebbero 
giovato al film ma si sa che 
I horror un pò come il porno 

sfodera una scaletta fissa di 
specialità sgarrare è sempre 
un rischio Ciò nonostante il 
film vola abbastanza spedita
mente verso lo showdown fi
nale con le due metà che si 
fronteggiano in un tnpudio di 
rancori gemellar! mentre mi
lioni di passeri impazziti asse-
dianoia casa maledetta 

Beethoven alle sue Sonati Be 
ne non ò st uo cosi Pollini h i 
trovalo nella miniera una ma 
tona nuov 1 e I ha portata alla 
luce con tutla I aria della sco 
pcrta dell inedito 

Le Ire Sonate op 2 sono de 
dicale id Havdn che era olfe i 
sevs mia incor i tormentato 
dalla scomparsa eli Vio/art ri 
tenuto da lui il più importante 
di tutti i musicisli Se Beetho 
ven ha suonato ad llaidn al 
meno I op 2 n I come Pollini 
ha fallo I altra sera al Teatro 
Rossini scaraventando vi \ dal 
pianoforte tutta la galanlcn i 
dell ultimo Settecento si capi 
sce bene come poi tra i due -
llaidn e Beethoven - non si 
siano insl «irati rapporti di vera 
stima 

Ad I Uudn Beethoven non 
piaceva mollo Beethoven sui 
tiva di "doversi» sbarazzare di 
Mozart di "dover farsubitosa 
pere che adesso e era lui e b i 
sta Pollini gli ha dato m ini 
cuore e mente per compiere 
questi opcr ìzioni di vt ro sov 
vertimenlo del suono pianisti 
co ali indomini della morte di 
Mozart Mai prima d ori ave 

vaino ascolt ilo in questa paRi 
na un suono così tempestoso 
e appassionato (lo Slimn und 
Drumi del Romanticismo ha 
qui una sua roccaforte) cosi 
irruente e sconvolge nte Un 
suono che andava ^ia ben ol 
tre quello di Mozart 

Quando dopo un pò Polli 
ni ha «sistemalo su! pianofor 
le al posto degli ambigui e 
ipocriti Usti i suoi macigni di 
suono tirali dal fondo della 
rumerà chissà con quanta fati 
ca e ha attaccalo I op Tnon ci 
sono stati più dubbi Rove 
sci indo situazioni e previsioni 
Pollini h ì fatto delle due Sona 
ti1 della giovinezza beelhove 
ni ma i vertici del pianismo 
nuovo di Beethoven Le ha 
messeli appartate e trionfanti 
1 una accanto ali altra fiere di 
una loro inedita essenza Tur 
Lamenti e sonorità dell Appas 
vomita (op 57) ancora molto 
lontana emergono già qui da 
questa metamorfosi del "gra 
zioso nel "tempestoso» 

L idea di accostare il Sec 
tlioven dei venticinque anni 
(1795) al Beethoven dei cin 
quanta (1820) Pollini I ha poi 
realizzala nella seconda par 

le con le due piccole Sonai'' 
op 49 (il numero d opera alto 
dipende dalla pubblicazione 
avvenuta molto dopo la com 
posizione) opposte alla seni 
pre sorprendente Centonove 
Nelle prime e era il Beethoven 
che va gì 1 oltre Chopin o per 
lo meno già offre a Chopin lo 
spunto per i furori del primo 
movimentodell op 35 

Liberatosi di Mozart Bee 
thoven si "libera» arche dei 
compositori che verranno do 
pò di lui In questo suono 
proiettato in avanti Maurizio 
Pollini ha tenuto il suo memo 
rabile concerto La novità del 
I interpretazione e stata segui 
t.i dal pubblico con forte parte 
cipazione II gioco di luci e 
d ombre che investiva dal bas 
so il pianoforte sul palcosceni
co divide il coperchio dello 
strumento in due macchie di 
luce sul fondo grigio Due 
macchie che sembravano 
aprirsi nello spazio come le ali 
della Vittoria di Samotracia in 
torno al montante suono bee 
thoveniano 

Tantissimi gli applausi sfo 
cianti in due £>is stregatamente 
beethovemani 

A Ostia la prima versione moderna di «Truculento» 

Maschere e qui prò quo 
nel girotondo di Plauto 
Con una novità vecchia duemila anni il Truculento 
di Plauto per la prima volia in edizione moderna 
prosegue la rin ita stagione del Teatro Romano di 
Ostia Antica Ritmo salacità e quattro infaticabili in
terpreti per la messinscena firmata da Sammartano 
mentre la rassegna propone Empedocledi Holderlin 
diretto da Guicciardini (da stasera) e La donna di 
Santo per la regia di Prosperi (il 30 agosto) 

STEFANIA CHINZARI 

•TOSTIA ANTICA 11 profilo 
nero dei pini contro il cielo che 
si arrossa il labirinto delle rovi 
ne laggiù in basso lo-tano il 
rombo degli aerei che decolla 
no da Fiumicino incuranti del 
la stona che si resp ra tra que 
sti «sassi» Ha un indubbio fa 
scino il teatro di Ostia Antica 
quasi troppo facile se si viene 
a rubarlo al crepuscolo nelle 
due ore di passaggio tra il gior
no e il buio in cui sono prò 
grammati gli spettacoli della ri
nata stagione del Teatro Ro 
mano in cartellone sotto 1 egi 
da del Teatro di Roma del Co
mune e della soprintendenza 
archeologica di Ostia 

Dopo I apertura-recital di 
Giorgio Strehlcr e in attesa di 
Empedocle di Holderlin (da 
questa sera) e della Donna di 
Samo di Monandro (dal 30 
agosto) ecco dunque Plauto 
a sere alterne entrambi diretti 
da Giancarlo Sammartano 
Curculioe ruculento quest ult.-
mo una ghiotta novità di due 
mila anni È infatti la prima vol
ta che 1 inedito testo del più 
importante commediografo la 
tino viene allestito in edizione 

moderna Scritto intorno al- V91 
avanti Cristo è stato riscoperto 
e tradotto da Giusto Monaco 
presidente dell encomiabile 
Istituto del dramma antico e 
ha debuttato nello scorso lu
glio a Siracusa - un pò come 
successe a Curculto due anni 
fa - in una edizione che spriz
za ritmo e comicità e si tiene 
intelligentemente alla larga 
dall uso recente di infarcire 
Plauto con banalità e volgari
smi 

Protagonista del Truculento 
a dispetto del titolo non Io zo
tico servitore di casa Strabàce 
ma Fronesio meretrice sinuo
sa e piena di fascino sempre 
pronta ad accogliere quegli in 
genui amanti disposti a farsi 
spennare Infatti I amore cor
redato dal vizio è il tema por
tante di questa come di altre 
commedie plautine la corru
zione che avanza il parassiti
smo lo sperpero e la stoltezza 
degli uomini al cospetto delle 
fantasiose seduzioni femmini
li Presi al laccio dalla serva 
Astafio si aggirano attorno alla 
casa nella scenografia dal sa
pore cubista disegnata da Gae

tano Tranchmo gli innamorali 
senza speranza di Fronesio in 
un esaustivo elenco delle ma 
schere dei tipi del teatro ro 
mano 

Ma non è nella cornice per 
lo più mediala dai copioni gre 
ci che Plauto dà il meglio di 
se per capire la forza delle sue 
fabule bisogna inoltrarsi nelle 
vivacissime trame interne nel 
la girandola di qui-pro-quo in 
gannì finzioni travestimenti e 
false identità da lui condite 
con satirica salacità Una salsa 
capace ancora oggi di divertire 
il pubblico nutritissimo perai 
tra 1 altra sera con tanto di fa
migliole e bambini Ietterai 
mente avvinti ai giochi lingui 
stici e drammaturgici dell ìm 
magimf co Plauto 

Proprio a partire dal gioco 
intrinseco dello scambio conti
nuo ha costruito Sammartano 
la sua messinscena aiutato da 
quattro attori infaticabili (sem
brano almeno il doppio) che 
si scambiano in una invisibile 
staffetta ruoli e maschere Mar
cello Battoli Luca Biagini 
Lombardo Fornara e Sebastia
no Tnngali E in linea con la ri
costruzione filologica gli inter
preti indossano le preziose 
maschere doc che Giancarlo 
Santelh ha plasmato sulla base 
degli originali del IV secolo 
a C trovati a Lipari sguardi 
truci bellezze soavi colon bnl-
lanti e sorprese a non finire a 
partire dal desiderio di Prone 
sio di ingannare il soldato Stra-
tòfane con una falsa maternità 
finito con la sconfitta dellA-
more e la piena soddisfazione 
della bella meretnee 

Lunedìrock 

Madonna va in Germania ì 
E a noi restano ] 

le «ripetizioni» di Fiorello i 
ROBERTO GIALLO 

Madonna. Il suo tour non prevede tappe in Italia 

• • Estate arida parca di notizie succose» poveri di musi 
c i Per fortuna garantiscono qualche nolizu Madonna e 
Michael Jackson IXM e stala vietai i in T hailandia per moti 
vi di comune senso del pudo-e pire chi. il paese Malico 
che detiene il record dei turismo porno e dei bordelli non 
possa sopportare due seni che si agitano in uno st idio In 
Italia invece Madonna non verrà per questioni economi 
che i tedeschi hanno scippato le due date gì i previste da 
noi a suon di marchi Quanto a Michael Jackson il suo show 
è slato vietalo nelli Corea del Sud Motivazione rischia di 
compromettere la moralizzazione dei costumi in e orso In 
compenso Mieli icl minaccia un concerto a Mosc i de Ha du 
rata di quattro ore 

Gli U2 invece aprono i cancelli ai disoccupati ti ìsla il 
tesserino dell ass sipnza sociale per vederli ali opera in In 
ghilterra e date le condizioni economiche della Gran Breta 
glia si prevede rcssu agli ingressi Quanlo l'IIUliu corrono i 
lacrimoni di circostanza i tour estivi Vasco e U2 a parie 
non hanno fallo scintille bastava leggere ì gionnli pc r pre 
vedere che la gente avrebbe speso meno 

Eccoci così un pò orfani di musin considerato luche 
che quella che passa la tivù e finta (ah il vecchio palv 
back1) o addirittura storica Rispuntano per esempio i mi 
tici« Platter» che cantano - ma chi 1 avrebbe mai detto7 -
Onfy You Presentati in pompa magna eccoli 11 in fila deci 
mali come una popolazione alluvionata che mantengono il 
nome glorioso e cantano la stessa glor osa canzone Cotie 
le società per azioni i Platters sono eterni almeno fino alla 
bancarotta 

A parte le compilation estive poi dischi se ne vendono 
pochini e chissà che non si finisca a fare come i Toten Ho-
nen storico gruppo punk tedesco che hanno deciso di suo 
narc in posti piccoli Piccolissimi addmttura le case dei loro 
fans che si sono messi in fila per approfittare di tanto onore 
Provocazione azzeccata degna del più genuino spinto punk 

Visto 1 andazzo dunque vien da dire che 1 estate si addi
ce al ripasso ì vecchi dischi ricominciano a g rare tutto è le
cito pur di sfuggire aile poesie cantate di Fiorello E la noti
zia migliore dell estate rischia di essere quella di Jovano t t i 
in visita a Cuba che promette di mettere un pò di salsa ne 
suo rap prossimo venturo Bravo Lorenzo i caraibi hanno 
qualcosa di curativo che non va sottovalutato E a proposito 
- anche se si tratta di un disco intra* abile - sembra dovero
so segnalare un capolavoro assoluto datato ! 957 Titolo Ca 
fypso is likeso Autore Robert Mitchum che nel 57 si rifu
giò in un [soletta del Caribe per disintossicarsi Doveva starci 
un anno ma tre mesi dopo si presentò a'ia Capitol entusia 
sta con la proposta facciamo un disco di calypso1 Visto e 
approvato musica celestiale di incomparabile bellezza leg 
gerezza buonumore tramonti palme gonnellini di bana 
ne Quelle si erano estati calienti Ora al massimo ci si bee 
cano i compiti delle vacanze -La nebbia agli irti colli piovvi 
ginando s>ale> su ritmo techno-house Cosi impariamo 

COMUNE DI SCANDICCI 
Provincia di Flranzt - Codice. Potili» 50019 

// dlrlgtnf dall'Ufficio logtlt 
Visti gli am 20 della legge 1*3/1990 n SS e 83 dello Statuto Comu 
naie 

rvncto noto 
che I appalto dei lavori di ampliamento del Cimitero del Capoluogo è 
stato aggiudicato alla Pnmedil s r I di Macerata, 
che I esito dettagliato della licitazione privata por I appalto sopracitato 
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana 
Scandlcci, Il 17 agosto 1993 

// dirigmf d»IIVttlelo Legtlo 

COMUNE DI CESANO BOSCONE 
Prov. di Milano 

AVVISO DI GARA (per estratto) 
1 Oggetto della gara 1° stralcio per la realizzazione del sistema 
di raccolta acque nere Quartiere Tessera eo Invio al Collelloro 
Consortile 
2 Importo a base d'asta L 642 909 791 più Iva 
3 Modalità di aggiudicazione L 14/73 art 1 Latterà a) con 
ammissione di sole offerte in ribasso 
4 Requisiti di partecipazione iscrizione all'Albo Naziona e 
Costruttori, per un importo minimo di L 750 000 000 nella cale-

foria prevalente «10-A-
Data limite di accettazione domande di Invilo 14 settembre 

1993 alle ore 12 
6 Le domande di partecipazione in bollo in busta chiusa cera 
laccata recante rindicazlone di cui al punto 1 ) dovranno essere 
indirizzale eslusivamente a mezzo raccomandata e/o «corso 
particolare» al Comune di Cesano Bosoone - Ufficio Protocollo 
Via Mora Poglianin 3 • 20090 Cesano Boscone (MI) 
7 II presento Bando di gara è pubblicalo Integralmente all'Albo 
Pretorio del Comune e sul B U R L 
8 Per ulteriori notizie Uff Tecnico Tel 02/4583241 
IL VICE SEGRETARIO GEN 
Giovanni don. Spagnuolo 

IL SINDACO 
Bruna Brambilla 

Area Propaganda della Direzione del Pds, 
Istituto Palmiro Togliatti 

RIFORME ISTITUZIONALI E 
NUOVA QUALITÀ DELLA 

COMUNICAZIONE POLITICA 
Seminario nazionale 

Frattocchie, 13/14/15 ottobre 1993 
Per informazioni tal 06/93548007-93546208 

MENSILE DI CULTURA E CRITICA DELLA POLITICA 

IL ROMANZO IN EUROPA: 

BRANDYS/ MAKANIN/ ESTERHAZY/ 

BAINBRIDGE/ N00TEB00M/ LINDGREN/ 

MARIAS/ VAZQUEZ M0NTALBAN/ 

SARAMAG0/ CONSOLO/ LA « P R I A / 

MALERBA/ TADINI/ VOLPONI 

RACCONTI DI AGUILAR CAM I N / 

AID00/ PIGLIA/ WIC0MB/ YANG JIANG 

SACHS: L'IMMAGINE 

DEL PIANETA AZZURRO 

Lire 85.000 (abbonamento 11 numeri) 
su c ip . 54140207 Ini «stato a Lima d'ombra edizioni 

Via Goff urlo, 4 Milano tei. 02/6691132 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 

ITALIA RADIO LANCIA 
UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 

PER L' AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L 120.000 (per dodici mesi) 
DI L 60.000 (per sei mesi) 

sul c/c bancario n. 30242 
intestato a ITALIA RADIO seri 

CARIPUGLIA - FILIALE DI ROMA 
Coord. Banc: C 06265 03200 



Bilancio consuntivo del 1992 
In applicazione della legge 5 agosto 1981, n. 416, pubblichiamo lo stato patrimoniale 
ed il conto perdite e profitti della Editrice l'Unità S.p.A., ed il conto perdite e profitti del 
quotidiano «l'Unità», redatti secondo le disposizioni del D.P.R. n. 73 dell'8-3-1983. 

STATO PATRIMONIALE DE «l'Unità» S.p.A. al 31/12/1992 

ATTIVITÀ 
1) DISPONIBILITÀ LIQUIDE: 

a) denaro e valori esistenti in cassa 
b) Depositi e c/c bancari e postali 
e) titoli di credito a reddito fisso 

2) CREDITI DI FUNZIONAMENTO: 
a) verso soci per versamento 

cap. soc. ancora dovuti 
b) verso Pds per residuo 

ammortamento debito 
e) verso organismi Pds 
d) verso società controllante: 

c/efinanzian 
crediti verso Fipi -
(mutuò legge 67/87) 

e) verso società controllate 
f) verso le società concessionarie di 

pubblicità 
g) verso clienti " 
h) verso altre società del gruppo 
i) per contributi dovuti dallo Stato 
I) altri crediti 

3) PARTECIPAZIONI: . 
a) azioni società controllate 
b) azioni soc.collegate 
e) azioni altre società 

172.939.685 
126,334.934 

3 960 733 000 
4.260.007.619 

70.382.762.220 
765.574.217 

15.175.793.173 

43.339.015.000 
1.329.422,206 

15.706.487.261 
5.253.735.042 

15.600.000.000 
4 195 415 609 

171.748.204.728 

83.000.000 

210 540.020 
293.540.020 

4) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI O TECNICHE: 
a) beni immobili 
b) impianti, macchinari, attrezzature 11.977.285 468 
e) mobili e dotazioni 4.158.087.547 
d) automezzi 489 278 323 

5) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI: 
a) concessioni, marchi di fabbrica 

e diritti vari 
b) diritti di brevetti industriali 
e) diritti di utilizzazione delle 

opere dell'ingegno 
d) marchi e testate 
e) avviamento altre attività 
f) costi e spese di utilizzo plur. 

6) SCORTE E RIMANENZE 
a) carta 
b) Inchiostro e altre materie varie 
e) materiale vario tipografico 
d) prodótti in corso dì lavo'razione 
e) prodotti finiti 
f) altre 

7) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
TOTALE ATTIVITÀ 

8) PERDITE ESERCIZI PRECEDENTI 
9) PERDITA D'ESERCIZI01992 

TOTALE A PAREGGIO 

CONTI D'ORDINE E PARTITE DI GIRO: 
a) cauzioni degli amministratori e dei di

pendenti 
b) titoli e cauzioni di terzi 
e) titoli e cauzioni presso terzi 
d) altri conti d'ordine 

Totale conti d'ordine 
TOTALE PARTE PASSIVA 

16.624.651.338 

10.000.000.000 

7.457 616.279 
17.457.616.279 

336.616.690 

336.616.690 

4.817.565.814 
215.538.202.488 

27.458.265.167 
242.996.467.655 

3.960.698.000 
26 951 309 500 
30.912.007.500 

273.908.475.155 

PASSIVITÀ 
1) DEBITI DI FUNZIONAMENTO: 

a) verso fornitori 
b) verso banche 
e) verso enti previdenziali 
d) verso società controllanti 
e) verso società controllate 
f) verso società collegate 
g) verso altre società del gruppo 
h) verso altri sovventori 
i) altri 

2) DEBITI DI FINANZIAMENTO: 
a) debiti con garanzia reale 

(Mutuo Imi Legge 67/1987 art 12) 
b) obbligazioni emesse e non ancora 

estinte 
e) altri 

3) FONDI DI ACCANTONAMENTO: 
a) fondo rischio svalutazione crediti 
b) fondo oscillazione titoli 
e) fondi per trattamento fine rapporto 
d) fondo imposte sul reddito 
e) fondo rischio svalutazione altri beni 
f) fondo contributi in conto capitale 
g) altri fondi 

4) FONDI AMMORTAMENTO: 
a) beni immobili 
b) di Impianti, macchinari e attrezzature 
e) di mobili e dotazioni 
d) di automezzi 
e) di testate 
f) di altre immobilizzazioni immateriali 

5) RATEI E RISCONTI PASSIVI: 
TOTALE PASSIVITÀ, 

6) CAPITALE NETTO: 
a) capitale sociale: 

azioni ordinarle 
altre azioni 

b) riserve: 
riserva legale 
riserve statuarie e facoltative 

e) fondo contributi editoria in c/capitale 
d) utili esercizi precedenti 
e) utile d'esercizio 

37.766.573.248 
85.877.830.362 
9.911.822.284 
1.058.730 095 
2.015.394 615 

591.705.927 

17 549 591 184 
154.771.647.715 

52.178.866.615 

4.785.116.451 
56.963.983.066 

1.880.378.249 

10.428.148 456 

12.308.526.705 

6.567.557.844 
3.263.979.675 

316.817.113 
2.000.000.000 

12.148.354.632 

6.603.955.537 
242.796.467.655 

200.000.000 

200.000.000 
TOTALE PASSIVITÀ E CAPITALE 242.996.467.655 

7) CONTI D'ORIGINE E PARTITE DI GIRO: 
a) cauzioni degli amministratori 

e dei dipendenti 
b) titoli e cauzioni di terzi 
e) titoli e cauzioni presso terzi 3.960.698.000 
d) altri conti d'ordine 26 951 309.500 

Totale conti d'ordine 30.912.007.500 
TOTALE PARTE PASSIVA 273.908.475.155 

CONTO PERDITE E PROFITTI di testata - Quotidiano «l'Unità» S.p.A. - Esercizio 1992 

PERDITE 
1) SCORTE E RIMANENZE INII2IALI: 

a) carta 
b) Inchiostri e altre materie prime 
e) materiale vario tipografico 
d) prodotti in corso di lavorazione 
e) prodotti finiti 
f) altre • 

2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME:" 
a) carta' 
b) inchiostri e altre materie pnme 
e) forza motrice e diverse 

3) SPESE PER ACQUISTI VARI ~ 
4) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO ~ 

SUBORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI: 
a) stipanti e paghe: 

giornalisti 16.116.090.238 
operai 
impiegati ' 8.995.426.029 

b) trattamenti integrativi: 
giornalisti 
operai -
impiegati 

e) lavoro straordinario 
d) contributi previdenziali e assistenziali 
e) altre 

395.853.630 

395.853.630 

10.160.975.726 

579 384 591 
10.740.360.317 

2.759.154.230 

25.111.516.217 

9.359.327.277 
3.827 117 820 

5) 

6) 

SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI: 
a) collaboratori e corrispondenti non di

pendenti 
b) agenzie di informazione 
e) lavorazione presso terzi 
d) trasporti • 
e) postali-e telegrafiche 
f) telefoniche 
g) fitti e noleggi passivi 
h) gestione pubblicità editore 
i) diverse 

IMPOSTE E TASSE DELL'ESERCIZIO 

38.297.961.364 

3.061.976.877 
1.976.890.385 

17.698.108.928 
7.256.889.195 

66.548.728 
2.642.039.632 

855.706.856 
1.051.659.877 
2 998 158.577 

37.598.979.055 
-

7) INTERESSI SUI DEBITI: 
a) verso banche 
b) verso enti previdenziali 
e) verso società control lanti 
d) verso società controllate 
e) verso società collegate 
f) verso le altre società del gruppo 
g) verso altri . 

8) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 
9) ACCANTONAMENTI: 

a) fondo rischi e svalutazione crediti 
b) fondi per trattamento fine rapporto 

10) AMMORTAMENTI: 
a) immobili 
b) impianti, macchine e attrezzature 
e) mobili e dotazioni 
d) automezzi 
e) testata 
f) altre immobilizzazioni immateriali 

19.274.830.304 

2 569 408.341 
21.844.238.645 

542.095.083 

200.000.000 
2 418.879.755 
2.618.879.755 

1.565.531.867 
447.387.822 

69.007.827 

3 098.963 498 
5.180.891.014 

11) MINUSVALENZE 

12) ALTRE SPESE 
13) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 

INSUFFICIENZE DI ATTIVO 
TOTALE PERDITE 

UTILE D'ESERCIZIO 
TOTALE A PAREGGIO 

PROFITTI 
1 ) SCORTE E RIMANENZE FINALI: 

a) carta 
b) inchiostri e altre materie prime 
e) materiale vario tipografico 
d) prodotti in corso di lavorazione 
e) prodotti finiti * 
f) altre 

2) RICAVI DELLE VENDITE: 
a) pubblicazioni (1) 
b) abbonamenti 
e) pubblicità 
d) diritti di riproduzione 
e) rese e scarti 
f) altri ricavi e proventi 

3) INTERESSI DEI CREDITI: 
a) verso banche 
b) verso società controllanti 
e) verso società controllate 
d) verso società collegate 
e) verso la società concessionaria di 

pubblicità 
t) verso clienti 
g) verso altri 

4) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE DI 
IMMOBILIZZAZIONI 

5) INCREMENTI DEGLI IMPIANTI E 
DI ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI 

6) CONTRIBUTI DELLO STATO 

816.943.519 

2.707.438.106 
123.502.794.718 

123.502.794.718 

336.616.690 

336.616.690 

39.244.877.128 
7.285.760.383 

18.482.616.329 

306.186.613 
901 724.953 

66.221.165.406 

9.342.502 
4.406.133.192 

7 500.000 000 
11.915.475.694 

980.510.804 

16.761.717.438 

7) SOVVENZIONI DA PARTE DI TERZI 
(Stanziamento da parte del Pds a sottoscrizione 
del militanti) 2.204.519.536 

8) PROVENTI E RICAVI DIVERSI ' 1.232.915.695 

9) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 
INSUSSISTENZE DI PASSIVO 

TOTALE PROFITTI 
PERDITA D'ESERCIZIO 

. TOTALE A PAREGGIO 

269.143,559 
99.922.064.822 
23.580.729.896 

123,502.794.718 

(V Aggi corrisposti per la distribuzione e la vendita 
L 13.304.472.092 

CONTO PERDITE E PROFITTI DE «l'Unità» S.p.A. - Esercizio 1992 

PERDITE 
1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI 

a) carta 
b) inchiostri e altre materie prime 
e) materiale vano tipografico 
d) prodotti in corso di lavorazione 
e) prodotti finiti ' 
f) altre 

395.853.630 

395.853.630 

2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME: 
a) carta 
b) Inchiostri e altre materie prime 
e) forza motrice e diverse 

3) SPESE PER ACQUISTI VARI 

4) SPESE PER IL FUNZIONAMENTO 
DEGLI ORGANI SOCIETARI 

5) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 
SUBORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI 
a) stipendi e paghe: 

giornalisti 17.319.912.238 
operai -
impiegati 9.914.305.029 

b) trattamenti integrativi: 
giornalisti 
operai 
impiegati -

e) lavoro straordinario 
d) contributi previdenziali e assistenziali 
e) altre 

10.160.975.726 

579 384 591 
10.740.360.317 

2.759.154.230 

27.234.217.267 

10.206.210.832 
4 002.028 591 

6) 

7) 

SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI: 
a) collaboratori e corrispondenti 

non dipendenti 
b) agenzie di informazione 
e) lavorazione presso terzi 
d) trasporti 
e) postali e telegrafiche 
f) telefoniche 
g) fitti e noleggi passivi 
h) gestione pubblicità editore 
i) diverse 

IMPOSTE E TASSE DELL'ESERCIZIO 

41.442.456.690 

3.061.976.877 
1.976.890.385 

17.689.108 928 
7.256.889.195 

66.548.728 
2.642.039.632 

855.706.856 
1 051.659.877 
2 998.158.577 

37.598.979.055 

1.514.838.063 

8) INTERESSI E ALTRI ONERI SU DEBITI 
OBBLIGAZIONARI 

9) INTERESSI SUI DEBITI. 
a) verso banche 
b) verso enti previdenziali 
e) verso società controllanti 
d) verso società control late 
e) verso società collegate 
f) verso le altre società del gruppo 
g) verso altri 

10) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

11) ACCANTONAMENTI 
a) fondo rischi e svalutazione crediti 
b) tondo oscillazione titoli 
e) fondo per trattamento fine rapporto 
d) fondo imposte sul reddito 
e) fondo rischio svalutazione altri beni 
f) fondo contr.Edit. in c/capitale 
g) altri fondi • . . . „ . „• 

12) AMMORTAMENTI 
a) immobili 
b) Impianti, macchinari, attrezzature 
e) mobili e dotazioni 
d) automezzi 
e) testate 
t) altre Immobilizzazioni immateriali 

19.274.830.304 

2 569 408 341 
21.844.238.645 

542.095.083 

200.000.000 

2.418.879.755 

2.618.879.755 

1.565.531.867 
447.387.822 
69.007.827 

2.000.000.000 
3 098.963.498 
7.180.891.014 

13) MINUSVALENZE DA ALIENAZIONI 
DI IMMOBILIZZAZIONI 1.122.619.967 

14) 

15) 

16) 

PERDITE PER LE PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ 
a) in società controllanti 
b) in società controllate 
e) in società collegate 
d) in altre società 

34.358.441 
10.587.600 

44.946.041 

ALTRE SPESE E PERDITE 

SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO 
E INSUSSISTENZE DI ATTIVO 

TOTALE PERDITE 
UTILE D'ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO" 

PROFITTI 
1 ) SCORTE E RIMANENZE FINALI 

a) carta 
b) inchiostri e altre materie prime 
e) materiale vario tipografico 
d) prodotti in corso di lavorazione 
e) prodotti finiti 
f) altre 

2) RICAVI DELLE VENDITE: 
a) pubblicazioni'" 
b) abbonamenti 
e) pubblicità 
d) diritti riproduzione 
e) lavorazione per terzi 
f) rese e scarti 
g) altri ricavi e proventi 

3) PROVENTI DEGLI INVESTIMENTI 
IMMOBILIARI 

4) DIVIDENDI DELLE PARTECIPAZIONI: 
a) in società controllanti 
b) in società controllate 
e) in socetàcollegate 
d) in altre società 

5) INTERESSI DEI TITOLI A REDDITO'FISSO 
6) INTERESSI DEI CREDITI: 

a) verso banche 
b) verso società control lanti 
e) verso società control late 
d) verso società collegate 
e) versolo società concessionarie 

di pubblicità 
f) verso clienti 
g) verso altri 

7) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 
DI IMMOBILIZZAZIONI 

8) INCREMENTI DEGLI IMPIANTI 
E DI ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI 

9) CONTRIBUTO DELLO STATO 
10) SOVVENZIONE 

DA PARTE DI TERZI 
(Stanziamento da parte del Pds 
e sottoscrizioni dei militanti) 

11) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 
12) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO 

E INSUSSISTENZE DI PASSIVO 
13) PROFITTI VENDITA PARTECIPAZIONE 

TOTALE PROFITTI 
PERDITA D'ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO" 

816.943.519 

2.707.438.106 
131.329.694.115 

131.329.694.115 

336 616.690 

336.616.890 

39.244.877.128 
7.285.760,383 
18.482.616 329 

3.144.495.326 
306.186.613 
901 724 953 

69.365.660.732 

9.448.008 

171 396 
171.396 

24.758.000 

9.342.502 
4.406.133.192 

7 500 000 000 
11.915.475.694 

20.491.336 

980.510.804 
16.761.717.438 

2.204.519.536 
1.982.915.695 

269.143.559 

103.871.428.948 
27.458.265.167 

131.329.694.115 
(1 ) Aggi corrisposti perla distribuzione e la vendita 

L. 13.304.472.092 

Il risultato netto della testata differisce rispetto al risultato netto del
la Società Editrice per le seguenti voci: 

PERDITE 

Spese per prestazioni lavoro straordinario L, 3.144.495.326 
Imposte e tasse dell'esercizio _ 1.514.838.063 
Ammortamento testate , 2.000.000.000 
Minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni 1 122.619.967 
Perdlteper le partecipazioni in società 44.946.041 

Totale 7.826.899.397 

PROFITTI 

Ricavi per lavorazioni per terzi 
Proventi degli investimenti immobiliari 
Dividenti delle partecipazioni 
Plusvalenze da alienazione beni 
Proventi e ricavi diversi 
Interessi su titoli 

L. 3.144.495.326 
9.448.008 

171.396 
20.491.396 

750.000.000 
24.758.000 

Totale 3.949.364.126 

Ai sensi dell'articolo 7 della legge 5/8/1981 n. 146 
il bilancio è stato certificato dalla società 

RIA&MAZARSS.a.s. 



M Domenica turila il 
campionato di calcio con 
la prima giornata (inizio 
oro 1G) di un torneo che si 
concluderà l'I maggio '94. 
Ecco le partito di serie A, 
prima giornata: Atalanta-
Cagliari, Genoa-Roma, In
ter-Reggiana, Juventus-Cie-
monese, Lazio-Foggia (ore 
20.30), Lecce-Milàn, Napo-
li-Sampdona, Piacenza-To
rino, Udinese-Parma. 

Ieri invece si è giocato il primo turno di Cop
pa Italia, dopo l'anticipo di sabato che aveva 
consumato la prima vittima illustre, il Genoa, 
squadra di A battuta 2-1 dal Perugia formazione 
di CI. Si è salvata ieri l'Udinese, l'altra squadra 
di A impegnata, ma solo a fatica ha piegato 2-1 
la Salernitana; al gol di Pisano, i ragazzi di Vi
cini hanno replicato con Desideri e Branca. Gli 
altri risultati: Acireale-Ascoli 0-1. gol di Za-
noncelli su punizione al 36'. Bologna-Padova 
1-2, gol del bolognese Cecconi al 30'; pareggio 

In Coppa Italia l'Udinese promossa al secondo turno 

Grande calcio al via 
Domenica è già serie A 

di Simonetta al 44', relè-partita di Maniero 
all'83'. Giarre-Ancona 0-2, decidono Vec-
chiola e Caccia nei supplementari. Ravenna-
Cesena 0-1: la squadra di Bolchi dopo 7 minuti 
in gol con Hubner. In tribuna il et della naziona
le, Sacchi. Fiorentina-Empoli 2-0: gol di Rob-
biati al 13' e di Banchelli al 23'. Palermo-Vero
na 2-1: davanti a 17mila spettatori, gol veneto 
di Inzaghi (13'), pareggio di Buoncainmino 
(17') e gol-partita di Cammarieri (38'). Mon
za-Venezia 1-2: reti al 6' di Di Già e pareggio 

monzese .su rigore di Arti 
stico al '10'. Decide Bonaldi 
dopo 119' minuti di gioco 
Leffe-Lucchese 2-3 (Di 
Stefano, Paci e Russo per i 
toscani, doppietta di Bale-
sini); Como-Brescia 1-2, 
subito un ko per la squadra 
di Tardelli, reti bresciane di 
Marangon e Sabau. gol co
masco di Manzo; Spal-Co-
senza 1-2 (Bizzarri, Maiel-
laro, Monza); Triestina-

Pescara 2-1; Vicenza-Modena 1-0 (Viviani); 
Andria-Pisa 0-2 (Susic, Lorenzini); Avellino-
Bari 1-0 (Fresta). 

Prossimo turno (6 e 27 ottobre): Milan-Vi-
cenza; Piacenza-Perugia; Atalanta-Cosenza, 
Tonno-Ascoli; Napoli-Ancona; Lazio-Avellino; 
Lazio-Avellino; Reggiana-Fiorentina; Juve-Ve-
nezia; Parma-Palermo; Cremonese-Brescia; Ca
gliari-Cesena; Foggia-Triestina; Roma-Padova; 
Samp-Pisa; Lecce-Udinese; Inter-Lucchese. 
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l Conclusi ieri a Stoccarda i mondiali di atletica leggera 
• con il fantastico primato degli Usa nella staffetta 4x400 
• che bissano il successo anche in quella delle donne 
| Sorprendono le cinesi nei 1500. Ultimo posto per Di Napoli 

Poker d'assi 
I per un record 

Uno straordinario primato del mondo nella 4x400 
conclusiva ha nobilitato la giornata d'epilogo dei 
mondiali. Valmon, Watts, Reynolds e Johnson 
(42"93 la sua frazione conclusiva) hanno frantu
mato il precedente limite. Duello Usa-Urss nella 
4x100 femminile: alla fine hanno prevalso le euro
pee (ma il tempo è stato uguale) grazie al rush fina
le della Privalova. Terza vittoria cinese nei 1500. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• M A R C O V E N T I M I Q L I A 

• STOCCARDA • È stato un 
epilogo in stile hollywoodiano, 
con uno straordinario record 
del mondo all'ultimo metro • 
dell'ultima gara. Poco importa 
che l'Italia si sia fermata venti
quattrore prima, le quattro 
medaglie avevano già premia
to oltre ogni mento una spedi
zione azzurra partita con assai 
più fosche prospettive. La gior
nata conclusiva dei campiona
ti mondiali di atletica leggera e -
vissuta su imprese agonistiche 
die hanno fatto dimenticare 
ogni campanile. F. le emozioni 
più intense sono venute dalle 
staffette, espressione più sin
cera della cultura sportiva di 
una nazione. Logico che a vin

cere ed a stupire siano stati so
prattutto i quartetti «made in 
Usa», da sempre al vertice 
quando si tratta di far arrivare 
un testimone al traguardo con 
la massima velocità possibile. 

4x400 record. Andrew 
Valmon, Quincy Walts, Butch 
Reynolds e Michael Johnson' 
segnatevi questi nomi perche 
potrebbero soggiornare a lun
go nel libro dei record dell'at
letica. Quattro straordinari 
quattrocentisti che hanno pol
verizzato il precedente limite 
mondiale in una folle corsa 
verso l'oro iridato. Nel mo
mento in cui Michael Johnson 
ha impressionato solitario il fo

tofinish, il tabellone ha mostra
to l'incredibile risultalo ottenu
to dalla nera staffetta d'Ameri
ca: 2'54"29, un secondo e 
mezzo inferiore (2'55"74) al 
già prodigioso primato ottenu
to dagli Usa in quel di Barcello
na. E per dare un'idea della 
portata dell'impresa basti dire 
che mediamente ciascuno dei 
frazionisti ha percorso il suo gi
ro di pista in 43"57l. Ancor più 
stupefacente il dato relativo al
la conclusiva corsa lanciata di 
Michael Johnson: 42"93, di 
gran lunga il più veloce 400 
percorso da un uomo nella 
storia della disciplina regina. 

L'identica prova al femmini
le 0 stata vinta secondo prono
stico da un altro quartetto a 
stelle e strisele, Torrence, Ma-
Ione, Kaiser-Brown e Miles, 
non troppo distanti dal limite 
mondiale delle russe, queste 
ultime giunte seconde nono
stante l'innesto in ultima fra
zione della sprinter Privalova. 
Ma la bionda e possente Irina 
era risultata determinante un 
paio d'ore prima in una 4x100 
di rara bellezza, con Russia e 
Usa accomunate dallo stesso 

tempo al centesimo secondo. 
Non ce ne vogliano le altre sei 
magnifiche protagoniste, ma il 
racconto della gara coincide 
con lo strenuo rettilineo con
clusivo di due splendide atlete, 
la citata Privalova e una Gai! 
Devcrs alla ricerca del suo ter
zo oro iridato dopo i titoli dei 
100 e 100 ostacoli. La statuni
tense ha ricevuto il testimone 
in leggero anticipo rispetto alla 
rivale, ma la Privalova le si è at
taccata alle spalle iniziando 
una impercettibile ma lenta ri
monta. Appaiale negli ultimi 
metri, a dividere le due è stato 
necessario il fotofinish: prima 
Irina, seconda Gail. Una sen
tenza che qualcuno ha inter
pretato come un «castigo» per 
la Devers, a sua volta benefi
ciato dell'immagine ferma nel 
contrastato epilogo dei 100 
con Mcrlene Ottey. 

Della 4x100 maschile c'è 
paradossalmente poco da di
re. Tutti ad aspettarsi il record 
mondiale, dopo il 37"40 delle 
semifinali che già eguagliava il 
primato, ed invece Drum-
mond, Cason, Mitchell e Bur-
rcll si sono «limitati» a vincere. 

nove centesimi più lenti della 
prestazione precedenti. 

Le altre finali. Scioccato 
da3000e lOOOO.questavolta il 
pubblico del Gottlicb-Stadion 
era pronto: con tre giovani ci
nesi nella finale dei 1500, al so
lito pressoché sconosciute, si 
poteva ipotizzare un'altro fina-
1" all'orientale. E cosi e stato: 
la campionessa di turno si 
chiama Dong Liu. ed ha stra
pazzato la concorrenza per
correndo gli ultimi 800 metri in 
meno di 2 minuti! 11 salto in al
to uomini e stalo di Javier So-
tomayor. Ma il primatista del 
mondo cubano ha avuto biso
gno di un balzo a 2.40 per ri
durre a più miti consigli il po
lacco Partyka ed il britannico 
Smith (2,37). Nessuna sorpre
sa nei 1500 dove Nourredine 
Morccli ha fatto la differenza 
nel giro conclusivo. Malinconi
co ultimo Gennaro Di Napoli, 
sempre alle prese con il suo 
piede malato. Infine, il giavel
lotto donne, dominato dalla 
norvegese Hatlestad con buo
na pace della beniamine di ca
sa Karcn Forkel. seconda a sa
lire sul podio. 

Il keniano Tanui 
«perde» la scarpa 
e anche i 10.000 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 STOCCARDA Ci avevano sperato in molti. Poi, alla resa dei 
conti, si è scoperto che nelle gambe degli azzurri non c'erano 
quei tesori di energie necessari a reggere il ritmo dei fuoriclas
se degli altipiani. Notizia sgradita ma più volte annunciata per 
Salvatore Antibo, rivelazione ben più inattesa per Francesco 
Panetta, gettonato protagonista della vigilia iridata dei diecimi
la metri. Ma in una finale dall'andamento anomalo, l'azzurro 
ha veramente dato tutto, e questo resta il miglior parametro per 
giudicare la sua prova. Ha vinto un ennesimo fenomeno africa
no, quell'etìope Gebresilasic già secondo nei 5000 alle spalle 
di Kirui, che ieri ha avuto la velocita, e forse la malizia, per sor
passare il keniano Moses Tanui nel rettilineo conclusivo. Mali
zia perchè il ventenne «figlio del Negus» (questo significa Ge-
bresilasie) potrebbe aver posto le fondamenta del suo trionfo 
mondiale con un gesto poco ortodosso: all'inizio dell'ultimo 
giro, infatti, si è visto il battistrada Tanui alzare prima le braccia 
e poi sbarazzarsi di una delle sue scarpe chiodate con un cal
cio verso l'alto (!). «Colpa di Gebresilasic che da dietro mi ha 

m10 000 uomini- 1°Haile Gebresilasie (oli) in 27min 46.02. 2° Mo
ses Tanui (ken) 27'46.54, 3" Richard Chelimo 28'06 02; mi.600 uo
mini: 1° Noureddine Mourceli (alg) in 3min 34.24,2° Fermm Cacho 
(spa)3'35.56, 3° Abdi Bile (som) 3'35.96.4x400 uomini 1° Usa (Val
mon, Watts, Reynolds, Johnson) in 2mm 54 29 record mondiale. 2° 
Kenia 2'59.32, 3° Germania 2'59.99; 4x400 donne: 1" Usa (Torren
ce, Malone, Kaiser-Brown, Miles) in 3mm 16.71,2* Russia 3'18 38, 
3* Gran Bretagna 373.41, salto in alto uomini ' 1° Javier Sotomayor 
(cub) 2.40m, 2° Artur Partyka (poi) 2 37, 3° Steve Smith (gbr) 2 37, 
giavellotto donne. 1" Trine Hattestad (nor) 69.18m, 2» Karen Forkel 
(ali) 65.80, 3" Natalya Shikolenko (bie) 65 64, m1.500 donne' T 
Dong Liù (cin) in 4min 00.50, 2" S O'Sulllvan (irl) 4'00.50. 3" H 
Boulmerka (alg) 4'04.48,4x100 uomini; 1» Usa (Drummontì. Cason, 
Mitchell, Burrel) in 37.48.2° Gran Bretagna 37.77 (Jackson, Jarrett, 
Regis, Christie) record europeo. 3° Canada 

USA 
CINA 
RUSSIA 
GRAN BRETAGNA 
KENIA 
GERMANIA 
SPAGNA 
CUBA 
FINLANDIA 
GIAMAICA 
ETIOPIA 
UCRAINA 
NAMIBIA 
ALGERIA 
GIAPPONE 
MOZAMBICO 
NORVEGIA 
SVIZZERA 
REP. CECA 
TAGIKISTAN 
ITALIA 
BIELORUSSIA 
AUSTRALIA 
IRLANDA 

Oro 

13 
4 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

-
-
-
-

Argenta 

7 
2 
8 
3 
3 
2 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 

-
-
-
-
-
-
-
3 
2 
1 • • 
1 
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Bronzo 

6 
2 
5 
4 
4 
4 
2 

-
-
3 
1 
1 

-
1 
1 

-
-
-
-
-
1 
2 
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L'arrivo della staffetta 4x100, 
vinta dalla squadra statunitense 

pestato il piede», dirà poi lo sconfitto, «lo non ne so niente, di 
sicuro non l'ho toccato», si giustificherà il vincitore. 

Diecimila anomalo, si diceva, con una partenza al rallenta
tore diametralmente opposta a quella vista una settimana fa 
sulla mezza distanza. Il primo a mettersi in mostra è slato pro-
pno Antibo, il quale è però poi sprofondato nelle retrovie dopo 
l'ingannevole sfogo iniziale. Passato il secondo chilometro la 
corsa ha assunto un aspetto più vero con il primo attacco del
l'ex primatista mondiale Chelimo. Il keniano sfilacciava il grup
po e soltanto nove elementi riuscivano ad assorbire il colpo. 
Fra di essi, oltre agli africani, c'era anche un guardingo Panet
ta. Il passaggio a metà gara, 13'59"38, ha lasciato presagire 
uns seconda parte ben più combattuta. Ed in effetti, mentre 
l'etiope Bayesa ha sorprendentemente imboccato la strada de
gli spogliatoi, un altro strappo di Chelimo ha fatto ulteriore se
lezione. Gli unici ad accodarsi sono stati Gebrcsilasie e Tanui. 
Viceversa, Panetta ha perso decisamente contatto, preceduto 
anche dal tedesco Franke e dal rappresentante del Burundi Ni-
zigama. Una posizione che l'italiano conserverà (ino al termi
ne. 

A due chilometri dalla fine partiva Tanui: l'intento era quel
lo di sbarazzarsi del nvale etiope, ed invece ha perso contatto il 
connazionale Chelimo. Si è arrivati cosi alla tornata finale con 
il tandem Tanui-Gebresilasie a giocarsi la vittoria. Rimasto sen
za una scarpa, il keniano ha lanciato comunque una lunghissi
ma volata mettendo cinque metri fra sé e il rivale. Ma il velocis
simo Gebrcsilasie non ha alzato bandiera bianche, e sfruttan
do anche la «zoppa» andatura del rivale lo ha riacciuffato e su
perato in prossimità dell'arrivo. Oro all'etiope, dunque. E per il 
keniano Tanu> un argento condito dalle polemiche. 

CM.V 

Brooklyn, alla scoperta dei nuovi globetrotter del pallone 
••NKWYORK. All'angolo fra 
la Quinta strada e la Quarta 
avenue, a Brooklyn. c'è un pic
colo, povero centro sportivo. 
Sta come messo in una grande 
gabbia, incastrata fra le pareti. 
di una vecchia fabbrica, un 
condominio di una decina di 
piani e una fila di case basse 
all'inglese, in un gioco di muri 
rossi e nnghiere di ferro nero 
che avvampano sotto il sole di . 
questa domenica mattina. Tre 
campi da gioco, separati tra lo
ro dalle reti metalliche cosi -
brutte a vedersi ma cosi tanto 
usate in America: un campo 
da basket, sul quale un gruppo 
di lagazzi neri si allena a cen
trare i più fantasiosi canestri, in 
corsa o in rovesciata o su rapi
di scambi; un altro spazio per 
il baseball, il più affollato di -
gente di diverse età, che con
tiene al suo interno un'ulterio
re gabbia per il battitore; e infi
ne, in mezzo a questi due, un 
prato più grande, alle cui estre
mità si ergono i giganteschi pa
li delle porte da rugby. La pa
rola «prato», per la verità, non e 

molto appropriata, in quanto il 
fondo dell'intero recinto e 
asfaltato e già bollente, solo 
bucato qua e là da qualche 
ciuffo d'erba «he schizza fuori 
selvaggio e inviperito. 

In quest'ultimo campo un 
gruppo di sei o sette ragazzi sta 
divertendosi col più nostrano 
dei giochi: passaggi e tiri in 
porta, con tanto di sfolto al 
portiere che non ne prende 
uno, e sfide di ritorno da parte 
di questi ai compagni. Il portie
re deve essere veramente un 
ragazzo determinalo e, come il 
suo ruolo comanda, senz'altro 
un po' pazzerello. Mentre gli 
altri gli scaricano contro i tiri 
più imprendibili, lui continua a 
saltellare avanti e indietro, 
concentratissimo, e si ferma 
solo per andare a raccogliere i 
palloni che i suoi perfidi amici 
gli indirizzano direttamente in 
rete con abili colpi di effetto a 
rientrare e di pallonetto. Quin
di, evidentemente confonden
do l'intenzione con l'esecuzio
ne, si rivolge minaccioso ai ti
ratori, invitandoli a tentare di 

nuovo, come se lino a quel 
momento lui avesse effettiva
mente parato tutto. Sono sei 
ragazzi portoricani, parlano 
spagnolo, e dalla loro tecnica 
deduco che giochino al calcio 
da diversi anni, sicuramente 
da prima di immigrare in Ame
rica. Sarà appunto l'afflusso di 
popoli latini, e sarà anche la 
moda che lentamente sta 
prendendo piede in vista dei 
campionati mondiali del pros
simo anno, fatto sta che la pa
rola soccer comincia ad avere 
una sua diffusione anche da 
queste parti. 

Quasi tutti i negozi di sport 
vendono ormai i palloni da 
calcio accanto a quelli da bas
ket e da rugby, e iniziano a 
comparire, anche se ancora 
esclusivamente in lingua spa
gnola, i primi quotidiani spe
cializzati con le notizie di cal
cio in prima pagina. Pochi 
giorni fa, a una festa tra amici, 
ho conosciuto per caso un 
professore di matematica di un 
liceo di Chicago. Un tipo silen-

Storico evento per i mass media statu
nitensi. Il prestigioso quotidiano «Wa
shington Post», il giornale che negli 
anni Settanta fece saltare la presiden
za Nixon rivelando lo scandalo-Water-
gate, ha «concesso» ieri un titolo in pri
ma pagina al soccer. Spunto per il de
butto ufficiale del soccer è stata la fi

nale di Supercoppa Milan-Torino. Al
l'interno, il quotidiano ha dedicato 
un'intera pagina alla gara, con un arti
colo intitolato «Il Milan è semplice
mente più forte». In America, con il. 
mondiale alle porte, hanno finalmen
te scoperto il calcio? Chissà, forse que
sto reportage può aiutarci a capire. 

zioso e un po'orso, di una ti
midezza tale che si sarebbe 
volentieri nascosto dietro le 
grosse piante tropicali del sa
lone, o accucciato accanto al 
cane di coccio che il padrone 
di casa teneva nell'ingresso, 
pur di passare inosservato. Ep
pure, quando ha saputo la mia 
nazionalità, si e acceso in mo
do tale che per un momento 
ho temuto volesse saltarmi ad
dosso e, come un cane vero, 
farmi le feste. Cosi mi ha rac
contato che nella sua scuola di 
Chicago ha messo su una 
squadra di calcio di cui lui e al-

SANDROONOFRI 

lenatore e con la quale gira per 
tutta la conica disputando 
trionfali tornei. Questo hobby 
l'ha talmente coinvolto che e 
diventato, per passione e im
pegno, quasi supcriore alla 
sua stessa professione di inse
gnante. Conosceva tutti i nostri 
giocatori, da Paolo Rossi e Bru
no Conti fino a Gullit e Baggio 
e, insomma, felice di avere fi
nalmente trovato orecchie in 
grado di capire che un 4-4-2 
non ù un prefisso telefonico, si 
e praticamente aulointerroga-
to per due ore in teorie e tecni
che del calcio. E io, in quell'in
solita veste di professore di 

una materia che per dati ana
grafici e di bilancia (entrambi, 
ahimè, purtroppo in costante, 
regolare crescita) non pratico 
più da molto tempo, ho dato 
alla fine un giudizio di valuta
zione senz'altro lusinghiero. 
Lo stesso professore di numeri 
e pallone, mi ha poi informato 
che in certe città americane, 
come per esempio l'insospet
tabile Kansas City, nel cuore 
degli Siati Uniti, è scoppiata 
una vera e propria febbre per il 
calcio, a tal punto che la mag
gior parte dei giovani ha ab
bandonato gli altri sport per 

dedicarvi»! a tempo pieno. 
Non mi sorprende molto 

perciò vedere questi ragazzi 
palleggiare nel cortile, ormai 
invaso completamente dal so
le alzatosi sopra i muri rolli 
della vecchia fabbrica. L'unico 
problema che si trovano ad af
frontare è quello di essere an
cora troppo pochi. Infatti, li ve
do che a un certo punto si fer
mano, guardandosi intomo. 
Quindi si avvicinano al gruppo 
dei giocatori di basket, confa
bulano un po' e, dopo qualche 
minuto, tornano tutti insieme 
sopra il campo grande. \JZ 
squadre sono già divise in mo
do naturale i portoricani da 
una parte e i giocatori di bas
ket dall'altra. 1 primi però han
no smesso di allenarsi, e guar
dano i loro avversari che si 
stanno esibendo col pallone 
fra i piedi in veri e propri nu
meri da giocoliere. Percorrono 
per intero il campo tenendo il 
pallone fermo sulla fronte, 
quindi se lo fanno scendere 
lungo il corpo e, palleggiando 

e passeggiando, tornano in
dietro. Uno in particolare, il 
più magro di tutti, si esibisce in 
un numero che ha dell'invero
simile. Palleggia di tacco e di 
punta facendosi passare la 
palla sopra la testa, poi con un 
calcio lancia la sfera in alto e la 
raccoglie stoppandola con la 
parte posteriore del collo. Re
sta fermo per un po', chinato 
col pallone adagiato tranquil
lamente nella cavità fra la nu
ca e le spalle, quindi con uno 
scatto armonico di tutto il cor
po lo rilancia in alto e riprende 
a palleggiare. 

Visti cosi, per quanto i por
toricani possano essere bravi, 
ini sa che potranno fare ben 
poco contro questi sconosciuti 
Globetrotters del pallone. Ma il 
calcio è il calcio, a tutte le lati
tudini e a tutte le longitudini, e 
in partita le cose cambiano fa
talmente, perché i latini sono 
meno abili con la palla al pie
de ma fanno più gioco di squa
dra, sono decisi e pratici e al
l'occorrenza, come Dio vuole, 
picchiano. Il portiere poi si è 

trasformato, non minaccia più 
nessuno e para tutto quel che 
c'è da parare, è una vera e pro
pria saracinesca. Si accende 
perciò una partita vibrante 
Una di quelle parlile povere 
ma accanite, capaci di accen
dere le sonnacchiose domeni
che mattina dei quartieri peri
ferici di ogni parte del mondo. 
I giocatori di baseball, fra una 
battuta e l'altra, ormai lancia
no sempre un occhio verso il 
rettangolo di gioco. Qualche 
giovane posteggia la sua mac
china squassata dalla musica 
rap che esplodp dalla radio, e 
si (erma a guardare. Anche gli 
anziani, seduti sulle scalette 
davanti alle porte delle case, 
ormai seguono la partila, fa
cendo il tifo per i Globetrotters. 
che sono di questo quartiere, e 
imprecando contro le loro in
genuità. Alla fine, pur giocan
do fuon casa, vincono i porto
ricani per quattro a uno. E il su
dore e le ginocchia sanguinan
ti, scorticate contro l'asfalto, 
dimostrano che è slata partita 
vera. 

X 



A Lambruschini analizza il suo bronzo nei 3000 siepi 
anticipando il futuro. «Ringrazio Panettai mi ha indicato 

TLETICA la chiave giusta per conquistare finalmente un podio » 
Ad Atlanta ripeterà le barriere poi passerà alla maratona MONDIALI 

«Scusate il ritardo» 
«Finalmente la medaglia, dopo le Olimpiadi mi 
.sembrava una cosa impossibile" Alessandro Lam
bruschini festeggia a suo modo i! bron/.o mondiale 
dei 3000 siepi "La metterò in un cassetto di casa 
Ogni tanto lo aprirò e me la guarderò». L'atleta az
zurro non ha nessun rimpianto per i due metalli più 
pregiati: «I keniani sono troppo forti. Kiptanm può 
addirittura scendere sotto gli otto minuti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIGLIA 

M STOCCARDA -Secondo 
rne si erano messi d accordo 
Ma si i keniani con I inglese 
•\vetu visto come e partito 
I lanlon ' L'ha fatto apposta per 
m c t t c n i i in difficolta Si e cor
so in S Ob ' mentre io ero pron
to per una gara da 8 10 Pec 
calo, perche su quel ritmi po
tevo fare un t>iro conclusivo 
molto veloce pensando anche 
a qualcosa in più della meda 
villa di bronzo- l i notte fonda. 
Alessandro lambrusch in i par
la a mota libera Quella finale 
a cui tanto ha pennato notili ul 
timi mesi e finalmente alle 
spalle cosi come quel sortile 
Hio che nli aveva sempre impe
dito di salire su un podio mon
diale Sospetta di Hanlon, l'a/t-
/u r ro ma nel tono della sua 
voce non e e la minima traccia 
di un rimpianto II bronzo dei 
ÌO0O siepi e premio qui suffi 

den te per un campione tran 
qui l lo ben lontano dal lo ste
reotipo del «toscano maledet
to» che qualche buontempone 
tjli propone corno un marchio 
di fabbrica -Sono contento 
cosi lasciatemi mxlcrp questa 
medaglia Adesso tornerò a 
e.isa la metterò in un cassetto 
e ogni tanto la tirerò fuori |X.-r 
guardarla-

Alessandro, un bronzo inse
guito per molti anni.., 

Si anche se il mio pr imo quar 
to posto ol impico, quello di 
Seul, non rappresentò certo 
una delusione Era il mio pri
mo grande risultato interna/-lo
ttale I brutti ricordi li ho colle
zionati più tardi dopo essere 
arrivato ter/o al campionat i 
europei d i Spalato 90 K anno 
dopo i problemi fisici mi han
no costretto ad al/are bandie
ra bianca nei mondial i di To
kio E dire che quella fu una 
tiara non velocissima, adatta 
alle mie caratteristiche Ma il 
peggio 0 venuto ne'la scorsa 
stagione ancora quarto alle 
Ol impiadi dietro I soliti kenia
ni 

Il dopo gara di Barcellona fu 
veramente un brutto mo
mento. 

Ero disperato, mi sembrava 
impossibile riuscire a cambia
re qualcosa, sempre quei ke
niani davanti Ma a distanza d i 
un anno posso dire che quella 
sconfitta mi 0 servita, cosi co
me m i ha .untato la vicinanza 
i l i f ranecsco Panetta notili a l
lenamenti 

In che modo? 

Krabbe 
Squalifica 
allungata 
fino al '95 
M POH!') KAJ-AKI. La laal, la 
federazione internazionale di 
atletica, prolungherà oiitii di 
due anni la squalifica a Katrin 
Krabbe la velocista tedesca 
punita con un anno di sospen
sione per doping Il provvedi 
mento e destinato a rinnovare 
le polemiche che hanno porta
to nella scorsa primavera ad 
un autentico braccio di ferro 
tra la federazione tedesca e la 
laaf U i Krabbe era stata infatti 
sospesa in precedenza per 
quattro anni (uso di steroidi 
anabol i /zant.) ma la dura op
posizione tiermanica ,\\eviì ri
dotto la pena ad un anno Mo 
Ilvo il fatto che l'esame dopimi 
che L\W\IJ inchiodato la vinci
trice dei 100 e 200 ai mondial i 
di Tokio non era avvenuto a 
inanime di una tiara bensì di 
un al lenamento Ma per la laaf 
la partita non era chiusa stabi
lendo dopo la riduzione della 
federazione tedesca, che la 
Krabbe sarebbe stata esclusa 
finche- non vi fosse stato un 
chiar imento in materia Ieri, la 
svolta l»i squalifica della Krab
be sarà allungata d i due anni 
per -discredito sportivo- Oggi 
I annuncio ufficiale 1*1 veloci 
sta salterà i mondi. i l i del I'»)5 
a GolebortJ in Svezia 

• • Messandro La inbru 
sel l in i e toscano d i Rie ce
l i n o in prov inc ia d i Firenze 
dove e na to il 7 genna io 

Per molt i anni pur gareggiando 
entrambi sui 5000 siepi io e 
franecsco e eravamo froquen 
tati solo occasionalmente Poi 
in primavera, ci siamo trovati 
M\ allenarci insieme m Sudafri
ca C stata I occasione per 
chiarire alcune incomprensio 
ni e soprattutto tio potuto ap 
prendere molto dal suo modo 
di preparare i t{randi appunta 
menti Un aveva già vinto un ti 
tolo mondiale e quindi vili ho 
chiesto Cosa devo fare per 
salire sul pod io ' Lui mi ha ri
sposto e he dovevo concentrar 
mi oi ini t i iorno su quell obbiet 
tivo fino ai campionat i m ia i 
diali \veva ragione la forz i 
mentale 0 fondamentale 

Torniamo alla Anale iridata. 
E vero che i keniani credeva
no di aver vinto tutte e tre le 
medaglie? 

f vero A fini tiara Sung i vi 
mito .i chiedermi come era ar 
nvato Binr Proprio a m< ' I 
don t know (non lo so ndr) 
gli ho risposto 

Ma questi keniani sono vera
mente imbattibili? 

C una questione naturale Loro 
corrono e saltano le barriere 
con una facilita incredibile Per 
sili europei e diverso, si,uno 
desili atleti costruiti lo penso 
e he uno come Kiptanui possa 
sicuramente scendere sot*o il 
muro clciili otto minuti 

E adesso? Continuerai con i 
3000 siepi? 

Senz altro almeno fino vile-
Ol impiadi d i Atlanta Però nel 
frattempo intensificherò le ga 
re sui 31100 metri una prova 
che ho tii.i corso più di una 
volta quest anno Dopo il 
1996'Chis.sa la maratona 

Parlaci della cittadina in cui 
vhi , Fucecchio. 

Siamo circa 15 000 abitanti lo 
vivo a; confini del paese- prati 
camente in campagna Duran 
to il periodo invernale me in
vado spesso a correre su dei 
sentieri lì vicino poi quando 
devo fare lavori in pista mi re
co al campo sportivo 

A Fucecchio è nato anche In
dro Montanelli... 

In paese non I ho mai incon 
Irato Ui prima volta che 1 ho 
visto ò stato I anno scorso a 
Salsomaggiore quando e stato 
invitato per ritirare un premio 
letterario Ho anche parlato un 
pò con lui una persona molto 
gentile So che ha donato la 
sua biblioteca al Comune 

Reynolds 
Nebiolo 
e «Butch» 
baci e pace 
M STOCCARDA Ui premia
zione della staffetta W 100 ma
schile 0 stata pili eli una ceri 
moina Primo Nebiolo ha colto 
I occasione per riconciliarsi 
con Butch Kevnolds 1 atleta 
che trascinò la laal in tribunale 
negli Usa per opporsi illa so 
spensione per doping e che-
vedova ne-1 presidente- eie-Ila 
laaf un implacabile ne m i t o 
Dopo avergli consegnato pe-r 
sonalmente la medaglia d oro 
Nebiolo ha dato a Kevnolds un 
buffetto sulla guancia e lo ha 
abbracciato I americano ha 
sorriso e ringrazi ite) -Mi ha 
detto Sei proprio fortissimo 
io gli ho risposto grazio, ero 
senza parole e mo l tocommos 
so» l^i ruggine tra i due r.sale 
al 00 la laaf sospese I atleta 
che negò sempre di aver preso 
sostanze proibite un tribunale 
americano gli diede ragiono ri 
conoscendogli un indennizzo 
di 27 5 mi l ioni eli dollari a cari 
co della laaf (non pagate) 
Dopo J anni e mezzo kev 
nolds e stato riammesso alle 
compet iz ioni Ma I atleta av
verte e he il capitello giueliziario 
non finisce qui -I appetto por 
semaio e a poste; e>ra ci senio 
gli affari- Cioè I inde-nnizzo 
mai ine .issato 

Alessandro 
Lambruschini 
complimentato 
dai rivali keniani 
A destra I azzurro 
sorridente sul podio 

Medagliere povero, ma casa Italia fa festa 

Panetta e Antibo 
«Non si poteva 
fare di più» 

NOSTRO S E R G I O 

DAL NOSTRO INVIATO 

• S H K ( \R[)A Dando una 
distratta occhiata al medaglie 
r i ' ci f r a sembrato che I Italia 
navicasse in posizioni medio 
basso Pardon avevamo sba 
f i la to \ riportare i alta realtà 
( la loro) sono stati ieri mattina 
il presidente della Kidal Gianni 
Gola ed il ed IZliO Locateli! du 
rante la conferenza stampa di 
prò consuntivo ( mancavano 
ancora le finali del pomeri^-
tjio) della spedizione azzurra 
a Stocc arda Atmosfera distesa 
(a lmeno ali inizio) paci he 
sulle sp.ille e facce ultra som 
d'Mtti "I risultati sono stati posi 
tivi - ha debil i tato Gola - e \ o 
14I10 soprattutto sottolineare i 
segnali d i risveglio forniti dal 
settore femminile' Oltre alla 
medaglia della .Salvador c e 
stato il buon comportamento 
di .iltre atlete Capnotti Bevi 
lacqtid Guida e IVtroni» Poi 
Ì^II ottocento maschili Uscito 
di scena Benvenuti per un in
fortunio abbiamo trovato in 
L> Urso un altro movane eie 
mento da modaiola Mi som 
br.i un fatto non comune Sul
la stossa linea di pensiero Lo 

e atolli -Mi senio t o m e lo siali 
stico che deve e onfermare una 
precedente prognosi < •*) So 
no soddisfatto .me he perche 
ho azzeccato ale uni pronostici 
sui nostri atleti Ho due sedi 
rammarichi l intontit i lo di 
Benvenuti ed il caso doping di 
/o rb in i ' Ion i celebrativi elmi 
quo almeno finche si e rimasi! 
in tenia mondial i 

-Certe domando non si do 
vT"bboro neanche fare Non ri 
sponclo Questa la sdegnata 
replica di Gt>la .ili iiitorroujativo 
posto dal cronista Ma quale 
blasfemo quesito aveva provo 
calo una tal. reazione' Forse 
'Presidente ci parli della sua 
sessualità od ancora K sic ti 
10 di non aver fatto errori nella 
compi lazione del 740 >> Niente 
di tutto questo la domanda in 
cr.miuala suonava semplice 
monte cosi «Quale I eclerazio 
ne consegnerà a Pietro Meli 
nea ' Trasparente il nferimen 
lo .il propositi preside l izzil i 
doli o l impionico di Barletta 
ambizioni che inquietano non 
poco Gola almeno a giudicare 

Capobianco 
La Fidai vuole 
lo sprinter 
senza famiglia 

H s h H i AKDA IX an G ipo-
bianco I atleta australiano ti 
14I10 di genitori italiani potreb 
he in futuro correre per i co lon 
azzurri lì ciò che ha lasciato 
intendere Dio U H ale Ih coni 
m issa no tecnico della squadra 
di casa nostra a Stoccarda 
Abbiamo pieso informazioni 

mesi fa e e i siamo mossi come 
SI fa in questi casi - Ila dotto il 
et - Abbiamo avuto contatti 

anello qui in Germania ma la t iccenda non e semplice Ci sono 
problemi giuridici (Capobianco ha sedo il passaporto australia
no sebbe ne il padre sia d i 'M ir t e ' a madre calabrese ndr) Oltre 
lutto ha precisato I oc tte III non e intenzione della f ida i ospi 
lare in Italia anche la sua famiglia ha federazione italiana di <tt 
le tica quindi visla la penuria eli velocisti del vivaio di casa nostra 
si st.i interessando al caso Capobianco quinto a Stoccarda nella 
finale dei Jdi) metri e giovano d i belle speranze Ma al d i la clel-
1 esito di qtie sta vicenda per i casi di cambiamento di nazionalità 
e e un rei;olainenlo della laaf ( la federazione internazionale) 
che parla e hi irò s o c i ac e ordo 'ra le lederaz.oni m causa { in 
questo e aso tra que Ila italiana e australiana ) l alleiti dovrà aspet 
tare un .inno prima di cambiale colon in caso contrario aspetto 
ra He anni Altra storia per la partecipazione ol impica elove vitto 
no le letttji del Ciò il Comitato ol impico intemazionale se un al 
Iota ha partecipato.! un ol impiade per un paese non potrà iMreij 
sciare por un altro 

d.ill 1 sua mai l ' ila le pile a vi i 
in realtà li non risposti hanno 
carattere/. i to tutta la parie 
«politic ti della eonte rouz i 
stampa Dopo tante e ri tic he 
V(M de 1 t us su 1' Unii iti un 
prnwis.iniente >n ine» a Gola 1 
la sindrome Mi l ine \f Inler 
pollato cosi il vicepresidente 
li dorale Rossi ha anchei^l i ri 
fiutati} di rispondere a t t i m i 
t'ondo poro Posso ( i r lo solo 
in separata sodo SU sso e ai io-
v ice io per I uci.ino Barra din 
i^ente Coni e responsabile del 
la preparazione ol impica Do 
m linfa IAM ha punì i supotaUt 
lo scandalo doli S ÌH di Lvan 
polisti per poi tornare ni I mol i 
ciò de II atletica C osa e ace .1 
Unto * Risposta Speravo sj 
trattasse d i una sturi.1 conci l i 
sa Comunque sono dispostis 
simo a racconlare a titolo pn 
vnto cosa e verdine nk siici e s 
so nel e aso fvanire listi In 
somma non più 1 hiassosi di* 
b (Ititi con la stampa ma intimi 
incontri Ira il dirigenti ed il 
e ronista di turno I ra un ti ed 
un jj.isticc ino 11 sar 1 me he 
modo il registrare qualche 
piccante confidenza Kob 1 d 1 
li nere set»re la 1 J \t l 

• • s'( )l I \ M > \ Mi sono ippl tudl ' i i « sono e olit» 11 o di \. 1 
Imito I t n ir 1 ( lui s l ( k p itoli d 11 in sim i< s ik i lo « \ n i i h » il 
k MUNI I d i 11 1 1» ira di 1 i n nini mi in 1. e . I n i / / u i u d i . i u i i i 
1 luso 1011 un t j i rodi rit.ndo 1 e In 1 stai 1 domi l i 1! 1 con e d 1 p io 
I * 1 1 IL, 1 1 li 1 1 in. 111 I 1 11 I » tu j • I i a 1 1 H b n si isji si 

t ondo Mose s I ai un kc mano Ma la e 01 sa 1 si il 1 si t;ii il 1 alle h< 
d 1 un giallo e he sic urtimi nk I ira discute ti Duranti I 1 volai 1 
poco puma de 1 rettilineo ' inali e i stato un e ontal lu tra 1 dui < 1 
! inni e hecondue èva 1 saltai u n i s c a r p i luti roi M 1 I 1 11 iz ioin 
del ke n hi no e he dopo 1 ari ivo h u Inesto spie q i / ioni il n\ ili 
brande l ido il e or pò de I ri a'o I i e ilz iluf 1 I d i\ mti 11 imi m io 11 
li 1 die hi miti ( n lire silasu 1 l u 1 ìPo apposi 1 mi li i line .ito I 1 
e 1 l ido mi pe ide 11 I 1 M. arp 1 pi le In qui sto a i 1 unii o modo p i r 
b il le ni 11 f u ' ti lo qui slo i I 1 cr ic ra uno s'i isc i o di pol i ini 
e he v slo e In 1 1 l i d i r i / ion i ki*ni ut 1 ha nl< 1 j il mi 11 ti pu si ut 1 
to un ricoiso ii qiuciic 1 eh Stoi card i I irnvalu si slo 1 r un 1 si o 
Pane Ita e hi ha r ispett i lo la I illjc 1 annul l i a\t tl lavit»ilt i no i i vo 
qlio fauni siritoi tri d il ritmo di t»h l'rieain 1 izzurro si t l o m u i i 
quo die Inarato soddisfallo de Ila su 1 pn si IZIOIH K ri ci IVIOI 
messo hi firma pi r un risultato del iti nere e tti.i quarda il futuro 
\ o q l m pn pai, t imi a pi iu 'n io pi r i prossimi e inop i 1 meo» 1 e e 

qual i osa che non v 1 l a k s ' a i li itaiube non sono i1 m e g l i o , 
oitqi ho solfi rio Toppo il 1 tldi> Dav 111I1 ali tlli I 11 a labn si solo 
un ti Uro bui in o il h d i sco su p i m i i i.inke I r une si o P me Ila ha 
una parol 1 ine he p< 1 lui ( orreic in e .is 1 si s 1 1 tutta un alita 
e osa e omin iqu i p i r qui Ho 1 hi mi ne ori lo 1 e n si mio molto 

Ieri ha e ' iso uiche Gì un irò Di Napoli quinto dot In 1 si ino 
noli 1 hn ile di 1 1 ritin dominata d ili alqe ri no i pinna lista di ' 
mondo Nouri dd im Mona < h Mi ntn losp iqnoio i < min i C ie ho 
unii o In tue o sul podio m 1 'ondo 11 ri e qmnlo k izo Di N ipoh 
II 1 d i unni iato 1 suoi noli tee ne i hi elle ivev ino un sso in loisi 
la sua partecipazioni n qiiK In irid iti di Stoi 1 ird t 1 o l i t i l iuo ni 
ivcre il solito f islidio il pn di t un l imai olo t hi s i a q j n ima li 
n.ile e un ott imo risiili ito spi m ut» in 1 non poti vo I ire di più 
i forse non qn s potev 11 ini don di più intanto ohn 1 l'aneli.1 
ine he Antibo qu ird.i il li il uro 1 1 01 iti nto d 1 ssen Ir i 1 pumi Jo 

del mondo ni 1 10 nuO nn in t M I O I I dt du usi ili t m naton 1 \ u 
qun 

Ciclismo, mondiali pista. Ad Hamar chiusura con un sorriso azzurro 

Quel tandem amico dell'oro 
Paris-Chiappa, come un anno fa 

NOSTRO SERVIZIO" 
£ 

M IIAM M\ Il laudoin .izzurro 
ha conquistalo por il secondo 
anno consecutivo il titolo 
mondiale Per leder leo Paris 
nuovo pilota dell ec|mpaqqio 
Italiano si tratta della terza 
maqha iridata Lo scorso . inno 
Paris sedeva dietro mi ntro u n 
1! motore e stalo inveì e Ro 
bi rto C hi ipp.i iridato luuiores 
della velocita MI e quarto alle 
Olimpiadi eh Bari e Nona 
Chiappa e subentrato a Gian 
lue t Capi ti ino (titolare con Pa 
risa Valencia) che hada to fo r 
fait qiovedi scorso feder ico 
Parise nato i l () novembre l 'H/ i 
.i Kho (Mi lano) Alto in I 7 ì 
[iosa kq G'S V. quardia foresta 
le Ha cominciato I attività nel 
i*)77 con la .SC Birinqhello 
spinto dal fratello Giuseppe 
Nelle cateqono ha race ol io 1^ 
vittorie sei <l\ dilettante ( c u t i 
pione italiano seconda seno 
nel I W ) Noi IMS? ha vinto il 
titolo il.ili.ino juruores <• lui 
conquistati} il bronzo ai moti 
diali di categoria .1 Duluune 
Con 1! tandem in coppia con 
Capitano ha vinto il Incolore 
l ' iqq p)ui e 1492 ed lui con 
quistato il mondiale nel 'JO 1 
M lob.isln e nel '12 .1 Valenc 1.1 
i l a .iv 11I0 proposte el i Patrii k 

Sercu per diventare setqionn 
sia 

Roberto C Inappa e nato a 
f i rni I ! I settembre l ' ) 7 i ri 
siede a Casti ttodino Al lo in 
1H7 per kq ()7 corre per il G S 
I ort{i.iuose I la praticato 1 tt 
letn \ park c ipando anc hi ai 
1 ampiotiat i studc nk s. In Sol 
tanto a 1 I anni e quasi perca 
so si e dedicato al cicl ismo 
Chiappa ha qia ol lenulo e ire a 
21)0 vittorie dello qu ili fi) su 
strada Sette volti- e anipione d 
Italia nello sprint 1 d.i i sord id i 
te duo volte iU\ allievo e da ju 
nior *.\^\ dilettante e ne 11 1 e t to 
qona open) Prima del mon 
dialo ha corso soltanto una 
volta in tandem vincendo il 
campionato italiano MJ in 
coppia con Gianluca Capita 
no 1 la indossalo U) volto 1 t 
inabiliti azzurra Neil ultima 
Coppa del Mondo della pista 
Ini ottennio due vittorie ed un 
secondo posto 

Al .Ì2" qiro della prima man 
che clell.i e orsa dietro motori 
i e stata invece 1111.1 pericolo 
sissim.i caduta di Antonio I a 
noli) e \Valtei Corradin l a 
e oppit i azzurra del lo slavi r t 
lovinat.i 111 terr 1 ili inizio ili I 

E Fondriest 
in gran volata 
conquista 
Zurigo 

B / l KKJI 1 M . I U I I / I O l 'ol i 

dnusl lui nu i i i i i ' i i i i to le pro
mossi ' u lui v into il Gp di /Siri 
Ku conso l idando il suo pri
l l i , i to nella Coppa dui mon
do d i . 11 l ismo II ut- l ista tren
t ino lu i mantenu to la pru 
messa con una potente 
volt i la .il termine dei J 5 lk hi 
lonietr i del la Basilea Zur igo 
t i l t 14I1 lu i pei musso d i entra 
tu nel ve lod romo Oer l ikon in 

testa al u ruppUto di sei i o m d o r i protagonist i del la fuija deci 
s i \a 1 lu i resistito al r i torno d i I I ran iesc CliarK Mo t te t che ha 
tentato d i sorprender lo a p p r o n t a n d o del la curva parabol ica 
e 1 hu lui l o u i u n i j u c battuto Ba ino (Vnnh ia l ta pi ' r il secondo 
posto 

l,a 1 orsa /u rmhese e slat.i an imata nella parto in i / ia le dal
lo svi /zero I l iomas Weumul ler auto io di un.i luc>adi 1 57 e hi 
lomelr i pr ima di « ssere r a d u n i l o a una i|u. irantina di ch i lo 
metri dal t raguardo i ; stato al lora il tedesco l ensHoppue r su 
luto racjij iuiito da Moreno Areici tm Motte! Centjhialta e dal lo 
spal ino lo Santos I l u r n a n d i v a proporre un nuovo tentat ivo 
i he s i rivelato l ine i lo giusto Ar i jent in non e stato in t r a i l o d i 
reiinert il t i t i l lo del la sua penul t ima salita e f on t l ncs l si e uni 
to alla compagn ia soltanto a poch i i l i i lometn da l ! arrivo in 
sieme i o l i Metano Della Sant i protagonista di un c lamoroso 
errore noi metri l onc lus i v i I i tal iano 0 arrivato in testa in vista 
del v i l od romo ma ha sbagliato ingresso ed e stato costretto 
ali inseguimento arr ivando a U da Pomlnesl Con 17 d i d i 
r i tardo il « ruppo docili inseguitori e stato redolalo d i Claudio 
t h lappi n i 11 h i ' lui i ( indot to invano la r incoisa soff rendo sul 
le r ipul ì ' salile i he( i rat l e t i / / ivano il per i orso 

Federico Paris e Roberto Chiappa al giro d onore 

'il ' i^iro ma l ini ul( lite i ho su loci ari i L i u 
risolto s i ' i i / i ctr ivi ionscc;iH n ( d unir imhi 
/e per il i u lista ne pi r 1 ilio i ,n l i i t i munì 
uatori e iwenuto mentre L|II laudo pi remi 
i / /urr i portav ino un a t t a n o pò sei i^iri l,i i 
ili auslrtaio Kolanil Koeniii ro t t i i o l i la 

sholer l on i l o t l o da K tri lc;l Dopo niasos 
pei il pruno posto Nouost.iuti n ie / /o ra u n 
Il s i t ua la / i on i d i l l a giuria I l ire la pista 
a asinai o ha ti l iuto una lini a UH Isa d il la i 

ili i ( ,i ut ito vi rso d i slr.i i li li Ila i i si 
( orr.nli l i i sua volt i si i spo i n v i a mutil i 
si ito \ l |M i I 1 I) ila usi i i l ino I il* li (lisi V II 

loto ha sbandalo 
Uh i / /u rn sono 
isami nti si ivo 
inani i in i 'r1 Do 
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LALCIO 

L'Ottovolante dello scudetto:7) Juventus. All'asciutto 
da sette anni, i bianconeri vogliono colmare un digiuno 
«storico»: il tandem Vialli-Baggio rende ottimista 
Boniperti:«L'unione fa la forza: il gruppo è affiatato... » 

Signora speranza 
La Juventus ha atteso invano gli auguri del suo prin
cipale mentore, Gianni Agnelli, ad una settimana 
dall'esordio di campionato. L'Avvocato, complici le 
incerte condizioni atmosferiche o, forse, trattenuto 
da altri impegni, non ha assistito al tradizionale ap
puntamento di Villar Perosa. Di scena, invece, nelle 
vesti,di sempreterno protagonista, un pimpante 
Giampiero Boniperti, che della Juve dice... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 

• • VILLAR PEROSA. Congiura 
anche il tempo contro l'Avvo
cato che. com'è noto, effettua i 
suoi spostamenti in elicottero. 
La bassa pressione atmosferi
ca, che incombeva ieri sul Pi-
nerolese. -lo ha consigliato 
(sembra) a disertare il tradi
zionale appuntamento della 
Vecchia Signora nell'«enclave» 
familiare di Villar Perosa. . 
Un'assenza che ha evocato 
immediatamente la contrasta
ta fase congiunturale che vive 
il Gruppo Rat. A rappresentare 
gli Agnelli c'era soltanto An
drea, figlio di Umberto, crede 
designato al comando dell'a
zienda di famiglia: sempre che 
per la data del passaggio di 
consegne, «la Rat sia ancora 
nelle mani degli antichi pro
prietari», si commenta a Tori
no. •-• ••--.•- ••• • :•••-•• 

Il forfeit di Gianni Agnelli -
presenza che peraltro si è un 
po' diradata nell'ultimo scor
cio di campionato - ha cosi ra-
dicalizzato ••- l'attenzione • su 
Giampiero Boniperti, dal 1947 
bandiera < inamovibile • nella 
storia bianconera. Una storia •• 
di cui a Villar Perosa le tremila 
persone, accorse sulle tribune, 
potevano scorrere simbolica
mente le pagine attraverso i 
volti stagionati di tanti ex gio-
catori famosi e non, rimasti 
nell'orbita *•• bianconera con 
ruoli diversi. Una generazione 
a cavallo degli anni Sessanta e . 
Settanta: da None a Furino, da 
Cuccurcddu a Morini, fino a 
Chiarenza, un Under 40, con 
generoso trascorso nelle gio

vanili della Juventus, prima di 
approdi diversi, Samp, Atalan-
ta, Lazio, ecc. 

Intramontabile Boniperti, 
classe 1928, da Barengo in 
provincia di Novara. Look gio
vanile, abbronzato, sorriso 
aperto ed accattivante, cordia
le con i giornalisti. Non esisto
no altre versioni negli ultimi 
vent'anni di lui in quel di Villar 
Perosa. Una versione da porta
re in giro come la Madonna 
pellegrina. Farebbe miracoli: 
convertirebbe anche i più in
calliti detrattori della Juventus. 
Meno uno, naturalmente... 

La Juventus di Trapattoni si 
e disposta in campo contro la 
Primavera di Cuccuieddu (la 
partita è stata vinta dai senio
res con il punteggio tennistico 
di 6-1) che Boniperti esce da
gli spogliatoi. Inevitabile T'im
patto» con i giornalisti. Prima 
domanda, d'obbligo: Boniper
ti, che cosa le piace di più di 
questa nuova Juventus? 

«I ragazzi vogliono vincere 
qualcosa, vogliono portare 
avanti un discorso vincente. 
Oggi, si conoscono meglio ed 
hanno creato un gruppo più 
affiatato e forte. E l'unione, si 
sa, fa la forza». 

Avete perù ceduto un pez^u 
che voleva essere inamovibile, 
Casiraghi, 

«Della vicenda se ne parlerà 
più avanti nei tempo», sussurra 
Boniperti, trattenendo con gar
bo un piccolo fastidio per una 
polemica che le -feluche» della 
società danno per rientrata. Si 
volta pagina. Juventus, Baggio-

dipendente?, si domanda, Ro
ba da nodo gordiano (taglia
to), la risposta: "Quando c'è 
Baggio in squadra si sente, ma 
anche gli altri fanno il loro do
vere, danno il loro contributo». 
Un altro collega incalza: In che 
cosa la Juve e più forte rispetto 
agli altri anni. «Nella personali
tà, in crescita, dei sìngoli», e a 
grandi linee il Boniperti pen
siero. 

Allora, i propositi di scudet
to, formulati da Trapattoni, 
hanno un senso reale? Ecco 
l'opportunità di leggere nella 
replica, tutto il pragmatismo 
bonipcrtiano: «L'obbiettivo è 
sempre quello. Ma, poi. se una 
ruota si sgonfia, si perde tem
po nel ripararla e, nel frattem
po, gli altri ti sorpassano. 

Altra domanda, nuovo argo
mentò. Parliamo di arbitri. ÌJI 

risposta è alla cammomilla: 
«Casarin sta facendo un bel la
voro, sta costruendo un bel 
gruppo per un settore molto 
importante». 

Infine, spiccioli di conversa
zione, che danno a Boniperti 
la voglia per riluttarsi in un 
dribbling stretto... Che senso 
ha giocare la Supcrcoppa a 
Washington, negli Stati Uniti. 
«A decidere sono stati Consi

glio federale e Lega, doman
datelo a loro», 

Ultimo teina, con l'occhio 
che va come un riflesso condi
zionato alle telecamere di Ita
lia Uno, acquartierate ai bordi 
del campo. Troppo calcio in 
Tv? «SI, ce n'ò troppo -conclu
de Boniperti, con un sospiro -
va limitato. Ed occorre fare un 
pensierino per calmare certe 
cose». 

L'avvocato 
Gianni Agnelli e 
Giampiero 
Boniperti: i due 
simboli della 
Juventus 
degli ultimi 
venti anni 

n Giovanni Trapattoni, classe '39 da Cinisello Balsamo, è lui a 
quanto pare l'uomo-chiavc per il prossimo campionato juventi
no. E per due ragioni. «Trap mi fa paura: non è mai stato tre anni 
senza vincere uno scudetto...», parole dell'ex allievo Walter Zen
ga interista doc. Ma non è tutto qui. Gianluca Vialli ha mandato 
pure lui il messaggio al tecnico: «Quest'anno tutte le squadre da 
scudetto sono sullo stesso piano: la differenza? Stavolta la faran
no gli allenatori». Capito il mo^aggio? Vialli, rincora scottato por 
la «retrocessione» a centrocampista l'anno passato, non dimenti
ca. La palla va dunque al Giuan, che nel '91, quando decise di 
tornare alla Juve appena scottata dall'espcrienza-Maifredi, pare
va promettere una riscossa bianconera più immediata. È arrivata 
la Coppa Uefa, meglio che niente; ma sono anche arrivate le criti
che del popolo bianconero, che l'anno passato a metà campio
nato chiedevano le dimissioni dello storico coach. Trap tenne 
duro. E quest'anno potrebbe avere ragione di qualunque critica: 
potrebbe essere l'ultima occasione, perche il Trap è in predicato 
di passare nella stanza dei bottoni... 

PORTIERI 

Peruzz i ('70), R a m p o l l a ('62) 

D I F E N S O R I . 
Ba ld in i ('74). C a r r e r a ('64), Dal Canto ('75), A. For
tunato ('71), F rancescon i ('71), Ju l i o Cesar ('63), 
Koh le r ('65), Notar i ('72), Por r in i ('68), To r r i ce l l i 
(•70) - - • 

C E N T R O C A M P I S T I 
D. B a g g i o ('71), Con te ('74), Ga l i a ('63), M a r o c c h i 
('65). G iacobbo ('73) 

A T T A C C A N T I 
Ban ('73), Del Piero ('74), Moeller ('67), R. Baggio 
('67), Vialli ('64), Ravanelli ('68) 

Q Porrini ' 

fl^Q Moeller :• • -.': <Zh^•> W ^ o h l e r 
O D . Baggio 0 A. Fortunato 

t Peruzzi 

(£)R. Baggio 0 Marocchi 

Sogni non proibiti 
nel segno dì Luca 

CAROLINA MORACE 

• i Juve bella, affascinante, ma chissà se 
possibile. Eh si, amici, la Juve di quest'anno è 
una squadra che può dire finalmente la sua 
nel discorso scudetto. Certo, sarebbe anche 
ora dopo sette anni di assalti falliti, quasi un 
record negativo considerate le abitudini di 
quelle parti, ma il ciclone-Berlusconi ha cal
pestato anche gerarchie consolidate. Juve 
bella, dicevamo, sicuramente più forte dello 
scorso anno. Buona l'accoppiata dei difenso
ri, con quel Fortunato, in particolare che ha 
tutti i numeri per diventare il replicante di An
tonio Cabrini. In queste prime uscite estive 
l'ex-genoano mi e piaciuto parecchio. Mi ha 
colpito, in particolare, la naturalezza con la 
quale si è inserito negli schemi di Trapattoni. 
Non veniva certo da una squadretta, però il 
salto Genoa-Juve c'è, eppure lui è riuscito, o 
almeno cosi sembra, a smaltirlo in fretta. Può 
essere proprio lui, che va a turare una falla or
mai storica della squadra bianconera, la chia
ve della stagione bianconera. Anche quello di 
Porrini mi sembra un buon acquisto, però in 
quel settore la Juve, tra Torricelli e Carrera, 
aveva già delle valide alternative. La coppia 
centrale Kohler-Julio Cesar non ha bisogno di 
commenti, È un tandem collaudato, l'augurio 
è che non accadano altri infortuni, come quel
lo che appiedò il brasiliano lo scorso anno, a 

spezzare il tandem più «robusto» del campio
nato. A centrocampo mi incuriosisce vedere 
che cosa combinerà quest'anno Conte, la 
grande sorpresa della scorsa stagione. L'ex-
leccese assomiglia davvero al vecchio Furino. 
Stessa grinta, stesso fiato da vendere, slessa 
generosità. Conte e un uomo importante, per
dio le sue doti di incontrista gli consentono di 
coprire le spalle a Koby Baggio. Compilo, que
sto, che ricadrà nelle spalle quest'anno più 
larghe dell'altro baggio, Dino, che e riuscito 
con più facilità a farsi notare nella Nazionale 
che nella Juventus. Baggio e Moeller sono una 
grande coppia di classe, però, si sa. hanno 
delle lacune nei recuperi e allora la presenza 
di quel tandem di mediani diventa un'altra 
delle chiavi della stagione bianconera. E poi 
c'è lui. Gianluca Vialli. Confesso: per Luca ho 
un debole. È un attaccante che ha una grande 
generosità e, inoltre, 0 un rafiazzo molto intel
ligente. Ha pagato il passaggio da un ambien
te un po' naif come quello della Sampdoria ad 
un altro molto serio come quello juventino. 
Ma Luca è un campione vero, e i campioni ve
ri non dimenticano come si gioca a calcio. E 
neppure a fare i gol. Vedrete, può essere la 
sua stagione. 
Voto: 8. 

% 

Dopo la Supcrcoppa. Rossoneri-stress: oggi in campo a Norimberga 

La felicità di Capello e Simone 
«Più forti del Milan olandese» 
Senza tregua: poche ore per riposare, e via nuo
vamente sull'aereo per giocare stasera (ore 20) a 
Norimberga un'altra amichevole. Arrivato ieri 
mattina alle 10.30 alla Malpensa in volo diretto da 
Washington dove ha vinto la Supercoppa, il Milan 
non si ferma. Ko Savicevic, il più felice è Simone: 
Sacchi potrebbe chiamarlo presto in azzurro. «Ma 
io penso solo al Milan». 

NOSTRO SERVIZIO 

M MILANO. Non c'è neanche 
il tempo di festeggiare: quel 
Milan insonnolito arrivato ieri 
mattina all'aeroporto della ; 
Malpensa, con la Supercoppa 
sottobraccio, per una delle più " 
inutili e fanfarone trasferte de- :, 
cise dai nostri genii del calcio, 
quel Milan insomma riparte '" 

stamani per Norimberga: CO 
un'amichevole da rispettare. 
Fabio Capello ne avrebbe fatto 
volentieri a meno: ma fu pro
prio lui a richiedere questa . 
partita. «Quando ho deciso di 
disputare cosi tante amichevo
li • spiega imbarazzato - avevo 

: a disposizione 28-29 giocatori 

con la necessità di fare giocare 
tutti. Ora la trasferta di Norim
berga ci crea problemi di fati
ca, tenuto anche conto che 
domenica giocheremo a Lec
ce la prima dicampìonato». 

A complicare le cose è arri
vato il leggero infortunio di Sa
vicevic in Supercoppa (botta 
alla caviglia sinistra), che ri
marrà a Milanello. A Norim
berga in panchina andrà Mas
saro, anch'egli in non perfette 
condizioni fisiche. 

Il Milan post-olandese non 
vuol fermarsi davanti agli osta- ' 
coli e Capello dice: «La vittoria 
di ieri è la dimostrazione che la 
squadra ha'carattere, forza e 
capacità di soffrire. Ho a di
sposizione un gruppo straordi
nario, capace di mantenersi ad 
alti livelli nonostante i cambia
menti». Niente paragoni con il 

passato. «Preferisco pensare al 
futuro. L' importante è miglio
rarsi sempre: il resto non conta 
nulla. A Washington ho visto 
una squadra che risponde 
molte bene alle mie direttive, 
in grado di giocare in modi di
versi. Ora puntiamo al campio
nato, alla Coppa Italia e alla 
Coppa Campioni. Non sarà fa
cile: anche le altre si sono rin
forzate. Per lo scudetto vedo 
favorite Inter. Juventus e Par
ma». 

Anche in casa granata, no
nostante la sconfitta, si respira 
aria di soddisfazione (contenti 
loro...) per le indicazioni 
emerse nella partita di Wa
shington. 

•Abbiamo una squadra più 
forte rispetto allo scorso anno -
ha detto il presidente del Tori-

All'insegna dell'austerity domenica riparte il calcio di serie A 

Fra «tagli», posticipi e pay tv 
al via il torneo del dopo-kolossal 
Domenica prossima inizia il campionato di calcio 
93-94, ribattezzato il «torneo dell'austerity»: si con
cluderà l'I maggio '94 per permettere alla nazionale 
di preparare il Mondiale-Usa (ammesso che gli az
zurri si qualifichino). Fra «tagli» e risparmi di ogni 
genere assistiamo a un ridimensionamento sacro
santo e tardivo del baraccone; ma c'è chi fa ancora 
passerella (Nizzola a Washington)... 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M Attenzione, fra 6 giorni ri
comincia il campionato. E un 
segnale rivolto a chi non si è 
accorto neppure che è finito 
quello scorso, il 6 giugno: quel 
qualcuno ha la nostra com
prensione. In realtà non rico
mincia un bel niente: fra disgu
stosi triangolari e stucchevoli : 
tornei quest'estate il pallone 
'.on si è riposato un attimo e, : 

ciò che è peggio, la tivù ha in
fierito trasmettendo ogni notte 
una o due partite. 

Pay tv. Anziché tagliare de
cisamente le spese, nella stan
za dei bottoni (Matarrese, Niz
zola) pensano di salvare la ba
racca aumentando le entrate: 
via libera alla tivù, che infatli 
ora imperversa dopo il rinnovo 

del contratto di esclusiva (sui 
200 miliardi) che poi esclusiva 
non è. Nel nome della sparti
zione (il calcio rispetto alla vi
ta del Paese e indietro di molti 
anni), la Rai ha permesso alla 
pay-tv la trasmissione in diretta 
di una partita di serie B (antici
pata al sabato) e di una di A 
(posticipata alle 20.30 di do
menica sera). È proprio que
sta la vera novità del campio
nato che va ad iniziare il 29 
agosto: quella del posticipo. 
Abbiamo la serie A in notturna 
(ne sentivamo il bisogno, spe
cie a dicembre e gennaio): 
che la nebbia e il freddo la 
mandino buona ai furbastri di 
Lega e Federcalcio. 

Stranieri. Poche facce 
nuove fra gli stranieri: rispetto 
ai 32 dell'anno precedente, 
stavolta ne sono arrivati solo 9, 
di cui due "riciclati», Gcrson 

del Lecce e Ekstroem della 
Reggiana (hanno precedenti 
con Bari e Empoli). Gli altri so
no Sauzée (Atalanta), Dely 
Valdes (Cagliari). Vink (Ge
noa) , Ban (Juve), Gaucho 
Toltoli (Lecce), e naturalmen
te Bergkamp e Jonk (Inter) i 
più pagati dell'estate, chi dice 
30 e chi 50 miliardi. Tolto Berg
kamp, non dovrebbe essere 
un'infornata strepitosa di stra
nieri: da seguire con curiosità il 
29enne brasiliano Gaucho, 
una specie di Savoldi brasilia
no che in patria è accreditato 

. di 'l'IO gol. Che sia senza sa
perlo figlio di Pele? A occhio, il 
peggiore e però l'olandese 
Marciano Vink del Genoa: as- ' 
somiglia a Ben Johnson, ma ò 
veloce come Di Bartolomei! 
Per nove facce nuove o semi
nuove, quasi tuia ventina che . 
hanno lasciato l'Italia, fra cui 

no, Roberto Goveani -io sono 
ottimista per il futuro». Del fu
turo (suo) preferisce invece 
tacere Mondonico (_il contratto 
che lo lega al Torino scadrà 
nel giugno '94) che finge feli
cità per la partita contro il Mi
lan. 

«Non avevamo mai messo 

cosi cosi in crisi i rossoneri, 
meritavamo più fortuna», A 
smentire Goveani, ci pensa Fu
si: «Più forti dell'anno scorso? 
Non scherziamo: la gente non 
va illusa. È stata ceduta gente 
di valore indiscusso, i nuovi 
devono ancora dimostrare di 
valere chi è partito». In crisi 

Marco Osio: «Ho disputato la 
peggior partita della mia vita, 
ho sbagliato un gol facilissimo. 
Tutta colpa mia...». Troppo se
vero: si riveda Silenzi, Gregucci 

, e Sordo e si consoli. 
• Ma c'è un giocatore più feli

ce degli altri, ovviamente di 
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Squadra Presidente Tecnico Più vecchio Più giovane 

ATALANTA 
CAGLIARI 
CREMONESE 
FOGGIA 
GENOA 
INTER 
JUVENTUS 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
NAPOLI 
PARMA 
PIACENZA 
REGGIANA 
ROMA 
SAMPDORIA 
TORINO 
UDINESE 

Percassi 
Collino 
Luzzara 
Finiguerra 
Spinelli 
Pellegrini 
Chiusano 
Cragnotti 
Jurlano 
Berlusconi 
Gallo 
Pedraneschi 
Garilli 
Morini 
Di Martino 
Mantovani 
Goveani 
Caratozzolo 

Guidolin 
Radice 
Simoni 
Zeman 
Maselli 
Bagnoli 
Trapattoni 
Zoff 
Sonetti -, 
Capello 
Llppi 
Scala 
Cagni 
Marchioro 
Mazzone 
Eriksson 
Mondonico 
Vicini-Fedele 

Perrone • 
Matteoli 
A. Mannlnl 
Seno 
Tacconi 
Zenga -
Rampulla 
Orsi 
Torchia 
Tassotti • 
Nela . 
Zoratto 
Gandini 
De Agostini 
Pazzagli . 
Vierchowood 
Gal l i . • 
Carnevale 

Locatelli 
Pitta 
Castagna 
Gasparini 
Spinetta 
Tramezzani 
Dal Canto 
Bonomi 
D'Amblé. 
Panucci 
Sbrizzo ' 
Hervatin 
Gennari , 
Mozzini 
Lapini 
Bellucci 
Falcone • 
Livon 

alcuni protagonisti, Careca e 
Scilo, Rijkaard e Dunga, Ricdle 
e Detari: poi Casagrande, Wal-
ker, Katanec, Branco, Slisko-
vic, Van't Schip; e ancora Cza-
chowoski, Berti, Medford, Teie
ra, Valenciano: la loro Italia e 
durata solo 37 gare fra tutti e 
cinque, 

Fiorentina. La serie A per
de altri suoi protagonisti: un 

«eroe» del Mundial '82 come 
Collovati; Aldo Serena, Iorio, 
Cuoghi, Massimo Mauro. Per
de la Fiorentina al completo, 
visto che i viola quest'anno 
giocano in B: dove sono secsi 
con essa Massimo Orlando, Ef-
fenberg e Batistutà; oltre a Pa
squale Bruno. Con la Fiorenti
na in B, il campionato perde 

anche la possibilità (remota: 
infatti i dingenti puntano tutto 
sulla tv) di arginare la diaspo
ra di spettatori (meno SOOmila 
l'anno passato): le neopro
mosse Cremonese, Piacenza, 
Reggiana e Lecce non posso-
nocerto risolvere il problema, 

Ritorni. Debutti e clamoro
se rentree sulle panchine: agli 
esordi Guidolin e Cagni; ri-

Marco Simone. 24 anni: con 
questo gol segnato a Washington 
ha regalato al Milan la 
Supercoppa: e adesso aspetta ' 
una convocazione in azzurro dal 
et della Nazionale, Sacchi 

sponda rossonera: è Mrco Si
mone, match-winner di Supcr
coppa e cannoniere dell'estate 
rossonera. In America, si dice, 
potrebbero rivederlo nel '94. In 
Nazionale ha giocato una sola 
volta, a Malta nello scorso di
cembre, ma con l'infortunio di 
Signori potrebbe trovare più 
spazio con la maglia azzurra. 
«Al momento non ci penso -
spiega l'attaccante, che co
mincia la sua quinta stagione 
in maglia rossonera - e non vo
glio illudermi. Certo che parte
cipare ai prossimi mondiali in 
America sarebbe bellissimo». 
Per ora desidera soltanto gio
care con il Milan. «Debbo sfrut
tare al meglio lo spazio lascia
to da Van Basten. Altre squa
dre non mi interessano, il Mi
lan e il massimo». 

Il nuovo look del campionato, 
dal vecchio Tacconi 
ai giovani saranno famosi 

spuntano invece personaggi 
come Marchioro, Simoni, So
netti, per non parlare di Aze
glio Vicini che in serie A ha un 
lontanissimo e marginale pre
cedente a Brescia, tanto che 
anche per l'ex et è praticamen
te un debutto.! soliti noti sulle 
panchine che contano, da Tra
pattoni a Capello, da Bagnoli a 
Scala. Zoff, Mondonico e Eriks
son. Unico cambio di rilievo: 
Mazzone alla Roma. 

Nonno. Il più vecchio del 
campionato è Stefano Tacco
ni, portiere del Genoa con pas
sato glorioso alla Juve: 36 anni 
compiuti il 13 maggio scorso. 
Folto il gruppo dei babies: c'è 
Paolo Mozzini della Reggiana, 
figlio d'arte, del novembre 75. 
Ma i più giovani in assoluto so
no gli atalantini Morfeo e l-oca-
lolli, entrambi classe 76. Arri
vederci a domenica. 

Dilettanti 
Feriti 
e contusi 
in Campania 
• • Ancora violenza sui cam
pi «minori» della Campania. 
Scontri tra tifosi delle due 'a-
zioni, prima e durante l'agane-
se-Nocerina (Coppa Italia di
lettanti) disputata ieri sul "neu
tro» di Sanio (Salerno) per 
l'indisponibilità dello stadio di 
Pagani e terminata in parità 
(2-2). Contusi una decina di 
tifosi. Un carabiniere ed un 
agente di polizia, colpiti da 
sassi, sono rimasti lievemente 
feriti. Quattro i tifosi termali, 
due dei quali - uno di Pagani 
ed uno di Sarno - denunciali a 
piede libero. Uno dei guardali
nee, colpito da un oggetto du
rante la partita, ha dovuto in
vertire la posizione con il colle
ga. I primi scontri sono avve
nuti prima dell'inizio dell'in
contro e sono stati sedati dalla 
polizia. Il secondo tempo è co
minciato con mezzora di ritar
do per lancio di sassi, botti
gliette e altri oggetti. Un morta
retto ha colpito il capitano del
la Paganese, Del Giudice, elle 
è rimasto a terra intontito, ma 
poi soccorso dai compagni e 
medicato, ha potuto continua
re a giocare. Un sasso ha colpi
to alla fronte un impiegalo del
la Paganese. Dopo i primi inci
denti erano stati latti affluire 
rinforzi dalla compagnia cara
binieri di Nocera e dal com
missarialo di Sarno. 
AMICHEVOLI. Li Roma ha 
battuto all'Olimpico i brasiliani 
del Gremio 2-1 (reti ili Gianni
ni e Balbo) ; il Napoli ha travol
to i dilettanti del Portici per G-0; 
la Reggiana ha vinto il troie" 
Uitte Giglio (a Reggio li.) bat
tendo in finale il Piacenza HI; 
il Foggia ha vinto sul Kasano 
(C/2) per2-1. 
ALL'ESTERO. Nel sesto grup
po europeo per i mondiali di 
calcio del '94, Svezia e Francia 
hanno pareggiato a Stoccolma 
1-1. In Grecia sciopero degli 
arbitri: 6 delle 9 parlile del 
campionato di A sono state 
rinviale. Le giacchette nero 
protestano per la decisione del 
ministro dello sport di ridurre 
da 43 a 40 anni l'età massima 
dei fischietti, e molti arbitri do
vranno smollerò tra mi .iiinu. 

* 
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Lo sport sgonfiato 2 ). La recessione ha messo in difficoltà 
anche il rapporto del calcio con le aziende che investono 
in pubblicità nel settore. Nel 1993-94 nelle casse ci saranno 
oltre sei miliardi in meno, nonostante l'accordo con la pay tv 

Traditi dallo sponsor 
Il calcio è in crisi E anche gli sponsor iniziano ad al
lontanarsi e comunque ad investire meno soldi no
nostante la pay-tv e la sequela di amichevoli estive 
teletrasmesse Le cifre parlano chiaro nella stagio
ne che iniziera metteranno a disposizione delle 
squadre di serie A 6,3 miliardi in meno In calo an
che l'interesse per la B mentre in C diverse squadre 
non hanno ancora 1 abbinamento pubblicitario 

WALTER GUAGNELi 

H i Ui novità della pay tv con 
gli anticipi e i posticipi delle 
partite di A e B permette al 
((rande circo del calcio di aliar 
t ' ire i propri orizzonti e fare 
esperimenti Lo scopo 0 quello 
Ji racimolare denaro fresco 
per le esangui casse delle 
squadre soprattutto di sene C 
s,c a tutto ciò si aggiunge la sa 
r.ibarda di amichevoli estive 
proposte dal piccolo schermo 
verrebbe da pensare a grandi 
salti di gioia da parte degli 
sponsor con relativo incre
mento degli investimenti in vi
sta della prossima stagione In
vece no l«i cis i economica e 
più in generale la recessione 
che ha coinvolto anche il mon
do del pallone suifragata dai 
recenti provvedimenti d duste 
ntv sollecitati dal presidente 
Vlatarrese hanno messo paura 
a molte delle aziende che usa 
no il calcio come veicolo pro
mozionale Paura che si tradu
ce in una sostanziosa restrizio
ne dei gettiti fmanzian riguar
danti le vane operazioni di 
sponsorizzazione La tenden 
/•x e marcata in serie A Nella 
passata stagione le diciotto so 
cieta della massima divisione 
hanno avuto come introiti deri
vimi dagli «abbinamenti» 42 3 
miliardi di lire I ale cifra com

prendeva anche premi e in 
centivi legati ai piazzamenti ai 
gol e ai traguardi più significa 
tivi ;zona Uefa s ilvezza scu 
detto) 

Per la prossima stagione si 
vara un taglio netto del 15 l e 
diciotto squadre della massi 
ma divisione riceveranno COITI 
plessivamentc 36 mili irdi 11 
calo e aivor pai significativo 
considerando eh' e la prmi i 
volta nei tredici di presenza 
della sponsorizzazione nel cai 
ciò che si assis e ad un ridi 
mcnsionamento corposo degli 
investimenti Nelle dodici pre 
cedenti stagioni e era stala una 
costante escalation Dai 5 mi 
bardi del campionato 81 82 si 
era passati ai 13 5 dell 86 87 
dai 21 7 dell 88 89 al '12 3 del 
la scorsa stagione Un boom 
incredibile che s e improvvisa 
mente bloccato In questo 
quadro recessivo \aruio co 
munque segnalati i pesanti in 
vestimenti del gruppo alimeli 
tare che sponsorizza la Juvcn 
tus (Danone) per 5 5 miliardi 
Rilevanti anche i 3 5 miliardi 
della Fiorucci (salumi) ali In 
ter Un discorso a parte menta 
no invece i 2 2 miliardi girati 
dalla Parmalat di lanzi alla 
squadra che di fatto appartie
ne allo stesso industnalc coni 

Il pioniere 
Lanerossi 
in tandem 
con il Vicenza 

I H In principio la pubbli 
cita riguardò solo gli stadi 
«Acquistate prodotti Italia 
ni si legge nella storica fo 
to del 1931 che ritrae la 
squadra azzurr \ allineata a 
centrocampo pnni ì dell i 
nizio della finale mondiale 
contro la Cecoslovacchia 
Lravamo in pieno fasci 
smo i giocatori fanno il sa 
luto romano ma eravamo 
incile in piena autarchia e 

Memo a rafforzare il n e s 
saggio e e il cartellone 
cielh Radio Marelli A 
proposito di cartellonisti 
ca e e da sorprendersi se 
nella bigotta Italia anni 
Cinquanta negli stadi trn 
neggiavano maestose in 
segne della >Hatu C era 
solo la scritta non esage 
riamo ma era sempre un 
bel ceffone al falso morali 
srno di quell epoca Ed è 
comunque negli anni Cin 
quanta che la Federcalcio 
da il primo timido via libe
ra alle società per accor 
darsi con le aziende II Vi 
cenza nel 19S3 inaugurò 
I era degli abbinamenti 11 
club veneto siglò un accor 
do con h Lanerossi indu
stria tessile e quell intesa 
durò oltre un quarto di se 
colo fino al 1991 Due an 
ni dopo ne. 1953 ci fu il 

ATALANTA 
CAGLIARI 
CREMONESE 
FOGGIA 
GENOA 
INTER 
JUVENTUS 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
NAPOLI 
PARMA 
PIACENZA 
REGGIANA 
ROMA 
SAMPDORIA 
TORINO 
UDINESE 

Tamo i l 
Peco r ino Sardo 
Monca r t 
Banca M e d i t e r r a n e a 
S a i w a 
F iorucc i 
Danone 
Banca d i R o m a 
Acqua Toka 
Mot ta 
Vo ie l lo 
Pa rma la t 
Cassa R isp P iacenza 
Latte G ig l i o 
B a n l l a 
Erg 
Bere t ta 
Fonte Gaud iane l l o 

Benz ina 
Lat t ic in i 
Tovag l io l i 
Cred i to 
Do lc iumi 
Sa lum i 
A l imen ta r i 
C red i to 
A l imen ta r i 
A l imen ta r i 
Pasta 
A l imen ta r i 
Cred i to 
Latte 
Pasta 
Benz ina 
Sa lumi 
Acqua M i n e r a l e 

1 700 000 000 
1 200 000 000 

300 000 000 
1 000 000 000 
1 800 000 000 
3 500 000 000 
5 500 000 000 
3 000 000 000 

550 000 000 
4 500 000 000 
2 500 000 000 
2 200 000 000 

800 000 000 
650 000 000 

2 000 000 000 
2 000 000 000 
2 000 000 000 

800 000 000 

Tot 36 000 000 000 

matrimonio del Monza 
con la Simmcnthal che 
pochi anni più tardi avreb 
be«tndi to il calcio per im 
pegnarsi con il basket (le 
leggendarie scarpette ros 
se1) Successivamente fu il 
turno del Mantova che ra 
tifico un accordo con la 
Ozo isigla della compa
gnia petrolifera francese 
Omnium Francais du Pe 
trol) costo otto milioni in 
una seconda fase elevati a 
dodici Un matrimonio for 
lunato in cinque anni il 
Mantova sali dalla sene D 
alla A Meno fortunati i 
rapporti del Modena con 
la zlenit (una marca di 
benzina) e soprattutto 
del Torino con la l a l m o 
ne che coincise nel 1958 
59 con la prima retroces
sione in B dei granata 

Stagione Totale 
Serie A 

Totale 
Serie B 

1981-82 

1982-83 

1983-84 

1984-85 

1985-86 

1986-87 

1987-88 

1988-89 

1989-90 

1990-91 

1991-92 

1992-93 

5 090 

6 300 

8 650 

11 000 

12 800 

13 500 

17 500 

21 700 

25 670 

32 600 

34 500 

42 300 

1 200 

2 400 

2 450 

3 500 

5 000 

5 500 

7 200 

5 400 

5 700 

6 800 

8 500 

8 000 

li ino Stesso discorso v ile per 
Be rlusconi per I isse Molta Mi 
I in (4 5 nuli irdij In fondo il 
la classifica c e l a Moncart (to 
v ìglioli) che e riuscita ad arri 
v ire in sene A con 300 milioni 
1 ale e infatti e la cifra sborsata 
per aver il proprio nome sulle 
maglie gngiorossc della neo 
promossa Cremonese Ma spe 
so poco (550 milioni) anche 
1 Acqu i T ok ì per sponsonzz i 
re un altra squadri ippena 
tornata in sene A il I ecce Iso 
no ancora le iziende alimeli 
tari ael avere la prevalenza in 
sene A Ben 13 (due più della 
passata stagione) (anno parte 
di tale comparto in un conte 
sto di 18 squadre A notevole 
distuizi seguono le banche 
(3) e i cinturanti (2) Lo 
sponsor più fedele è la Banlla 
che compare sulle maglie del 

I la Roma aa 13 anni cioè dall i 

nizio della nuova era della 
pubblicità nel calcio 

Se I interesse per I abbina 
mento a squadre di A ò dimi 
nullo nelle 'erie 13 e C e addi 
ntlur ì crollalo Nella cadettena 
gli investimenti sono scesi da 
gli 8 m liardi dello scorso cani 
pionato ai 6 di quello che va 
ad iniziare Drammatica la si 
Illazione in CI e C2 dove il di 
sinleresse delle aziende è eia 
moroso Basti dire che ci sono 
una decina di squadre ancora 
senza sponsor sulle maglie 
forse non lo troveranno nep 
pure ì campionato iniziato 11 
gettito complessivo delle 
ìzicnde sponsonzz lirici delle 
squadre dei vari campionati 
che vanno dalla A alla terzi 
categoria un paio di anni la 
superava i 200 miliardi Neil ul 
'ima stagione LT^ seeso a 1SU 
Adesso non arriva ai 150 

Barilla-Roma 
Dal 1981 
tredici anni 
senza crisi 

M Roma Banlla un m i 
trimomo da record siglato 
giusto dodici anni fa 
quando iniziò 1 era moder 
nei degli sponsor Neil està 
te 91 infatti dopo il tenta 
tivo di trasgressione dell U 
dinese che nel 78 cercò di 
eludere i divieti con la pub 
blicita Sanson sui panta
loncini la Federazione 
concesse il «permesso per 

I inserimento di un marchio pubblicitario sulle maglie II 
binomio Roma Banlla festeggia dunque la tredicesima 
stagione anche se ci sono voci di un matrimonio in crisi 
destinato forse a saltare tra un anno Nella classifica fé 
delta il secondo posto spetta ali accoppiata Inter Misura 
dieci anni insieme e stessa quota hanno toccato Juven 
tus e Anston e Cagliari Fos ^ma negli ultimi due anni la 
scritta e quella del pecorino sardo) Lo sponsor più un 
pegnato lo ha avuto pero il Catanzaro che nel! 1 st igione 
1982 83 si impegnò con I Umcef 

Nella pallacanestro è esplosa la grande crisi. La metà delle 32 squadre di A cerca partner 
Solo tre marchi nuovi, lo scenario è dominato da contratti ormai agli sgoccioli e promesse 

Basket, c'era una volta la pubblicità 
Poco più del 50% di squadre «abbinate» tre nuovi 
sponsor soltanto, sette marchi su diciassette che ap
partengono al proprietario della società sportiva II 
basket e in una situazione di «ieri sponsor' e persi
no il presidente della Lega - Giulio Malgara guida 
anche dell'Unione utenti pubblicitari - fatica a tro
vare mecenati per piazze storiche come Milano Un 
dubbio soltanto e se fosse una crisi salutare' 

LUCA BOTTURA 

• i Operazione maglie pu
lite Qesta volta però non ci 
sono applausi in troppi le 
preferirebbero di gran lunga 
«sporcate» dagli sponsor An
cora affetto dal vecchio eie-
(autismo il basket italiano di
ce infatti 32 (squadre iscritte 

alla prossima serie A) Ma ad 
aver trovato I abbinamento 
sono state finora soltanto in 
17 V. tre soli sono i marchi 
nuovi C è chi ha avuto un 
contratto pluriennale le altre 
sembrano destinate ad ar 
rangia^si 

Ire sole le situazioni in 
controtendenza non a caso 
legate dal filo ali emiliana 
che ancora una volta fa da 
spina dorsale al movimento 
Lex Knorr ha pescato nella 
multinazionale Hcineken un 
contrattone» da dieci iniliar 

di per tre anni Rimmi (con 
1 olio Monini) e I unica so 
cieta di A2 ad aver raccolto la 
fiducia di un qualche im
prenditore e a Roma è sbar 
calo mister hamburger Sera 
fino Cremonini Non senza 
aver cancellato la sua Mode 
n^L privandola del marchio 
Burghy dalla geografia del 
basket tricolore 

Il resto 0 pianto lamento 
maledizioni a langentopoli 
A Milano per esempio seni 

brava fatta per 1 approdo del 
la Recoaro sulle maglie della 
gloriosa Olimpia Ma quel-
I acqua minerale fa capo alla 
Garma holding alimentare 
guidata ora da Ivan Gardini e 
da Giulio Malgara presiden
te della Lega e degli utenti 
pubblicitari C I affare e stato 
rinviato probabilmente a 
causa delle recenti tempeste 
emozionali (non economi
che in questo anfratto non ci 
sono sobbalzi) che hanno 
investito 1 ex impero Ferruz 
zi 

A bocca asciutta è cosi ri
masta anche la Bologna per 
ora più piccola che ddlla 
Gdrma aspettava una spon 
sonzzazionc sufficientemen

te dolce - Billv o Oransoda -
per cancellare le amarezze 
giudiziarie In questo caso 
però il colpo sta per essere 
parato ritornerà quasi certa 
mente la Mangiacbevi af
fiancata da un marchio «in 
terno» Una logica prevalente 
anche in altre società (Sca 
volim Benetton BakereS te 
lanel solo in Al) che al mo 
mento gramo contrappongo 
no I autopromozione Meglio 
una pubblicità casalinga che 
una casacca troppo candida 

Resta una crisi vera figlia 
anche di certe facilitazioni fi 
scali che con gli anni si sono 
diradate Di pan passo con i 
coraggio' delle aziende 

Proprio Malgara ha ribadito 

Scavolmi e Pesaro un oasi felice 

nei giorni scorsi la necessita 
specie in tempi grami di in 
vestimenti convinti nel mar 
keting A parole i suoi asso
ciati sono d accordo ma poi 
come si vede anche il massi 
mo esponente d un organi 
sino ceisi potente è costretto 

a muoversi in prima persona 
con propri marchi addint 

tura - per smussare le per 
plessi td altrui 

A questo punto non resta 
che giocare col paradosso 
Qualcuno - Reggio Emilia 
per esempio che ha mone 

Società 

Virtus Bologna 
Treviso 
Cantu 
Pesaro 
Mi lano 
Trieste 
Reggio Calabria 
Pistola 
Livorno 
Montecatini 
Reggio Emilia 
Verona 
Roma 
Venezia 
Caserta 
Fortitudo Bologna 

Marchio 

Buck le r 
Benet ton 
C lear 
Scavo lm i 
Recoa ro 
Ste fane l 

-
K leenex 
Baker 
Bia let t i 
T r iden t 
G laxo 
Bu rghy 

-
-
O r a n s o d a 

Durata 

3 ann i 

C) 
2 a n n i 

C) 
C) 

(') 
1 a n n o 

C) 
2 ann i 

C ) 
1 anno 
3 a n n i 

-
-
(') 

Introito annuo 

3 m i l i a r d i 

1400 m i l i on i 

-
-

1200 m i l i o n i 

1000 m i l i on i 

-
1400 m i l i o n i 
1800 m i l i on i 

-
-
-

(*) Gli abbinamenti contraddistinti da questo simbolo ap
partengono ad aziende di cui è proprietario il massimo di
rigente della società sportiva 

Uzzato la cessione di Casoli e 
ora aspetta con pazienza 
1200 milioni da Polenghi o 
fnden! - ha ovviato con la 
lungimirdnza societaria al di 
smteresse dei gruppi econo 
mici Gli altri hanno la eh in 
ce di d imostnre che siedono 

a buon diritto nel basket che 
conta e che negli anni scorsi 
non si sono mossi al di sopra 
delle proprie possibilità Al
trimenti pagheranno colpe 
non soltanto loro ma rende 
ranno il panorama a spicchi 
più aderente alla realtà 

Il pilota romagnolo vede sfumare il sogno mondiale per un'incomprensione con il compagno 
di scuderia Biaggi, che per superarlo lo fa cadere e lo allontana dal podio 

Capifossi, un sorpasso fatale 
CARLO BRACCINI 

• • BRNO II suo mondiale 
U>ns Capirossi lo ha perso pro
babilmente nel corso di quel 
maledetto tredicesimo giro del 
gran premio di Brno quando 
ili uscita eiella curva dei box 

veniva affiancato dalla moto 
elei romano Massimiliano 
Biaggi (una I londa 250 ufficia 
le come quella del romagnolo 
ma con i colon del team bri 
tannico Rothmans anziché dei 
fratelli Pileri di Terni) Nel ten 
tare il sorpavso che lo avrebbe 
Ijortato al comando Biaggi ha 
toccato Capirossi e la Honda 
numero 65 per evitare la ca 
eiuta e stata costretta ad aliar 
gare la traiettoria finendo tuo-
ri pista Capirossi e rimasto in 
medi e ripartito e ha concluso 
la corvi in quinta posizione 
appena davanti al suo rivale in 
campionato il giapponese 
della Yamaha letsuya Hara-
da «Un punto guadagnato su 
1 larada e troppo poco per spc 
rare seriamente di conquistare 
il titolo - racconta Capirossi 
ora con 24 lunghezze da recu
perare sfruttando i 75 punti a 
disposiziejne nei restanti tre 
gran premi della stagione - Il 
fatto e che I larada ha corso in 

condizini fisiche precarie (un 
forte strappo muscol ire ndr) 
e io avrei elovuto approfittarne 
L colpa eli Biaggi certo ma 
nelle corse può succedere e 
non mi sento di prendermela 
con lui» Biaggi romano au 
tcntica rivelazione della passa 
la stagione quando correva 
per l \pn l ia però Cai centro di 
molte polemiche e il secondo 
posto di Brno alle spalle de II A 
prilla di I oris Reggiani ha date) 
fuoco alle polveri «So che 
Biaggi e in prexjnto eli lascian 
la I fonda rimasta senza spon 
sor e potrebbe tornare con noi 
la prossima stagione - e 1 opi 
mone di Reggiani - e l.i cosa 
mi lascia indifferente Ma non 
lo voglio in squadra con me L 
un succhiaruote e durante le 
prove di qualificazione 0 seni 
pre I! pronto a sfruttare la tuu 
scia per migliorare il suo tem 
pò e a metterti incile in peri 
colo Con Capirossi ha sbaglia 
to lui e si e visto chiaramente» 
Strenua la difesa di Biaggi 
«Vorrei vedere loro a guidare al 
limite con delle gomme come 
le mie Mici i Ini1 I a moto 
scappa via eia tulle le parti e 

io faccio miracoli per fari i cur 

1) Kazuto Sakata (Gia-Honda) in 
42 31 679 media 144 59kmh 
2) Dirk Raudies (Ger-Honda| a 
41/1000 3) Takochi Toujimura 
(Gia-Honda) 18 248 4) Noboru 
Ueda (Gia-Honda) 18 305 5) Aki-
ra Saito (Gia-Hona) 31 153 6) 
Carlos Giro (Spa-Aprilia) 32 896 
7) Poter Oettl (Gor-Aprilia) 
33 091 8) Jorge Martinez (Spa-
Honda) 38 119 9) Oliver Petruc
ciani (Svi Apnlia)48 021 
Classifica 1) Raudies p 222 2) 
Sakata 210 3| Tsujimura 134 
4) Ralf Waldmann (Ger-Apnlia) 
108 5) Saito 107 6) Ueda 106 
7) HernTorrontegui (Spa-Apriha) 
65 8) Petrucciani 65 11) Fausto 
Gresini(lta-Honda)42 

vare dove voglio loeCapirossi 
eravamo affiancati e io sono 
entrato in curva più veloce 
I ho urtato senza nemmeno 
leeorgermenc 11 resto sono 

solo clnae e lucri in malafede 
Poi miche chi non (inno 

eerto bene al < lan il iluino eie I 
Vlotoinoneli ile liscilo d.i Brno 

1) Loris Reggiani (Ita-Apntia) in 
42 28 194 media 152 409Kmh 
2) Massimiliano Biaggi (Ita-Hon-
da) a 979/1000 3) Alberto Puig 
(Spa-Honda) a 1 328 4) Doriano 
Romboni (Ita-Honda) a 1 366 5) 
Loris Capirossi (Ita Honda) a 
9 774 6) Tetsuya Harada (Gia-
Yamaha) a 10 142 7) Helmut 
Bradi (Ger-Honda) a 10"528 8) 
Pierfrancesco Chili (Ita-Yamaha) 
a 10 792 9) Jochen Schmid (Ger-
Yamaha)a12"566 

Classifica 1) Harada p 161 2) 
Capirossi 137 3) Biaggi 126 4) 
Romboni 109 5) Reggiani 106 6) 
Bradi 105 7) J P Rugqia (Fra-
Apnlia) 104 8) Tadayuki Okada 
(Gia-Honda) 104 11> Chili 80 

con I unico titolo ancora alla 
sua portata (quello di Capiros-
si nella 230) quasi sicuramen 
te compromesso E non basta 
la sodelisfazionc per 1 exploit 
dell Aprilid tornata ì tutti eli 
effetti l.i moto da battere ni 11 i 
250 (senza Reggiani avrebbe 
potuto vince re il fr inceso Rug 

1) Wayne Ramey (Usa Yamaha) 
in 45 39 002 media 155 971 Kmh 
2) Luca Cadalora (Ita-Yamaha) a 
7 770 3) Michael Doohan (Aus-
Honda) a 10 790 4) John Kocms-
ki(Usa-Cagiva)a13 094 5) Kevin 
Schwantz lUsa-Suzuki) a 27 090 
6) Daryl Beattie lAus-Honda) a 
27 276 7) Shinichi Itoh (Gia-Hon-
da) a 39"716 8) Alex Criville 
(Spa-Honda) a 44 818 9) Doug 
Chandler(Usa-Cagiva)a55 844 
Classifica 1) Ramey p 214 2) 
Schwantz 203 3) Doohan 136 4) 
Beatile 136 5) Cadalora 104 b) 
Itoh 101 7) Crivillo 85 8) Niall 
MacKenzie (Ger-Roc Yamaha) 
80 9)Barros69 10) Chandler 66 
16)Colleoni22 21)Kocmski 13 

già fermato solo da un cedi 
mento meccanico) o la gran 
de gara di Biaggi o Romooni 
(quarto alle spalle dello sp i 
gnoloPuig) 

Polemiche in cas i II,ili i an 
che nella 500 Per la eronac i 
ha vinlo Runev eoli 11 Yi 
in ih 1 in test,id ili inizio ili ili 

ne scavalcando cosi Schwantz 
al comando della classifica 
provvisoria della ci isse regina 
pero e soprattutto il nostro Lu 
ca Cadalora dominatore a sor 
pr< sa dello scorso Gran l^e 
mio d Inghillcrri a conferma 
re il suo stato di grazia con il 
secondo posto di B-no Soddi 
sfacente anche I esordio in sei 
la alla C.igiva ( 1 bO milioni di li 
re di ingaggio per ogni gara") 
dell americano lohn tsocinski 
qu irto dopo un lungo duello 
con Mick Doohan terzoclassi 
ficaie) con la sua I londa M i 
nel leani di Giacomo Agostini 
I ivenut i improvvisa di kexms 
ki dopo il bruseo liei nzi imi n 
to dell imene ino id )pe r i ih 1 

team Suzuki 250 per «compor 
lamento scorretto e anlispom 
vo ha reso I itmosfcra lette 
Miniente irrespirabile I due pi 
Ioli sotto regolare contratto 
I americano Chandler e 1 au 
slraliano Mladin sembrano sul 
punlo di fare le valigie Tutte le 
a"enzioni del team ormai so 
iio per «1 itile John» venticin 
quenne dell Arkansas con la 
facci i da bambino mai cr»1 

sciuto e lo sguardo bovino «b 
un irrespons ibilc un vizi ito e 
prim > o poi eombiiicr 1 qual 
che disastro - dice un lecnico 
eiella squadri v ire sin,i - Perii 
non I ire il uno nome mi r ie 
eoiu indo se uno perdo il 'io 
sto 

Loris Reggiani 
sta montando 
una polemica 
con I Aprilo 
per il prossimo 
ingaggio di 
Biaggi 

2 
2 
2 

1 
X 
1 

2 
2 
X 

X 
1 
X 
1 

B O L O G N A - P A D O V A 1-2 
C O M O - B R E S C I A 1-2 
F A N D R I A - P I S A 0-2 

F I O R E N T I N A - E M P O L I 2-0 
M O N Z A - V E N E Z I A 1-1 (1-2t S ) 
P A L E R M O - V E R O N A 2-1 

R A V E N N A - C E S E N A 0-1 

S A L E R N I T A N A - U D I N E S E 1-2 
S P A L - C O S E N Z A 1-1 (1-2t s ) 

T R I E S T I N A - P E S C A R A 1 - 1 ( 2 - 1 t s ) 
V I C E N Z A - M O D E N A 1-0 
P R A T O - P I S T O I E S E 1-1 
V I A R E G G I O - C A R R A R E S E 1-0 

Per le partite andate ai supplementari per il totocalcio 
valei risultato del 90 

1" 1) 
CORSA 2) 

Noika 
Mirtei Mas 

2" 1) 
CORSA2) 

Mel inda Erte 
L is idoro 

3" 1) 
CORSA 2) 

Nini Ac 
Lioy 

4" 1) 
CORSA 2) 

Inven to r S w e 
M o n d o 

5- 1) 
CORSA2) 

Gatordel 
Nebony 

Giagi Di Già 
Lodeo 

6" 1) 
CORSA 2) 
Montepremi l 1 /88 954 000 

1 
2 
«, 
X 
2 
X 

2 
2 

X 
1 

1 
X 
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Anteprima sulle principali novità Volkswagen al Salone di Francoforte 
Gamma variegata per la «medio-alta» tedesca, in Italia a novembre 

Nuova Passat, qualità 
e sicurezza da leader 
Progressi dalla riorganizzazione in Casa Volkswa
gen che sfida la congiuntura negativa del mercato 
con una esplosione di modelli e versioni, pronti per 
il Salone di Francoforte. Fra le novità spicca la nuo
va gamma Passat, berlina e Varianti quattro livelli di 
allestimento, sette motorizzazioni. Alto lo standard 
di sicurezza con doppio air-bag e Abs. In Italia a 
metà novembre. 11 «caso» Lopez: «Voci di stampa». 

DAL NOSTRO INVIATO ••' 

ROSSELLA DALLO 

••HANNOVER «Non ho in
tenzione di dare credito alle 
voci di stampa. Non lavoriamo 
con documentazioni di altre , 
aziende. Noi lottiamo per le -
quote di mercato, per rinnova
re l'interesse verso i nostri prò- • 
dotti». Liquidato con queste -
poche parole il «serial» che da 
qualche - mese coinvolge in • 
una storia di spionaggio indu
striale (presunta?) lavolkswa-
gen e la General Motors, il pro
fessor Seillert - fino all'arrivo ' 
di lgnacio Lopez de Arriortua '• 
responsabile della ricerca per 
tutto il Gruppo e ora solo per il 
marchio Volkswagen - lancia 
un messaggio di ottimismo sul
la situazione del gruppo tede
sco • la cui riorganizzazione .• 
procede a grandi passi, sulle 
capacità della Volkswagen di 
riprendere quota anche nei 
mercati più difficili come il no-, 
stiro («I nuovi prodotti sono •• 
una grossa chance per le no
stre reti di vendita») e anche 
sulla possibilità di riportare i 
bilanci in attivo («Se non da 
quest'anno, dal 1994 in poi»). 
L'obiettivo di Wolfsburg è -
quello di raggiungere uno 
standard mondiale in tutti i set
tori: «forza innovativa, produtti
vità, qualità, servizio al clien
te». 

Una dimostrazione del mi
glioramento già raggiunto so
no le numerose novità che ani
meranno gli stand del Gruppo 
al Salone ai Francofone tra il 9 
e il 19 settembre. È un vero e , • 
proprio fuoco di artificio il cui ; 
cuore e rappresentato dalla 
nuova gamma Passat berlina e . 
Variant, che in Italia incomin- '. 
cera ad arrivare nella seconda -
metà di novembre precedute '. 
in ottobre da una «damigella 
d'onore» > molto speciale: la 
nuova Golf Cabriolet. 

• La medio-alta Volkswagen 
del segmento «D», ristilizzata 
nella carrozzeria e negli Interni 
in chiave moderna e funziona
le, può contare su una variega-
tissima scelta di versioni deter
minata da quattro livelli di alle
stimento e da ben sette moto
rizzazioni, cinque a benzina e 
due a gasolio. Le prime dispo
nibili saranno la 1.8 litri da 90 
cv abbinata a cambio mecca
nico (l'automatico arriverà a 
marzo del prossimo anno) nei 
livelli di finiturn CL e GL; la 2.0 
litri da 115 cv in allestimento 
GL e la 1.9 Diesel che eroga 75 
cavalli. A questa seguirà a di
cembre una straordinaria Tur
bodiesel a iniezione diretta, 
estremamente silenziosa ed 
elastica come abbiamo potuto 
constatare nella prova su stra
da nei dintorni di Hannover, 
accreditata di consumi quanto 
mai ridotti: 4,9 litri di gasolio 
ogni 100 km, media che i tec
nici di Wolfsburg contano di 
portare al più presto a quota 
4,5. 

Soltanto a gennaio '94 si po
trà contare anche sulla sporti
va 2000 16 valvole che (a paga
re le migliori prestazioni del 
suo inedito motore (un quat
tro cilindri in linea di 1984 ce e 
150 cv a 6000 giri/min, 19,8 
kgm a 4000 giri, 213 km l'ora e 
9.7 secondi per raggiungere i 
100 orari da fermo) con un'in
solita rumorosità nella fase di 
aspirazione. In febbraio infine 
si potrà avere anche la Passat 
2.8 Syncro, nella versione di 
carrozzeria Variant, con il po
tente motore VR6 a sei cilindri 
di 2792 ce, in grado di erogare 
174 cv di potenza e capace di 
una coppia di 26,3 kgm a 4200 
giri/min. Con questo propul
sore, potenziato rispetto a 

Oggi parte la «glasnost» 
1 nei contratti VW e Audi 
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quello adottato dalla Corrado, 
la «famigliare» VR6 raggiunge 
prestazioni eccellenti che si 
quantificano in 218 km l'ora e 
8,9 secondi per passare da 0 a 
100 km/h. 

Confermatosi modello di 
prestigio del marchio Volkswa
gen, la Passat - che in Italia si 
stima sarà venduta entro il 31 
dicembre in 23.000 esemplari 
di cui 5000 nuovi con una net
ta predominanza della versio
ne Variant: 18.000 di cui 4000 
nuova gamma - non può che 
offrire il massimo in fatto di si
curezza e completezza di do

tazioni. Accanto all'ovvio ser
vosterzo, infatti, le nuove Pas
sat sono dotate di sene anche 
di doppio air-bag per guidato
re e passeggero e di antibloc-
caggio delle ruote Abs (tranne 
che per l'allestimento base 
CL). 

Di prezzi per il momento 
non si parla, ma il presidente 
delt'Autogerma. distributrice 
in Italia dei prodotti Volkswa
gen e Audi, non dispera di po
ter contenere in un 3-5% l'au
mento, nonostante il maggior 
controvalore delle dotazioni 
quantificabile in 2800 marchi. 

La Golf 
Cabriolet, col 
caratteristico 
roll-bar, sarà la 
prima novità 
Volkswagen a 
raggiungere, in 
ottobre, l'Italia. 
In novembre il 
lancio delle 
nuove Passat 
berlina e 
Variant (foto in 
alto) 

Quattordici anni dopo 
la Golf Cabrio si rinnova 

• • VERONA. 11 marco forte, troppo (or-
te e da troppo tempo, non ha certo reso 
lo vita facile in Autogerma, la società 
che distnbuisce in Italia i prodotti 
Volkswagen e Audi. Il riscontro delle 
consegne nei pnmi sei mesi è pesantis
simo: nel periodo gennaio-giugno 
Volkswagen ha venduto il 26,91 per 
cento in meno rispetto al primo seme
stre del '92: analogo il risultato Audi, 
meno 26,81 percento. 

Nella sede della società, a Verona, 
non ci si nascondono le difficoltà di 
quest'anno nero. «Il '93 è da dimentica
re. E credo che anche il 1994 sarà duro 
per molti», afferma il presidente Bent-
Axel Schlesinger il quale da Hannover 
annuncia un'iniziativa in favore dell'u
tenza italiana Volkswagen e Audi: da • 
oggi 23 agosto 1993 «Cliente protetto». 
Ovvero contratto d'acquisto «trasparen
te» su prezzi, tempi di consegna e mo
dalità di ritiro, anticipo a garanzia, fa
coltà di recesso del cliente, trasfen-
mento di proprietà. Autogerma è la pri
ma distributrice di marche estere ad 
adottare la «glasnost» nei contratti (fi
nora ci hanno pensato solo Fiat. Alfa e 
Lancia). • • 

Questa «mossa» dovrebbe portare 
qualche beneficio alla società verone
se. Ma anche altri fattori contribuiscono . 
ad aprire uno spiraglio di ottimismo. 

«Volkswagen in maggio, giugno e luglio 
- ci dice Sergio Fontana, responsabile 
delle pubbliche relazioni Autogerma -
ha dovuto confrontarsi con i mesi più 
alti (quelli del 1992, ndr) di tutta la sto
ria Volkswagen in Italia». Anche per Au
di, che negli ultimi due anni aveva regi
strato un boom di vendite, è atteso un 
•buon ritorno nel prossimo trimestre", 
in particolare grazie alla nuova «80» di 
1600 ce e 101 cv. 

Settembre '92 fu infatti il mese della 
svalutazione della lira e dell'inizio della 
recessione del mercato. Il confronto 
percentuale non potrà quindi che esse
re positivo. Inoltre proprio nei prossimi • 
mesi parte la riscossa dei modelli 
Volkswagen: tra settembre e ottobre ar
riverà sul nostro mercato la Golf GTD, a 
ottobre sarà la volta della Golf Cabrio 
seguita a novembre dalle nuove Passat; 
infine all'inizio del prossimo anno la 
Golf Variant che introduce il marchio 
tedesco nell'inesplorato segmento «C» 
delle station wagon. -• -

Nel panorama dell'offerta Volkswa
gen c'è però un punto nero: la Vento (il 
modello che due anni fa ha sostituito la 
Jetta, ndr) proprio non va. Fontana 
giustifica lo scarso successo di questa 
vettura col fatto che «quando è arrivata 
non avevamo abbastanza auto in con
segna», annunciando che la nuova ver
sione sarà «più sportiva». X2R.D. 

H HANNOVER. Fra ' pochi 
giorni la presentazione ufficia
le al Salone di Francoforte e 
quindi il lancio - a ottobre in 
Italia - della Golf Cabnolet se
conda generazione. Dalla pri
ma Golf «scoperta» sono pas
sati quattordici anni, durante i 
quali la vettura ha conquistato 
oltre 392 mila fans. La lunga at
tesa del nuovo modello e stata 
determinata dalle difficoltà 
della Karmann (la società che 
da sempre costruisce a Osna-

I bruck, in collaborazione con 

la Volkswagen, le cabrio della 
Casa di Wolfsburg) di ottenere 
dalla Golf II un sufficiente livel
lo di rigidità torsionale, indi
spensabile per la sicurezza 
complessiva di una vettura 
scoperta. Oggi questo obiettivo 
è stato raggiunto operando 
sulla base della Golf ili, ovvia
mente già adeguata ai più mo- , 
derni standard di sicurezza 
passiva, alla quale sono stati 
aggiunti numerosi rinforzi 
strutturali. 

La sicurezza, del resto, è 

una costante di tutti i modelli 
del Gruppo tedesco. Ed è pro
prio in omaggio a questa tradi
zione che anche per la nuova 
Cabriolet - insieme alle cinture 
pretensionate. al volante rego
labile in altezza e ai sedili ante
riori studiati per assicurare il 
migliore appoggio possibile -
non si è voluto rinunciare al
l'antiestetico ma efficace roll-
bar che, tra l'altro, ha permes
so di superare positivamente i 
più severi test di ribaltamento. 
Chi lo volesse potrà aggiunge

re, con sovrapprezzo, anche 
l'impianto Abs (di serie sulla 
2000) e il doppio air-bag per 
conducente e passeggero. 

Ovviamente sulla qualità dei 
materiali (a parte la discutibile 
scelta di qualche tessuto fanta
sia per i rivestimenti intemi) e 
dell'assemblaggio c'è poco da 
discutere. Sono migliorati, 
inoltre, l'insonorizzazione, lo 
spazio per i passeggeri poste
riori, la capacità del bagagliaio 
(da 270 a 448 litri) e il coman

do di apertura-chiusura della 
capote in doppia ".eia e con lu
notto in vetro antigraffio. 

Una novità è la possibilità di 
scegliere tra tre diverse moto
rizzazioni a benzina (1.8 litri 
da 75 o 90 cv, 2.0 litri da 115 cv, 
capaci di raggiungere rispetti
vamente 1G0,172 e 190 km l'o-

• ra) e due livelli di allestimento: 
il ben accessoriato Basic e il 
lussuoso Avantgarde che pre
vede anche il climatizzatore. 

OR.D. 

Prova 10.000 km. La XM Break 2.1 TD 12V ne esce a testa alta 

Grande stradista, davvero economica 
Oltre 10.000 km a pieno carico in meno di due setti
mane con la XM Break 2.1 TD 12V. La grossa fami
liare francese esce a testa alta e senza inconvenienti 
dalla impegnativa trasferta. Sorprendenti i consumi 
di gasolio, mentre qualche critica va alla conforma
zione dei sedili e alle regolazioni del condizionato
re. La versione del test, al top della gamma e acces-, 
sonata di tutto, costa 48 milioni su strada.; 

CARLO BRACCINI 

• • Poche automobili come 
la XM Break riescono a evoca
re al primo sguardo immagini 
di lunghi viaggi veloci, in pieno 
comfort e sicurezza. Soprattut
to nella motorizzazione turbo- . 
diesel di 2088 ce, quattro cilin
dri a dodici valvole (naturai-
mente ecologico) che equi
paggia la versione a gasolio • 
della grossa - station wagon 

• francese, per tradizione la più . 
adatta ad affrontare percorren
ze impegnative con un occhio 
alle prestazioni e l'altro all'e
conomia familiare. Per mettere 
alla prova la XM Break TD 12V 
abbiamo percorso alla massi- ' 
ma velocità oltre 10.000 km in 
meno di due settimane, da Ro
ma fino ad Amsterdam, e poi a 
Madrid e ritomo. «••<-. 

La XM Break Turbodiesel, a 
pieno carico, è stata in grado 
di mantenere a lungo la veloci- • 
tà massima di quasi 190 km/h 
indicati sullo strumento e sen
za che si verificasse nessun af
faticamento della meccanica. 
Non altrettanto soddisfacenti 

le caratteristiche di accelera
zione e ripresa, condizionate 
dal • rapporto . peso/potenza 
non favorevolissimo ai 109 ca
valli a 4300 giri del turbodiesel 
Citroen, impegnati con una 
massa di 1455 Kg a secco. Fa
cendo ricorso a un uso appro
priato del cambio, la Break è 
comunque in grado di disim-
pegnarsi in qualunque condì-

• zione e soprattutto non risente 
, più di tanto del massimo cari
co. Dote essenziale per una 
vettura che vanta un baga
gliaio dalle dimensioni ecce
zionali, la cui capacità può es
sere incrementata da 750 a 
2000 litri abbattendo i sedili 
posteriori -

La vera sorpresa è venuta 
però dal fronte dei consumi. 
Nonostante il dodici valvole 
francese godesse già di un'otti
ma reputazione in tal senso, fa 
piacere rilevare una percorren
za media di 13,5 km con un li
tro di gasolio. Anche sfruttan
do a fondo la meccanica si 
scende difficilmente sotto i 10, 

mentre ad andatura turistica 
non è impensabile avvicinarsi 
ai 20 km/litro! 

Alla guida della XM Break si 
ha modo di apprezzare l'otti
mo lavoro svolto dalle sospen
sioni idrattive, per le quali pos
sono essere selezionati ma
nualmente due livelli d'inter
vento: automatico, con l'intero 
apparato che si autoregola at
traverso i dati fomiti da alcuni 
sensori sul comportamento di
namico della vettura; o sporti
vo, con il conseguente irrigidi
mento delle sospensioni. Nel 
primo caso il comfort è totale 
ma si manifestano i tipici feno
meni di beccheggio e rollio 
non sempre graditi ai passeg
geri posteriori; nel secondo, la 
vettura mostra un assetto più 
controllato a scapito dell'as

sorbimento delle asperità. In 
entrambi i casi la tenuta di 
strada si mantiene di ottimo li
vello, con un sottosterzo facil
mente correggibile agendo sul ' 
volante, e assoluta assenza di 
reazioni anomale, anche nelle 

. manovre d'emergenza. Sele
zionando la taratura «sport» la 
precisione e la stabilità au
mentano a tal punto che è faci
le dimenticarsi di essere alla 
guida di una famigliare lunga 
cinque metri e pesante una 
tonnellata e mezza. -

Lo sterzo della XM nella ver
sione a gasolio ha tratto persi
no 'dei vantaggi dal maggior 

, peso che grava sull'avantreno 
e ha perso un po' di quell'ac
cesso di prontezza che caratle-
nzza i servocomandi Citroen; -
la frenata (con Abs). potente 

LaXMBre^k 
2.1TD12V 
fotografata < 
sulle strade ' 
dell'Olanda. 
Anche a pieno 
carico ottime 
prestazioni e 
consumi molto 
contenuti: in 
media 13,5 -
km/litro 

e modulabile, necessita di un 
minimo di assuefazione alle 
caratteristiche di risposta quasi 
immediate del comando. 

Da una vettura come XM 
Break ci si aspetta un grado di 
comfort assolutamente impec
cabile e alla prova dei fatti la 
grossa Citroen non delude. In
terni spaziosi, piuttosto ben ri
finiti, ottimamente insonoriz
zati. A voler essere pignoli, ri
sulta difficile ottenere una cor
retta regolazione del climatiz
zatore automatico, mentre il 
profilo dei sedili anteriori e so
prattutto dello schienale po
steriore, alla lunga, si rivela più 
affaticante del previsto. Detta
gli comunque, di quelli che 
emergono solo dopo otto ore 
di viaggio con una grande stra
dista. . - , . •, , 

Gentry e Rallye 
le «ultime» 106 

La 106 Gentry, al top per eleganza e dotazioni di serie 

• • La Peugeot 106 in meno 
di due anni di vita ha conqui
stato 100.000 italiani.Cioè un 
quinto di tutte le 106 prodotte • 
dal dicembre 1991 è stato as
sorbito dal nostro mercato, 
che resta il primo di esporta
zione per la piccola della Casa 
del «Leone». Ora Peugeot ci 
propone due nuove versioni a • 
benzina della 'popolare city-. 
car: la sportiva 106 Rallye tre 
porte, che sarà commercializ- ' 
zata a novembre, e l'elegante L 

106 Gentry tre e cinque porte. . 
La Gentry si pone al top del

la gamma per raffinatezza e . 
completezza delle dotazioni. 
Equipaggiata con un motore di 
1587 ce e 90 cv (180 km l'ora, . 
10,4 secondi per raggiungere , 

da fermo i 100 km/h, consumo 
medio di 6,8 litri di benzina 
verde ogni 100 km), è dotata 
di serie di servosterzo, ruote in 
lega, alzacristalli anteriori elet
trici, chiusura s centralizzata 
con comando a distanza, vetri 
azzurrati, retrovison estemi au
tosbrinanti elettrici, intemi m 
pelle, radica di noce, autora
dio hi-fi Peugeot. . .. 
La Rallye è dotata di un motore 
di 1294 ce che eroga 100 cv a 
7200 giri e ha una coppia di 
12,2 kgm a 5400 giri. Di tutto ri
spetto le sue prestazioni: rag
giunge i 190 km/h, accelera da 
0 a 100 km/h in 9,3 secondi. 
Monta le sospensioni della po
lente XSi e può essere omolo
gata in gnjppo N e A. 
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Citroen Xahtia 
anche automatica 
In arrivo 
nuove versioni 

Mentre si annunciano per settembre nuove versioni della 
Xantia (la 1.6 iniezione mullipoint, 89 cv a 6000 giri/min, 
l'4,2kgma2600gin, 175 km/h; 1.9 Diesel, 75cv.i 4600 gin-
/min, 13,2 kgm a 2000 gin. 160 km/h; 1.9 Turbo Diesel, 92 
cv a 4000 gin/min, 21,5 kgm a 2250 giri, 180 km/h), la" me
dio-alta della Gtroèn viene offerta sul mercato italiano an
che con la trasmissione automatica. Si tratta della 1.8 con 
cambio automatico ZF (nella foto) a quattro rapporti, in 
vendita al prezzo, chiavi in mano, di lire 29.765.470. La Xan
tia Cambio Automatico accelera da 0 a 100 krn/h in 16 se
condi e raggiunge la velocita massima di 179 km l'ora. 11 
consumo medio di carburante è indicato in 8.3 litri ogni 100 
chilometri percorsi, vale a dire circa 12 km per litro. 

Record per 
le Rover Diesel: 
1450 chilometri 
con un «pieno» 

Una prova di affidabilità e 
economia di consumi per le 
Rover Diesel è stata corona
ta da successo. Quattro vet
ture a gasolio della Casa in
glese - 825 SD Turbo.418 e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 218 CSD Turbo, e l ]4GSD-
•"•"•""•""•""•̂ •"""""«"««««"•—— m trenta ore filate hanno 
percorso i 1450 km che separano Coventry (Inghilterra) da 
Milano con i serbatoi sigillati. Prima dell'arrivo nella città 
lombarda la sola 114, a causa della minore capacità del ser
batoio, aveva dovuto fermarsi per un rilornimento dopo 
987,2 km, pari a una percorrenza media di 28,20 km/litro. 
La 825 ha consumato solo 49,82 litri con una media di 29,10 
km/litro, dimostrando cosi un'autonomia di 1984 km. Le 
Rover 218 e 418, mosse da identico motore Diesel, hanno 
consumato 54,55 litri di gasolio, cioè un litro ogni 26.58 km 
(autonomia 1520 km). E libello del test è che le vetture era
no affidate a normali automobilisti e non a collaudatoli pro
vetti. 

400 allievi 
al 2° Stage 
di guida sicura 
con Seat Ibiza 

Notevole successo di parte
cipazione al secondo Seat 
Ibiza Dnving Stage. Alla Seat 
Italia hanno avuto un bel 
daffare per selezionare tra 
settemila domande di iscri-
zione i 400 partecipanti ai 

™^^—"^^™™^^™"^^^— corsi «gratuiti» di guida sicu
ra diretti da PriscaTaruffi negli autodromi di Magione, Misa-
no, Binetto, Vallelunga, Lombardore e Monza. Con una «co
da» sul circuito di prove Pirelli a Vizzola Ticino dove i dieci 
migliori hanno potuto prendere parte a un «master» di perfe
zionamento sotto la guida dell'ex pilota di Formula 1 Gian
carlo Baghetti (attuale direttore di Auto Oggi). L'iniziativa è 
valsa anche a confermare la «voglia di migliorare le proprie 
qualità di guida» degli italiani. Delle 7000 adesioni il 74.5% 
erano di uomini e il 25,5% di donne; l'età predominante 
quella fra i 18 e 25 anni (55.5% degli uomini. 56,5% dell" 
donne). Alta la presenza di impiegati e operai (36,3%) e di 
studenti (27,7%) contro un 19,3%di liben professionisti. 

Dall'Unrae5 
borse di studio 
alia Bocconi 
per manager auto 

Cinque borse di studio da 10 
milioni cia^una sono state 
offerte dall'Unrae (l'Unione 
dei distributori automolovei-
coli) per favonre l'accesso 
ai corsi di laurea '93-'94 del-
l'università Bocconi di Mila-

^""^^—""' '^^—"•^^™'^— no a giovani meritevoli che 
vadano a formare quadn e dirigenti nel mercato automobili
stico. Due borse sono destinate al corso di economia azien
dale, e una ciascuna a quelli di discipline economiche e so
ciali, economia e legislazione dell'impresa, economia delle 
amministrazioni pubbliche e delle istituzioni intemazionali. 

Parigi, 100 anni 
con la patente 

GIANCARLOLORA 

tm NIZZA. Il 14 agosto la pa
tente di guida ha festeggiato in 
Francia il centenario. Nel 1893 
si chiamava «certificato di atti
tudine a Condurre auto a vapo
re» e il decreto che lo istituiva 
portava la firma del prefetto 
Lépine. La sua validità era limi
tata alla zona di Parigi, mentre 
le 1.672 auto circolanti in Fran
cia potevano essere condotte 
liberamente negli altri Dipana
menti. Ma durò poco e il «per-
mis de conduire» venne esteso 
all'intero «esagono» del territo
rio nazionale. Circolavano au
to Victoria. Peugeot, Panhard, 
Levassor, con motore Daimler. -

La Francia ricorda anche 
cosi un passato che la vide al
l'avanguardia nel campo della 
motorizzazione privata. Con 
orgoglio e nostalgia ricorda le 
gare automobilistiche che si , 
svolgevano soprattutto in Co- ' 
sta Azzurra. Fra le tante si cita, 
a caso, la corsa di «Baie des 
Anges» nel 1899 alla quale pre
sero parte il console di Austria-
Ungheria, Emile Jellinech, e 
sua figlia Mercedes a bordo di 
un'auto Daimler. * . 

Nel ripercorrere la storia del
l'avvento dell'auto si rammen- • 
ta che un decreto datato 1899 
limitava la velocità a 20 chilo
metri l'ora nei centri abitati e 
consentiva di raggiungere i 30 
nelle zone di campagna. Nel 

1901 venne imposta l'immatri
colazione obbligatoria e nel 
1910 la priontà per i veicoli 
provenienU da destra. Ma già i 
Romani, conquistatori < della 
Gallia, avevano imposto molti 
secoli prima la circolazione a 
destra per i cam e nelle città 
stabilito sensi unici. • r 

Nel 1922 il lìmite di velocità 
venne soppresso e il limite di 
età per la concessione della 
patente di guida abbassato dai " 
21 ai 18 anni. Le donne al vo
lante: data del primo rilascio di 
permesso di guida anno 1897. 
Ma nel 1939 ne erano giù in 
possesso 502 mila guidatrici e 
538 mila guidatori a significare 
che le donne avevano recupe
rato in poco più di quarant'an-
ni l'ampio divario. Le prime 
autoscuole apparvero soltanto 
poco prima del primo conflitto 
mondiale. 

Nella naturale evoluzione , 
del mercato automobilistico 
anche le regole di comporta
mento e la patente di guida 
hanno subito continui aggior
namenti. Oggi il «permis dei 
conduire» in Francia è a punti' ' 
12 a disposizione e quando il 
conduttore sgarra, commette 
infrazioni, i punti scendono, fi
no ad esaurirsi. E allora la pa
tente viene ritirala e si deve fi-
fare tutta la trafila per riottener
la. E non è facile -' • >•• 

• • Ho rinunciato a continuare l'illustrazione 
delle norme del nuovo codice della strada, per
ché a seguito delle diffuse proteste di utenti e di 
operatori e degli organi della Cee, lo stesso do
vrà essere, per buona parte, rivisto e ritoccato. 

Mi preme, però, segnalare al lettore due arti
coli tutt'ora in vigore le cui conseguenze ap
paiono abbastanza gravi e che è utile che l'u
tente della strada conosca. Trattasi degli art. 222 
e 223 riguardanti le sanzioni amministrative ac
cessorie all'accertamento di reati ed il ritiro del
la patente in conseguenza a ipotesi di reato. .• 

Definirei meno preoccupante la prima ipotesi 
perché l'applicazione delle misure è devoluta al 
magistrato. L'articolo prevede che in caso di le- ' 
sioni subite dalle persone, il giudice, con la sen
tenza con la quale condanna l'imputato, appli
chi anche le seguenti sanzioni: - _••-.•; 
- Lesioni colpose lievi (inferiori a 40 giorni) : so
spensione della patente da 15 giorni a tre mesi. ' 
- Lesioni colpose gravi e gravissime: sospensio

ne della patente da 1 a 6 mesi. •" 
- Omicidio colposo: sospensione della patente 
da due mesi ad un anno. 
- Recidiva reiterata specifica infraquinquenna-
le: revoca della patente. 

Poiché le lesioni colpose sono punibili tutte a 
querela di parte, la mancata presentazione o la 
remissione di querela successiva e prima della 

' condanna, non consente al giudicante l'appli-
. cabilità di tali sanzioni; analogo risultato si avrà 

con l'omicidio colposo (punibile d'ufficio), 
quando la pena viene determinata a seguito di 
patteggiamento fra pubblico ministero ed impu
tato ex art. 444 e 445 e.p.p.; infatti poiché in tali 
casi viene esclusa l'applicazione delle pene ac
cessorie, non si applica la sospensione della pa
tente. • - • - • 

Appare, invece, in tutta la sua gravità la nor
ma prevista dall'art. 223, che delega i poteri del 
magistrato (quando sussistano le ipotesi di cui 
sopra) all'agente o organo accertatore della 
violazione, i quali ritirano immediatamente la 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Articolo 223, eccessivo rigore 
e rischi della delega di poteri 
patente che viene subito trasmessa alla prefettu
ra competente. 

Il prefetto, sentito il parere dell'ufficio della 
motorizzazione civile (che deve essere espres
so entro 15 giorni dalla richiesta), dispone la 
sospensione provvisoria della validità della pa
tente fino al massimo di un anno. 

Il termine «dispone» non lascia nullaal potere 
discrezionale del prefetto (salvo il più breve o 
lungo periodo della sospensione), il quale, 

quando ne ricorrono le condizioni di legge, so
spende comunque la validità della patente. •. 

La sospensione in casi di inversione del senso 
di marcia in autostrada (art. 176), di guida in 
stato di ebbrezza (art. 186). di guida sotto in
fluenza di stupefacenti (art. 187) e di fuga o 
omissione di soccorso (art. 189) può trovare 
una sua giustificazione stante la gravita delle 
violazioni (che andranno semprqjigorosamen-
te accertate), ma mi pare eccessivamente rigo

rosa la sospensione quando dal sinistro denvi 
comunque un danno alle persone. 

Anche una escoriazione (che la legge consi
dera lesione) può indurre l'agente a mirare im
mediatamente la patente e le lesioni possono n-
guardare anche le persone trasportate ed anche 
un proprio familiare. • 

Mi pare veramente eccessivo, quando non ne 
derivi la morte di una persona. Ci si augura che 
in caso di lesioni, il ritiro della patente sia condi
zionato al solo caso della presentazione della l 

querela ed al rigoroso accertamento della re
sponsabilità. Sarebbe profondamente ingiusto -
che, in caso di dubbia responsabilità o di non ' 
responsabilità, un agente rigoroso ritiri imme
diatamente la patente al conducente, impeden
dogli di proseguire con la propria macchina e 
raggiungere il proprio domicilio. '• • • 

La rigorosità della norma, potrebbe anche in
durre i conducenti coinvolti in un sinistro a tro
vare un accordo sulle responsabilità pur di evi
tare, facendo intervenire gli agenti, il ritiro im

mediato delia patente. Ma presuppone che en
trambi i conducenti abbiano riportato le lesioni 
o che, comunque, si tratti di persone ragionevo
li. Ma potrebbe accadere che soltanto uno ab
bia riportato lesioni lievi. In tal caso il responsa
bile del sinistro che ha subito lesioni potrà estor
cere all'altro conducente, che non ha riportato 
lesioni, una dichiarazione di accollo di respon
sabilità, dietro la minaccia di far intervenire la 
polizia ed ottenere cosi il ritiro della patente al 
conducente non colpevole. 

Come si vede trattasi di norma estremamente 
rigorosa e molte vole ingiusta 

Ma tant'é. Fino a quando la norma non verrà 
cambiata, i conducenti faranno bene a tenerne 
conto per imporsi una condotta di guida sem
pre attenta e prudente. Chi circola durante i1 pe
riodo di sospensione della patente è punito con ; 
l'arresto da uno a otto mesi e con l'ammenda 
da. 200.000 a. 800.000; in tali casi si applica an
che la sanzione amministrativa accessoria della 
revoca della patente. 
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LA VETRINA 
VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITALIA E ALL ESTERO 

CROCIERE E SOGGIORNI AL MAPE E Al MONTI NOTIZIE E CURIOSITÀ 
DOVE E QUANDO E A QUANTO 

L'OLANDA D'ORO 
Partenza di gruppo Da Milano il 2 ! settembre volo di linea 
sei giorni (cinque notti) e albergo situato nel centro di Am 
sterdam la mezza pensione I t inerario I tal ia/Amsterdam-
AJa-Rotterdam-rlaarlem-Lelden-Amsterdam/Italla 

Quote di partecipazione lire 1 190 000 (supplemento par 
lenza da Roma lire 130 000) 

È un viaggio «UV» attraverso 1 Olanda dei grandi maestri del 
la pittura visite ai musei dove sono ospitate le opere più fa 
mose ma anche le meno conosciute e rare II programma del 
viaggio è organizzato anche per consentirvi di disporre libera 
mente del vostro tempo 

MAGGIO NELLO YEMEN 
Partenza di gruppo Da Roma il 13 ottobre vo lod i linea quin 
dici giorni (quattordici notti) pensione completa e alberghi 
di prima categoria I t inerario: I tal la/Sana'a-Marib-Sa-
na'a-JaJJa-Hodelda-Talz-Sana'a/ltalla. Quota di parte
cipazione l i re 3 180.000 (supplemento partenza da Mi 
lano l i re 2 7 0 . 0 0 0 ) . 

È un itinerario «UV» Templi monumenti scavi archeologici 
palazzi edificati sulla sommità dei monti altopiani intrico di 
viuzze nei mercati villaggi d i montagna e i panorami solenni 
sono le immagini che vi seguiranno durante tutto il viaggio In 
questo paese il Medioevo pare essersi fermalo e ancora oggi 
se andate oltre le suggestioni ispirate dalle magnifiche belle/ 
ze naturali ritroverete quanto senveva Renzo Manzoni nipote 
di Alessandro nel 1877 Se decidete di intraprendere questo 
viaggio leggete il suo libro, «El Yemen» vi aiuterà sicuramente 
a comprendere il paese e la sua gente 

GIORDANIA. LA STORIA L'ARCHEOLOGIA E IL GOLFO 
D1AQABA. 
Partenza di gruppo Da Roma il 30 settembre volo Ui linea 
quattordici giorni (tredici notti) persione completa durante il 
tour e lamezza pensione ad Aqaba alberghi di prima catego-
na 

I t inerario I ta l ia /Amman-Mar Morto-Jerash Ajulun-
CasteDi del deserto-Umm el Jimal-Vla del Re Petra-Siq 
el Barld-Aqaba-Wadi Rum-Amman/l ta l la 

Quota d i partecipazione lire 2 780 000 (supplemtnto par 
terua da Milano lire 270 000) 
È I itinerario giordano dell Unità Vacanze Fra i paesi arabi la 
Giordania è uno fra i più accoglienti In questo viaggio oltre al 
le maestose vestigia archeologiche ai paesaggi lunari dei de 
serti alla forza evocatrice di Petra Pella Jerash e del Monte 
Nebo potrete trascorrere qualche giorno sulle rive del Mar 
Rosso nel più completo riposo 

VIAGGIO IN NEPAL E TIBET 
Partenza di gruppo Da Roma il 13 ottobre \ o l o di linea quin 
dici giorni (quattordici notti) pensione completa in Nepal e 
Tibet alberghi di prima categona 

Itinerario Italla/Karachl-Kathmandu-Zhangmu-Xc-
gar-Shlgatse-Lhasa-Kathmandu-Karachl/ltalia. 

Quota d i partecipazione lire 4 100 000 
Itinerano «UV» Se amate le grandi altezze i panorami che ispi 
rano fortissime suggestioni se propendete a confondervi fra 
gente molto lontana dalla vostra cultura se non vi turba l o d o 
re dell incenso ev i incuriosiscono i monaci che abitano templi 
che si perdono nel profilo delle montagne coperte dal cielo di 
un colore azzurro purissimo allora questo viaggio vi colmerà 
disoddisfa7iom 

SOGGIORNO IN TUNISIA AMONASTIR 
Partenza di gruppo Da Bologna e Milano il 4 ottobre volospe 
ciale otto giorni (sette notti) pensione completa e albergo a 
4 stelle Quota di partecipazione lire 675 000 e supplemento di 
lire 15 000 da Milano 
Il soggiorno è previsto presso il Jockey Club situato su di 
un ampia spiaggia a tre chi lometn da Monastir l e strutture 
sportive a disposizione degli ospiti la piscina cinque campi 
da tennis ping pong tiro con I arco windsurf sci nautico ed 
equitazione In ottobre troverete ancora un ottimo cl ima e se 
volete proseguire il soggiorno d i una settimana il costo è di lire 
355 000 

ISOLA DI DJ ERBA 
Partenza di gruppo Da Milano e Bologna il 10 ottobre Otto 
giorni (sette notti) volo speciale pensione completa e albcr 
go a 2 stelle Quota d i partecipazione da Milano lire 655 000 
con una riduzione di lire 10 000 se partile da Bologna 
Il soggiorno è previsto presso il Club Toumana situato a 250 
metri dalla spiaggia A disposizione degli ospiti tre piscine 
ping pong e tiro con I arco Si può praticare equitazione e sci 
nautico II costo della settimana supplementare e di lire 
390 000 

1NIZIATTVASPECIALE PER I LETTORI 
Prenotando presso di noi le vostre vacanze in Spagna, 
Grecia, Portogallo, Cipro e Marocco, scegliendo tra gli 
a lberghi e le date che vi proponiamo, usufruirete dello 
sconto del 6% sulle quote da catalogo Comitours. 

APPUNTAMENTO ALIA FESTA NAZIONALE DI BOLOGNA 
VENITECI ATROVARE ALLATENDA DELL'UNITA 

INFORMAZIONI OPUSCOLI E PR1AOTAZ10M PRESSO 1. UNITÀ VACANZA 

• • • A CURA DI A.M. • • • 

Dublino, parole dì Joyce, note degli U2 
• • Non r iusciva a pensare 
c h e a D u b l i n o Per ques to ha 
vissuto per la magg io r par te 
de l la sua vita a l t rove A Pari
gi a Tr ieste a Zur igo N o n 
r iusciva a pensare che al i Ir 
landa Cosi i ha a b b a n d o n a 
ta e anda to in esi l io è m o r t o 
in Svizzera La sua opera p iù 
famosa inizia in u r a torre 
e e un u o m o a l lo specch io 
c h e si sta facendo la barba 
Oggi que l la torre la Martello 
Tower dove sono amb ien ta 
ti i p r im i cap i to l i de l la sua 
ope ra p iù impor tan te e la 
sede de l Museo degl i scrit
tori» gl i al tr i dublmers c o m e 
lui J a m e s J o y c e 

Autor i c o m e Jona than 
Swift Oscar W i l d c Bram 
Stokcr b a m u c l Beckett 
George Bernard Shaw Eliza
be th Bowen E d m u n d Burke 
poet i c o m e W i l l i a m But ler 
Ycats In que l la torre sono 
amb ien ta t i i p r i m i cap i to l i d i 
Ulysses i l l i b ro - romanzo-
saggio c h e narra d i lui e de l 
la sua c i t tà in ch iave natura
l ist ico s imbo l i ca Ma Dub l i 
n o il suo sp in to d i «terra so
spesa sul mare n o n è so lo 
al cen t ro de l l Ulisse e la 
pro tagonis ta d i Gente di Du
blino c o n la be l l iss ima no 
vel la Evel ine c h e racconta d i 
un a d d i o a l po r to e d i Pinne-
gann s wake forse I ope ra 
sper imenta le p i ù ardi ta de l 
nost ro novecento c u l m i n e 
de l l avventura d i d isgrega
z ione in iz iata nel la tor re d i 
Ulysses 

Cosi c h i visita la c i t ta sa 

Percorso letterario nella capitale dell'Irlanda, città amatissima 
dai suoi figli più illustri che però la lasciarono tutti 
I luoghi narrati e quelli vissuti dagli artisti: dal Tnnity College 
dove studiò Swift alla nascita dell'ultimo gruppo mitico del rock 
Una «piccola Londra» modernissima e caotica ma senza inglesi 

A N T O N E L L A F I O R I 

c h e passando attraverso le 
bel le p iazze in sti le georgia 
n o passeggiando per i p o n 
ti l i de l po r to nei parch i ver 
d i si trova in un impor tan te 
luogo c o m m e r c i a l e e o r m a i 
de f in i t i vamente europeo» 
m a anche c h e ca lpesta il 
suo lo d i un topos let terar io 
c o m e la Parigi d i Baudela i re 
o la Londra d i D ickens u n o 

de i tant i cuo r i de l l Europa 
d iventat i universal i per l i 
forza de l la scri t tura 

Centrale è in questo sen 
so la visita al Tnnity College 
la «scuola» d i J o n a t h a n 
Swi f t I autore de i Viaggi di 
Culliwr m a ne l lo stesso tem 
p ò anche d e c a n o de l la cat 
tedralc d i san Patr izio d i Du 

b l i no Trmitv college m cu i 
s tud ia rono I E d m u n d Bur
k e del le Riflessioni sulla Ri 
voluzione francese e il g iova
ne O s c a r W i l d e che da 
Dub l i no se ne a n d ò presto 
in n o m e d i que l l estet ismo 
c h e doveva far scontare a l -
1 autore de l Ritrailo di Do 
nari Gray e de l De Profundis 
d u e ann i d i carcere d u r o per 

aver da to s t a n d i lo c o n la 
sua omoscssual i t ì 

Oscar W i lde e st i to anche 
un grande autore d i teatro E 
Dub l i no per il teatro <s I i c i t 
t i d i G e o r g e B e r n a r d 
S h a w e de l l autore d i Aspet 
landò Godol S a m u e l Bec
ke t t . Anche Shaw lasciò I Ir 
landa per Londra Mentre 
Beckett em ig rò a Parigi d o 
ve scrisse tutte le sue opere 
p iù impor tan t i e dove m e o n 
trò James Jovce 

Non 6 un caso che prò 
p n o qu i s iano nat i e vissuti 
tre p rem i Nobe l Shaw Bec 
kett e YeaLs t.i] g rande poeta 
mistico» forse il vero un i co 

e p i g o n o d i W i l l i am B lake) 
Ma questa e anche la c i t ta 
da dove e par t i to I un i co 
vento r i vo luz ionano ne l rock 
m o n d i a l e degl i u l t im i ann i 
que l l o degl i U2 Perchè 
con t ra r iamen te al l uogo c o 
m u n e D u b l i n o n o n si lascia 
str ingere nel e l iche lettera
r io 

Ar r i vando si ha la sensa 
/ i o n e d i entrare in una ci t ta 
modern i ss ima e cao t i ca 
una «piccola Lond ra (sen
za gl i inglesi ) co i t ram a due 
p ian i i p u b dove si beve e si 
suona f ino a tarda not te 
Una c i t ta dove però al c o n 
trar lo d i Lond ra il tha tchen 
S T O n o n ha espropr ia to i 
vecch i propr ie tar i da mol te 
de l le case de i quar t ier i po 
po lar i Forse que l nat io 
bo rgo selvaggio» d a cu i Joy 
ce se ne era anda to ò il luo
go in c u i ogg i prefer i rebbe 
vivere il suo Stephan Deda 
lus 

VIAGGIO A CUBA. UTOPIA E REALTA 

i ' 1 

«•"TIP " —"^ S—"** 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano 117 novembre 
Trasportocon volo A r Europe 
Duratadelvlaggio16giorn (14nott) 
Quota di partecipazione 
Supplemento partenza da Roma 

L 2 400 000 
L 260 000 

Itinerario Italia / Varandero Avana V nales 
Sant ago de Cuba Holguin Guardahvaca Cie 
godeAvila Varadero/Italia 

La quota comprende volo 
a/r assistenze aeroportual i 
t rasfer iment nterni la siste
mazione in camere doppie in 
a lbergh di pr ma categor ia 
la pensione completa auran 
te il tour la mezza pensione 
durante il soggiorno a Vara 
dero e a Guardalavaca tutte 
le visite previste dal pro
g ramma un accompagnatore 
dal l Italia 

VIAGGIO NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE CIVILTÀ 

VIAGGIO A DUBLINO 

La quota comprende volo 
a/r assistenze aeropor tua l i 
t rasfer iment i interni la pen
s ione completa la s is tema
z ione in a lberghi di p r ima ca
tegor ia tutte le visi te previste 
dal p rogramma un accompa
gnatore dal l Italia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 
Riduzione partenza da Roma 

L 1 550 000 
L 50 000 

Itinerario Mal a/Istanbul Ankara Cappadoccia 
Ankara/Italia 

La quota comprende volo 
a/r assistenze aeropor tual i 
la s is temazione n a lbergo di 
p r ima categor ia la mezza 
pensione gì ingressi ai m u 
sei e il tour guidato nei pub 
letterari del la e nà tutte le v i 
si te previste dal p rogramma 
un accompagnatore dal l Ita
l ia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 5 g orni (4 notti) 
Quota di partecipazione 
Supplemento partenze da Roma 

L 1 540 000 
L 40 000 

Itinerario Italia/Dublino/Italia 

NEW WORK. UNA SETTIMANA 
AMERICANA DI TURISMO E CULTURA 

I DUE VOLTI DELLA CINA 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasportocon volodi linea 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione 
Supplemento partenza da Roma 

L 1 880 000 
L 100 000 

Itinerario Italia/New York/Italia 

La quota comprende volo 
a/r assistenze aeroportual i 
la s is temazione in a lbergo di 
seconda categor ia super iore 
la pr ima colaz ione una cena 
caratter ist ica gl i ingressi al 
Museum ot M o d e m Art e al 
Metropol i tan Museum la vi 
sita guidata del la città Go-
spel ad Har lem I t rasfer i 
menti con pul lman privat i un 
accompagnatore dal l Italia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25dicembre 
Trasporto con volodi linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

L 3 450 000 Quota di partecipazione 

Itinerario Italia / Pech no Guiyang Hua Guo 
Shun-Guilin Xiamen Xian Pech no/Italia 

La quota comprende volo 
a/r ass stenze aeroportual i 
visto consolare *rasfer*menti 
nterni la s is temazione in al 

bergh di pr ma categor a e i 
mig l ior i d sponibi l nel le lo 
cal i tà minor i la pensione 
completa tutte le visi te previ 
ste dal p rogramma un ac 
compagnatoro dal l Italia la 
guida nazionale e le guide lo
cali c ines 

OGGI IN VIETNAM MOSCA E SAN PIETROBURGO. 
IL PASSATO E IL PRESENTE 

La quota comprende volo 
a/r assistenze aeroportual i 
visto consolare t rasfer iment i 
interni la s is temazione in ca 
mere doppie In a lberghi di 
p r ima categor ia e nel mig l ior i 
d isponibi l i nel le local i tà mi 
nori la pensione completa 
tutte le visito previste dal pro
g ramma un accompagnatore 
dal l Ital ia e le guide locali 
v ietnamite 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di partecipazione L 3 900 000 

Itinerario Italia / Ho chi M nh Ville Nha Trang 
Ouy Nhon Danang HJO Danang Hanoi Ha 
long Hano /Italia 

La quota comprende volo 
a/r assistenze aeroportual i 
t raster iment interni visto 
consolare la s is temazione in 
a lberghi di p r imaca tegona la 
pensione completa l ingres
so al Palazzo Yussupov e la 
visita a Peredelk lno tutte le 
visite previste dal p rogram 
ma un accompagnatore dai 
I Italia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 14 novembre 
Trasporto con volo d linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 
Supplemento par da Roma 

L 1 300 000 
L 35 000 

Itinerario Italia/San Pietroburgo Mosca Italia 

• V Car i Unita V ican/e 
sp lendid i nella s u i n i t r i i i nu 
ovvietà 1i c i ta / on de II Alu, i 
rotti scovat i d i I-rise i Poi i n 
( Moll i vanno a Parigi ni i 
pochi ci sono stali I e lehcc 
l i sedia di farne il had del i 
vostra I ivo i rotonda del 1 set 
te mbre ali i I e si i di B0I01411 1 
V" 1 vorrei sekjn ilarti come 
m i l e n i l c p rcp j ra lono q u i i 

che l i t r i riflessione chi s ili i 
qliu perfett unente ali 1 nost r i 
concezione dei vi igL,i ac in 
/e Rispetto ali i l luminista \ l 
Harolli f ice 10 un s i l io indie Irò 
di quasi dueccnl inni < m im 
mergo ir quell a n n o libretto 
curato da \ndrc (jidc e tanto 
m u t o da Ixonardo Sciaseli 

che raceogl e il meglio aei 

buggi I opera cui Montaigne 
il padre del! 1 grande prosu 
moralistica 'rancese dedico 
tanti inni della su 1 vita I A C O 
letamiamo insieme questo p i s 
so attualissimo nella polcmic 1 
sul viaggio-consumo \ o n c o 
nosco scuola migliore per l i 
formazione della vita che prc 
sentarle continuamente le di 
versila di t mie iltrc vile op i 
moni e usanze e I irle iss ig 
giare u m cosi continua v i r i da 
di forme de Ila nostra 11 jtura 
O questo d 1 dedicare agli in 
f incubi l i nc^rc iton di spughet 

ti ine' e 1 e ipe Ni rei d i in 
eie seme) si il > I je 1 eli I r ne 1 
e pc r I im i in i eeirlesu n 1 
hinne) eiomanel ito se veilevo 
esse r servite) ì l l i f r i n c e s c me 
ne s )nei buri ite) m seni 
se lllpre ore e ) Il ito il e t i\e le 
imi itle II ii I str ime n ( I 
Ho ve ri^oi^n 1 1 vedere nei tri 
ue)min evolti 1 ejue slo se ie»cco 
umore irrit usi pe r us m/e e em 
Ir ine ìlle lorei se mbr 1 leirej d i 
esser luori d il le ro e le me 1H0 
qu inde son file ri e'c 1 le re) vii 
1 ìisgiei ^ 1 no lano protetti e 
chiusi m un 1 s 114^// tae lur 
n 1 e incomunic ibilc J fen 
dcndeisi d i l ce<nt 11410 di un eli 
ni 1 scejnosc ulo Me nluignc 
i l ce)n l r ino si me Ile in s t r i d i 
più che s v i o de 1 neistn us 

non per cercare dei Uuasconi 
in Sic ili 1 (ne ho l isciat a b b i 
si i n / 1 ie i s i ) C e ree) piullejsto 
dei Greci e eie Pcrsiai 1 mi av 
vicino 1 loro lieisscrve) Questo 
t ciu a cui inni deche r e d i cui 
mi occupe Su nomin iamo 
ine he Moni usuile tra 1 p idn 

Ione! i ton ci L mt 1 V u i in/c 
I 111 se lo me ni 1 e pe r I im 
p ron t i d i inostr v i a w (he>co 
minci ile) più eli v " inni id 
die Irò 1 freque nt irei e nem vi 
ho mai traelite>l e un contorte) 
«rande 

Giovanne-Ila Tor tora 
( M i h n o ) 

l'UNITA VACANZE 

ALLA FESTA 
NAZIONALE 
DI BOLOGNA 

V I A G G I E T U R I S M O : 
R O T T E DI C O L L I S I O N E 

«Molti vanno a Parigi, 
ma pochi ci sono stati» 

Sabato 4 settembre alle ore 18 

tavola rotonda con-

Gioacchino DE CHIRICO, consulente editoriale 
Raffaele FIENGO giornalista del Corriere della Sera 
Giorgio FRASCA POLARA giornalista del Unita 
Alessandra MARRA I Unità Vacanze 
Romano MONTRONI Librerie Feltrinelli 
Ibio PAOLUCCI giornalista de I Unita 
Folco QUILICI scrittore regista viaggiatore 

Coordina 
Antonella FIORI 

redattrice delle pagine dei libri de l Uni'a 

/raHIBlBB Bili SIH1HBB 
C U R A 

GUIDE TURISTICHE 
•Dublin 93 91 ed Frommers 
l i re iOmi la In lingua inglese In 
questa quid 1 troverete 'a sto 
ria I urchi tet tur i e l i cultura 
ma inche una sene di no l i / ie 
pratiche che vi aiuteranno 1 
scopr re quest i sp lend id i cit 
11 

«Irlanda», ed Gull iver, l i 
re 30mi la Molti i t inerarie no 
tizie utili caratteri/zane questa 
guida inoltre cenn storni ed 
mistici 

«Vedere l ' Ir landa», e d 
Primavera , l i re 19rmla Co 
me ci si univa quando b so 
gn i andare cosa portarsi Ol 
tre a queste indie i / ioni un uti 
le glossario nonché un intro 
du / ione a questo p le se scritto 
da Mann O Bnen ìutore eli li 
ne umorismo che ha descritto 

Feltrinelli 

D I A E L L E 
alcuni luotìhi comun i che UT 
eondano le tr d / i on i popo l in 
irl indesi i uso e consumo di 
qu uni nlu"i< uno I Irl ind 1 i n 
! u o \ o d i I ile 

LFTTURE CONSIGLIATE 
Oscar Wilde < II destino di 
Lord Arthur SaviIIe». ed 
Mondadori, lire 1 Ornila 

Ottant 1 inni i sep ir ino 
d i l i morte di Wildc l^i s i n 
epoca cosi Ioni m i d i ne e 
isi i un p / / o d i musco I 
Umide irl inde se d il triste de 
stmo L nostro cont i ni por i 
neo C os s c r i u w d lui k r 

t,c I uisi iort.es 

«Fiabe i r a l n d e s i , e d 
M o n d a d o r i , l i r e 1 I n u l a 
Nessun l i t r i i ,/ionc ti mon 
do h i r iccolto e ir un ind ite le 
proprie fi ibe con tanto spinto 
di devo / ion i c c n u l lrland i 
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L'UNITA LUNEDI 23 AGOSTO 1993 

UN SECOLO A STRISCIE: t u t t i 
gli eroi e gli antieroi dei fu
metti. SERGIO TOFANO: il si
gnor Bonaventura, MAN-
DRAKE: l'americano dallo 
sguardo ipnotico.TEX WIL-
LER: il lontano West, CHAR-
LIE BROWN: coperte, noccio 
ine e grandi cocomeri, INE

DITO: una vignetta di Danilo 
Maramotti. CRUCCIOVERBA: 
demenziale è il cruciverba. 

Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Plvetta. Redazione- Antonella Fiori, Martina Giusti. Giorgio Capucci 

Esploratori 
in punta 
di matita 

GIANCARLO ASCARI 

T utto iniziò con l'applicazione 
alla stampa della macchina a 
vapore, l'apparizione della 
rotativa bicilindrica, la diffusione 

^ ^ ^ ~ della luce elettrica, lo sviluppo 
dei trasporti su rotaia. L'insieme 

di questi eventi illumino l'inizio del nostro 
secolo e lo inondò di rumori meccanici; 
determinando, tra molte altre nascite, • 
anche quella del fumetto. Accadde infatti 
che due magnati della stampa americana, 
Joseph Pulitzere Randolph Hearst (che 
avrebbe poi ispirato a Orson Welles Citizien 
Kane), intrapresero una lotta senza 
esclusione di colpi per guadagnare lettori ai 
loro rispettivi quotidiani, il «New York 
World» e il «New York Journal». L'arma 
segreta in questo scontro si rivelò la 
pubblicazione di inserti domenicali a 
colori; e proprio su quelle pagine fece la 
sua comparsa il primo personaggio della 
storia dei comics, Yellow Kid. Questa 
nascita sarebbe però incomprensibile se 
non venisse inserita nel contesto dei grandi 
movimenti migratori della fine 
dell'Ottocento dal vecchio al nuovo 
continente. Infatti, le masse di immigrati 
erano anche un pubblico da conquistare 
alla lettura dei quotidiani statunitensi; un 
pubblico che, non essendo 
completamento padrone dell'inglese, 
poteva aiutarsi coi disegni a comprendere 1 
testi. Perciò nelle storie di Yellow Kid, un 
grottesco bambino calvo residente in un 
quartiere proletario di New York, i 
protagonisti si esprimevano in uno slang 
carico delle storpiature tipiche dei nuovi 
arrivati negli Usa. Grazie a questo 
espediente la serie si prestava cosi a una 
doppia lettura: permetteva agli immigrati di 
riconoscersi in quel linguaggio e garantiva 
contemporaneamente un sicuro 
divertimento agli americani bianchi, 
anglosassoni e protestanti, che potevano 
irridere quelle espressioni scorrette. 

Questa piccola premessa storica sulla 
nascita dei comics è utile per due motivi: da 
un lato serve a sfrondare l'albero 
genealogico fitto di ascendenze 
antichissime (incisioni rupestri, codici 
miniati medievali, ecc.) che il fumetto, 
come molte famiglie borghesi in cerca di 
un quarto di nobiltà, ha spesso cercato di 
darsi. D'altro canto e un modo per 
comprendere la duttilità di un mezzo 
capace di veicolare, sotto un velo 
interclassista, messaggi molto precisi a 
strati sociali ben identificabili. Solo cosi e 
spiegabile la straordinaria vitalità dei 
comics che. nel corso di un secolo, sono 
riusciti a reggere l'avvento di mezzi potenti 
come il cinema sonoro, la televisione, il 
computer. La flessibilità resta tuttora il vero 
punto di forza del fumetto, quelloche gli ha 
consentito di adattarsi a grandi mutamenti 
epocali; grazie anche ai costi di produzione 
relativamente bassi, alla serialità, alla 
rapidità di esecuzione. Quest'ultima voce è 
forse la più importante di tutte, perchè 
consente la realizzazione di storie in stretto 
legame con l'attualità, le mode, i gusti di 
un'epoca. • -

Il fumetto, dunque, potrebbe venir 
rappresentato come un esploratore che sa 
avventurarsi velocemente e con leggerezza 
là dove gli altri mezzi, più pesanti e costosi, 
arriveranno con grande ritardo. Purtroppo 
questa sua agilità viene oggi raramente 
sfruttata, in una situazione di mercato 
dominata dai grandi syndacatcs americani 
e, in Europa, da un'editoria che tende a 
rinchiudersi nel ghetto dorato della 
produzione d'autore. Eppure, ogni tanto 
brillano dei lampi utili anche a illuminare le 
potenzialità non consolatorie del mezzo. 
Come quando, negli anni Cinquanta 
apparvero le devastanti parodie di Mad 
sull'american way of line. 0 come quando, 
negli anni Sessanta, gli underground 
americani riuscirono a diffondere milioni di 
copie dei loro feroci giornalini al di fuori dei 
canali distributivi tradizionali. O come 
quando, nel '68, i situazionisti francesi si 
diedero a sovrapporre testi rivoluzionari a 
fumetti tradizionali. O come quando in 
Italia, alla fine degli anni Settanta, Munoz e 
Sampayo fecero convivere nel loro Alack 
Sinner giallo hard boilcd terzomondismo 
od echi di free iazz. O come quando, negli 
anni Ottanta, Art Spiegelman seppe 
raccontare in Maus l'Olocausto con lucida 
rabbia.Ocomequando... -• - • 

Corto Maltese chiude, Dylan Dog batte ogni record di vendite. Due episodi che rivelano 
il paradosso Italia, dove non esiste una vera cultura del disegno. I nostri più importanti 
autori spiegano perchè. E Enki Bilal parla della Francia 

nali di fumetto 
La «cultura» del fumetto. Mentre In Francia 
ha una grande tradizione (e Enki Bilal og
gi è uno degli esponenti più geniali) In Ita
lia è sempre stata confinata al mondo del
l'infanzia. Che cosa ne pensano i nostri au
tori? E come vedono 11 futuro delle loro 
creature? 

SERGIO STAINO - disegnatore 
Il fumetto ha avuto un momento d'oro alla fine 
degli anni Sessanta, quando i grandi intellet
tuali innovatori, come Umberto Eco e Oreste 
del Buono, hanno presentato e lanciato questo 
tipo di linguaggio. Il Sessantotto e gli anni a se
guire sono zeppi di fumetto. La crisi attuale, in
vece, riguarda soprattutto il genere avventuro
so: Corto Maltese, non a caso, ha chiuso i bat
tenti. Come sarà il futuro? Non credo che i lin
guaggi muoiano o possano morire. L chiaro 
che con l'espansione dell'elettronica il fumet
to, insieme ad altre forme antiche di linguaggio 
-come il teatro, il cinema, il libro e cosi via- do
vrà necessariamente ritagliarsi degli spazi più 
limitali. Ma non per questo meno significativi, 
f-inirà probabilmente un uso di iiidssa mollo 
diffuso, da grandi numeri. Ma rimarrà come 
punto di riferimento intellettuale e di diverti
mento. Certe sensazioni, umori e atmosfere, 
non possono essere raccontati che con il fu
metto. Questo vuol dire che ha un suo linguag
gio e una dignità destinati a sopravvivere. An
che la sperimentazione funzionerà se non sarà 
fine a se stessa, seavrà delle emozioni da tra
smettere. In Occidente abbiamo tanti speri
mentatori del linguaggio del fumetto ma sotto
sotto sento una freddezza di ispirazione e poe
sia che allontanano il lettore. 

DANIELE PANEBARCO - disegnatore 
Per il fumetto d'autore il futuro non è roseo, lo 
speravo molto nei quotidiani, nella possibilità 
che offrissero parte delle loro pagine al fumet
to, come accade in America. Purtroppo non è 
successo. 
Così, il fumet
to rischia di 
scomparire. 
Non ci sono 
più spazi e gli 
autori sono 
costretti a ri
ciclarsi. La 
chiusura di 
Corto Maltese 
non è certo 
un segnale 
positivo. In 
una situazio
ne simile 
manca an
che lo stimo
lo a pensare 
cose nuove. 
È un proble
ma psicologi
co: uno non 
si sente sti
molato da 
una situazio
ne che si tra
scina. Chi ve
ramente è in
teressato a 
dire qualcosa 
di nuovo do
vrà per forza 
cambiare 
supporto. Ma 
non potrà 
trovarlo nelle 
forme tradi
zionali: la 
carta e il ma
gnetico. In 
quest'ultimo 
caso, poi, il 
discorso si 
sposta sul 
cartone ani
mato e nes
suno in Italia 
è interessato 
al cartoon: 
costa troppo. 
È più conve
niente com
prare a basso 
prezzo dei 
pessimi car
toni giappo
nesi di serie. 
Una soluzio
ne alternati
va, che sto 
sperimentan
do, è il fumet
to da inserire 

nei programmi dei computer, su dischetti rigi
di. Certo, siamo ancora in una fase pionieristi
ca. È ancora difficile capire quali sviluppi si po
tranno ottenere. Magari un giorno si arriverà 
anche ad una sorta di fumetto interattivo, che 
metterà il lettore nella condizione di cambiare, 
secondo il proprio gusto personale e agendo 
sui comandi della macchina, la stona. Per ora, 
accontentiamoci dei classici fumetti, immobili 
sul video. Ma in grado di offrire un livello di de
finizione del tratto altissimo. Impensabile sul 
tradizione supporto di carta. 

FILIPPO SCOZZARI-disegnatore 
Per prevedere il futuro, bisogna pensare a quali 
sono state le battaglie compiute in difea del fu
metto in passato. Dall'80 e è una voce alterna
tiva che ha detto fumetti in mille modi diversi: 
si chiama Frigidaire. Esiste tutl'ora e continua 
ad ospitare autori che non vengono promozio-
nati dalle grandi riviste. È sufficiente andare a 
vedere le annate della rivista, anche facendo la 
famosa prova finestra, per capire cosa ha detto 

di nuovo l'insieme dell'impresa Frigidaire. Nel
la cultura. Siamo nati da auton dì fumetti, e 
questa era già una novità; non abbiamo mai 
cavalcato il genere: produciamo idee. E lo svi
luppo si ha solo sulle idee. In Italia non c'è una 
cultura del fumetto perché non si è formato un ' 
mercato; e non si è formato un mercato perché 
non esisteva una cultura: era un po' il serpente 
che si mordeva la coda. Cosi, dal fumetto per 
serve - il fotoromanzo - siamo passati di tnnea. 
al fumetto da intellettuali colti milanesi. Da sa
lotto alla Urius, alla Crepax, alla Prati. Autori 
che non hanno mai detto molto di nuovo. Nel 
2000, Pratt continuerà a disegnare gli scorpioni 
nel deserto; Crepax sarà ancora II a disegnare i 
peli della fica. In futuro, invece, mi piacerebbe 
si affermasse una nuova figura di autore, capa
ce di portare nel fumetto una nuova anima, 
una nuova drammaturgia. E vorrei che qualche 
critico coi radar in funzione si dedicasse una 
volta tanto a criticare il fumetto in maniera ma
tura. 

MILO MANARA- disegnatore 
Sono sempre più convinto che il futuro sia nei 
libri. Penso che piano piano, come è successo 
in Francia, i libri a fumetti troveranno il loro 
spazio in libreria. E che quello sarà il modo 
con cui verranno commercializzati. Poi. tutto 
sarà affidato al buon cuore dei lettori. Ci saran
no autori più o meno amati, ma in ogni caso 
l'uscita dal fumetto dalle riviste sarà necessa
ria. Non ci saranno più riviste specializzate, 

d'altronde alcune stanno già 
chiudendo, ma spazi diversi. 
Magari anche dentro i quoti
diani o le riviste, come in 
America. Entrando nel grande 
mare dei libri, si farà sempre 
più strada il concetto di lette
ratura diegnata. Tutto questo 
per arrivare ad avere pari di
gnità tra forme letterarie, pre
suppone che gli autori acqui
stino spessore. E in generale 
che la letteratura disegnata sia 
vista con meno sospetto. È 
una lotta che dovremo fare 
noi autori, salendo quotidia

namente di qualità. 

ENZO LUNARI - disegnatore 
Sulle prospettive del fumetto in Italia sono sta
to ottimista per lungo tempo, ma ora lo sono 
molto meno. Ho sperato che da noi questa for
ma di comunicazione specifica alla fine sareb
be stata apprezzata per quanto realmente vale, 
invece siamo lontani dalla tradizione di molti 
paesi stranieri, Devo dire, però, che qualcosa 
sembra si stia muovendo. Alcuni quotidiani, 
come il Corriere della Sera, hanno introdotto 
delle strip sulle loro pagine Staremo a vedere. 

SERGIO BONEIXI - editore 
Come sempre, ma in modo speciale adesso, il 
mercato fornisce poche indicazioni sulle vie 
da prendere. Sarò un menagramo, ma quella 
che viene indicata come la crisi attuale del fu
metto io la predicavo da un anno e mezzo. Il 
fatto che le mie pubblicazioni vadano bene 
non mi impedisce di vederla. Tra I altro le no
stre testate classiche (Tex, Zagor.ecc.) vendo
no la metà rispetto a dieci anni fa, e se noi non 
avessimo avuto la fortuna e anche la capacità 
(mia e dei miei collaboratori) di avviare delle 
serie nuove (Dylan Dog, ecc.) oggi avremmo, 
appunto, la metà dei lettori. 

E noto che molti editon di fumetti hanno 
chiuso. Qui il mercato indica come il cosiddet
to fumetto d'autore, che in Italia è stato un mi
raggio durato forse un paio d'anni, sia una stra
da chiusa. Noi stessi abbiamo provato a farlo, 
ma l'abbiamo abbandonato. Personalmente 
non mi divertivo, ho sempre avuto una voca
zione più popolare. D'altra parte adesso stia
mo facendo un fumetto abbastanza adulto nel 
linguaggio e nel disegno, destinato a un pub
blico abituato a una scansione diversa, più ve
loce e secca, e che non accetta più, per esem
pio, lo stile narrativo un po' superato di certe 
nostre testate, che pure hanno sempre molti 
lettori. È un pubblico più smaliziato, che io in
contro ai festival e che non legge solo i fumetti, 
come una volta, ma anche altro. 

SERGIO TOPPI - disegnatore 
In Italia ci sono grandi capacità creative. Forse 
quello che non si adatta al lavoro dei disegna
tori di fumetti si chiama mercato. È il mercato 
che è in crisi, e il panorama generale non mi 
sembra dei più rosei (si pensi all'amara vicen
da di Corto Maltese). In Italia ci sono molti di
segnatori che svolgono egregiamente il loro la
voro, ma il futuro del fumetto, ovviamente, mi 
sembra che sia affidato all'editoria, alle deci
sioni che vengono prese dalle case editrici. 

Tutto dipende dal mercato, e tuttavia trovo 
che, malgrado una forte attenzione legata so
prattutto a certi casi, tutto sommato da noi il fu
metto è ancora considerato come un prodotto 
in sottordine, come una specie di sub-cultura. I 
paragoni con certi paesi stranien sono da 
prendere con le molle, perché spesso rappre
sentano un puro rifugio, però, ad esempio, in 
Francia nei confronti del fumetto c'è forse un 
interesse maggiore anche da parte della cultu
ra ufficiale, diciamo del Palazzo, che in Italia 
mi sembra non ci sia. 

Quanto al mio futuro di disegnatore mi au
guro di averne uno lunghissimo. 

ENKI BILAL- disegnatore 
E difficile immaginare l'avvenire del fumetto. 
Anche perché è difficile, in questo momento, 
immaginare quale sarà l'avvenire del libro. Da 
10/15 anni, i giovani hanno perso la voglia di 
leggere, il piacere di avere un contatto «fisico» 
con la carta stampata. Adesso si è più abituati 
a consumare immagini che si digeriscono fa
cilmente. Come quelle della televisione e dei 
video. Non esiste più il piacere di conservare 
cose durevoli. Comunque, a questi momenti di 
pessimismo ne alterno, per fortuna, altri di pro
fondo ottimismo. Nei quali penso che l'oggetto 
libro non potrà mai sparire. Anzi, credo il pia
cere di acquistare e conservare dei volumi nel
la propria biblioteca sia destinato a tornare. Lo 
stesso discorso vale per i fumetti, il cui avvenire 
è strettamente legato a quello dell'editoria. In 
questi anni le cose del mondo sono cambiate 
velocemente. 11 problema è riposizionarsi, tro
vare un proprio spazio, in una situazione che è 
cambiata. In ogni caso, tutto dipenderà dalla 
sensibilità degli autori. Ma finché esisterà un 
autore disposto a raccontare una storia, esiste
rà un lettore disponibile a leggerla. 

a cura di ENRICO LIVRAGHI e BRUNO VECCHI 

BIBLIOGRAFIA 

Solo per 
gli occhi 
Non solo leggere Anche perché ''leggeri" sa-
rebbe forse troppolimititativo come approci io 
alla «materia» Guardare, allora Ma. piobabil-
mente, guardare soltanto non basta Né baste
rebbero altre formule per alfrontare spiegare 
•giustificare» un approci io al mondo delle H H 
le bandes dessinées, tome vengono definite in 
Francia I fumetti, come più modestamenie ven
gono catalogati da noi Circoscrivendo l'arte del 
disegno in una sorta di mondo a parte, piccolo 
piccolo, dedicato ai piccoli Ai bambini re.iii, 
anagrafici, e ai bambini «virtuali» Quelli che in 
un modo o nell'altro hanno eciso (fortunata
mente) di non fare invecchiare la propria fanta
sia 

Eppure, proprio questo mondo a parte, rele
gato nelle bancarelle, nelle librerie speciali/Ai
te, negli scaffali più interni delle edicole, sotto-
valutdto, tenuto in disparte, ha accompagnato i 
vari passaggi della nostra vita All'inizio in primo 
piano' quando da piccoli, con i calzoni corti, 
l'occhio cadeva su Topolino. Superman. Bul
inati, Il corriere dei piccoli Compagni insepara
bili tra un gioco e l'altro in quelle giornate e he 
sapevano di bianco e nero, di scoperte .incoia 
dd fare, di giornate tutte da inventare Poi. con il 
passare degli anni, messi in disparte Con un 
pizzico di vergogna e il prolondo senso di colpa 
di chi «non ha più l'età» per certe cose Ed infine, 
riscoperti, rivalutati, ripresi dal fondo dei casset
ti e rimessi in bell'ordine negli scaffali della h 
breria 

Fumetto. Metafora della vita Delle sue stagio
ni. Dei giorni che vanno e vengono E che pos
sono, con un po' di fantasia, anche non essere-
tutti uguali. Peccato che, come spesso capita, 
troppo tardi ci si renda conio dell'importan/a di 
quei disegni «divorati» con passione nei giorni 
della scuola Ma per ogni cosa esiste un rime
dio. E per rimediare <u tanti vuoti di memoria, al
la voglia di ritrovale la strada perduta che porta 

alla alta di »B D ». il mezzo pili semplice e usi M-
vere una ideale e indispensabile biblioteca 'lei 
classici che hanno f,]|to la Stona del fi in ietto 

Cuori pazzi di Altan - Milano Libri 
Per chi ama Bergman e Woody Alien ed e ab-
bastanz.a masochista da vederli fatti a pezzi ciaf 
miglior autore italiano di lumetti. 
Fritz il gatto-à,\ Robert Crumb - Acme edizioni 
Anni CO. sex, drugs and rock'n roll, hippies e 
pantere nere. Un albo da mettere sullo scaffale 
accanto alla videocassetta di Zabnskie Pomi 
Alack Sinner - di Munoz e Sampayo - Milano Li
bri - ristampa in corso di Acme edizioni 
Grosz. Chandler, Hammett, Gato Barbieri, Alt-
man. Il fumetto definitivo sulla detective story 
americana realizzato a Milano da due argentini 
Penlhotal e altre storie • di Andrea Pazienza - Mi
lano Libri 
La prima fulminante apparizione del disegnato
re italiano che più ha saputo rivoluzionare il lin
guaggio del fumetto. Bologna del 77. gioventù, 
amore e rabbia. 
//'"Ultore fatale• di Mocbius Milano Libii 
Moebius ha delto che si può ani he se ir.ere una 
stori:: ni forma di larfalla Muesiu hbio ne e la di 
mostrazione. una sequenza di associazioni 
mentali che si rincoriono in un Hel/.ipoppili ,!i 
segnato 
LittleNerno-di Winsor Me Co> • Gaizanti -
La sull'ima di quanto è possibile fare i ol tuli» t-
to insuperata dai primi del'^nb Magicoe (une i 
fratelli Lumiere, fantastico e anticipatore Ci si 
possono trovare anche i dinosauri di lur.issic 
Park di Spielberg. 
Dick Tracy- Milano Libri 
Un investigatore degli anni HO brutale, gelidoed 
espressionista Li più In-lla galleria di malvagi 
mai apparsa sui quotidiani americani nella pa
gina dei comics 
Hugo Pratt • CorteScontu Delta Arcana • Kiz.zoìi 
Nostalgica ironici su treni blindati. Rivoluzione 
russa, Shangdi Li! e Bogarl Sequenze d azione 
da antologia 
Art Spiegelman • Muu\ lei'- Rizzoli 
Un romanzo epico sull'Olocausto Fossato e 
presente, ironia yiddish, lucido straniarnento 
La dimostrazione concreta della maturità del fu
metto. 
Premio Pulitzer. 
// signor Spartaco • di Lorenzo Mattoni Milano 
Libri. 
Nella terra di nessuno tra fumetto e poesia sol 
tobraccioa MichauxeQueneau Un'esplma •"• 
neche ha aperto la strada, i ..IOIII 
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Potevamo chiederlo ad ognuno di voi. Ma 
non ci sarebbe stato tempo. E cosi ci slamo 
fidati di qualche nostro amico (critico o 
non critico), che ha scavato, per tutti noi, 
nei suoi ricordi d'Infanzia. Ne sono venute 
fuori di tutti 1 colori. 

«Charlie Brown» 
Un mondo 
di noccioline 

GIANCARLO ASCARI 

Per chi era bambmo in città negli anni Cin
quanta le edicole sembravano l'unico luo
go capace di offrire meraviglie sotto forma 
di figurine e fumetti In un epoca in cui il cie
lo appariva gngio di uno smog pesante co
me i cappottom spigati che si usavano allora 
e la televisione era in bianco e nero, i chio
schi dei giornali erano invece ncoperti di fo
gli sgargianti Negli albi a fumetti, però i co
lon erano somministrati con parsimonia al
ternati al bianco e nero, creando al lettore 
un curioso effetto di sfraniamento di fronte 
alla calzamaglia dell'Uomo mascherato che 
mutava continuamente dal rosso al gngio 

Io credo di aver divorato allora tutti i fu
metti repenbili sul mercato da Topolino a 
Mandrake da Nembo Kid a Capitan Miki 
dall'Intrepido a Ceppo, e ricordo anche dei 
personaggi davvero strambi chiaramente 
autarchici che si chiamavano Kolosso e Ju
nior Nel frattempo disegnavo scene di bat
taglie affollate di miriadi di pupazzetti su 
qualunque pezzo di carta trovassi in giro e 
riuscivo a piazzare quei disegni ui compagni 
di classe in cambio di figurine e giornaletti 
quel che si dice un circolo vizioso Ali im
mersione nei fumetti corrispondeva in paral
lelo una selvaggia passione per la narrativa 
avventurosa, per cui mi trovavo a prelevare 
ogni settimana in biblioteca tre o quattro li
bri di Salgari, Veme o Dumas Tutto ciò pro
segui fino all'adolescenza quando, folgora
to dalle copertine di Karel Thole su Urania 
pur continuando a leggere fumetti, fui preda 
per qualche anno della fantascienza Ero or
mai pronto per lo shock definitivo che fu nel 
1965 il Linus diretto da Giovanni Gandini, un 
giornale che nei suoi pnmi anni seppe far 
coesistere meravigliosamente passato, pre
sente e futuro Krazy Kat, Charlie Brown e 
Barbarella Credo che tutta una generazione 
abbia respirato per la prima volta su quelle 
pagine un aria non provinciale, intuendo 
che 11 contava non solo ciò che veniva pro
posto, ma anche lo stile e l'eleganza con cui 
fumetti e rubnche si legavano Quella formu
la miracolosa durò poco oltre il 68, poi, per 
tutti, ci fu altro da fare 

Qualche tempo dopo, nel 77, con in ta
sca una laurea in architettura e poca voglia 
di usarla mi accorsi che da una costola di 
Unus era nato Alterlinus, un giornale che 
pubblicava fumetti che non parlavano solo 
di mondi fantastici, come nelle splendide ta
vole di Moebius, ma anche di quanto acca
deva intorno in quegli anni, come negli 
struggenti episodi dell'Alack Sinner di Mu-
noz e Sampayo Provai allora a scrivere e di
segnare delle mie storie, le proposi a quella 
rivista e, da lettore di fumetti che ero mi n-
trovai autore, col nome di Elfo In quel perio
do entrava in scena tutta una generazione di 
fumettisti che proveniva da altre espenenze, 
la politica, la musica, il cinema, ed era co
munque influenzata dal clima di contesta
zione generale che agitava ancora 1 Italia 
Nacque allora Stonestnsce, una cooperativa 
a cui adeni. e in cui vidi passare i lavori più 
interessanti del nuovo fumetto italiano che 
avrebbe caratterizzato gli anni Ottanta Poi 
c'è stata l'espenenza di Tic, un giornale che 
mirava a raccontare la frammentazione in 
cui ci s: trovava alla fine di quel decennio, e 
usava anche il fumetto per esplorarla, un pe
riodo vissuto dalla parte del tavolo di coloro 
che progettavano e organizzavano la nvista 
Ora scrivo di fumetti e disegno illustrazioni 
e mi ntrovo ad aver seguito un percorso stra
no, in cui ho giocato molti ruoli diversi tra lo
ro ma tutti ruotanti attorno allo stesso luo
go 1 edicola che perlustravo da ragazzino in 
cerca di fumetti Sono ancora qui 

• fc*v 

1896-1950 - Qui comincia l'avventura.... 
Da Yellow Kid, Krazy Kat, passando per Arcibaldo, 
Topolino, Paperino. Appaiono gli eroi americani 
(Mandrake, Flash Gordon) e arrivano i nostri (Tex) 

Càjftr HO JQ»n Fumip Sy**l*nt W World wfhu it«n<d 

il, 
~~miN<*i?_ 

Krazy Kat di George Hemrnan (1910) 
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In alto Yellow Kid di Richard ^ — ^ ^ ^ 
F0utcault(1896) A destra 
Arcibaldo di Geo McManus 
(1913)eMlckcyMousediWalt 
Disney (1928) 

•I- , DI ' A« OjAETANO 
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MOLTO ABBONDAN

AdestraFearlessFosdickdiAI, 
Capp(1948) 

In alto Tex Willer di Gallepplni e Sorelli (1948) A destra Donald Duck di Walt Disney (1937) 

«Tex Willer» 
Intervista 
sulla frontiera 

DARIO CECCARELLI 

Scusate io cerco 1 ex Willer Si insomma il 
ranger n capo dei Navajos Dovrei fargli 
un intervista per il mio giornale Cosò un in
tervista7 Beh delle domande SI lui parla e 
io scrivo E il giorno dopo tutu possono leg
gere 

Vieni pure avanti amico Tex sono io 
ma qui mi chiamano Aquila delia Notte Se 
non hai nulla contro gli indiani sei benvenu
to Ma come sei conciato' Sen?a stivali come 
fai ad andare a cavallo' il treno immagino 
Eh già ormai arriva dappertutto Bah cer
velloni di Washington Comunque andia
mo al sodo tu sci uno scribacchino di quelli 
che raccontano un sacco di frottole e hanno 
le mani sporche d inchiostro Avevo un ami
co a Dodge City un bravo cristiano che mi 
ha anche aiutato a npulire con i suoi articoli 
quel nido di serpenti Un giro di bische con
trollato dal solito prepotente altolocato In 
Meme ai suoi sgagnozzi lo abbiamo manda
to a spalar carbone nelle caldaie di Satanas

so Bei tem-
pi Ma non 
divaghiamo 
sputa pure il 
rospo, ami
co» 

Ma niente 
io dovrei 
farle qual
che doman
da Sa il mio 
giornale sta 
preparando 

qualcosa su di lei sugli croi a 
fumetti Cosi mi son detto 
che magari avrei potuto 
Posso farle una confidenza' 
Bene da-piccolo io leggevo 
sempre ie sue stone Era uno 
dei miei eroi Davvero al po
sto di studiar le poesie del 
Foscolo pure lui una testa 
calda imparavo a memoria 
le sue stone Le indiavo nel-
I antologia d italiano f 1 po

meriggio filava via come il proiettile di una 
colt 45 Mefisto El Monsco le bande dei ci
nesi a San Francisco le rivolte indiane Co
nosco bene anche il suo compagno d avven
ture Kit Carson e poi Tiger suo figlio Kit A 
scuola insomma al posto dei «Sepolcri > del 
Foscolo citavo la «Fine di Lupo Bianco» 
«Duello a Larcdo» e via sparando 1 professoi i 
però non condividevano il mio entusiasmo 
e mia madre s infunava Voleva che leggessi 
cose più adatte ai ragazzi come «I viaggi di 
Gulliver» o un libretto piagnucoloso e sdolci
nato che si chiama «Cuore» Pci»„ariUi me 
glio quel tizzone d inferno di Mefisto Coi 
miei amici però ero imbattibile Riuscivo a 
ripetere tutti i suoi titoli a memoria senza 
sbagliarne uno E così vincevo un mucchio di 
figunne che poi rivendevo per comprare la 
prossima stona» 

Puah tutte queste fantasie bolliscono il 
cervello Fossi stato tuo padre ti avrei dato un 
paio di schiaffi E dopo per nnfrescarti le 
meningi ti avrei mandato a tagliar legna nel 
Dakotas Ti sarebbero venuti meno gnlh per 
la testa e non faresti quel mestiere da ficca
naso Non mi è mai piaciuto cavalcare con 
chi fa troppe domande A proposito cos è 
quell aggeggio'E pericoloso' 

No è solo un computer Si insomma una 
specie di macchina da senvere che ti per
mette di amvar dovunque Io senvo qua e 
opla I articolo 6 già stampato Più rapido di 
un Winchester Si chiamano nuove tecnolo 
gie e ogni giorno fanno dei passi avanti un 
pò come la ferrovia Questo computer per 
esempio permette di andare avanti e indie
tro nel tempo Poi ci si attacca al telefono 
anzi al telegrafo e in un attimo se le pile non 
si scancano e i tecnici non ci hano racconta
to delle balle si ritorna al giornale 

Già hombre comoda la vita Qui mangia
mo polvere andando a cavallo e nschiando 
di buscarci del piombo caldo voi invece sal
tabeccate da Tucson a Santa Cur7 nello spa
zio di un secondo Comunque, non vi invi
dio Anche da voi mi pare che gli alti papa
veri combinino dei guai Qui in fondo son 
sempre scaramucce locali Qualche razzia
tori di cavalli i soliti quattro balordi che as
saltano una banca un grupetto di giovani 
apaches che per vantarsi con gli amici fingo
no d attaccare una diligenza Ordinana am
ministrazione Non mi dispiace neanche é 
da quarantacinque anni che vado su e giù 
per la pratena Intendiamoci il fisico nspon-
de I occhio è ancora rapido Però di mettere 
il sale sulla coda di qualche testa di formag
gio ne ho fin sopra i capelli» 

Ma come7 E ì prepotenti7 E i suoi indiani7 

E noi letton' 
«Bah e è già troppa gente che parla per 

dare aria ai denti Soprattutto dalle tue parti 
Io la mia gavetta 1 no già fatta Qui sto bene 
vado a caccia con quella vecchia pellaccia 
di Carson, ci mangiamo delle belle bistecche 
con montagne di patate mtte 

Mio figlio Kit si è fatto grande e prima o 
poi si farà accalappiare da qualche bella sot
tana Normale Quanto ai navaios ormai la
vorano tutti in città Son furbi vendono amu
leti polvere di cactus contro la caduta dei 
capelli vecchie frecce dei loro nonni Insom
ma se la passano bene non hanno più biso
gno di me» 

Ma i letton 
•Anche loro devono svegliarsi Troppo co

modo quando il mondo non va secondo i 
loro gusti aggrapparsi a me Li diano loro gli 
sganassoni Prepotenti anche da voi non 
mancano basta sbatterli come tappeti india
ni e poi diventano subito degli agnellini 
Qualche nome'No percantà poi mi torna il 
vizio Adesso però basta parlare non voglio 
farmi fumare il cervello Addio amigo e se il 
telegrafo non funziona chiedi lumi al vec

chio Mano
lo lo strego
ne Anche 
lui come i 
tuoi tecnici 
ha delle pol
verine per 
(are dei bei 
viaggi • 
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«Classici audacia» 
Casco, volante 
e calzoni corti 

BRUNOVECCHI 

Michel Vaillant era li (ermo ai box. Momenta
neamente parcheggiato all'edicola vicino casa. 
Quella davanti alla fermata del tram. Da dove si 
partiva per scoprire qualcosa 4i nuovo. E dove si 
tornava al vecchio dopo aver cercato il nuovo. 
Stava 11, Michel Vaillant. Con il motore della sua 
Vaillante blu fermo. In attesa di accenderlo per 
un'altra corsa. La prima era già stata disputata, 
da un mese. E io neppure lo sapevo. Michel ave
va vinto come sempre. Ma passando davanti a 
quella vetrina, dove di solito si mettono le cose 
a perdere, della vita di ieri non si intuiva traccia. 
In mezzo a un mare di colori, di riviste che nes
suno cercava, riuscivo solo a vedere un gran ca
sco blu, un volante e, riflesse nel vetro del ca
sco, delle auto da corsa. Impressioni e sensazio
ni di un mondo che a me, con i miei calzoni cor
ti con i tre bottoni, non dicevano niente. Anche 
perché la «mia» Formula 1 cominciava e finiva 
con Jim Clark. Con un nome e con un colore: il 
verde della sua Lotus. Eppure, Michel Vaillant 
sembrava osservarmi incuriosito, in quel giorno 
che ricordava altri giorni, pieno di passi che ri
petevano i soliti passi: da casa a scuola. O un 
po' più in la, a guardare corso Venezia, tagliato 
da una lunga, profonda ferita. Sul bordo della 
quale ci si poteva affacciare, come sul bordo di 
un cratere, per scrutare nel vuoto. Quel vuoto 
che nella mia fantasia portava al centro della 
terra. Come in un viaggiodi Giulio Venie. 

Michel, chiuso nelle pagine ricoperte di car
tonato pesante, quel vuoto non poteva neppure 
immaginarlo. Se ne stava 11, dietro un vetro, ad 
aspettare che il tempo passasse. Ad osservare la 
gente passare. E, forse, a misurare i giorni con
tando quei passi. Nei suoi piccoli cerchi d'in
chiostro colorato, la Vaillante blu girava su se 
stessa, ripetendo di giro in giro, pagina dopo 
pagina, la sua corsa infinita. Un po' intimidita 
dalla solitudine, un po' incu
riosita da quel via vai di perso
ne che andavano e venivano 
dall'edicola. Senza accorgersi 
di lei. Né del suo «eroe». Né di 
quel pilota senza volto che, 
nella vetrina, appariva ancora 
più lontano, in quella fredda, 
freddissima mattina di un feb
braio dei primi anni Sessanta. 

run.hu, Michel VJIIIJI.: , mi 
abbia «accompagnato» a casa, 
non lo ricordo. E non ricordo 
cosa mi spinse a chiedere a 
mia madre di comprarmelo, 
usando sicuramente i soliti ca
pricci, classici di un bambino 
di 10 anni, viziato e senza fra
telli. Probabilmente fu soltanto 
il desiderio di possedere quel
la cosa che mi aveva incuriosito per un attimo. 
Un desiderio inutile, di quelli che dopo un se
condo si buttano via. Insieme agli oggetti «con
quistati» battendo i piedi per terra. Magari urlan
do un po' più del solito. Invece, per Michel, il 
destino fu felice. Non fini nel campionario dei 
dimenticati. Un po' meno felice fu il destino di 
mia madre, costretta ad andare alla ricerca del
la prima avventura dell'eroe della macchina 
blu. . .- - • > 

Cominciò cosi, per caso e senza amore, la 
mia scoperta dei Classici dell'audacia. A Michel 
Vaillant, seguirono altri compagni di fantasia. 
Dan Cooper, l'astronauta, l'uomo che alla guida 
del Delta Blu attraversava lo spazio. Prima anco
ra che l'uomo conoscesse almeno una piccola 
porzione dello spazio. Poi ancora, il professor 
Mortimer, scopritore dei segreti dei faraoni. Al 
quale devo gran parte del mio amore per l'Egit
to. Oppure ancora, Rie Roland, Yari e tanti altri. 
Personaggi che, per lungo tempo, hanno ac
compagnato la mia infanzia. E da cui non riu
scivo a staccarmi, nemmeno per un secondo. Di 
prestilo non si poteva parlare, con i Classici del
l'audacia. Al massimo, ad esempio per fare un 
piacere a mio cugino, era permesso consultarli 
di fuggita. Come in biblioteca. Perché, proprio 
come in biblioteca, dovevano tornare sul loro 
scaffale: lo scaffale degli oggetti preziosi, dei so
gni. . . . . . . 

Un giorno quel sogno si interruppe. Come al
tri sogni. Insieme a tante altre speranze. Spariro
no i Classici dell'audacia, persi in un trasloco 
che rappresentò il mio passaggio troppo veloce 
da' mondo delle domande a quello della re
sponsabilità: non volute e non cercate. E con lo
ro se ne andò, come per un segno del destino, 
una parte della mia vita. Certo anni dopo ho ri
trovato gli eroi di allora. In una libreria francese. 
Ma troppi anni erano passati. . 

Ora non ho più i calzoni corti con i tre botton
cini. Ed ho pure molti meno sogni da sognare. 
Anche se, di tanto in tanto, quando vado verso 
la libreria di casa e prendo un volume di Michel 
Vaillant il tempo per un attimo sembra fermarsi. 
Come in quella mattina di febbraio. Solo che 
adesso il Ireddo lo sento dentro. 

1960-1990 -1 trentanni che hanno cambiato il fumetto 
Fine delle gesta epiche, la fantasia entra nella vita 
quotidiana. Da Jacovitti a Pazienza, da Valentina 
a Asterix, alla ricerca della coperta di Linus s^ 

«Pecos Bill» 
Il cow boy 
senza pistola 

ANTONIO FASTI 

'C'è qualcosa che si dimentica quando si 
riflette sul rapporto che noi ultra cinquan
tenni abbiamo avuto con i fumetti quando 
eravamo bambini o ragazzini. È qualcosa 
che si riferisce alle modalità percettive e, 
ancora più precisamente, all'antropologia 
culturale dello sguardo. Non c'era la tele
visione e, del resto, anche l'iconosfera 
complessiva era allora quasi interamente 
riferita ad artefatti comunicativi che ri
mandavano sempre al disegno. Tanto la 

ZAIRE $0OEGA(,.CO5p 
tó4VO£l0,MAUr?rfó|0lA 
&A&Ob,CHAV, MAROCCO 

r< <?>i<lrt Jti&ltmfo 

l-Slt* m ... 6EI 9TA.T2t 
MERAVI-
GUOeA . 
CARA. . . 

Da sinistra una striscia di Jules 
Feifler e Corto Maltese di Hugo 
Prati (1967). A lato Diabolik e Eva 
Kant delle sorelle Giussani 
(1962). Sotto, un disegno di 
Andrea Pazienza 

Valentina di Guido Crepax (1965) 

«Domenica del Corrieri.-» quanto la mista 
di guerra dei soldati tedeschi. «Signal», o II-
copertine degli «Omnibus» di Mondadon 
erano frammenti di una complessivi vi
sione che oggi .si è interamente smarrita 
Cosi, le nostre rnadelemes fumettisti!, he di 
allora risentono, prima di tutto, delia loro 
collocazione. E le modalità di lettura che. 
spontaneamente però meditatamente, 
mettevamo in atto quando, nelle belle se
rate estive, ci scambiavamo albi e ci scam

biavamo idee, risentivano 
essenzialmente del clima 
figurale entro cui eravamo 
collocati. 

Così Peco-, Bill, nato nel 
19'19, era un personaggio 
che, molto più di altn, si 
prestava ad essere esami
nato e commentalo entro i 
dimenticati confini di quel
le sedute accademiche di 
lumettologi bambini si; cui 
non mi sembra sia mai sta
to scritto nulla. Pecos Bill 
era un eroe insolito, diver
so, ostentatamente capace 
di rifiutare gli stereotipi dei 
western cinematografici al

lora dominanti. Non usava le pistole, si 
serviva solo del lazo e dei cazzotti. Era, 
questa, una scelta addirittura provocatoria 
che, fra l'altro, si collegava alla particolaie 
attenzione con cui Pecos Bill si riferiva a 
Sue, la sua eterna fidanzata Molti nostri 
amori adolescenziali risentirono positiva
mente del tono cavalleresco e appassio
nato con cui questo eroe anomalo dialo
gava con una ragazza che, fra l'altro, era 
molto più raffinata e partecipe delle emi
ne dell'Avventura di allora. Anche quan
do, pur non sposandosi mai, Pecos ab
bandonò la monogamia per legaisi anche 
a Jane Calamity, questa scelta fu da noi 
approvata e non solo per i motivi più ovvi 
e naturali. Anche cosi, infatti, ovvero ne
gandosi all'eterna noia monogamica dei 
vari Gordon, Phantom, Prince Valiant, Pe
cos ribadiva la propria particolarità' in
somma le belle ragazze lo interessavano 
molto e le pistole non lo convincevano 

La Mondadori aveva convocalo, per la 
realizzazione di questo personaggio mol
ti dei nostri più validi disegnatori di allora 
si aveva cosi anche una polisemia (oltu 
all'accennata poligamia) perché con l'ar 
te di Raffaele Paparella, di Pier Lorenzo 
De Vita, di Antonio Canale, di Roy Dami, 
l'eroe cambiava piacevolmente i suoi trat
ti, rendendosi più virile, oppure più ele
gante, o più atletico o più romantico. Sui 
segni variati e sugli stili via via esibiti si ac
cendevano anche colte dispute, e questo 
è un ricordo che mi è carissimo: menta
gli insegnanti ci dicevano di buttae ì fu
metti, a causa dei quali saremmo cresciuti 
cretini e vagabondi, noi confrontavamo, 
con dottrina e con acutezza ermeneutica, 
la varietà delle tipologie raffigurative. Eser
cizio, questo, che abitua sia all'uso del ra
gionamento sia alla pratica della civile 
convivenza, perché tutti amavamo l'eroe, 
ma in modi diversi, a seconda delle nostre 
preferenze stilistiche. Dato che tutto cam
bia così poco, in Italia, qualcuno pensa 
che la Jervolino meriti più di un colpo di 
lazo. 

Nella mia memoria fumettistica, accan
to al generoso e galante Pecos, colloco il 
lurnpenproletario Gim Toro, di Lavezzolo 
e Dell'Acqua. Tome spesso a rivisitare il 
marinaio dal forte torace, con l'amico 
Bourianakis e il fido Kid, perché a questo 
fumetto devo un'iniziazione erotica che 
mi è molto cara. Infatti la Vipera Bionda, 
ricavata dalle sembianze di un'attrice, Ve
ronica Lake, a cui riservavo un culto devo
to e maniacale, è rimasta la dominatrice, 
la guida, il paradigma, l'enciclopedia dei 
miei sogni libertini. Come Stevenson, nel
la poesia che precede L'isola del tesoro, 
anch'io penso che non mi interessa di 
perpetuare il culto di questi eroi di carta 
quando nessuno li amerà più io andrò via 
con loro e sarò nelle verdi praterie di Pe
cos e nei mari di Gim. E come Kipling, in 
Ba ba pecora nera, esprimo una pedagogi
ca gratitudine a chi salvò la mia infanzia 
dalla noia, interrotta da qualche caffè de
mocristiano a Pisciotta, dall'Italia clericale 
in cui sono cresciuto bambino e ragazzi
no. Ritorno spesso a trovarli, questi fre-

fc schissimi eroi, ritrovo l'ani 
^ biguo Du Tisné, Manuela 

la Matadora, i segreti di 
^ Chinatown, la Hong del 
^ Dragone, i Cavalieri del 

. Cielo, la Vipera con il reg
giseno e il sottanino e la 
frusta in mano, il cavallo 
Fulmine, il simpatico Cac
ciavite e dico a tuttr grazie, 
grazie di cuore 

Da sinistra una copertina di Dylan Dog di Tiziano Sciavi e B.C. di Johnny Hart (1958) In alto Fntz the Cat di 
Robert Crumb (1968) 
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Quando gli albi 
sapevano 
di marmellata 

R E N A T O P A L L A V I C I N I 

Ma conte alla tu i età leggi ancora I fumett i ' • 
l*t domanda tra I ironico e il provocatorio e il 

mnentonecu i debbono sottostare tutti i (umet-
i in fnmettomani fumettodipendenti appas
s ioni t i o semplici lettori Quelli che, insomma i 
[umetti li hanno letti li l es iono e li lesseranno 
Si r ip r t Del resto gli altri quell i che la doman
d i l a "anno i fumetti non li hanno letti mai O 
i|u isi Interrogali sulle loro letture infantili se la 
i i i i o il più delle volte con >A me piaceva 
I o ino. Che sarebbe un pò come dire -A 
in | u. i sa Dante» con tutto il rispetto per Dan
te e p t r topo l ino 

H f itto t i he la loro antologia personale ha 
seguito a stessa sorte di quella scolastica con 
'e prime pagine lette rilette consultate e consu
mati, e poi via u à andando avanti nelle pagine 
e IH i secoli con i fogli sempre piti intonsi Col 
pa dei programmi ministeriali e di insegnanti pi
gri co» grasso che cola se s arriva a D Annun
zia m igan a Montale e con qualche scapestra
to ..he si ipinge fino a Moravia E po i 9 Insomma 
e mai possibile che ci si fermi a T o p o l i n o ' 0 
neg ' io 0 in M possibile che finita I infanzia 
non si possa e non si debba -ileggere Topol ino 
come 'unta la scuola non si possa e non si deb
ba rileggere Dante ' E o l t re ' Se la letteratura con
tinua oltre Dante e la scuola perche mai il fu
metto dovrebbe finire oltre Topol ino e I infan
z ia ' 

Quelli che i fumetti non li leggono, non sono 
nemmeno sfiorati dalla nostalgia E pensareche 
basi i cosi [ loco per suscitarla Prendete un vec 
chio giornalino ise lo avete conservato) e co
minciate a sfogliarlo Prima o poi vi imbatterete 

C/re secca/ore.'/? atre c/re, 
st/7*& e// /ae, a <?&es£ 'ora 
/'affare aer paprr/ 

sareóàe r'so/fo/.„ 

Il prof Mortimer 

in due pagine attaccate tra di loro Separatele 
con delicatezza e scoprirete che la causa del-
I incol lamento è un piccolo gn imo di origine 
sconosciuta Annusatelo e sotto gli odor i della 
t irt.ì e degli inchiostri, rintraccerete il profumo 
del pane fresco Come la madeleine proustiana, 
quella scaglia di pane intinta nella marmellata 
0 nella nutella e caduta tra le pagine quando 
ragazzini si leggeva i giornalini facendo meren
da vi rivelerà un mondo che credevate perduto 
e che invece aspettava solo d i essere evocato 
dalla memoria involontaria, compl ice un vec-
i tuo fumetto e una briciola d i pane essiccato 

Quelli i he i tumetti li leggono invece la no-
stu'gia la praticano senza vergognarsene e ne 
diventano esper i P i to la di origine greca no
stalgia 'etteralmentt vuol dire «dolore del ritor
no e non si può tornare se non si è mai partiti I 
fumetti servono proprio a questo a partire, p'u 
t he ì tornare a viaggiare per rendere possibile 
i1 'Homo a casa E allora viaggiamo ciascuno 
con i propn vascelli, ciascuno seguendo le pro
prie rotte 

L i mia rotta personale si appunta sulle stelle 
ma non va per mare Solca gli spazi siderali (ra
gli i rdando la luna Si chiamava Obiettivo Luna 
ed e una delle storie più belle di Tintin L, ho let
ta per la prima volta nel 1955 quando avevo ot 
to anni Stava sul'u primissima edizione italiana 
del settimanale belga coraggiosamente pubbl i
cata dall ed 'ore Vallardi Quei piccoli albi di 24 
pagine costavano 50 lire e me li regalava mia 
nonna Dentro < era il f int in di Hergé ce rano 
Rlaki e Mortimer disegnati da Jacobs e era il 
professor Prie di Bob De Moor Clorofil la di Rai-
mond Macherot, il professor Lambic Bob e Bo
llette di Willv Vandersteen Molti molt i anni do
po avrei appreso che personaggi e autori face-
v, no parte di quella che si chiama «linea chia
ra i.no stile una scuola grafica nata e cresciuta 
tra Belgio I-rancia e Olanda 

Quando Mondadori una decina di anni dopo 
Linciò i Classici dell audacia r istampando le av-
veiit ire di Blake e Mortimer e quando I editore 
viandus di Genova pubbl icò per la prima volta 
gli albi complet i di Tintin sciaguratamente but
ta nel cestino quelle vecchie edizioni (oggi so
li i introvabili) e cancellai parte della mia me-
inol ia 

I. ho ritrovata (ma non tutta, ah imè) alla me
ta di gli anni Ottanta scoprendo a due passi da 
e. sa un distributore di fumetti che importava al
bi e riviste francesi Da lì sono tornato acqui
stando I opera completa di He rged tJacobsed i 
Jacques Martin (un altro dei grandi della «linea 
ch iarw che non conoscevo) E da 11 sono ripar
tito Ora non posso fare a meno d i viaggiare l-e 
costi della (-'rancia, del Belgio e dell Olanda so
no I Itaca a cui tornare di tanto in tanto Ma nel 
frattempi) gli approdi si sono molt ipl icati e la 
ciurma della nave assomiglia sempre di più alla 
' u d i t a mutirazziale J i e ci aspetta supereroi 
americani manga giapponesi, cyberpunk apo-

1 d Salitt pure e e posto per tutti Mandrake ac-
t i uo a Dvl.in Dog 'l'ex assieme a Topol ino, 
' orto Maltese i r compagnia del l 'Uomo Ragno 
( irò mti rlocutore ti faccio una domanda «Ma 

< ii ni u n ic tà non legg. ancora i fumett i ' ' ' 
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La soluzione al cruciverba lunedi 30 agosto 

Avvertenze per i solutori in questo cruccioverba a lieve in
dirizzo fumettistico sono inserite definizioni e soluzioni (in 
cui possono essere usati anche numeri in cifre) consuete 
e talora, piuttosto bizzarre per non dire dementi Alcuni 
esempi di calembour(s) 1 -del . Lontrano i reddoso\. Aldo 
2. del . Lo fa chi piscia decantando versi alla Morelli sol 
Orina 3. de l . Quando è cosi grosso non ci si può condire 
I insalata sol . Acetone 

Se rivolgendo a voi stessi la domanda del 45 verticale, ri
sponderete usando la stessa parola da inserire nello sche
ma vorrà dire che siete senz altro pronti per cominciare 
Auguri1 

O R I Z Z O N T A L I • • • • • 

Il po l iz io t to d i Topo lm ia 
(con ar t ico lo) 

L ' inventore del l a rc i -
vern ice 
Af fezioni cu tanee 
Lo " Z i o - d e l l ' o r r o r e 
Iniz de l la Bardot 
Un Chr is de l la canzone 
Un «man» de i Vend ica
tor i 
F i l m d i W a l s h c o n C Ga-
ble 
Possono esser lo i quat
t r in i 
Iniz di Gigi 
Il soc ia l is ta por toghese 
La marca del la sf igat is
s ima Prinz 
Il cognome di Poldo 
Un meta l l i co " m a n -
Nome masch i le 
Le vocal i di p ipa 
Fumetto per p icc in i 
Il con t ra r io di d C 
Riproduce il r umore di 
un co lpo piat to che fen
de l 'ar ia 
Personagg io del fumet
to wes tern 
D o p o - s c u b i d u b i » 
Iniz d i Niven 
S imbo lo del tanta l io 
Non idoneo 

L 'avversar io del ser-
gento G a r d a 
M M m o n e d i Reitz 
Conten i tor i per l iquid i in 
pel le 

70. Letto di f iume af r icano 
72. Iniz di Romero (il d ise

gnatore) 
73. Si d ice per spaventare 
74. Il nome del v ib ra fon is ta 

Jackson 
75. Ch iusura lampo 
76. Evita di p rendere le co

se sul seno 
80. Or i f iz io umano 
8 1 . Eserc i to I ta l iano 
83. In mezzo a Bra i l l e 
85. Suppel le t t i l i 
87 Iniz di Lavezzo lo 
89. Pietre dure intagl iate 
9 1 . Che letto da uno spa

gnolo 
92. Marca di auto e di spu 

mant i 
95. Vi nacque Macar io (si

gla) 
96. Il «verso» di a lcuni o ro

logi 
97. Un impera to re dagl i oc

chi a mandor la 
100. Merca to a rabo 
101. La moneta ta i landese 
103 Folto g ruppo piut tosto 

saz io 
106 Una mag r i ss ima del fu

metto 
108. Sta con Al fa e Giul iet ta 
109. Cat tedra le ant ropo

mor fa 
110. Smacch ia to re per in

ch iost ro capace di cu 
rare una malat t ia vene
rea contrat ta da l la Mo
rel l i 

V E R T I C A L I • • • • • • • 

1 Nei f i lm di fantasc ienza 
ci si può sa l tare dent ro 

2. Può essere sc ient i f ico 
3. D ip inse «La casa de l 

l ' impiccato» nel 1873 
4. Sudd iv idono il g io rno 
5. L autore di Arc iba ldo e 

Petron i l la 
6 Iniz de i nom i d i K ing 
7. U n a c e l e b r e Ni lde 
8 Precede Lanka 
9. La per i fe r ia di Londra 

10. Il pesce prefer i to da
gl i avvocat i 

1 1 . L o i a il leone 
12. I dem(abb r ) 
13. L inizio d i O e d i p u s r e x 
14. Il t r is te ing lese 
15. Iniz di A leard i 
16. Iniz de l la Mi lo 
17. Accesa d i des ide r io 
18. Città de l la Gal i lea 
19. Iniz di Car ra ro 
20. Par te del l occh io 
21 .Nob i l uomo (sigla) 
22. Due ant ich i roman i 
29. Iniz di Taranto 
3 1 . Part i to protet to da WWF 
32 Ne fu sede Salò (sigla) 
33 Con questo puntegg io 

lo Zamb ia sconf isse I I-
taha nel le O l imp iad i del 
1988 (senza tratt i to) 

34. Si a r rese a l genera le 
M i l l e s n e M 8 8 6 

35. In paro le compos te sta 
p e r s i m i l e 

36. Lo dice chi non ha sent i 
to bene 

38. L «Uomo Mascherato» 
nostrano 

43. Può esse re d ' Ind ia 
44. Secondo lui l 'acqua bo l -

Iea212° 
45 Domanda es tempora 

nea 'Secondo vo i , ho il 

senso del la v e r g o g n a 7 • 
47. Nome masch i le e fest i 

vi tà 
49. Uno degl i an imator i di 

B i b i e B i b ò 
50. Fu lminò Enr ico Be r l i n 

guer 
5 1 . Città de l sud del l India 
53. Se lo fa la mucca il 

mer lo dovrebbe la re 
me 

55. Faceva «yuk yuk» 
58. Ci t tadina f rancese a l lo 

sbocco de l Frejus 
59. N e w Z e a l a n d 
60. Vagai e sbag l ia i 
65. Mot ivo leggero 

68. Nota persona le 
7 1 . Immerso in un l iqu ido 
73. Segna laz ione mar i t t i 

ma s t r isc iante 
77 Forma t ronca di z io /a 
78. Anche lui vuo le la sua 

parte 
79. Iniz di Tasso 
80 Si t rova in a lcune paro

le compos te de l la ter
m ino log ia ch im ica 

82. Un man» p ip is t re l lo 
84. Il mezzo di t raspor to 

di colui che ha avuto un 
pasto abbondan te 

86. Lavorano con la te r ra
cotta 

88. Parte del l o recch io 
90. Inzi d iCamf f 
92 Può essere del d iscorso 
93. Il nome in i ta l iano del 

«Rubus f rut icosus» 
94 S i m b o l o d e l r u t c n i o 
98 Potrebbe essere il s i m 

bolo del rod io , invece 
non lo è 

99. Segue ad 
102. Iniz d i Morav ia 
104. Due let tere de l suono 

de l la s i rena 
105. Iniz d i Myers 
107. Ades ivo per camion i ra

niani 

Uomini e topi 
e la memoria 
dell'Olocausto 

LA SOLUZIONE DEL 9 AGOSTO 
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COLT SPECIAL 

Danilo 
Maramonti 

risponde ad 
una domanda 

di Fitti & 
3 Vespa «Dove 

va il fumetto7» 

U n o d e i t r a t t i c r u c i a l i d e l l e 
s t r i p d i W a l t Ke l l y è u n e v i 
d e n t e g u s t o p e r i l p u r o 
n o n s e n s c , a m e t à s t r a d a 
t r a L e w i s C a r r o l e i F r a t e l l i 
M a r x . I p e r s o n a g g i c h e 
a b i t a n o O k e f e n o k e e - i l 
l u o g o i m m a g i n a r i o d o v e e 
a m b i e n t a t o «Pogo» - e s i b i 
s c o n o u n l i n g u a g g i o l a c u i 
n o t a d o m i n a n t e è u n a f r a n 
t u m a z i o n e s e m a n t i c a d ì 
q u a l s i a s i c o e r e n z a l o g i c a 
( p e r n o n p a r l a r e d e l l ' a n 
n i e n t a m e n t o d e l l u o g h i co 
m u n i , d e i p r e g i u d i z i e d e l 
l ' i n t o l l e r a n z a ) , e spesso s i 
p r o d u c o n o i n f i l a s t r o c c h e , 
b a l l a t e , s o n e t t i , ecc . , d i 
un ' x i nsensa tczza» s t i l i s t i c a 
e m e t r i c a d a g l i e f f e t t i i r r e 
s i s t i b i l i . E c c o n e a l c u n i 
f r a m m e n t i s p a r s i n e l l a t r a 

d u z i o n e l i b e r a ( e c o m u n 
q u e e s i l a r a n t e ) t r a t t a d a l 
l i b r i d i W a l t Ke l l y e d i t a t i 
d a M i l a n o L i b r i . 

Dui c ie lo la neve Discende giù 
lieve E cosa (ara il sol inqo uu-
Sell in9 F.i cercherà r iparo in 
una stalla Tenendosi il cap ino 
sotto 1 alla 

F. primavera e un dolce 
venticel lo Fa tremolare un tre
mulo alberel lo Si posa un uc
cel l ino sul verone E dice su 
svegliati poltrone 

Destati' Poiché il sole Che 
ha fugato le stelle della nolte 
Le sospinge dal cielo radioso 
F colpisco la torretta del sulta
no 

O dolce Hepzibah Di che si 
ciba Un povero scriba Se non 
del tuo a m o r ' 

Mescolando una risma di 

mestoli Ricerchiamo una rima 
a r imedio Sara presto un tega
me di cros i^ 1 A stroncarla tr i
stezza ed il tedio 

Mesta e rimesta il batrace 
Mentre il g rammofono tace 
Scalpita e scalcia la rana Men
tre una musica arcana 

Senti il treno che si incam
mina Sbuffa sbuffa in lonta
nanza Vuoi unirti alla nostra 
dan7a? 

Son tornate a dormire le 
chiose Al i ebbrezza di un tor
p ido sol Le frattaglie si incon-
Iran gioiose ali interno del 
dolce raviol 

Come è triste un giorno d a-
gosto Quando il cuore se ne 
va arrosto E anche 1 amore se 
ne va in ferie Senza badare al
le intemperie 

O R E S T E PI V E T T A 

• i Del l ' ongin i ik I p i l l i l o 1 npo si s 1 piK i 
in i dai tempi della su ì iv\ t unir i con il signor 
Fi rrolubi idraul ico rappn seni a un hi I u p o d e l 
I America migl iore giovani cor ìggmso one
sto Imo alla i i igeni i i l i d i s l inalu i o in i inq i ie il 
bene Un eroe cu "te ci vo i r i blu.' i usi modi s'o 
da sembrar» ri'al,.' pero sorp iss i lo I n o n d i ! 
tempo favola per b imbu i i or i 1 n gli i i lu l t i se
ne sentono esclusi o lo vivono t o m i un p u c a 
to di nostalgia Topo univeis i l i o rmai f ino il 
mito 

Di luti altra specie I ul t iui ' l opo del la mio 
personalissimo e brevissimo viaggio Ha i lu 
metti tormentato t r tvagl iato msoddisf i l io al
le prese con una vieenil 1 t i oppu grande che 
cerca di afferrare m i i he gli lascerà sempre 
z o n e d ombra angol i bui L u n e b r i o un mici 
lettuale figlio di ebrei p o l u i c ' u che si sono 
salvati dal lo sterminio nei camp i d i eoneentra-
mento emigral i in Ameni i 

Con il pudie VI id i k sopì iw iss ino i l i i ma 
dre Al i la vive di affetto e di lui 'ahanze t i oppo 
piccolo fino alla mediocnt i gli ippan- quel 
i uomo che pure ha superato prove estreme 
dentro una stona che ha segnato quesit i seco
lo e segnerà forse quell i futuri se la memona 
sopravvivera Per questo Art Spiegelman ha vo
luto che il padre ricordasse per lui quei tempi 
1 affermazione del nazismo I inizio del la per 
secuzione la guerra I invasione dell i Polonia 
[ghett i i tentativi di tuga i camp i di s le imin io 
Auschwitz I arrivo degli alleati la l iberazione 
il r i torno alla vita Ne e nato un luni 'o raecon'o 
a fumet ' i che Mi.unu Libri ha pubbl icato in 
due vo lumi (nel la efficace t raduzione di R i -
nien Curano) il pr imo ippa iso ire anni fa il 
secondo più d i retenfc Maus e he sta appun
to per t o p o pere he per narrare Spiegc iman si 
e crealo un universo zoomor fo in cu i gli ebrei 
sono visti come topi i nazisti c o m e gatti i pò 
lacchi c o m e maial i i f rantesi t o m e rane Con 
una spiegazione limitata i n i essenzi i le in 
epigrafe Mickev Mouse e il più misetevole 
ideale mai esistito I sentimenti salutan d i cono 
a ogni giovane indipendente e ogni persona 
dignitosa che il parassita sporco e i m m o n d o il 
maggior portatore d i batteri del regno an imale 
non può essere il t ipo ideale di annuale ( I.\J 
un art icolo di giornale Pomeranin Germania 
a meta degli anni Trenta 1 1 opo l im brutti e cai 
tivi che co r rompono e impestano quel che 
toccano Non potrebbero esseit che ebrei " 
gli altri Perche un nobile gal lo per un nazista•* 
Ma sono maschere sono intercambi ib i l i Tan 
to e vero che i baffuti k*lini non scompa iono 
con il nazismo Li r i troviamo ancora negli i n t u 
bi di Art che sono poi magal i la realtà del soli 
to commentatore che n i ic io fono m mano p i r 
conv inz ioneo per gus tod i s p e g i u d u a k . v i di 
ce che e ora <t farla finita c h i i giovani tede 
schi sono stanchi d i sentire par lale d i Olocau
sto T intanto Vladek t o p t i l i i i i i nevoi ire i 
mort i i lo in i cremator i i vagoni p iombat i dove 
i deportat i sono ammassati chiusi nel gelo 

Da «Maus» di Art Spiegelman 

dell i i i v r n o tedesco e mol l i muo iono accanto 
ai compagn i e i mil le sotterfugi c h i t i si deve 
inventare per sopravvivere Vladek e perfetto in 
questo la sua oculatezza nel conservare un 
tozzo d i p j n e o qualsiasi ogge'to ( t he diventa 
maniacale taccagneria nel t i t l admo di un A 
merica opulenta intol lerabile dunque agli oc 
chi del tiglio") p iù di una volta ad esemplo gli 
salva la vita 

Art Spiegelman con I tratti del fumetto 
(con un disegno t h e direi espressionista c u p o 
e tragico sempre portatore di angosce p e n i l e 
mai si trova pace l ha scritto un bell issimo ro 
manzo uno dei più be l i l i he si siano potut i leg
gere in questi anni Lna volta ta l l i t i s i può e ita 
re Eco Maus e una storia splendida 11 p iemie 
e non ti lascia più e quando il l ibro e i in i lo si 
. i t t e n c il seguito con la insperata nost l igia in 
essere siati esclusi da un universo m a g n o 
Proprio cosi tra grandi eventi del l i stona e pn 
cole trame famigliari mtcssule d i t on iun iss ime 
questioni l i l i contrasti r impiant i amor i hage 
die si finisce catturati d il r i tmo nanal ivo i 
quasi si chiede a Spiegelman i l i dire qualche 
cosa di p iù di aggiungere un p a s c o l a r e o una 
spiegazione per il passato e per il presente i 
propr io in queslo in t re t i io I Olo t insit i e il 
modo nostro di viverlo con i fan! is im le pau
re gli interrogativi sta il coraggio di Maus e i a 
sua (orza E poi t e il dettagl io Spiegelman ha 
la vocazione del dettaglio vedeie i l ì v ic ino 
scoprire e presentare i k cond iz ion i m in ime se 
grete di un esislenza ridurre tul to il la normal i 
tà del 'Vole r sopravvivere an i he di fi-onte alla 
più t ragi ta delle circostanze che t iavolge una 
serena famiglia borghese da li ali eternità 
(perche non e e fine i ome si legge nei lor 
mentati d ialoghi tra pa t i r e i figlio nella osti l i i 
tezza dei padre nella incompresione f ino alia 
irritazione del hgl io) 

Maus e un romanzo a fumett i inc i le per 
chi non ha passione di fumett i R ippresenl i 
1 altra lact la del Topo nei suoi dubb i nel , 
sue sconfitte nei suoi do lo t i Persino nella i l 
m in i laa l laspe i inz i 


